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L'Università di Roma occupata da migliaia di studenti e docenti 

che reclamano la punizione dei teppisti e le dimissioni del rettore Papi 

Possente risposta antifascista Un momento della grande manifestazione antifascista di ieri all'Università. 
Tra gli studenti Ferruccio Parr i . 

I responsabili 
devono pagare 
U N RAGAZZO di vent'anni, Paolo Rossi, giovane 

socialista, studente del primo anno d'architettura, can
didato nelle elezioni universitarie nella lista unitaria dei 
« Goliardi autonomi », è stato selvaggiamente percosso 
e portato a morte dalla teppa fascista. Paolo era nato 
con la Repubblica antifascista: vent'anni dopo, nella 
Capitale d'Italia, i fascisti Io hanno ucciso. Il segno 
è stato passato di troppo, ora basta. Si deve spazzare 
via dall'Università di Roma il fascismo che vi alligna. 
Ed a questa bisogna, sacrosanta e democratica, deb
bono attendere prima di tutti i giovani, i coetanei di 
Paolo Rossi, la cui ribellione già vigoreggia nell'Ateneo 
e nella città: ma a questo dovere antifascista sono 
chiamati tutti i lavoratori e tutti i democratici, i 
quali debbono stringersi attorno ai docenti ed agli 
studenti antifascisti perchè nell'Università di Roma 
sia fatta pulizia, siano cacciati i fascisti. E' un dovere 
a cui nessuno può sottrarsi, è la risposta prima ed 
elementare che deve essere data, subito. 

Ma già noi sentiamo levarsi da ogni parte la do
manda: perchè a Roma, nella Capitale d'Italia, nella 
sua libera Università, può essere commesso un tale 
delitto? La nostra risposta è chiara. L'Università di 
Roma non è un centro di fascisti. Gran parte del suo 
corpo docente, dei suoi studenti sono democratici, 
sono antifascisti. Ma nell'Università di Roma si è 
da tempo insediato un manipolo di teppisti e provo
catori fascisti, ferreamente organizzati, adusi alle 
aggressioni vigliacche: e tuttavia questa feccia non 
avrebbe potuto periodicamente imporre la sua vio
lenza ed ora giungere sino al delitto, se non vi fosse . .s . . . . . .,-,. . 
, . , , , , , . , , . . . comunisti, socialisti, cattolici 

^ r t ™ é § n ^ o ^ r r e u o r e ^ ^ e s e t a polizia deTTa 
Capitale non avesse più volte ed in maniera ostentata 
protetto e sorretto i fascisti dentro e fuori dell'Uni
versità. I giornali romani sono pieni di resoconti da 
cui questa duplice tolleranza e connivenza appare in 
maniera lampante. 

Q UESTO STATO di cose deve cambiare, si impon
gono immediatamente alcune misure che già vengono 
a gran voce richieste. Innanzitutto Ugo Papi deve 
lasciare la carica di rettore dell'Università di Roma, 
della quale ha mostrato di essere indegno. Questa 
richiesta è stata già avanzata dalla assemblea degli 
studenti e dei docenti delle facoltà di lettere e di archi
tettura, e ad essa noi ci associamo. E' poi necessario 
perseguire senza indugio alcuno i responsabili dell'ag
gressione, scoprirli, arrestarli, denunciarli e condan
narli come meritano. Si devono sciogliere le organizza
zioni provocatorie fasciste: richiesta che avanziamo 
in modo formale al governo. Al quale chiediamo inol
tre una inchiesta sulla direzione della polizia romana, 
sulla sua incapacità a far rispettare, contro i fascisti, 
le leggi della Repubblica italiana. Ci sono uomini da 
cambiare, nei commissariati o nella questura: che si 
cambino, allo scopo di assicurare a Roma l'imperio 
della Costituzione. Qui è un banco di prova per il 
governo e per quegli antifascisti che ne fanno parte. 
L'urgenza, la immediatezza di queste richieste è fuori 
discussione: e solo il loro accoglimento senza ulteriore 
indugio può, almeno in parte, soddisfare e cogliere lo 
sdegno e la collera di tutta la città e di tutta l'Italia. 
La insensibilità e la passività sarebbero in questo mo
mento colpa gravissima. 

\JI I SIA TUTTAVIA consentito, pur nel dolore e nello 
sdegno di queste ore di avvertire che il male è pro
fondo e profonde ne sono le radici. Le cause per cui 
una giovane vita ha potuto essere spenta nell'atrio 
della facoltà di lettere dell'Università romana non 
sono soltanto quelle immediate che abbiamo indicato. 
Esse sono anche in quanto di vecchio, di arretrato, di 
separato dalla società permane nei nostri atenei; in 
un mondo degli studi ove ancora hanno cittadinanza e 
presidio concezioni antidemocratiche ed un clima as
sai lontano dall'Italia repubblicana e dalla Costitu
zione. Il discorso torna cosi alla necessità della 
riforma universitaria: di una riforma che imponga 
indirizzi nuovi negli orientamenti accademici e negli 
ordinamenti: una riforma che sia ispirata non sol
tanto ad una visione della realtà e dei problemi inti
mamente democratica che si riallacci alle origini 
popolari e antifasciste dell'Italia repubblicana, ma 
che si fondi su un regime di vita universitaria nel 
quale sia bandito il vecchio e nuovo autoritarismo, e 
ove sia garantita la democratica partecipazione dei 
docenti, degli universitari e delle loro libere organizza
zioni al governo delle Università. 

I vent'anni di Paolo Rossi, la sua passione di 
studente, l'animo suo già aperto agli ideali del socia
lismo. la sua figura esile, il volto forse un po' triste 
quale ci appare dalla immagine che abbiamo cono
sciuto in circostanze così tragiche; tutto questo è 
davvero un prezzo troppo alto che l'Italia democratica 
paga a troppe connivenze ed a troppe passività. Non 
vogliamo dire soltanto: che sia l'ultimo! perchè sa
rebbe dire troppo poco. La sola riparazione possibile, 
anche se al dolore dei suoi cari, ai quali oggi siamo 
davvero vicini con tutto il cuore, non c'è conforto, 
è la liquidazione di quanto di fascistico e di criminale 
si annida ancora nelle Università e nella società ita
liana, è e deve essere la affermazione vigorosa, nelle 
cose, degli ideali della Resistenza. 

Renzo Trivelli 

all'assassinio dello studente 
Indignate e commosse manifestazioni nel nome di Paolo Rossi all'interno 
dell'Università: Parri parla agli studenti — Il CC e la CCC del PCI sospen
dono i lavori in segno di lutto e inviano una lettera alla Federazione 
giovanile socialista — Denunciato il Rettore Ugo Papi — Occupate 
numerose facoltà — Domani i funerali dello studente assassinato — Scio
peri e manifestazioni in tutta Italia — Forte denuncia in Parlamento 

Ruma ha risposto, con pas
sione e fermezza al delitto fa
scista; e lo spirito della Resi
stenza — che in queste ore di 
dolore e di collera assume i 
tratti dolci e ancora infantili di 
Paolo Rossi, il giovane stu
dente colpito dagli_ squadristi 
missini, spirato ierPnoueè*"rtìò*jio 
quindici ore di agonia - ha 
animato, e continua a far vibra 
re tutta la città. Gli universi 
tari per primi (studenti, assi 
stenti, professori), gli uomini 
politici e di cultura, i lavorato 
ri di tutte le categorie hanno 
dimostrato ancora una volta 
qual è il vero cuore di Roma; 
l'anima di una città, di tutta 
una nazione anzi. 

Nel nome della Resistenza. 
Roma ài è trovata unita: gli 
edili a «anco degli studenti, i 
professori accanto ai discepoli: 

protesta, delegazioni, scioperi 
ed infine la grande manifesta 
zione all'Università, ai piedi 
della statua dì Minerva, intor 
no a Ferruccio Parri: e mi 
gliaia di studenti che. simbolo 
di tutta la città, hanno deciso 
di restare, fino a domani, den 
tro l'Ateneo, per riaffermare il 
diritto ad una cultura libera e 
democratica, ad una società 
nuova e P'ù civile. 

La lotta non ha avuto soste: 
dall'altro ieri — il giorno della 
aggressione delittuosa contro 
Paolo Rossi - la città ha ve 
gliato e si è preparata. 

Quando alle due di notte 
si è sparsa la notizia della 
morte. Roma democratica era 
ancora sveglia. 

I gruppi studenteschi han
no preparato manifesti di pro
testa e. all'alba, un'alba gri
gia e piovosa, le mura del
l'Università ne erano già rico
perte. Col passare delle ore la 
attività è diventata tumultuosa. 
ed i fascisti — che fino a po
che ore prima, difesi dalla po
lizia. avevano conservato un 
atteggiamento baldanzoso — 
sono scomparsi dalla circola
zione. 

La prima manifestazione si è 
svolta in mattinata nell'Aula 
Magna della Facoltà di Let
tere: centinaia di studenti l'han
no riempita, mentre altre cen
tinaia restavano all'aperto, se
guendo la riunione attraverso 
gli altoparlanti. Ai microfoni 
si sono alternati i rappresen
tanti dogli assistenti, dei pro
fessori incaricati, delle orga
nizzazioni studentesche nazio
nali e locali. L'on. Luigi Ber
linguer del PCI e l'on. Codì-
gnola del PSI hanno preso la 
parola. La denuncia è stata 
unanime: e senza esitazione 
sono state indicate le vere, e 
più lontane cause della gravis
sima provocazione. 

E' »n!to un sistema di dire-
CSPCIIC n pnsinn -f) 

Il rapporto del compagno Alicata al CC del PCI 

II valore internazionale 
del 23" Congresso del PCUS 
Sulla linea del XX nuova iniziativa di pace del
l'URSS - Le proposte per l'Europa - Gli incontri di 
Gromiko col Papa e col governo italiano - L'attuale 
fase di sviluppo dell'economia e della società so
vietica - La democratizzazione della gestione della 
economia e i problemi della democrazia socialista 

I rapporti fra i partiti comunisti e operai 

Nella m a t t i n a t a di ieri il CC del P C I ha e s a u r i t o il 
p r i m o punto a l l ' o rd ine del g iorno con le conclusioni 
del compagno Giorgio Napo l i t ano . Avevano p a r l a t o in 
p r e c e d e n z a i c o m p a g n i Di Giulio, Ceravolo , Modica , 
M a r m u g i , F l a m i g n i , Ga ie t t i , C a l a m a n d r e i , F a b b r i n i 
e Bac icch i . P u b b l i c h i a m o il resocon to di q u e s t a p a r t e 

"elèi d ibà t t i to a p a g i n a 10. Nel t a r d o pomer igg io il com
p a g n o M a r i o Al i ca t a h a svol to l a s u a re laz ione sul 
secondo p u n t o : «Signif ica to e r i su l ta t i del Congresso 
del P C U S » . N e d i a m o qui d i segu i to il r e socon to . 

Paolo Rossi, lo studente assassinato, 

E' perfino superfluo — ha 
esordito il compagno Mario Ali
cata — sottolineare il signifi
cato e il valore internazionale 
del XXm congresso del PCUS. 
FI PCUS è la forza dirigente del 
paese che sta costruendo le 
basi tecniche e materiali del 
comunismo, è la forza diri
gente del più grande forte ed 
influente dei paesi del sistema 
socialista mondiale, è la forza 
dirigente di una delle massime 
potenze mondiali. Gli orienta
menti del PCUS sono perciò 

Il CC onora il martire antifascista 

Messaggio del PCI 
ai giovani socialisti 

Un telegramma di Longo alla famiglia dello studente - Bufalini 
denuncia le responsabilità della polizia e del rettore prof. Papi 

Domani in 
forma ufficiale 

i funerali 
di Paolo Rossi 

I funerali dolio studente avran
no luogo domani alle ore 15. 

* Sensibile alla manifestazione 
di profondo cordoglio che ha in
v e i t o l'intero movimento stu
dentesco italiano in seguito alla 
tracica morte dello studente 
Paolo Rossi avvenuta nel corso 
desìi incidenti della facoltà di 
lettere di Roma. 1UXURI — è 
detto in un comunicato dell'or
ganismo studentesco — con il 
consenso della famiglia ha de
cido di celebrare in forma uf
ficiale i funerali del giovane 
scomparso con la partecipazione 
di delegazioni in rappresentanza 
di tutti gli atenei italiani. Il cor
teo funebre partirà dall'obitorio 
e si recherà alla basilica di San 
I«orcnzo dove verrà celebrato 
l'ufficio funebre. Dopo le ese
quie la benedizione e la tumula
zione della salma il corteo si spo
sterà all'interno dell'Università 
nel piazzale della Minerva dove 
verrà pronunziata l'orazione fu
nebre ». 

I 

Viva impressione ha suscitato nel nostro 
Partito l'uccisione del giovane compagno 
socialista Paolo Rossi. Il Comitato centrale 
ha aperto la seduta di ieri ricordandone la 
memoria. Il discorso di commemorazione 
è stato tenuto dal compagno Paolo Bufalini 
che ha denunciato insieme « le violenze fa
sciste. le connivenze del rettore Papi e 
della polizia » che hanno aperto la strada 
all'incredibile avvenimento. I compagni del 
CC hanno osservato, in piedi, un minuto di 
silenzio in segno di lutto. Successivamente 
il CC ha deciso di inviare un telegramma 
ai genitori di Paolo Rossi, una lettera alla 
Federazione giovanile socialista e una dele
gazione di parlamentari alla Facoltà di Let
tere. 

Ecco il testo del messaggio alla FGS 
del PSI: 

Cari compagni, il Comitato centrale del 
PCI vi esprìme le sue più commosse con
doglianze e il suo sdegno per l'assassinio, 
da parte di squadristi fascisti, del com
pagno Paolo Rossi. Questa brutale aggres
sione, operata impunemente all'Università 
a pochi giorni di distanza dalla celebra
zione dell'anniversario della Liberazione e 
mentre l'Italia si appresta a festeggiare il 
ventennale della fondazione della Repub
blica democratica sorta dalla Resistenza, 
deve richiamare tutte le forze antifasciste 
e tutte le forze di sinistra alla necessità, 
storica e attuale, di operare assieme per 
sbarrare la strada alle forze di destra • 
conservatrici che con la violenza, le ille
galità, le offese al diritti e alle libertà san 
citi dalla Costituzione, vorrebbero impe
dire — approfittando del clima di dete
rioramento delle istituzioni democratiche 
repubblicane oggi in atto — il rinnovamento 
democratico del Paese. 

Questa unità è oggi la condizione per 
andare «vanti, e permettere all ' Italia di 
tradurre in realtà concreta tutti I grandi 

Uniamo la nostra voce e la nostra profesta 
allo sdegno di tutti i democratici per il 
sangue che è stato sparso all'Università 
di Roma, dove da troppo tempo la tra
cotanza fascista si giova della tolleranza 
anche del rettore. Chiediamo l'immediato 
e severo intervento del governo e delle 
autorità competenti. Chiediamo le imme
diate dimissioni del rettore Papi. Faccia
mo appello a tutti i docenti democratici 
e a tutte le organizzazioni democratiche 
degli studenti perchè sia portata avanti, 
con la riforma dell'Università e della scuo
la, la profonda democratizzazione dell'isti
tuto scolastico. Accogliete, cari compagni, 
la testimonianza della nostra fraterna so
lidarietà, il nostro impegno per la lotta 
comune. Al padre e alla madre di Paolo 
Rossi, così crudelmente colpiti, va il no
stro abbraccio commosso, a significare 
l'espressione del dolore e del cordoglio di 
tutti i comunisti. 

I L COMITATO CENTRALE 
D E L PCI 

Il telegramma 

del compagno Longo 
Ed ceco il testo del telegramma inviato 

d.il compagno Luigi Longo ai genitori di 
Paolo Rossi: 

Il Comitato centrale del PCI partecipa 
commosso e con sentimenti di fraterna 
solidarietà al vostro lutto • al vostro pro
fondo dolore. Uniamo il nostro sdegno e 
la nostra ferma protesta a quelli di tutti 
gli antifascisti • I democratici, • v i assi
curiamo che il vostro Paolo sarà d» noi 
ricordato con tutti coloro eh* sono caduti 
per la l ibert i o la democrazia. 

I 

I 

I 

I 
I
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ideali che hanno animato la Resistenza. LUIGI LONGO I 

destinati ad avere una grande 
influenza nell'atteggiarsi delle 
grandi masse umane, nella de 
terminazione del corso storico 
contemporaneo. Scaturisce da 
ciò l'interesse con il quale LI 
congresso era atteso non solo 
da noi comunisti ma dall'opi j 
nione pubblica in generale. 

Questo interesse era poi acuì 
to dal fatto che il XXIII con 
gresso del PCUS si è svolto in 
una situazione internazionale 
grave, in cui si sviluppa mi 
nacciosa l'attività aggressiva e 
sovvertitrice dellimperialismo i 
In una situazione in cui è in 
corso la sporca guerra contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord e contro il 
popolo del Vietnam del Sud; 
mentre interventi brutali si so 
no verificati nella vita interna 
di numerosi paesi dell'Asia. 
dell'Africa e dell'America La 
Una e sono rimesse in causa le 
sorti della stessa pace mon 
diale; mentre sono aperti seri 
problemi — che ne hanno com 
promesso l'unità — nelle file del 
movimento operaio e comunista 
internazionale; e dopo che 
nella stessa Unione Sovietica. 
nel periodo fra il precedente e 
l'attuale congresso si sono ve 
rificati importanti cambiamenti 
nella direzione del Partito e del 
lo Stato, con la sostituzione 
del compagno Krusciov. 

Si dice oggi da una parte 
della stampa borghese interna 
zionale. che questo interesse e 
l'attesa che ne derivava sono 
andati delusi e che il XXIII 
congresso del PCUS è stato un 
congresso che ha sorvolato sui 
grandi problemi che aveva di 
nanzi. Si dice che è stato un 
congresso « grigio *. Certo, al 
XXITI congresso non ci sono 
stati colpi di scena sensazio 
nali : chi auspicava rotture e 
pensava che il congresso no 
tesse diventare il teatro di 
quella che veniva chiamata la 
* rivalutazione di Stalin » è ri 
masto deluso Ma non saremo 
certo noi a rammaricarci di 
ciò! Anche se noi rimaniamo 
persuasi — cosa che è ben di 
versa, anzi è proprio Toppo 
sto della e rivalutazione di Sta
lin » — che un giorno o l'altro 
il silenzio su Stalin bisognerà 
pur romperlo dato che ancora 
insoluto è il problema falla cui 
soluzione non possono non es 
sere impegnati in primo luogo 
i compagni sovietici) posto dal 
compagno Togliatti fin dal 19ó6 
vale a dire di una riflessione 
critica, oggettiva sulla persona 
di Stalin e sull'opera sua A 
questo problema non crediamo 
abbia dato una sufficiente ri 
sposta la risoluzione del CC 
del PCUS del giugno 1957. tan 
to più che di essa non sembra 
si possa dire abbia tenuto con 
to — ne è cosa che possa esse 
re ignorata — il successivo 
XXII congresso del PCUS. 

Non si tratta soltanto di un 
problema di rispetto della verità 

(Segue a pagina 9) 

Al primo posto la lista del PCI 

/ candidati comunisti 

per il Campidoglio 

. . .._ Ieri mattina è stata depositata nell'ulTicio comunale 
di via dei Cerchi la lista dei candidati comunisti per 

. il rinnovo del Consiglio comunale. Essa occuperà quin
di il primo posto nella scheda per le votazioni del 12 
e 13 giugno. 

Ecco i nomi dei candidati comunisti: 

1) NATOLI ALDO, deputato, presidente del Gruppo capitolino 
2) T R I V E L L I RENZO, segretario Federaz. comunista romana 
3) G IUNTI ALDO, segretario della Camera del Lavoro 
4) G IGLIOTTI LUIGI ALBERTO, avv., sen., consigl. uscente 
5) SALZANO EDUARDO, Ingegnere (indipendente) 
6) ANGELI OTELLO, segretario lavoratori dello spettacolo 
7) AQUILANO SALVATORE, del sindac. tassisti, cons. uscente 
3) BAGLIONI L U I G I , segretario regionale della F I D A T 
9) BARDINI SERGIO, impiegato, segr. sez. Portuenso Vill ini 

10) BENCINI G IUL IO , segretario della sezione ferrovieri 
11) BERGAMO STELIO, primo cameraman della TV 
12) BUFFA LUCIO, statale, segretario della zona Casillna 
13) CALABRIA ENNIO, pittore 
14) CANULLO LEO, del Comitato Centrale del PCI 
15) CAPITONI RINO, segretario Federazione Commercio 
16) CAPRITTI STELVIO, pres. Assoc. Ambulanti, cons. uscente 
17) CASTELLUZZO VINCENZO, avvocato 
18) CECILIA RENZO, impiegato, segretario sezione Garbate!la 
19) CERRINA SPARTACO, architetto 
20) C IOFFARI LUIGIA, del sindacato patronato scolastico 
21) C IOFFI P IER INO, della Federazione degli elettrici 
22) COARELLI SERAFINO, del sìnd. pensionati autoferr. (ind.) 
23) CONTI RENATO, della C I . del Poligrafico 

Iti £ R 0 J A L I F R A N C ° / operaio, segr. della sezione Primavalle 
25) D'AGOSTINI LORENZO, consigliere comunale uscente 
ì&,\ ^ 'ALESSANDRO GIUSEPPE, segr. sezione Torpignatlara 
27) DE FEO ENZO, operaio, segr. della C I . della F A T M E 
28) DELLA SETA PIERO, consigliere comunale uscente 
29) DURANTI NELLO, segretario della sezione postelegrafonici 
30) ELMO ALOISIO, vice-presidente sezione invalidi di guerra 
31) FAZZI LUCIANO, impiegato, segretario sezione Portuenso 
32) FLORIOLI RICCARDO, segretario Fed. prov. pensionati 
33) FLORIS PAOLO, edile, dirigente cellula di Vigna Mangani 
34) FREDDA ALBERTO, segretario della F ILLEA provinciale 
35) G E N T I L E V INCENZO, segretario della CdL di Ostia Udo 
36) GIOGGI G IUL IANA, consigliere provinciale uscente 
37) G I U B I L E I RENZO, segretario della C I . Centrale del U l t e 
38) GOZZI GIORGIO, del direttivo provinciale F IDAC 
39) GRASSELLI P R I M O , dirigente della sez. di Prima Porta 
40) GUIDA RAIMONDO, segr. prov. sindacato bancari F I D A C 
41) IPPOLIT I FRANCO, medico chirurgo 
42) JAVICOLI ROBERTO, medico chirurgo, consigliere uscente 
43) LAPICCIRELLA VINCENZO MARIO, prof. cons. uscente 
44) LELLI MARCELLO, universitario, dirigente della FGCI 
45) LEONI ANTONIO, segretario Federazione prov. chimici 
46) L IBERTUCCI FRANCESCO, scultore 
47) LOTTI P IETRO, dirigente della sezione Valmelaina 
48) LUCIANI FERNANDO, del direttivo dipendenti E N P D E P 
49) MACERA FEL ICE CESI LIO. bracciante della "Maccareso" 
50) MANCINI MARIO, medico odontoiatra 
51) MANONI GUSTAVO, edile, segretario sezione Settecamml 
52) MARCONI PIO, segretario della FGCI romana 
53) MARTINO CAMILLO, medico, segr. sezione Monteverde 
54) M I C H E T T I MARIA ANTONIETTA, consigliere uscente 
55) MODESTI ANGELO, operaio, della C I . delia Romana G è * 
56) MONTAGNA IDRANA, commerciante 
57) MORELLI ROLANDO, operaio, segr. C I . della "Apolloii" 
58) N ICOLINI RENATO, studente universitario ' 
59) PAMPIGL IONE S ILV IO , prof, incaricato presso l'Università 
60) P ICCHETTI SANTINO, segretario della F I O M provinciale 
61) PRASCA G I U L I A N O , pubblicista, dirigente UISP 
62) PROCOPIO UBALDO, avvocato, segr. seziono S. Lorenzo 
63) PROPERZI ALDO, della Confederazione dell'Artigianato 
64) QUERZE ' FRANCO, medico chirurgo 
65) RAPARELLI FRANCO, presidente Federazione Cooperative 
66) REALI PAOLO, della C I . -dell'Ospedale S. Giacomo 
67) RUSTICHELLI R E M O , impiegato, segr. sezione Aurel i * 
68) SACCUCCI ADOLFO, segr. Federmezzadri provinciale 
69) SBARDELLA BRUNA in BOCCIA, del dirett. prov. bancari 
70) S IGNORINI ENNIO, geometra, segr. sezione Torre Maura 
71) SOLDINI NELLO, segr. sind. autoferrotramv., cons. uscente 
72) SONNI NO EUGENIO, assistente universitario 
73) SPUGNINI ITALO, autista, segretario C I . della Coca-Cola 
74) S T A F F I E R I BRUNO, dirigente della sezione La Rustica 
75) TOZZETTI ALDO, presid. Consulte popolari, cons. uscente 
76) TROMBADORI ANTONELLO, giornalista, cons. uscente 
77) VA IARELLO GIUSEPPE, giornalista 
78) V E N T U R A LUCIANO, avvocato -
79) V E T E R E UGO, segretario Federazione nazionale statali 
10) V I T A L I G I U L I O , segretario provinciale del SACE 

(A pagina 5 I candidati comunisti per H Consiglio Provhiclajl*) 
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Su tutta la stampa 

Vasta eco 
all'incontro 
fra Paolo VI 

L eccMfowale incontro fra Pao-
: io VI e Gromiko ha avuto, come 

era del resto naturale, una eco 
molto ampia su quasi tutta la 

'stampa, altrettanto prevedibile, 
na non per questo meno goffa, 

. Ui reazione dei giornali più ol
tranzisti i quali — dopo aver 
messo avanti « monili » e preoc
cupazioni nei giorni scorsi, al-
{unisono con certi intramonta
bili personaggi di Curia - si 
sono sforzati di dosare l'ani-

t piezza dei titoli e il disappunto 
> nei commenti. 
• Vale la pena, di dare almeno 
' qualche esempio dell'una posi-
' J f e ,

1 1 P Ì ' 1 responsabile e sensi
bile alla portata dell'avvenimento. 

, • • di quella opposta. • • • 
\ Il cattolico « Avvenire d'Italia >, 
\a proposito dell'atteggiamento di 

Paolo VI, osserva: « Non v'è dub
bio che si tratti di un atto di
plomatico. cioè di un gesto "pò-
litico" e non formalmente reli
gioso. Ma esso non è indipen
dente da quel che è stata la vita 
della Chiesa in questi ultimi anni. 

. Non a caso queste cose avven-
• gono nel clima conciliare, quan
do la Chiesa, dopo aver dato una 
definizione di sé, si è rivolta, più 
che a dichiarare in astratto i 
i rapporti con il mondo moderno. 
a ricercare un atteggiamento 

'concreto, vivo nei confronti dei 
• problemi più ardui della società 

contemporanea, con un gesto di 
fiducia e di speranza. L'udienza 

• di oggi si colloca in linea diret
ta. nel quadro del discorso di 
Paolo VI all'ONU, di quel di
scorso che poneva la pace non 
solo come ideale sociale coslan-

, temente perseguito, ma come un 
• obiettivo storico concreto, non 

tanto della . Chiesa come tale 
-, (perchè in questo senso la Chiesa 

predica una pace diversa, e fa 
pace quanto più è Chiesa, cioè 
religione viva), ma dell'umanità 
tutta intera. E al servizio della 
umanità per questo compito, in
terpretando l'umanità, la Chiesa 
per bocca del Papa, poneva an
che la sua struttura, la sua in
fluenza, la sua realtà terrena, 
diplomatica, politica se si vuole ». 

E conclude: « Si pud serena
mente riconoscere la positività di 
questo incontro, di cui peraltro 
assai poco conosciamo, ma che 
si pone di per sé come un fatto 
nuovo, un segno dei tempi. E si 
può respingere la polemica in
teressata e faziosa ». 

Nell'articolo di [ondo apparso 
sul « Giorno » è detto: * L'avve
nimento è eccezionale e si inse
risce di diritto negli atti signi
ficativi della ìiostra storia con
temporanea. Ma non sorprenden
te: o. meglio ancora, può sor
prendere soltanto coloro che, per 
pigrizia o per calcolo politico, si 
ostinano ancora a ragionare con 
la mentalità degli anni '50 e non 
vogliono prendere atto di tutte le 
cose die sono cambiate*. 

L'editoriale del r. Corriere del
la sera » è emblematico dell'im
barazzo-e delle maldestre riser
ve accennati: « Tuttavia molte 
persone, in ambienti cattolici e 
laici, continuano a cìiicdersi se 
l'atteggiamento odierno del Va
ticano verso t regimi comunisti e 
verso il comunismo sia il più 
saggio. Da qualche parte si ri
tiene utile ogni forma di dialogo 
per favorire una progressiva di
stensione. Da altre parti si af
ferma che la suprema autorità 

religiosa non può ispirare il pro
prio atteggiamento soltanto ai 
criteri'della realpolitik, bensì de
ve essere guidata anche da con

siderazioni morali, sì da esclu
dere i contatti coi nemici della 
religione. Solo nell'avvenire si 
jmtrà stabilire se era giusto l'at
teggiamento di ieri, o se è giusto 
quello clic ogni prevale » 

Il quotidiano milanese, come il 
romano « Messaggero x e altri fo-
fogli di uquale orientamento, tor
na poi a manifestare il congenito 
timore di * conseguenze elettora
listiche *. 

Dal canto suo. l"< Osservatore 
Romano r.-dopo aver confermato 
die il colloquio ha avuto per te
ma fondamentale la pace, taplia 
corto alle gratuite illazioni. « Co

me era da attendersi, molteplici 
sono le congetture della stampa 
su aspetti particolari dell'incon
tro e della conversazione. E non 
mancano neppure illustrazioni 
€ fotografiche * (l'allusione è al 
« empo », rt.d.rj poiché, si risulta 
che fotografie non sono state ri-

. prese, né prima, né durante, né 
• dopo l'udienza. Si può dunque ar
guire che in mancanza di " do. 
cumentazioni " iconografiche, si 
sia fatto ricorso a fotomontaggi 
dato • pure che. contrariamente 
a quel che appare dal " docu. 
mento", \l Papa non portava né 
la mozzetto né la stola. Se il ri
lievo viene spontaneo osservan
do una " congettura ". diciamo 
così fotografica, il lettore può 
ben immaginare quel che si po
trebbe dire sulle altre, scritte. 
che vengono a luce su taluni 
giornali >. 

Elaborata da un comitato ristretto al Senato 

La legge per l'aministia 
sarà pronta 

per il 2 giugno 
Il governo, sempre contrario, si è rimesso 
al Parlamento — Vuole comunque limi

tare la portata del provvedimento 

L'amnistia per il ventennale 
della fondazione della Itepub 
blica sarà concessa, ma ad 
iniziativa del Parlamento ed in 
opposizione al governo, che an
cora ieri, tramite il ministro 
Reale, ha ribadito il suo as
surdo atteggiamento negativo 
dinanzi alla commissione Giù 
stizia del Senato. Peraltro il 
governo non nasconde- il prò 
posito — Reale è stato esplici 
to al riguardo — di limitare 
notevolmente la portata del
l'amnistia, puntando soprattut
to sull'indulto, che è la forma 
caritativa degli atti di ' cle
menza. Intanto, ieri, il primo 
atto della manovra avviata 
dal centrosinistra, è stata com 
piuta con il rinvio ad un comi
tato ristretto della commissio 
ne Giustizia di Palazzo Ma 
dama dei progetti di iniziativa 
parlamentare. Al Comitato ri
stretto (che è composto dai due 
relatori. Angelini e Monni. de
mocristiani. e dai senatori Ma 
ris del PCI. Picchiotti del 
PSIUP. Bermani del PSI. Mon-
gelli del PSDI. Micoletti del 
PLI. Pace del MSI) è affidato 
il compito di elaborare entro 
mercoledì prossimo un testo 
unificato, che il giorno succes
sivo dovrà essere portato al
l'esame della commissione 
convocata in seduta plenaria. 

La manovra è evidente: in 
primo luogo giungere alla ela
borazione di un progetto che 
sia di tutta la commissione e 
non dell'opposizione (cosa che 
avrebbe accentuato maggior
mente l'isolamento governativo 
nei confronti dell'opinione 
pubblica): in secondo luogo. 
cercare di pervenire ad un di
segno di legge che stemperi la 
proposta del PSIUP. 

I senatori comunisti — Ter
racini. Maris — si sono opposti 
alla richiesta, formulata dal 
sen. Monni e sostenuta dalla 
maggioranza di centro-sinistra. 
che però, alla fine, ha impo
sto col voto la costituzione del 
comitato ristretto. 

II dibattito - introdotto da 
una demagogica esposizione di 
Reale, secondo il quale le am
nistie. nel dopoguerra, sareb
bero state troppe e troppo 
larghe — è stato animatissi
mo. Reale, fra l'altro, ha soste
nuto che non è con i provve
dimenti di clemenza che si ri
solvono i problemi della giù 
stizia in Italia (cosa che nes
suno ha mai sostenuto). In tal 
modo — ha detto enfaticamen
te — dovremmo, come gover
no. dichiarare fallimento. 

Terracini e Maris hanno pun
tualmente contestato il discorso 
di Reale, si sono pronunciati 
contro i criteri restrittivi da lui 
esposti, e hanno accusato il 

governo di aver condotto sul 
problema una battaglia di re
troguardia, sia pur condotta 
con il Une dichiarato di con
tenere in limiti ristretti U prov
vedimento. • 

Della concessione dell'amni
stia ieri si è occupata la di
rezione del PSI. Dopo aver 
ascoltato i presidenti dei due 
gruppi parlamentari. Ferri e 
Vittorelli. essa si è pronunciata 
* per un responsabile provve
dimento di clemenza » Lo stes
so Nenni, riferendo alla Dire 
zione sull'orientamento contra 
rio del governo, e pur non di 
chiarandosi contrario in linea 
di principio, ha affermato che 
bisogna dare al provvedimento 
di amnistia < giusti obiettivi e 
limiti ben circoscritti ». 

Analogo l'orientamento pre 
valso in seno al direttivo del 
gruppo de della Camera, nel 
quale, come anche alla direzio 
ne del PSI (ad esempio il se
gretario della Federazione ro
mana Palleschi) si sono leva
to voci contrarie e sono state 
manifestate perplessità. 

a. d . m. 
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Dopo il grave provvedimento del governo | 

Lo sblocco degli affitti 
mercoledì in commissione 

La proroga di sei mesi delle leggi in vigore sarà stralciata 
dal provvedimento governativo 

I 

11 disegno di legge di sblocco delle loca
zioni e dei canoni, che il governo ha ap
provato l'altra sera sotto la pressione della 
Confedilizia e delle Immobiliari, sarà sotto 
posto al primo esame della commissione spe
ciale per I fitti della Camera mercoledì 
prossimo. Lo ha annunciato il presidente della 
commissione, il de Breganze. democristiano, 
che il 14 aprile, partecipò alla riunione del 
Com.tato interministeriale che elaborò il 
testo base. 

In realtà la commissione dovrà prelimi
narmente decidere sulla proroga al 31 dicem
bri.1 196iì — data in cui. secondo le intenzioni 
del governo dovrebbe entrare in vigore to 
sblocco — delle norme vincolistiche in atto. 
Di veramente, con il 31) giugno si vorrebbe a 
ere ire una carenza legislativa fonie di so 
pratTazioni dei padroni e di enorme confusio 
ne. li ddl governativo, peraltro prevede esso 
stesso la necessità della proroga di sei mesi. 
Questa norma sarà evidentemente stralciata 
dal provvedimento, che lo stesso governo 
prevedi.- dovrà avere una elaborazione parla 
montare molto approfondita, in uno con i 
numerosi progetti di legge di iniziativa del 
deputati. che nella quasi totalità, in contrasto 
con il tes'o governativo, prevedono l'istituzio 
ne dell'equo canone. 

La battagla parlamentare sarà indubbia
mente dura. 

La sinistra de attraverso « Forze Nuove » 

ha ribadito la sua avversione alla legge di 
sblocco. Con essa — afferma l'agenzia — * il 
governo si è tolto di mano e ha tolto alla 
politica di programmazione economica un 
essenziale strumento di controllo e di regola
zione del settore edilizio e dei riflessi che 
esso ha nella formazione e nella redistribu 
zione dei redditi, quali sarebbe l'equo ca
none ». E « la prova della verità ha dimo
strato che neppure i socialisti intendono so-
stenere la programmazione e i suoi strumenti, 
••e non a parole, e che pertanto essa pare 
avviarsi a restare un punto morto del pro
gramma del governo *>. L'agenzia aggiunge. 
poi, che « se tanto abbiamo avuto, non appare 
incredibile neppure quella interpretazione che 
vuole la legge urbanistica da presentare ma 
non da approvare nel corso della legislatura, 
cioè da attuare nel tempo del mai ». 

Ai « mezzi equilibratori » nell'ambito della 
«.- gradualità » dello sblocco sembra invece 
credere l'ori. Cucchi, del PSI. il quale, tut
tavia. afferma che occorrerà « controllare •> 
volta a volta che questi concorrano davvero 
a equilibrare il mercato. Cucchi tuttavia la 
menta che nella legge non sia stata prevista 
hi istituzione di uno « strumento di controllo •» 
elle consenta all'inquilino di difendersi da 
esosi aumenti delle locazioni. Cucchi auspica 
però che questo strumento — l'equo canone? 
— possa essere introdotto dalle Camere. 

I 

I 

a. d. m. 
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Senato 

Accenni di Fanfani 
sull'ingresso della CGIL 

nei comitati CEE 
Approvata a maggioranza la ratifica del trattato per 
l'unificazione degli esecutivi degli organismi europei 

Ristabilito 
il contatto 
con i sei 

speleologi 
RONCOBELLO (Bergamo). 28 
Col trascorrere delle ore. il 

dramma in fondo al « pozzo del
la grande cascata » si rivela sem
pre pia serio. Due sono i feriti, 
nel gruppo del sei speleologi bloc
cato ad oltre 300 metri di pro
fondità. Si chiamano Carlo Pela-
galli e Luigi Doniiii e costituiva
no l'avanguardia dei soccorritori. 
Come siano riusciti ad oltrepas
sare la cascata d'acqua, come vi 
siano giunti, non è stuto ancora 
possibile accertare. 

Oggi, per la prima volta dal 
momento in cui. cinque giorni fa. 
gli scalatori bolognesi sono pe
netrati nel * Buco del Castello t. 
si sono avute notizie dirette dei 
* prigionieri » sotto la cascata. 
Un coraggioso alpinista del CAI 
di Torino. Gianni Ribaldone. stu 
dente di 24 anni, è riuscito a ca
larsi nel poz2o. a superare la ca 
senta, a correggere la posizione 
di alcune scale (che serviranno 
alla marcia dei giovani bloccati) 
ed a raggiungere i sei bloccati, 
riuscendo anche, a rifornirli di 
viveri, di medicinali, di sacchi a 
pelo e di carburo per l'illumina
zione. La massacrante impresa 
di questo alpinista, che è durata 
dodici ore. è servita a sollevare 
il morale dei bloccati. 

Il dibattito sulla ratifica del 
trattato per l'unificazione degli 
esecutivi degli organiMiu europei 
si è concluso Ieri al Senato con 
un intervento del ministro degli 
esteri FANFANI che ha affron
tato anche la quercine del rin
novo della rappresentanza ita
liana nel Parlamento europeo 
(dal quale sono esclusi comu
nisti e socialisti) e della rap
presentanza sindacale nei comi
tati della CHE (dove è assente 
la CGIL). Rispondendo agli in
terrogativi avanzati dai senatori 
commiati, del PSll 'P e del PSI. 
Fanfani. per quanto riguarda il 
rinnovo della rappresentanza ita
liana all'assemblea di Strasburgo 
ha dichiarato che il governo, no
nostante ciò « rientri precipua
mente nelle prerogative del Par
lamento. condivide il giudizio 
sull'opportunità del rinnovo e 
segue con intere.--e lo iniziative 
assunte nelle sedi proprie -\ 

Riferendosi al fatto che la Ca
mera dovrebbe procedere entro 
il 15 maggio alla eie/ione della 
nuova rappresentanza, il mini
stro degli Esteri lui auspicato 
che ciò avvenga in modo * con
gnio ai piobleim .sollevati P. 

Por quanto riguarda l'ingresso 
Jella CGIL nei comitati della 
CEE. par ricordando che la de
signazione dei rappresentanti 
-sindacali non è competenza del 
suo ministero. Fanfani ha ini 
plicitamente auspicato un supe 
ramento della assurda discrimi
nazione nei confronti del mag
giore sindacato italiano. 

t Per la rappresentanza In se
no al Comitato economico e so 
ciale, al senatore Lussu e al se
natore Mencaragha annuncio — 
ha precisato Fanfani — che il 
problema è dinanzi alla Presi
denza del Consiglio e al mini-

L'annuncio dato dai circoli tedesco-occidentali 

Prossimo viaggio a Bonn 
dì Moro e Fanfani 

Concluso il Comitato centrale del PSIUP 
Gonella vicepresidente della Camera al 

posto di Restivo 

Le richieste del P.M. 

Scandalo ENAL: 
8 anni e 8 mesi 
per 5 imputati 

Otto anni e otto mesi di reclu
sione sono stati chiesti comples
sivamente dal pubblico ministe
ro. dott. Valeri, per cinque dei 
sei imputati nel processo per lo 
scandalo dell'ENAL- In p a r t i c i 
lare il magistrato ha sollecitato 
la condanna di Antonio D'Am
brosio (ex capo ufficio stampa) 
a 3 anni, la condanna di Vin
cenzo Caira (ex direttore del 
centro scuole) a 2 anni e 3 
mesi, la condanna di Cecilia Per-
ra (per l'affare dei flippers) a 
2 anni e 8 mesi. 

L'Australia arruolerà 
emigrati italiani per 

mandarli nel Vietnam ? 
La questione è stata sollevata da Sandri 
alla Commissione esteri della Camera 

H 

• - Nella seduta del 28 JelJa Com-
fliissione Esteri della Camera, il 
compagno Sandri ha chiesto al 
rappresentante del governo se a 
questi risulta la situazione di gra
ve allarme esistente nella comu 
nità italiana in Australia, per !e 
decisioni che il governo di quel 

- paese sembra in procinto di assu 
mere, con l'arruolamento ne; 
«servizio nazionale > (e cioè il 
servizio militarci di cittadini 
stranieri, naturalizzati e no. re
sidenti in Australia. Il Partito 

' Laburista australiano ha denun
ciato tale proposito; la stampa 

- di quel paese e ì giornali della 
• emigrazione italiana hanno ripre

so con grande rilievo la denuncia. 
II Governo australiano si è li

mitato a precisare che data la 
• guerra nel Vietnam — cui parte-

dóano reparti australiani — è 

prevista l'intensificazione della 
coscrizione, mentre i giovani di 
età inferiore ai 21 anni apparte 
nenti ai reparti do.trem.ire 
avranno .1 diritto di voto. Qjanto 
agli stranieri e ai naturalizzati 
residenti in Australia o,?ni e\en 
tua le decisione verrà sottoposta 
al Parlamento. Il compagno San 
dn ha domaniato quale atteggia 
mento il governo intenda asso 
mere m materia. L'on. Folch: ha 
condiviso i quesiti e le raccoman 
dazioni proposte da Sandri. Il 
sottosegretario Zagari ha diclua 
rato che in effetti risulta al go
verno che attualmente in Austra
lia la questione sollevata dal 
Gruppo comunista è oggetto di 
vaste discussioni e preoccupazio
ni nell'opinione pubblica. Egli ha 
aggiunto che. assunte precise 
informazioni, il governo italiano 

preciserà il suo atteggiamento. 

Il Comitato centrale del 
PSIUP ha concluso ieri i suoi 
lavori, dopo gli interventi di 
Menchinelli, Margheri, Guer
ra e Maffioletti, approvando 
un appello agli elettori che 
verrà reso noto oggi, un or
dine del giorno di condanna 
dell'aggressione fascista a 
Roma (di cui diurno notizia 
in altra parte del giornale), 
e un altro o.d.g. che invita 
a intensificare la lotta per la 
uscita dalla NATO, anche co
me atto concreto contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam. Un giudizio posi
tivo sui lavori del Comitato 
centrale e stato espresso dal 
compagno Dario Valori, il 
quale ha dichiarato fra l'al
tro che nelle prossime ele
zioni il PSIUP « si presenterà 
ovunque con liste di partito, 
per affermare, non solo sul 
terreno amministrativo, ma 
anche su quello politico, la 
indispensabilità e l'insostitui
bilità di una forza socialista 
unitaria di fronte all'immi
nente fusione tra il PSI e il 
PSDI ». Valori ha anche det
to che « le prospettive del 
partito sono ottime, che la 
sua forza è in costante espan
sione ». 

Secondo notizie diffuse da 
Bonn e provenienti dai circo
li governativi tedesco-occiden
tali, la visita ufficiale degli 
onorevoli Moro e Fanfani nel
la capitale della IÌFT avrebbe 
luogo entro il mese di mag
gio. o al massimo, di giu
gno. Com'è noto, q u o t a visi
ta era stata concordata l'an
no scorso in occasione della 
venuta in Italia del cancellie
re Erhard; una data precisa, 
si afferma però negli ambienti 
governativi italiani, non è 
stata ancora stabilita. Si trat
ta in ogni modo di un avve
nimento la cui importanza e 
delicatezza risultano ulterior
mente accresciute alla luce 
degli ultimi sviluppi inter
nazionali. e in particolare 
della crisi NATO. 

A Montecitorio si è proce
duto ieri alla elezione di un 
vicepresidente, in sostituzio
ne dcll'on. Restivo, entrato 
a far parte del governo co
me ministro dell'Agricoltura. 
I^i DC presentava come can
didato Fon. Gonella. che è 
risultato eletto con 278 voti 
su 353 votanti, e 75 schede 
bianche. Alla commissione 
Esten del Senato, dopo le sol
lecitazioni venute dai rappre
sentanti del PCI e del PSIUP, 
il presidente Ccschi ha assi
curato che egli chiederà a 
Fanfani di fare alla commis

sione stessa una relazione sul
la situazione internazionale. 
Ceschi ha aggiunto che il mi
nistro Bo si è dichiarato di
sposto a partecipare a un di
battito sulle linee della po
litica economica verso l'este
ro delPENI e dei grandi grup
pi a partecipazione statale. 

Ieri si sono svolte le ele
zioni per il rinnovo delle ca
riche direttive del gruppo del 
PSI alla Camera. L'on. Ferri 
è stato rieletto presidente; il 
direttivo è risultato composto 
da Guerrini, Armaroli, Gu-
snardi. De I'ascalis, Di Pri-
mio. Macchiavelli, Cucchi, .la-
cometti, Fortuna e Della 
Briotta per la maggioranza; 
e da Codignola e Anderlini 
per la minoranza. 

m. gh. 

Aperto il 
congresso 

del sindacato 
scuola media 

Si è aperto ieri a Roma, nel
l'Aula Magna del Liceo « Virgi
lio ». presenti anche il ministro 
della P.I.. on. Gui (il quale ha 
svolto, com'era da attendersi, un 
panegirico della propria attività 
ed ha esaltato i provvedimenti 
pi esentati o -i già pronti», igno
rando le innumerevoli critiche 
che sono state mosse dal mondo 
della scuola e da gran parte 
dell'opinione pubblica, con ampie 
e documentate argomentazioni, al 
tipo di programmazione e di 
riforme burocratico — conserva
trici dei governi di centro-mini
stra) . ed il -ottosegietiino. on. 
Elkan. il X Congresso del 
S.N.S.M. (Sindacato nazionale 
scuola media). 

La relazione è stata svolta dal 
segretario generale del sindaca
to. professor Mano Padella. 

Il X Congresso del S.N.S.M. si 
concluderà domani. 

Camera 

Arrivano all'approvazione 

solo le leggi del governo 
Il compagno Miceli documenta le gravi carenze dell'attività 

legislativa e la crisi dell'istituto parlamentare 

La Camera ha oggi discusso 
il suo bilancio interno e lo ha 
votato alla unanimità. Relatori 
erano i questori dell'assemblea 
che hanno presentato quest'anno 
— effetto anche delle molte sol 
lecitazioni passate del nostro 
gruppo — una relazione scritta 
che rappresenta indubbiamente 
un passo avanti nella definizione 
degli organi interni e dei pro
blemi di funzionalità del Parla
mento. 

Il compagno MICELI, d ie a 
nome del gruppo comuni.sta ha 
svolto un ampio intervento di 
carattere squisitamente |>olitico. 
ha espresso un parere positivo 
e un doveroso riconoscimento 
circa lo sforzo fatto per realiz
zare il bilancio della Camera 
nel senso da sempre auspicato 
dai comunisti. Il problema però. 
Ha detto Miceli, è essenzialmente 
politico e riguarda la ellicienza 
e la funzione dell'istituto parla 
mentare: un problema che tur 
ba. come sappiamo, l'opinione 
pubblica. Già più di un anno fa 
i comunisti con un discorso del 
compagno Laconi. avevano posto 
Questo problema. lori Miceli lo 
ha riproposto con forza. Si tratta 
in primo luogo di affrontare la 

Contro la smobilitazione della fabbrica 

Gii operai delia «Cobianchi» di Omegna 
protestano per ore davanti al Parlamento 

Sono da tre giorni a Milano e a Roma mangiando e dormendo quando 
e dove capita - Il governo non ha finora mantenuto la promessa di una 

riunione per decidere le sorti dello stabilimento 

Una folt.i delegazione di ope-
lai ha stazionato ieri per tutta 
la durata della seduta parla
mentare davanti a Montecitorio. 
Portava cartelli significativi: 
* No alla smobilitazione *. e Fai
na, De Biase. Valerio: Stato nel
lo Stato >. e cosi via. e protesa 
va con accenti vivaci contro il 
governo, contro i grandi mono
poli. Era una grossa delegazio 
ne (circa 200 operai) della fab
brica Cob.anchi di Omegna. Erano 
stati .eri l'altro ad una g:o>^.! 
manifestazione a Milano, sono* 
venuti noi a Roma e da tre 
giorni sono in piedi, mangiando 
e dormendo quando e come ca 
pila 

I.a Cobianchi di Omegna è 
una azienda siderurgica che oc
cupa circa 900 operai e produce 
vergelle, tondini per cemento ar
mato. profilati; possiede anche 
una attrezzata trafileria per le 
seconde lavorazioni. La Edison. 
dopo la fusione con la Monteca 
tiri; (che è in corso) ha de 
ciso di abbandonare le sue atti
vità « minori » nel settore side
rurgico; una delle fabbriche de
stinata alla liquidazione, è ap
punto la Cobianchi. Nell'ottobre 
del *65 vennero decisi 250 li
cenziamenti che però si riuscì 
in seguito a far sospendere per 

alcuni mt>i. Il governo cercò di 
intervenire per studiare una so
luzione alternativa alla chiusura; 
in sostanza M -ottenne che se 
la Edison non accettava di man
tenere in vita la fabbrica, si sa
rebbe potuto arrivare ad un con
cordato trasferimento della pro
prietà. 

I.a lotta desìi operai di Ome-
cna in questi mesi è stata vi-
vacissima e articolata: scioperi 
brevi, scioperi attivi, manifesta
zioni appostiate dalle amm:ni 
strazioni locali e dalle robuste 
associazioni partigiane della / o 
na 'siamo nel territorio della 
vecchia Repubblica Ovsolana!). 
11 covcrno però, ha continuato 
a menare il c m per l'aia. P ro 
nno ieri l'altro a Milano, dopo 
un lungo assedio alla direzione 
della Edison, uh operai si -ono 
sentiti dire dal segretario cene 
rale della società che ora la 
Edison non accetterà più dila 
zioni e autorizzerà 1 licenzia 
menti « perchè solo casi il Go
verno si deciderà finalmente a 
intervenire >. Un vero aut-aut ai 
ministri. 

Il ministro Andreotti. in un in
contro avuto con gli operai il 
giorno della inaugurazione della 
Fiera di Milano, assicurò che 

si sarebbe fatta una riunione a 
quattro tra governo, operai-sin
dacati. Edison e Partecipazioni 
statali. Prima di tale riunione. 
per prepararla, fu inviato un 
tecnico ministeriale a Omegna. 
II tecrico hn riferito proprio ieri 
ad un comitato di sottosegretari. 
esponendo il suo parere sostan
zialmente positivo sull'andamento 
dell'azienda. Gli operai vogliono 
ora che si svolga subito la riu
nione a quattro promessa, e 
chiedono che il governo: o. co 
me sarebbe più giusto, imponga 
aita Edison, che tanto pubblico 
denaro ha succhiato per decen 
ni. a continuare la sua attività 
siderurgica, oppure passi al-
l'IRI l'azienda per una sua pie 
na ripresa produttiva In -ede 
governativa, ci si avviercbbe in 
vece verso una soluzione peg
giore: l'inccritiva/ior.e di un pri 
vato perche rilevi la fabbrica 
Comunque «ia. gli operai voglio 
no una n^nota e ieri hanno 
portato la loro voce ai gruppi 
parlamentari, ai sottosegretari, 
ai ministri. 

In aula, al termine della se
duta della Camera, ieri, il com
pagno Maulini ha chiesto la so!-
lecita presa m considera zinne d; 
questo drammatico problema. 

questione della produttività del 
lavoro parlamentare e della sua 
funzione basilare: la attuazione 
delle norme costituzionali. In 
realtà i cittadini italiani vivono 
oggi in uno Stato che non è di 
diritto, uno Stato che appare 
fuorilegge rispetto alla Costitu 
zione. Di ciò non si può dare la 
responsabilità soltanto al gover
no e alle forze politiche che lo 
sorreggono ma anche ni Parla 
mento nel suo complesso che 
non può trasferire ad altri il suo 
specifico diritto-dovere di attuale 
in tutto la Costituzione. Miceli 
ha qui denunciato le gravi ca 
renze dell'attività legislativa di 
questi 20 anni che hanno por
tato alla mancata attuazione di 
alcuni dei cardini fondamentali 
della Carta costituzionale. 

Per quanto riguarda la produ 
zione legislativa si assiste ad un 
fenomeno assai grave: le leggi 
d'iniziativa parlamentare tiova 
no la peggio rispetto alle leggi 
di iniziativa governativa. Hasti 
dire che oggi un parlamentare 
che presenta una legge -a. per 
calcoli precisi già fatti, che ha 
soltanto il 13 per cento di prò 
babilità che la sua legge venga 
discussa. E' anche questo un 
modo per incoraggiare una dege 
nerazione dell'Istituto parlamen 
tare. Nelle tre prime legislature 
contro 6679 proposte di legge di 
iniziativa parlamentare, ne sono 
state proposte 5135 da parte del 
governo e di queste ultime ben 
4492 sono state approvate. Ab
biamo cioè un esecutivo che go 
verna legiferando: una soluzione 
che il Sartori definisce come 
quella ideale per covemare male 
e legiferare peggio. Miceli ha 
qui denunciato oltre a questa pre
valenza inusitata delle leggi go 
vernative. l'abuso delle leggi di 
delega e peggio, nell'ambito del 
le leggi di delega stesse, lo 
abu^o dell'uso dei decreti. I de 
creti governativi aumrntano di 
legislatura in legislatura in nio 
fin impressionante. Noi primi 
Tre anni di q':e*ta lecislatura «i ] 
e già -Minorata la media dei 40 j 
decreti < !>c aveva caratterizzato j 
ciascuna dcllr legislature prece ! 
denti. Miceli ha anche- -orioli | 
reato ancona una volta come le 
condizioni e i limiti costituzionali 
importi alluso dei decreti ven 
cano spudoratamente lenorati, 
In tal modo sj arriva allo ^ i * 
tamento progressivo del potere 
principale di un Parlamento: il 
potere legislativo. 

Un terzo aspetto (!«_l!a crisi 
parlamentare riguarda lo svuo
tamento delle s u e funzioni di 
controllo. Nei primi tre anni di j 
questa legislatura, il governo ha 
risposto a 92U interrogaz:or.i su 
4900 presentate, a I<v2 interpol 
lanze su 764 presentate, a 15 mo 
zioni su 62 presentate. 

Miceli ha anche detto, citando 
anche alcuni discorsi al recente 
convegno de di Sorrento, che è 
necessario che il Parlamento 
possa esercitare il suo controllo 
<ugh enti e sugli organi della 
amministrazione dello stato, ser 
vendosi di strumenti ront le 
inchiede parlamentari e li- vi
site. che sono pero stranienti 
costantemente boicottati dal go
verno. 

Un quarto aspetto pericoloso 
della crisi parlamentare attuale 
è rappresentato, ha detto Miceli 
(confermando quanto rxxhe *et 
t.mane fa rienunc.o m aula ;'. 

compagno Cullo) da una pretesa 
che si \ t l tacendo strada e di cui 
è piomotnce la Corte costituzio
nale: la pi etesii rh indagare non 
sulla legittimità costituzionale 
delle leggi cosi come è stabi 
lito. ma addirittura sulla ido 
neità delle leggi a conseguire i 
fini previsti Si tratta di un 
inammissibile conti olio sull'atti 
vita del Parlamento. 

Miceli ha anche lamentato — 
interrotto a questo punto alcune 
volte dal presidente della Ca
mera — il Tatto che l'attività 
parlamentai e venga tegolata sui-
la esigenza della maggioranza 
del governo di mantenere il 
proprio equilibrio interno. Si as
siste così a impiovM-e dilata 
zioni o accelerazioni Hci lavori 
parlamentari che feriscono pr<y 
fondamente l'autonomia dell'or 
gano parlamentaie e rispondono 
ad esiiien/e esterne MOII accet
tabili 

In aitertura di scii r < do;<n !a 
commemorazione rie ! o:i. (lev, 
erano state svolto a'c .ne ÌIIIIT 
roga/..oni. Si .sono d.ci;.arati m 
soddisfatti il compa-i- o Lu.gi 
Rerlincii'T su un problema r. 
«uardante i mae.-tn '• '1 compa 
gnu Raffaeli] sulle udizioni di 
orario arbitrarie al'a fabbrica 
di fiammiferi d; Pu::_'n,no (Pisa). 

U. b. 

stro del Lavoro competenti isti
tuzionalmente a queste scelte. 
Dinanzi ad essi il ministro de
gli Ebteri ha pro-si>ettuto le sca
denze entro le quali al ministe
ro incomberà l'obbligo di tra
smettere designazioni che, quan
ti hanno l'onore di portare la 
voce dell'Italia negli organi co 
munitari, si augurano non siano 
suscettibili di critica sotto il 
profilo della loro rappresentati
vità 9. 

Fanfani ha fatto queste dichia
razioni nel corso di un discorro 
nel quale ha affrontato i pro
blemi della Comunità europea. 
dicendo che ad essi, dopo i fatti 
più recenti, si può guardare con 
t preoccupazioni ridotte ». 11 mi
nistro ha comunque aggiunto di 
non ritenere che la ratifica del 
trattato di uniticazione degli 
esecutivi debba essere subord'-
nata alla soluzione di quei prò 
h'emi. La ratifica è stata, don»» 
il discorso di Fanfani. approvata 
a maggioranza. 

In precedenza, Intervenendo 
nel dibattito il compagno IMTOS 
SI aveva riproposto l'urgenza 
del rinnovo della rappresentati-
;u» sindacale italiana nei comi
tati della CEE, dai quali finora 
la CGIL come la CGT sono state 
arbitrariamente escluse. Non è 
ammissibile — ha detto Hitossi 
- che in quei comitati suino 
.i.ssenti quelle forze clip rap.ve-
sentano tanta parte del mondo 
del lavoro italiano. 1! senatore 
comunista ha ricordato ti me
morandum presentato in proposi
to dalla CGIL e dalla CGT alla 
presidenza della Comunità Ma. 
come è noto, la presentazione del
le candidature spetta al nostro 
governo, l̂ a situaz.one attuale 
dell'Europa occidentale - ha 
detto Hitossi — è fonte di preoc
cupazioni por tutte le organiz
zazioni sindacali in quanto sui 
lavoratori sj esercì'a una mag
giore pressione, con le * poht,-
che dei redditi •*. e le limitazio 
ni delle libertà democratiche. La 
ixilitica dei gruppi monopolistici 
europei e i processi di interna 
/ionali/zazioni' della produzione 
rendono urgente una torte pre 
senza dei sindacati negli organi 
sini della Comunità. 

Il compagno l) -\NGEI.OS.\N l'K 
• PCI) nel suo intervento ha unii 
o.uto una approfondita analisi 
delle questioni giuridiche -olle 
vate dal trattato che prevede 
la unificazione dei tre e-ceut.v, 
del MEC. della CECA e del 
i'Eur.ittKii rilevando come coi 
questo accordo venga ulterior
mente a consolidarci la stru!-
•ura bu-ocratica legli organ.srni 
delle ti e comunità e il potè 
re dei tecnocrati. Col trattato 
i g.a Iim.tat. poteri dell Xs.scm 
bica di Strasburgo nei confronti 
de.l'operato del Consiglio dei mi
ri,-tri e delia Commi.siMi'ie per
manente della Comunità sono 
iltenormente ridotti 

Menti e vi è \m accentramento 
di poteri nelle mani di un'unica 
commissione esecutiva, questuiti 
ma in lealtà continuerà. |M.T un 
a-surdo gioco giuridico — ha rile
vato D'Angelosante — a mante 
nere tic gradi di |xttcn diversi 
a seconda che opererà nel campo 
della CECA. dellEuratom e della 
CEE. E |>erlino le regole sulla 
base delle quali si calcola la mai! 
gioranza .saranno ti e. a seconda 
(iei casi. Se si tiene conto di 
questa abnorme costi uz.iuue. vano 
i vagheggiare l'elezione a suf 
fragni universale de! parlamento 
europeo. Noi chiediamo iiin.iii/i 
tutti che la rappifscntauza ita 
liana al parlamento di Strashuico 
sia rinnovata, senza le anticosti 
tuzionah discriminazioni che al 
tualmente la caratterizzano. 

li -ocialista BANFI nei -.in 
: -1 " e-1 vero , pur approv.indo Li 
r.st.fita ha np-o.Hi-tu l'urgenza 
li -'KM-ra^e le « as-ai gravi i e 
ingiustificabili discriminazoni 
.ne carafiviz/.ino la rappre 
-«•ruanza 'Liliana al Parlamen
to di Strasburgo e quella sinda
cale nei coaiit.i'i del.a CEE 

f. i. 

Gravissima decisione 

Corte Costituzionale: 
sentenza contro 

i coloni miglioratori 
L,-. Corte CosLtuz;on.i.e b j re

so pubblica ieri uru ctr<i,«i-,a..iid 
sentenza contro i co r id:ni an 
nuliando — per prete- ì inco-ti-
tuz:cnaì.tà — gli art.co.i 4. 5. 7 e 
X della legge Compagnoni n. '.ili 
r>cr :\ riscatto de.> c-..->-ue mi
glioratane e l'art. 13 della 
legge n. 756 sui pa'.l; <-..:rar; di'
vi «, richiami. Le no-r.e d-Ila 
•eg2c- che si preter.!e violino il 
.- pr.ncip.o di eguag.'ar.z.i sanc.to 
nell'art. 3 della Cos* tazinnc- ,n 
q.iantn creano cuna d - ian tà di 
trattamento tra i pror.r.etan di 
fondi cifiteut.ci o u>nCc.«i a 
misi.or:a e i proprietari r.en 
trami nella particolare catego 
ria prevista da.la legge » e 
conbgurerebbe una p«>s-.b;.e 
* e.-propriaz.finc «enza ndenn z-
zo » (ili articoli I. 2 e 3 della 
legge sono dichiarati leg.t-
t.m.: c.s-i prevedono la trasfor-
m.i/.one in perpetui dei rap 
porti ultratentennaìi. consen
tendone cosi l'affrdntaz.one con 
le norme dell'enfiteusi. 

I-a Corte ha voluto, in so
stanza. I rrutare il campo di 
applicabil.tà della lic^o e ha 
colpto !e proced're da e>-a 

stabilita per Tar valere il onn-
e.p.o del diritto del contad.no 
«i r.nvalersi delle nugjior.e a p 
portate alla terra Q lesto 
pr.nc:p:o colp.sce al cuore 
una celle forme p.ù brutali di 
sfruttamento del lavoro contadi
no, qjeila che consente al pro-
prie'.ar.o terriero assenteista di 
appropriarsi rielle opere di mi
glioria cfcgu.te dal lavoratore, 
d. cap.talizzar.e e. infine, di ser
virsene per estorcere altro lavoro 
ai contadini E una legge contro 
l'e.sp.oaridz.one ,l; fatto dei colo
ni miglioratan da pir te della pro-
^r età assenteista p.enamente le-
g.tt.ma ancne in base alle con-
ct-z.o'ii borgne.si dei diritto di 
proprietà: il governo ha ora il 
dovere di promuovere rapidamen
te :l rin.no.o delle norme colpite 
dilla Corte, co-a che pan es«e:e 
fatta anche sub.to (proprio in 
qt.esti giorni la Camera deve 
d.scutCTe ìe norme sull'enfi
teusi). Sarebbe assurdo infat
ti. che si lasciasse libero cor-«o 
a una misura di tipica e giusti
z i di classe » del proprietario 
fondiario contro il contadino, per 
di p ù compiuta in nome (Mia 
Costituz'one italiana. 

http://do.trem.ire
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Migliaia posizione l'assassinio di Paolo Rossi 

Cresce lo sdegno in tutta Italia 

Un momento della manifestazione all'interno dell' Università 

Un'ondata di protesta ha per
corso le università italiane, le 
fabbriche, i luoghi di lavoro: 
un molo di indignazione die ha 
accomunato 1 partili democratici 
ai sitinoli cittadini, le organizza-
ziani di massa alle associazioni 
partigiane. 1 sindacali alle orga
nizzazioni studentesche e dei do
centi. uniti in una sola richiesta: 
die sia fatta luce, piena luce. 
sulla morte di Paolo Rossi, che 
siano accertate fino in fondo le 
responsabilità della polizia e del 
rettore dell'Ateneo romano che 
hanno reso possibile, con il loro 
inqualificabile comportamento, la 
luttuosa aggressione fascista. 

In segno di cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi, di indi
gnazione per l'assassinio perpe
trato dai fascisti, in alcune azien
de romane, come diciamo in al
tra parte del giornale, il lavoro è 
stato sospeso. A Firenze l'ORUF 
e i rappresentanti delle associa
zioni studentesche hanno procla
mato lo sciopero generale in tutte 
le facoltà per oggi. 

A Venezia sta l'Istituto Univer
sitario di Ca' Foscari che quello 
di Architettura sono stati chiusi 
alle ore 13 in segno di lutto. 

A Milano gli studenti e i pro
fessori della facoltà di Archi
tettura sono scesi in sciopero e 
la protesta continuerà anche og
gi. Manifestazioni sono previste 
per oggi in numerosi atenei, di 
esse diamo notizia più avanti. 

Centinaia e centinaia sono i 
messaggi, le mozioni, gli ordini 
del giorno, i telegrammi. 

Il compagno Longo. m una let
tera di risposta all'invito fatto
gli dal presidente dcll'UNURl 
buccio Fava ad aderire alla ma
nifestazione nazionale di lutto che 
si svolgerà domani, esprime la 
piena adesione e solidarietà del 
Comitato Centrale del PCI e sua 
personale. Oltre al messaggio del 
CC del PCI alla FGS. al tele
gramma di Longo alla famiglia 
dello studente assassinato e al
l'appello della FOCI (i cui te
sti riportiamo in altra parte del 
giornale), messaggi e telegram
mi sono stati inviati dagli altri 
partiti democratici, da uomini po
litici e da organizzazioni. La 
federazione romana del PCI in 
un suo comunicato afferma che 
« i comunisti romani profonda
mente commossi s>i uniscono al 
cordoglio di tutti i democratici 
italiani per la tragica morte di 

Paolo Rossi ». « I comunisti ro
mani — prosegue il comunicato 
— mentre chiedono che il go
verno piovveda all'immediato 
scioglimento di tutte le organiz
zazioni rcofasci.ìtc, denunciano 
le icsponsabilitù della polizia ro
mana da anni compiacenteinen 
te inerte di fronte alle provoca
zioni teppistiche all'Università, e 
pienamente condividono la ri
chiesta che si leva da docenti e 
studenti delle immediate dimis
sioni del prof. Ugo Papi, irre
sponsabile rettore dell'Universi
tà di Roma ». 

La Direzione del PS1 ha espres
so alla famiglia la solidarietà dei 
socialisti e ha manifestato < il 
proprio sdegno per il clima di 
violenza e di apologia di fasci
smo che gli studenti fascisti han
no tentato di portare nell'Uni
versità » ed ha chiesto alle auto
rità di governo di intervenire 
con decisione perchè cessino le 
violenze fasciste. 

Il compagno Nenni ha inviato 
al Centro Universitario Socialista 
un messaggio di solidarietà e alla 
famiglia di Paolo Rossi un tele
gramma di cordoglio. Anche il 
Comitato Centrale del PSIUP al 
termine dei suoi lavori ha espres
so « il profondo dolore e l'in
dignazione di tutti i socialisti 
unitari per la morte di Paolo 
Rossi » e ha denunciato il com
portamento del Rettore e della 
polizia 

La segreteria nazionale del Par
tito Radicale, il segretario della 
Federazione Giovanile Repubbli
cana. dal canto loro hanno pre
so posizione per condannare la 
violenza fasetsta scatenatasi nel
l'Università romana. Un telegram
ma di cordoglio è stato inviato 
alla famiglia dello studente, dal 
presidente del Consiglio. In un 
corsivo la « Voce Repubblicana » 
parla di un * passato di violenze 
che è necessario stroncare ». La 
t tolleranza dell'autorità accade 
mica » nei confronti delle vtolen 
ze dei fascisti è denunciata in 
una lettera che VUSUR1 ha in
viato a Moro, a Xenni. a Ta-
viani e a Gut. 

Sella lettera si chiede « un in
tervento immediato ed una in
chiesta per denunciare e colpire 
le persone e t gruppi responsa
bili. a difesa della libertà e della 
democrazia dell'Università». Sem
pre l'UNURl. la cui Giunta sta
mani è stata ricevuta dal sotto-

I Appello della FGCI I 
La direzione della FGCI 

ha diramato questo comu
nicato: 

I,a Federazione giovanile 
comunista italiana, dolorosa
mente colpita per la morte 
dello studente Paolo Rossi. 
aggredito e ucciso da un 
gruppo di militanti di or
ganizzazioni neo - fasciste, 
esprime il suo cordoglio e lo 
sdegno profondo di tutta la 
gioventù democratica italia
na. A venti anni dalla Libe
razione dell 'Italia è ancora 
possibile che giovani teppisti 
cerchino di impedire il re
golare volg imento di elezio
ni nell 'Università, percuo
tendo e uccidendo gli studen
ti democratic 1 

A \ent i rfnni dalla Libe
razione dell'Italia è ancora 
possibile che in un'Universi
t à . centro ideale di forma
zione morale e civile dei gio
vani. a Roma, si perpetui un 
clima di \iolenza e di intimi
dazione anti - democratica. 
senza che le autorità accade
miche facciano nulla per im
pedirlo. A venti anni dalla 
Liberazione dell 'Italia è an
cora possibile che dei fasci
sti percuotano e uccidano di 
fronte agli occhi della poli
zia; è ancora possibile che 
la polizia intervenga brutal 
mente per trascinare fuori 
con la forza gli studenti de
mocratici che occupavano la 
Facoltà per manifestare il 
dolore e lo sdegno per l'ucci
sione del loro collega. 

La coscienza antifascista 
dei giovani italiani si ribel

la: il 23 aprile non è un 
anniversario da celebrare. 
ma un ideale politico e civile 
da raggiungere con l'impe
gno e la lotta delle nuove 
generazioni unite. 

La FGCI mobilita tutte le 
sue organizzazioni, a Roma 
e in tutto il paese, invita i 
giovani antifascisti di qua
lunque orientamento politico 
e ideale, perchè dalle Uni
versità. dalle scuole, dalle 
fabbriche, dalle campagne i 
giovani manifestino pubbli
camente la loro volontà de
mocratica e richiedano: 

1) lo scioglimento di lette 
lo organizzazioni neo fasci 
sto dentro e fuori l'Univer
sità; 

2) una inchiesta seria t- ri 
gorosa che faccia piena luce 
*-ul comportamento della pò 
lizia nel corso degli ep tod i 
di violenza in cui è stato uc
ciso il giovane studente e 
compagno socialista Paolo 
Rossi; 

3) le immediate dimissio
ni del rettore dell'Universi
tà di Roma che con il suo 
atteggiamento costantemente 
anti democratico ha favorito 
il sorgere di un clima di vio
lenza nell'Ateneo 

Giovani! Basta, con la 
violenza f.i«cista. Via per 
sempre i fascisti dall'Uni 
versità e dal Paese. Si levi 
l'Italia della Resistenza per 
un avvenire diverso e vera
mente democratico della no
stra società. 

LA DIREZIONE 
DELLA FGCI 

.1 

segretario agli interni Gaspari, 
presente il questore di Roma, ha 
emesso un comunicato ni cui si 
riporta il colloquio da cui è 
emerso che l'intervento della pò 
lizia è slato direttamente voluto 
da Papi per lar cessare l'occu 
pozione della facoltà di Lettere 
« abusiva ed ingiustificata ». 

Dal canto suo l'Adesspi ha in
viato alla direzione della FGS un 
telegramma di cordoglio, al ter
mine del quale si afferma: « po
tenziamento Università et scuola 
pubblica et sviluppo coscienza 
democratica della gioventù italia
na sia fermo compito associazioni 
et partiti democratici solidali re
spingere ogni ritorno involuzione 
atta a fomentare rinascita intol
lerabile spirito sopraffazione *. 

Il Comitato nazionale dell'AN-
PI. riunito ieri a Roma, ha ap
provato un odg in cui si affer
ma che « gli organi di polizia e 
il Rettore magnifico ben cono
scendo le ideologie e l'organizza
zione dei gruppi studenteschi di 
marca fascista sono responsabili 
non solo moralmente della motte 
dello studente Paolo Rossi ». 

« Ad allo monito di giustizia. 
e per impedire che il fascismo. 
condannato dalla storia e dagli 
uomini, continui a mietere anco
ra vittime — dice ancora l'odg 
— si chiede che il rettore Papi 
venga destituito dalla carica che 
ha dimostrato di non degnamen
te ricoprire ». 

Lo sdegno dei lavoratori ro
mani è stato espresso dalla Ca
mera del Lavoro in un suo co
municato in cui si annuncia che 
i lavoratori di ogni categoria, 
unitariamente hanno espresso la 
loro vibrata protesta in decine 
e decine di assemblee, nel cor
so delle quali sono stati appro
vati ordini del giorno rivolti al 
governo, chiedendo il più cner-
aico intervento contro le violen
ze fasciste « La Camera del La
voro ~ continua il comunicato 
— mentre richiede la severa pu
nizione dei responsabili del de
littuoso accaduto, si associa alle 
richieste delle organizzazioni uni
versitarie per le immediate di
missioni del rettore dell'Univer
sità La CdL fa appello a tutti i 
lavoratori romani perché, rinsal
dando la loro unità antifascista. 
manifestino in ogni luogo di la
voro • la loro protesta 

Ordini del giorno e telegram
mi sono stati inviati dalla Filcep 
provinciale, dai sindacati della 
Croce Rossa, dei portieri, del 
commercio, degli statali, della 
Finm dalla Camera del Lavoro 

La federazione nazionale denti 
artisti aderente alla CGIL, in un 
suo documento, chiede « un'im
mediata inchiesta sul comporta 
mento della polizia: che al ret
tore rcnaano addebitate tutte 
intere le sue responsabilità: lo 
scioglimento delle organizzazioni 
neo-fa<ciste ». Analoghe richieste 
sono contenute in un comunicato 
della presidenza provinciale del-
l'ASPI. 

Ordini del giorno sono stati ap
provati daali operai dell'ATAC 
e dai dipendenti dell'Officina cen
trale STEFER. dai lavoratori del
la GATE durante una sospensione 
del laroro. dai comunisti e daali 
studenti universitari (Indipenden
ti. UGL. AUR e Intesa} che 
lavorano all'interno dell'AC E.\. 
dal personale dell'officina ca 
trale della Steicr. dai d'pender.1i 
dell'\T\C del Prrnr*f";o Pre 
sc di j'it<i::nnc si hanno da y-arte 
del PLl. il cui gruppo parlameli 
tare l:i rn:c^<o 11". tartufesco co 
mui-cali. di p.irtc del qur>*' 
d T-o della DC < // Pnw'o T ,l 
quale pubblicherà o j'ji un cm 
mento di aperta stiarnat'.zzazm\e 
della violenza fascista 

Ecco in dettaglio le notizie dal
le altre città italiane: 

A MILANO immediata eco e 
protesta ha avuto la notizia del
l'assassinio di Paolo Rossi. Del
lo sciopero della facoltà di ar
chitettura di ieri e di oggi 
abbiamo già detto. Dopo una 
assemblea svoltasi nella stes
sa facoltà durante la quale è 
slato approvato un ordine del 
giorno, due delega^om si sono 
recate dal sindaco e dal rettore 
del Politecnico. Gli organismi stu
denteschi delle quattro univer
sità milanesi (Politecnico. Stata
le. Cattolica e Bocconi) hanno de 
ciso di aderire alla giornata na
zionale di lutto di domani e di 
convocare sempre per domani 
una assemblea cittadina degli 
studenti presso l'Università di 
Stato. Un telegramma 'è stato 
inviato all'UXURl dagli organi
smi rappresentativi. In esso si 

afferma che il comportamento di 
Papi « offende la Costttuzione. il 
Parlamento e l'autonomia uni
versitaria » e si chiede al go
verno un'inchiesta sull'atteggia
mento della Polizia. La C.d.L. 
ha invitato tutti i lavoratori a 
manifestare insieme agli studen
ti. O.d.g. sono stati approvati dai 
sindacati. 

A TORINO oggi e domani le 
facoltà di architettura e di inge
gneria del Politecnico resteran
no chiuse in segno di lutto e di 
protesta. Il comitato studentesco 
dell'interfacoltà ha chiesto al ret
tore. « a nome di Torino città 
medaglia d'oro della Resistenza, 
di chiudere per lutto l'Univer
sità sabato 30 aprile ». Un'as
semblea si terrà domani a Pa
lazzo Campana. 

A BOLOGNA si terrà domani 
alla Sala Bossi una manifesta
zione pubblica indetta dalla FGS. 
La federaziotte del PCI ha emes
so un comunicato in cui si defi
nisce il luttuoso episodio « una 
nuova e grave provocazione alla 
coscienza democratica del popo
lo italiano ». Sempre il PCI ha 
inviato un telegramma all'UNURl. 
Anche la federazione del PSI e 
la giunta dell'Organismo rappre
sentativo. hanno preso posizione. 

A NAPOLI domani sera alle 
ore 18,30 si terrà un comizio uni
tario in piazza Ponte di Tappia 
organizzato dalla FGCI. dalla 
FGS del PSIUP. dal movimento 
giovanile della DC, dall'Intesa, 
dall'UGl. dall'Associazione goliar
dica, dall'ORUN. Al comizio han
no aderito docenti e assistenti. 
La federazione del PCI ha invia
to a Moro un telegramma di prò 
testa. Telegrammi di protesta so
no stati inviati dal direttivo del 
Circolo di Cultura, dagli assegna
tari Gescal e di Piscinola, dal 
sindacato Federbraccianti. dalla 
Fiom. dall'Alleanza regionale dei 
contadini, dal sindacato chimici, 
dai lavoratori dell'ATAN. dalla 
Lega delle Cooperative, dalla 
ANP1. dall'ORUN alla famiglia 
di Paolo Rossi. Oggi sarà affìsso 
un manifesto con cui l'ORUN si 
associa al lutto nazionale e con
voca una manifestazione nel 
salone della Minerva oggi al
le 11. 

A FIRENZE i dirigenti dcl-
l'ORUF hanno proclamato lo 
sciopero generale in tutte le fa
coltà per la giornata di oggi. 
Sempre per oggi è stata indetta 
un'assemblea generale nel salone 
di S. Apollonia. Una affollata as
semblea si è svolta ieri sera nel
l'aula magna della facoltà di ma
oiste™. alla quale ha partecipato 
fra qli altri il prof. Lamberto 
Borghi. Il professor La Pira ha 
inviato alla famiglia di Paolo 
Rossi un nobile telegramma di 
cordoglio. 

A PARMA, organizzata unita
riamente dai movimenti giova
nili del PCI. PSI. DC e PSIUP. 
dall'Intesa e dall'UGl una gran
de manifestazione antifascista si 
svolgerà domani alle ore 1S. La 
Consulta giovanile si è intanto 
riunita in seduta straordinaria 
per approvare all'unanimità un 

toccante messaggio che esalta i 
valori della Resistenza. 

A MANTOVA 10 Federazione 
del PCI ba invitato tutti 1 de
mocratici e le forze socialiste a 
unirsi contro ogni rigurgito fa
scista in qualsiasi sua espres
sione. 

A LA SPEZIA 1 piovani demo
cratici e antifascisii lianno orga
nizzato per questo pomeriggio 

una pubblica manifestazione di 
protesta e di lutto per la morte 
di Paolo Rossi. Un manifesto è 
stato affisso a cura dei movi
menti giovanili della DC, del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PSIUP, del PRl, del PLl e a 
cura delle associazioni universi
tarie. 

A VENEZIA, come abbiamo 
detto, Ca' Foscari e Architet
tura sono stati chiusi alle 13 in 
segno di lutto. Nel pomeriggio si 
è tenuta una assemblea di stu-, 
denti con l'adesione di numerosi 
professori e assistenti e delle 
associazioni AGI. Intesa. UGl e 
Indipendenti. Un telegramma è 
stato infine approvato. 

A PISA l'Università ha espres
so in un comunicato « la più viva 
deplorazione per l'accaduto ». In 
segno di lutto oggi dalle 10 alle 
12 le lezioni saranno sospese. 

A TRIESTE il direttivo del
l' UGl ha chiesto V immediata 
convocazione dell'Organismo rap
presentativo. Per domani è stata 
organizzata una manifestazione 
pubblica. Anche la FGCI ha 
espresso in un suo comunicato 
il profondo cordoglio dei giovani 
comunisti per la morte di Paolo 
Rossi. Telegrammi di protesta so
no stati inviati dai circoli univer
sitari « Concetto Marchesi », 
« Curici » e « Tornaste ». 

A PADOVA un manifesto del
l'Organismo rappresentativo ap 
parirà ogni. Numerose si prean-
nunciano le manifestazioni di pro
testa. Un comunicato è stato 
emesso dalla CdL. 

A VITERBO la Federazione del 
PCI ha fatto affiggere un mani
festo: « L'Italia della Resistenza 
non può tollerare tali assurde vio
lenze ». Una iniziativa comune è 
preannunciata da parte delle se
zioni cittadine del PCI e del 
PSI. Un ordine del giorno uni
tario è stato approvato dagli stu
denti viterbesi. 

A BRACCIANO le segreterie 
del PCI, del PSI e del PSDI 
hanno approvato un manifesto co
mune che apparirà oggi sui muri 
della città. 

A GENZANO un telegramma è 
slato spedito a Moro dai comitati 
direttivi delle sezioni del PCI del
ta zona dei Castelli e della lito
ranea. 

A LATINA un manifesto comu
ne è stato elaborato dalla FGCI. 
dalla FGS del PSI e da quella 
del PSIUP. dalla FGR. dai mo
vimenti giovanili della DC e dal 
movimento niovanile del PSDI. 

AD APRILIA la Giunta comu
nale è stata convocata in seduta 
d'urgenza per esprimere ufficial
mente l'indignazione della popo
lazione. 

Con un forte attacco della sinistra 

LA DENUNCIA IN PARLAMENTO 
DELL'AGGRESSIONE FASCISTA 

Il provocatore Delfino picchiato in aula — Il governo non osa affrontare la 
discussione e la rinvia ad oggi — Condannato l'atteggiamento del Rettore 

Il manifesto unitario 
dei movimenti giovanili 

l'po studente democratico è 
morto. 

A ventun anni dalla Resistenza. 
a pochi giorni dal 25 Aprile, 
la teppaglia fascista ha colpito 
ancora. 

All'Università di Roma Paolo 
Rossi, un giovane studente so
cialista militante dell'UGI. è 
morto vittima dell'aggressione 
squadrista. Il suo sacrifìcio è 
patrimonio comune di tutto il 
movimento universitario demo
cratico, di tutto lo schieramento 
antifascista. 

I-a coscienza civile del paese 
si rivolta. 

Non può essere tollerato che 
squallidi eredi del fascismo. 
emarginati e nulli di fronte allo 
sviluppo del movimento univer
sitario costruito sul dialogo uni
tario di tutte le componenti de
mocratiche e antifasciste, tentino 
di reimporre la propria presenza 
ricorrendo ad atti criminali. 

Da troppo tempo nell'Univer
sità di Roma una ostentata in
differenza da parte delle auto
rità accademiche copre gli atti 
e i responsabili del neo-squa
drismo. 

Le autorità accademiche e le 
forze di polizia dell'Italia re
pubblicana non possono assistere 
con una impassibilità che le 
rende di fatto corresponsabili 
alle continue aggressioni con cui 
si attenta all'esercizio delle li
bertà democratiche. 

Federazione giovanile socia
lista PSI, Federazione giova
nile socialista PSDI, Fede
razione giovanile socialista 
PSIUP, Federazione giova
nile PRl , Federazione giova
nile comunista italiana. Gio
ventù aclista, Movimento gio
vanile de romano, Intesa uni
versitaria, Uniona goliardica 
Italiana 

Scontri 
alla Camera 

Il governo risponde con in
giustificato ritardo (denunciato 
vivacemente ieri dai gruppo co
munista) questa mattina in aula 
alle numerose interrogazioni pre
sentate sull'uccisione del giova
ne studente Paolo Rossi. Il tep
pismo fascista, non contento di 
avere colpito vigliaccamente al
l'Università gli studenti democra
tici. provocando la morte del 
giovane socialista, si è scatenato 
ieri anche nell'aula di Monteci
torio. Protagonista — sfortunato 
in verità — dell'intollerabile epi
sodio è stato Raffaele Delfino. 
deputato missino. 

Il compagno D'Alessio si era 
alzato per sollecitare l'immedia
ta risposta del governo alle nu 
morose interrogazioni presentate 
ieri l'altro sera sulle violenze 
fasciste all'Università di Roma 
e sulla morte, in conseguenza 
di quelle violenze, dello studen
te Paolo Rossi. Le interrogazio
ni riguardano anche l'inqualifi
cabile atteggiamento assunto dal 
Rettore dell'Università di Roma. 
prof. Papi. A D'Alessio, che ave
va con decisione denunciato le 
già chiare responsabilità dei fa
scisti. si sono associati prima 
il compagno Sanna del PSIUP. 
quindi il compagno Dino Moro 
del PSI e infine il democristiano 
Sinesio. 

In particolare il compagno Mo
ro del PSI ha chiesto che ven
gano denunciate le colpe del 
prof. Papi che. dopo avere per 
messo che la violenza teppista 
si scatenasse nell'Ateneo ad ope
ra dei fascisti, senza alcun in
tervento della polizia, ha poi 
chiamato quest'ultima per co
stringere a sgomberare, con la 
forza, gli studenti democratici 
che avevano occupato le Facoltà. 

Era appena finito l'intervento 
di Sinesio. che sollecitava an
ch'esso una risposta del gover
no. quando il presidente Buccia-
relli Ducei ha detto: e Do la pa
rola al deputato Delfino, con 
l'avvertenza... ». Da sinistra si 
è levato un urlo di sdegno men
tre Delfino pronunciava le pri
me parole: e Mi associo... ». La 
reazione dai banchi di sinistra 
è stata immediata; l'emiciclo è 
-tato invado da cornpacni corrai 
nistì. socialisti, del PSIUP che 

J si sono scagliati contro i banchi 
missini Si notavano i compagni 
Pajetta. Inarao. Chiarorr.on 
:e. I! socialista Moro. 1 de 
putati de! PSIUP. I fasci 
s'.i hanno cominciato a gri
dare: « disgraziati ». ma si sono 
allontanati prudentemente dai 
banchi più vicini all'emiciclo sa
lendo la scalinata. I commessi 
hanno prontamente interposto un 
massiccio sbarramento, mentre 
alcuni nostri compagni riusci
vano a raggiungere i fascisti. I 
compagni Lizzerò, Morelli. Mau-
lini. sono giunti fino ai banchi 
dei missini e Delfino è stato 
raggiunto da alcuni colpi ben 
precisi. 

Alle spalle dei banchi, dal cor
ridoio esterno, è giunto nel frat
tempo il compagno odros che 
dopo Tessere riuscito a colpire 
Delfino è stato fermato da un 
gruppo di commessi quando era 
già giunto a meno di un metro da 
Romualdi. I fascisti, impalliditi. 
stavano al centro nel folto grup
po di commessi che li protegge
vano (non uno dei fascisti, mal
grado le molte urla, ha nemme
no tentato di abbandonare la 

posizione sicura). 
Il presidente, intanto, mentre 

lo sdegno esplodeva da tutti i 
settori democratici e il clamore 
copriva ogni voce, metteva in 
azione la campana doppia, ri
servata alle occasioni eccezio
nali. Entrava quindi in funzione 
la sirena e le tribune — affol
late ieri da alcune classi liceali 
— venivano sgombrate. Ristabi
lita la calma Bucciarelli Ducei 
ha detto: < Non intendevo dare 
la parola a Delfino, ma solo 
chiedergli se aveva da sollecita
re sue interrogazioni che a me 
qui non risultano... ». 

Tutta la sinistra ha applaudito 
la prima frase del presidente. 

Delfino, comunque ha voluto 
parlare lo stesso- e Questa è 
un'ennesima provocazione comu
nista contro di noi... ». Non ha 
potuto finire la Mia frasi- unp.i 
dente. Grida di « assassini » lo 
hanno interrotto mentre si ripe 
tevano i tafferugli in aula. Lo 
stesso presidente ha richiamato 
severamente il fascista Delfino 
mentre si scagliavano contro i 
banchi missini Pajctta. Ingrao. 
Chiaromonte, Bronzuto. Pellegri
no Raucci. Ognibene e mio-
vamente i compagni di tutta 
la sinistra. Ancora una vol
ta si è avuto uno scontro e ne 
sono usciti abbastanza male Del
fino, Servello e Romualdi. Il pre
sidente ha quindi annunciato, do
po avere nuovamente suonato la 
doppia campana, che il governo. 
da lui avvertito sollecitamente 
fin dalla sera precedente, aveva 
assicurato che avrebbe risposto 
questa mattina. 

PA.IETTA — Perchè non è qui 
ora a rispondere qualche mini 
stro? 

PRESIDENTE - Io non ho il 
potere di fare intervenire il go
verno a mio piacimento... 

INGRAO — E che cosa ci dice 
il sottosegretario Elkan che sta 
seduto al banco del governo? Sta 
qui. guarda e sta zitto. Ma non 
sente l'esigenza morale di rispon
dere, di dire almeno una parola 
di cordoglio? 

ELKAN — Non mi vergogno. 
parlerò tra poco. Se non fossi qui 
direi io chi deve vergognarsi... 

Ha quindi parlato il liberale 
Bandini Confalomeri depurando 
anchegh il silenzio do\ governo 
di fronte alla gravità di quanto 
accaduto all'Università di Roma. 
Un democristiano. Men2o/7i. ha 
interrotto Banrlini cndandosli: 
t Fate i corvi anche voi contro i: 
governo'' ». Ne è SO;1O un nuo;•'» 
tafferuglio che il preminente ha 
però potuto sedare rapidamente 
deplorando l'insulto rivolto al 
parlamentare liberale. 

Il sottosegretario Elkan ha 
quindi espresso, a nome del mi
nistro Gui. il cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi e ha assi
curato che accurate indagini ver
ranno fatte... 

DA SINISTRA — Ma che inda 
gini. condannate i fascisti piut
tosto... 

PAJETTA — Perchè non è qui 
il ministro? Dove sono tutti i \o-
stri ministri ora? 

Elkan ha quindi confermalo 
che stamane risponderanno per 
il governo i ministri Taviani e 
Gui. Anche il presidente della 
Camera si è associato con com
mosse parole al cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi. 

Ed ecco il testo dell'interroga
zione comunista: « I sottoscntM 
chiedono di interrogare il Presi
dente del Consiglio dei ministri e 
i ministri per l'Interno e per la 
Pubblica Istruzione per sapere 

se in considerazione dei tragici 
fatti avvenuti all'Università di 
Roma che hanno portato alla mor
te dello studente Paolo Rossi, pro
vocata dalle violenze fasciste n 
occasione dello svolgimento delle 
elezioni per l'Organismo rappre
sentativo universitario; 

visto che il rettore Papi si è 
dimostrato incapace di garantire 
il regolare svolgimento delle ele
zioni e persino l'incolumità fìsica 
degli studenti all'interno dell'Uni
versità e, in generale, ha in que
sti anni apertamente tollerato e 
favorito le provocazioni fasciste 
nell'Ateneo: 

facendo voti che il Corpo acca
demico dell'Università di Roma 
ripristini la dignità morale e il 
clima democratico nell'Ateneo. 
garantendone una direzione ade
guata; 

vista l'aperta connivenza del 
commissano di polizia D'Alessan
dro eoo gii atti di provocazione 
e di violenze dei gruppi fascisti: 

se non ravvisino la necessità e 
l'urgenza: a) di esprimere una 
deplorazione sull'operato del ret
tore; b) di sciogliere immediata
mente le organizzazioni fasciste 
che operano nell'Università di 
Roma; e) di destituire e sottopor
re a provvedimento disciplinare 
il commissario di polizia D'Ales
sandro ». 

L'interrogazione è firmata da: 
Ingrao. Marisa Rodano. Natta. 
Berlinguer Luigi. Bronzuto. Di 
Lorenzo. Illuminati. Levi Arian 
Giorgina. I.operiìdo. Picciotto. 
Rossanda Banfi Rossana. Scionti. 
Seroni. Tedeschi. Cianca. Carocci. 
D'Alessio. D'Onofrio. Natoli. Nan-
nuzzi. 

Il dibattito 
al Senato 

Al Senato dai settori politici de
mocratici si è levata la condanna 
per i gravissimi fatti di teppismo 
fascista all'Università di Roma. 
che sono culminati con la morte 
dello studente Paolo Rossi. In 
apertura di seduta il senatore 
BANFI (PSD ha affermato che 
la gravità dei fatti è tale che 
non può concludersi <con le so
lite inchieste e col solito comu
nicato ». 

Il governo deve assicurare che 
sarà fatta luce sulle responsa
bilità dirette e indirette di que
sti fatti e in particolare su 
quella del rettore dell'Università 
the. mentre ha lasciato prima 
campo libero al teppismo fasci
sta. ha chiesto poi l'intervento 
fucila polizia per far sgomberare 
le aule che gli studenti avevano 
occupato esercitando un diritto 
democratico all'interno dell'Uni
versità. Il compagno CONTE 
(PCI) ha chiesto al governo una 
risposta immediata alle interro
gazioni presentate dai comunisti 
e da altri gruppi. 

Ecco il testo della interroga
zione presentata dai compagni 
Terracini. Bufalini. Gigliotti. 
Mammucari. Perna. Conte. Co
lombi. Scoccimarro, Secchia. Ro
mano. Compagnoni e Morvidi: 
« I sottoscritti interrogano i mi
nistri dell'interno e della pub
blica istruzione per conoscere. 
in relazione ai gravissimi inci
denti provocati ieri all'Univer
sità di Roma da teppisti fascisti 
e nei quali ha trovato la morte 
lo studente di architettura Paolo 
Rossi : 

l) in base a quali disposizioni 
gli agenti della forza pubblica 
erano entrati nel recinto della 
città universitaria e specialmente 

perché, presenti agli atti d'ag
gressione compiuti dai fascisti, 
non sono intervenuti per repri
merli; 

2) quali provvedimenti sono 
stati adottati nei confronti dei 
detti agenti e dei funzionari e 
ufficiali di pubblica sicurezza che 
li comandavano dei quali si 
chiede di conoscere ì nomi; 

3) che cosa intende fare il mi
nistro della pubblica istruzione 
di fronte all'assurdo e fazioso 
comportamento del rettore pro
fessor Ugo Papi, il quale ha im
pedito a parlamentari e docenti 
dell'Università di Roma di en
trare nella città universitaria fa
cendone sloggiare con la forza 
gli studenti che si erano rac
colti per manifestare la loro giu
sta protesta e che ormai troppe 
volte in analoghe circostanze ha 
dimostrato la sua incapacità di 
fronteggiarle secondo quanto gli 
compete: 

4) se siano stati arrestati 1 
colpevoli dell'uccisione di Paolo 
Rossi per la cui identificazione 
non esiste difficoltà alcuna salvo 
eventualmente la mala volontà 
delle autorità di polizia ». 

e Chiediamo una risposta ur
gente perché riteniamo — ha 
detto Conte — che oltre alle re
sponsabilità indicate dal sena
tore Banfi vi siano responsabi
lità anche da parte di chi ha 
il dovere di tutelare l'ordine pub
blico. Questo perché tra l'altro 
non è la prima volta che si per
mette ai teppisti fascisti di tenta
re fli soffocare con la violenza la 
libera voce degli studenti al
l'Università di Roma ». 

Anche VIGLIANESI (PSDI) ha 
rilevato, pur astenendosi da € un 
giudizio definitivo ». che questi 
atti di violenza sono diventati un 
costume in alcuni atenei e che 
di questo clima è vittima Io stu
dente caduto all'Università di 
Roma. Il compagno TOMASSTNI 
(PSIUP) ha detto che il governo 
deve spiegare come mai per 
sette giorni sia stato permesso 
ai missini di svolgere opera di 
intimidazione, di cantar» imi 
fascisti e di compiere atti di 
teppismo all'interno dell'Univer
sità senza che il rettore inter
venisse. lANNUZZI (DO ha 
detto che * la nazione è indi
gnata per l'accaduto», afferman
do che bisogna far luce sulle re
sponsabilità indirette dej fatti. 

ARTOM (PLl) ha reso omag
gio alla vittima caduta « per di
fendere le proprie idee » condan
nando la violenza in generale. 
evidentemente per non offendane 
i fascisti. II missino NENCIOMI 
ha incassato le accuse senza rea
gire e si è associato alla richie
sta di una risposta urgente da 
parte del governo, aggiungendo 
timidamente che si tenta una 
e speculazione politica» che si 
augura « infondata ». II presi
dente MERZAGORA. assodan
dosi con sdegnate paròle alla 
condanna dei fatti avvenuti alla 
Università di Roma, ai sensi del
l'art. 103 del regolamento ha ri
conosciuto l'urgenza delle inter
rogazioni presentate invitando il 
governo ad una pronta risposta. 

Il sottosegretario CALEFFI ha 
detto che il ministro della pub
blica istruzione, parallelamente 
al ministro dell'interno, ha già 
ordinato una severa inchiesta che 
e non si risolverà nel solito co
municato» ma mira ad accer
tare le responsabilità <in ali» 
e in basso» all'interno d tUlM-
versità di Roma. 
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PARRI PARLA ALL'UNIVERSITÀ' 
n 

continua con voi » 
(Dalla prima pagina) 

zlone dell'Università che è sta
to messo sotto accusa; dodici 
anni di gestione di un rettore. 
Ugo Papi, che mal ha saputo 

•-diventare espressione della sua 
Università e sempre è apparso 
dalla parte dei gruppi politici 
più reazionari e faziosi. Il bru 
tale comportamento della poli 
zia, la sua passività dinanzi 
all'aggressione fascista, Tordi 
ne — infine — impartito dal 
lo stesso Papi di far sgombra
re con la forza la facoltà di 
Lettere (che gli studenti ave 
vano occupato subito dopo l'ag 
gressione, e che avevano do 
vuto lasciare nel cuore della 
notte) sono stati decisamente 
condannati. E dalla condanna 
è emersa una precisa indica
zione: via il rettore, per ridare 
nuova vita all'Università di Ro
ma. Ma la condanna morale 
non basta, 

E 1 dirigenti dell'Unuri 
(l'Unione nazionale degli uni
versitari) hanno annunciato 
che presenteranno una denun
cia contro il rettore per orni 
cidio colposo (cosi come ha 
fatto, del resto, un gruppo di 
parlamentari socialisti): un 
lungo applauso, e il grido ri
petuto di t dimissioni, dimis
sioni », ha accolto la notizia. 
(E a questa precisa richiesta, 
puntualmente rinnovata in ogni 
manifestazione nel corso della 
giornata. Papi ha risposto con 
un vergognoso comunicato che. 

l'occhio incredulo dei celerini; 
hanno fraternizzato, hanno 
cantato insieme i canti della 
Resistenza. 

La polizia ha reagito come 
ha potuto, e come è suo co 
stume. I cancelli dell'Universi 
tà (ancora una volta un ordi 
ne del rettore?) hanno comin
ciato a chiudersi, tentando di 
discriminare gli antifascisti 
che volevano partecipare alla 
manifestazione. Poi, quando 
ormai, tuttavia, migliaia e mi 
gliaia di studenti e lavoratori 
si erano radunati nella piazza 
centrale della città università 
ria. i cancelli si sono chiusi 
del tutto: perfino in faccia a 
parlamentari e professori che 
volevano portare la loro soli
darietà alla manifestazione. 

La provocazione non è riu
scita. E erano migliaia e mi
gliaia quelli che, alle cinque 
del pomeriggio, si sono stretti 
a fianco a fianco, invadendo 
l'ampia piazza e la scalea cen
trale. proprio là dove, il gior
no prima, era avvenuto il sa
crificio di Paolo Rossi Non è 
possibile fare l'elenco di tutti 
i nomi; ma tra la folla è stato 
possibile riconoscere i parla 
mentarj e i dirigenti dei parti 
ti. dai comunisti (Berlinguer. 
Ingrao. Bufalini, Di Giulio. 
Marisa Rodano. Mammucari. 
Natoli. Perna. Secchia, D'Ono
frio, Nilde Jotti), ai socialisti 
(Bertoldi. Lombardi. Santi. 
Palleschi, Venturini. Paolic-
chi), a quelli del PSIUP (Bas-

Centinaia e centinaia di f irme sono state raccolte dagli studenti: 
• Via la canaglia fascista dall'Università ». Nella foto: le firme 
insieme a una pagina del nostro giornale con la cronaca della 
tragedia e delle prime proteste. 

sposando la tesi deìla polizia. 
tenta di sollevare i fascisti da 
ogni responsabilità, afferman 
do che la morte di Paolo Rossi 
è *un caso accidentale*!). 

Sullo slancio di questa prima 
manifestazione (e mentre un 
analogo incontro, con analoghe 
conclusioni si svolgeva anche 
alla Facoltà di architettura. 
che ha sede fuori del recinto 
universitario), tutta Roma ha 
dato vita ad un'ondata di pro
teste. Cosi, mentre in Parla 
mento ì deputati di tutti i par 
titi antifascisti portavano lo 
sdegno di tutti gli italiani e 
chiedevano — come diciamo 
in altra parte del giornale — 
immediate garanzie ed un de 
ciso intervento, tutta la popò 
lazione sosteneva questa batta 
glia. I lavoratori della Stcfer 
sospendevano il lavoro per cin 
que minuti in segno di lutto, gli 
operai dell'Atac decidevano 
l'astensione dei lavoro straor
dinario, inviando quindi tele
grammi di solidarietà agli stu
denti; analoghe decisioni e pre
se dì posizione cominciavano 
a giungere dall'Acca, dai lavo
ratori della GATE e da altri 
luoghi di lavoro. 

Poi. alle due del pomeriggio. 
la tragedia di Paolo Rossi e 
la volontà di risposta alla prc> 
vocazione fascista trovavano 
nuova espressione all'ombra 
del Colosseo, nel corso della 
grande assemblea degli edili ro
mani che ieri erano in scio-

' pero. Uno studente universita
rio ha parlato agli edili, chie
dendo la loro solidarietà: e ì 
lavoratori hanno risposto pron
tamente e concretamente. Subi
to. al termine della manifesta
zione. decidevano di continua
re la loro giornata di lotta a 
fianco degli studenti. Un cor
teo si è subito formato, con in 

. testa le bandiere rosse dei sin-
' dacati ed i dirigenti sindacali: 
. Giunti. Fredda. Marianetti del 

la CGIL. Andneani dell'UIL. At 
.' traversando lentamente tutta 
- la città, il corteo - dal quale 

a tratti veniva possente il gii 
do « fuori ì fascisti! » — è giun
to dinanzi all'Università, dove 

,- gli studenti erano già accorsi 
numerosi. L'incontro è stato 

.-̂ . caloroso: i giovani sono venuti 
% Incontro ai lavoratori, sotto 

so e Sanna). della DC (Donat 
Cattin, Vittorino Colombo. Da-
rida); giovani dirigenti della 
Fgci, della Fgs. delle Acli 
(Borroni) del PSDI (Manzo 
Iin); moltissimi professori. 
(Ferrarotli. Giulio Carlo Ar-
gan. Roncaglia. Binni. Cini. Ra
gionieri, Spriano, Biocca, Ca
logero). l'ex ministro Arnaudi. 
Un elenco parziale, ma che dà 
il senso della vastità della 
partecipazione, del calore del
l'incontro. nel nome comune 
dell'antifascismo. 

In un clima di teso e com
mosso fervore, la manifesta
zione è iniziata, puntuale e 
disciplinata. Presentato dal 
giovane dirigente democristia 
no. Farraguti. ha preso per 
primo la parola il presidente 
dell'Unione Goliardica Italia
na (l'organizzazione unitaria 
delie sinistre nella quale mili
tava lo studente assassinato). 
Inghilesi. 

Alle sue spalle, sul fondo del
l'ampia ed alta scalea, corone 
di fiori delle varie facoltà, e 
delle associazioni universita
rie: cartelli che chiedono le 
dimissioni di Papi e ricordano 
il sacrificio di Paolo Rossi fan 
no da cornice — da introdu7io 
ne quasi — alle sue parole. 
Questa atmosfera solenne non 
è turbato nemmeno da un'ulti 
ma. canagliesca provocazione. 
Un gruppo di fascisti, nascosti 
sotto i colonnati del palazzo. 
urlano un insulto: la reazione 
è immediata e controllata. Un 
gruppo di giovani si lancia con
tro i provocatori, una venti
na. che sono costretti alla fu
ga. E' un istante di tensione, 
aggravato dal comportamento 
della polizia che — anziché 
muoversi per fermare i fasci
sti — lancia le jeep tra i gio
vani democratici decisi a cac
ciarli dall'Università. Volano 
sassi e bastoni: mentre i fa
scisti, si rifugiano nel palaz 
zetto dell'Orur. terrorizzati e 
protetti dalla polizia che si cu 
ra soltanto di tener lontano gli 
studenti democratici. Intcrven 
gono alcuni parlamentari e fi
nalmente i fascisti vengono 
scortati oltre i cancelli, e si 
procede a dodici fermi (dodici 
fascisti, che sono stati poi de
nunciati per apologia e resi
stenza alla forza pubblica). 

Intanto la manifestazione 
procede. Il grosso degli stu
denti è rimasto intorno agli 
oratori: parla cosi Inghilesi, 
poi — a nome degli assistenti 
— prende la parola il prof. 
Ballarlo ; quindi, per i profes
sori incaricali, parla il prof. 
Tecce. La denuncia è decisa: 
« No al fascismo, nel nome di 
Paolo Rossi, nel nome di quel
lo che la sua morte significa; 
no al fascismo ed alle provo 
cazioni fasciste, nel nome del
la libertà della cultura e della 
democrazia; no all'amministra 
zinne di Papi >. 

Quindi Nuccio Fava, presi
dente dell'Unuri. denuncia la 
intolleranza e lo spirito di so
pruso dei fascisti e di chi li 
protegge: e dà notizia degli 
ordini del giorno del Consi
glio di Facoltà di Lettere che, 
dopo aver ascoltato le relazio
ni dei professori Bini, Roncaglia 
e Visalberghi, ha chiesto uffi
cialmente le dimissioni di Pa
pi, nonché l'immediata convo
cazione del corpo accademico 
e dell'analoga decisione presa 
ad Architettura: il prof. Ca
stellano porta quindi l'adesione 
dell'associazione nazionale dei 
professori di ruolo. 

Poi. all'improvviso, un ap
plauso vibrante interrompe gli 
oratori: è Ferruccio Parri che 
si fa largo tra gli studenti; 
nasce spontaneo il grido « Re
sistenza, Resistenza ». lungo e 
appassionato. Tra questi giova
ni. che pure la Resistenza non 
hanno vissuto, corre come un 
brivido quando Parri si avvi
cina al microfono e. con calma 
inizia a parlare. E" il filo idea 
le di una stessa passione civi
le che unisce il vecchio combat
tente a queste migliaia di ra 
gazzi. 

Le parole di Parri traducono 
questa sensazione: « La Resi
stenza. dice, non finisce mai; 
la Resistenza continua qui e 
con voi. Questo è il senso del
la vostra manifestazione, nel 
segno ideale della civiltà e del
la democrazia. La morte di un 
giovane, continua Parri, è la 
cosa più triste che possa av
venire: ed un giovane è ca
duto, vittima di una barbarie 
inumana; di fronte a questo 
delitto voi avete il diritto di 
levare la testa e dire, ad alta 
voce, con forza che da questa 
sera l'Università di Roma vuo
le vivere una vita diversa, se
condo uno spirito nuovo; e fa
te a voi stessi questa promes
sa. nel nome di Paolo Rossi ». 

Con questo appello Parri ha 
concluso il suo breve discorso: 
ed i giovani gli hanno risposto 
intonando in coro < Bella ciao », 
e riaffermando, con nuovi ap
plausi, la loro volontà di lotta 
contro il fascismo. Questa vo
lontà di lotta si è trasformata 
subito in azione pratica. Gli 
studenti hanno deciso, imme
diatamente. l'occupazione del
le varie facoltà, decisi a resi
stere sulle loro posizioni per 
tutta la giornata di oggi e di 
domani, quando in tutte le Uni
versità italiane si celebrerà il 
lutto nazionale per la morte di 
Paolo Rossi. In pochi minuti 
gli studenti avevano preso pos
sesso del Magistero, di Lettere, 
Matematica e Fisica, Ingegne
ria, Legge. Scienze politiche, 
Statistica, mentre un corteo si 
muoveva alla volta della lon
tana facoltà di Architettura. 

In ogni facoltà occupata si 
svolgevano ancora animate as
semblee tra professori e stu
denti, per prendere nuovi im
pegni di lotta. E a Lettere. 
che è stata teatro dell'aggres
sione e del sacrificio di Paolo 
Rossi, docenti ed universitari 
decidevano all'unanimità — in 
una riunione svoltasi nel pie
no della notte — di intitolare 
la prima aula della facoltà ai 
giovane collega assassinato. 

Intanto, mentre l'assemblea 
generale sul piazzale della Mi
nerva volgeva al termine, una 
delegazione di parlamentari, 
formata dagli onorevoli Marisa 
Cinciari Rodano. Basso. Ber
toldi. Codignola e Ingrao si av
viava a Palazzo Chigi, per in
formare il vice-presidente del 
Consiglio delle conclusioni del
la manifestazione e chiedere 
precise garanzie sul comporta
mento della polizia, al fine di 
evitare il ripetersi degli inci
denti dell'altra notte. 

A loro volta, i rappresentanti 
dei Consigli di Facoltà di Ar
chitettura. Lettere e Scienze (i 
proff. Quaroni. Roncaglia e 
Biocca), i presidenti delle as
sociazioni dei professori inca
ricati e degli assistenti, ed il 
presidente dell'UNURI. si sono 
recati dal presidente del Con 
sigho on. Moro e sono stati ri
cevuti dal sottosegretario Sa-
Iizzoni. al quale hanno chiesto 
Io scioglimento di tutte le or
ganizzazioni fasciste, una in
chiesta sul comportamento del
la polizia, nonché la revoca del 
Rettore: dichiarando, infine. 
che presenteranno le loro di
missioni se queste richieste non 
verranno accolte. 

Così è terminata la prima 
giornata di lotta dell'Università 
romana. Adesso l'Ateneo è sot
to il controllo degli studenti, af
fiancati dai loro professori (e 
ridicolo appare il comunicato 
ufficiale di Papi, clic « chiude » 
l'Università per due giorni!). 
Oggi e domani la lotta prose
guirà: gli studenti sono decisi 
a resistere fino in fondo; han
no gridato alto il loro « basta >: 
hanno raccolto, nel nome del 
loro compagno caduto, gli sten
dardi e gli ideali della Resi
stenza. E sono decisi a vincere. 

I compagni di studi del giovane ucciso sostano commossi e silenziosi sulla gradinata della facoltà II corteo degli studenti si reca e deporre una corona di fìori sul luogo dove è caduto Paolo Rossi 

La grandiosa manifestazione unitaria nel nome della Resistenza 

« Via Papi e i fascisti!» Il futuro 
dell'Università è già cominciato 

Compatti e solidali i vecchi e i nuovi studenti, gli operai, i professori antifascisti per il trionfo della democrazia 
nell'Ateneo — « Paolo Rossi deve essere l'ultima vittima !» — La calorosa accoglienza al sen. Ferruccio Parri 

I I 

«E'stato un 
incidente 

dice il 
rettore 

» i 

Ugo Papi, l'uomo che peri 
tanti anni ha impedito le cele- ' 
orazioni della Resistenza al-l 
l'interno dell'Università, che I 
ha tollerato e incoraggiato le . 
peggiori canagliate fasciste, I 
sotto il peso delle responsa
bilità che lo investono per la I 
tragedia che ha troncato la i 
\ ita di Paolo Rossi, non ha. 
avuto neppure il pudore di I 
staisene zitto. Secondo l'ex 
docente di Economia Corpora-1 
tua del \entennio. la bandi I 
te?ra aggressione dei teppisti. 
non e stata altro che unol 
* ^cambio di accuse e recipro ' 
che ingiurie » fra gruppi di I 
Mudenti. | 

In quanto alla morte di Pao-, 
lo Rossi, si è trattato di un I 
incidente banalissimo Ugo * 
Papi giura su!l'« accidentalità l 
dell'accaduto >.' Ma non ba-1 
sta. Egli non si penta nean-
che. pur di cercare ciispe-1 
ratamente di allontanare da ' 
sé le gravi responsabilità per i 
l'accaduto, di proclamare che| 
il giovane ucciso e soffriva di 
malesseri improvvisi ». I 

Tutto questo Papi si è af-' 
frettato a comunicare al Mi- • 
niftro e alla stampa, attra-1 
verso una compiacente agen 
zia. I.e violenze a tradimen I 
to dei fascisti diventano così | 
« sporadici incidenti » subito. 
sedati « arane al comporta-1 
mento esemplare dei funzio- ' 
nari e degli agenti dell'ordì-1 
ne». | 

Dodici anni di permanenza 
di Ugo Papi, al Rettorato a I 
questo hanno portato. Papi • 

• deve andarsene! • 

e I fascisti li hai conosciuti 
anche tu. Paolo. Devi essere 
l'ultimo! » Sulle grandi porte 
del Rettorato, nel punto più al
to dell'Università, davanti al 
piazzale centrale dell'Ateneo, 
il cartello spicca fra le corone 

dei fiori. Paolo Rossi è morto 
per la violenza fascista: l'Uni
versità tutta si è data qui il 
solenne appuntamento, il gran
de impegno perchè Paolo sia 
l'ultimo a pagare con la vita 
il prezzo della democrazia. Ac
canto al cartello, in piedi, fer
mi come statue, gli studenti 
del picchetto d'onore sembrano 
attendere una risposta a quel
le parole. 

E' stata una risposta solen
ne, ferma; da anni l'Università 
di Roma la attendeva ed essa 
è giunta da migliaia e migliaia 
di studenti, professori, operai, 
uomini politici e semplici citta
dini che hanno saputo, che so
no accorsi. 

Fin dalle prime ore del po
meriggio le porte dell'Universi
tà prendono l'aspetto di un gi
gantesco alveare: un brulichio 
di persone, di giovani studenti 
con i libri sotto il braccio for
mano una siepe mobile davanti 
alle mure dell'Ateneo. A dispet
to di tutte le previsioni, l'ora 
della grande manifestazione, 
fissata per le cinque della se
ra. è anticipata di molto. Sono 
appena le tre, un'ora in cui la 
Università è di solito un de
serto di caldo e di verde, ma 
già i viali e il piazzale princi
pale intorno al quale gravitali^ 
le grandi facoltà di Lettere ~ 
la facoltà in cui Paolo è stato 
travolto dalla violenza fascista 
— dì Legge, di Fisica e di Chi
mica, sono densi di movimen
to e di attesa. 

Improvvisamente, dal fondo 
del piazzale delle Scienze, al
l'esterno della città universi
taria, si odono canti e grida 
di saluto: uno sventolìo di ban
diere rosse, lo scalpiccio di mi
gliaia e migliaia di passi. « Chi 
sono? Chi sono? » si sente do
mandare da ogni parte. Sono 
centinaia e centinaia di ope
rai zdili che hanno traversato 
la città e dopo il loro comizio 
al Colosseo sono giunti com
patti fin qui a manifestare la 
loro solidarietà agli studenti, 
a tutta l'Università. Insieme 
con loro, anche se in ritardo. 
ecco le forze di polizia, le ca
mionette della Celere. Un ra
pido schioppettio di comandi. 
un movimento convulso di 
jeeps crea una barriera odiosa 
sulle porte dell'Università, una 
barriera falsa che crede di a-
vere l'appoggio degli studenti 
e dei professori, ma viene su
bito smentita. Mani si proten
dono attraverso i cancelli, fret
tolosamente chiusi dopo lo 
squillo rabbioso dei telefoni che 
collegano i gabbiotti della por
tineria agli uffici del Rettorato, 
il quartier generale di Papi, e 
messaggi corrono dall'una al
l'altra parte. 

« Siamo venuti a manifestare 
con voi studenti: siamo operai 
edili ». e Braci, bravi, lasciate
li entrare: aspettate, aspettate. 
Adesso verranno gli altri... ». 
« Grazie, grazie. Ora verranno 
tutti... Noi restiamo qui, fino 
in fondo... ». 

1 poliziotti tono disorientati, 

I cartelli recati nel piazzale della Minerva contenevano un preciso invito a Papi 

incerti: da una parte la gran 
massa di operai li preme da 
vicino, calma, silenziosa. Dal
l'altra gli studenti e i profes
sori già arrivati. Nessun grido 
ostile si leva. Oggi è un gior
no nuovo. Le porte vengono 
riaperte: arrivano i deputati, 
i senatori, i rappresentanti dei 
partiti democratici, gli studen
ti di ieri, quelli che insieme 
agli operai hanno cacciato i 
fascisti dall'Italia, hanno fatto 
la Resistenza, hanno manife
stato all'interno di quella stes
sa Università contro il nazi
smo e il fascismo. Entrano 
tutti, forzando il blocco assur
do che solo a tratti tenta in
vano di ricreare la barriera. 

Ora il piazzale della Miner
va si è riempilo di una folla 
in cui non distingui più il pro
fessore dallo studente, l'ope
raio dal deputato. La gradi
nata del Rettorato è colma di 
giovani: i più merarigliati so
no loro, i giovani. Si guarda
no intorno, quasi a contarsi: 
non credevano di essere in 
tanti, prima di oggi. < Siamo 
in tanti, davvero... >. 

Gli occhi sono /i< î su quel
le corone di fiori in cima alla 
gradinala del Rettorato: per 
ogni gruppo hanno un signi
ficato particolare, ma nella so
stanza identico. 

1 deputati dei partiti demo
cratici. professori più anziani 
rivedono le lotte condotte du
rante il periodo dell'occupa
zione nazista a Roma, e su
bito dopo la Liberazione, quan
do l'Università, scosso il pe
sante giogo fascista, iniziò a 
darsi un governo autonomo e 
democratico. 

Per i aiorani professori e 
per gli studcuti più anziani 
esse simboleggiano un altro 
momento significattro: l'anno 
'60, quando, pochi giorni pri
ma della caduta del gorerno 
Tambroni, gli studenti demo
cratici si asserragliarono nel
la sede dell'ORUR per prote
stare contro i fascisti che, an
che allora, credettero di poter 

spadroneggiare nell'Università. 
Anche allora Papi era rettore 
e minacciò severe punizioni, 
intimorì presidi e professori. 
lasciò, anche allora, che la tep
paglia fascista, protetta dalla 
polizia, si scatenasse contro 
gli studenti. Proprio in quel
l'anno è nata l'organizzazione 
dei Goliardi Autonomi, la stes
sa in cui militava Paolo Rossi, 
morto poche ore fa. 

La commozione tocca ora il 
suo punto più alto: non c'è bi
sogno nemmeno delle parole 

dei rappresentanti degli studen
ti e dei professori per capire 
la profonda unità che lega le 
lotte di ieri a quella di oggi. 
« Una barriera assurda ha im
pedito la vita democratica nel
la Università: è ora di finirla! 
Ba<ita! Via Papi! ». 

Gli applausi diventano scro
scianti quando si sente il no 
me di Ferruccio Parri. e Mau
rizio! Maurizio! » si grida da 
ogni parte. Ma Parri non può 
ancora parlare: prima delle sue 
parole un annuncio cntusia-

Criminale spedizione notturna 

Aggredito a coltellate 
da teppisti fascisti 

Tra gli aggressori identificato uno dei faci
norosi fermati e poi rilasciati dalla polizia 

Una nuova, criminale aggres
sione dei fascisti: un giovane stu
dente universitario Giuseppe Ric
ci è stato assalito e ferito a col
tellate da un gruppo dì teppisti 
capeggiali dal famigerato Sera
fino De Luis. 

Insieme con il Ricci, è stato 
stordito a colpi di chiave ingle
se un assistente universitario, 
Antonio Moschetto. Solo la pron
ta reazione di un gruppo di stu
denti e professori democratici 
ha evitato conseguenze più gra
vi e messo in fuga il gruppo di 
criminali. 

L'aggressione è avvenuta a tar
da notte, in via Morgagni, una 
strada che fiancheggia l'Univer
sità e da dove provenivano, a 
bordo di una vettura, gli uni
versitari Giuseppe Ricci, Anto
nio Moschello e Celeste Ingrao. 
Improvvisamente, l'auto è stata 
stretta contro il marciapiede da 
un'altra vettura; I vetri sono 

stati infranti a colpi di bottiglia 
e di arnesi di ferro. Quindi dal
la seconda auto è sceso un nu
trito gruppo di teppisti, con a 
capo il De Lui a: costui — pro
prio per atti simili — era stato 
fermato in mattinata dalla po
lizia e quindi Inspiegabilmente 
rilasciato. 

I tre universitari sono stati 
circondati: Giuseppe Ricci ha vi
sto volare un coltello sulla sua 
testa; ha cercato di difendersi 
parando il braccio ed è stato 
colpito due volte; uno dei colpi 
qli ha mozzato la falange di un 
dito. 

In quel momento sono soprag
giunte altre vetture con a bordo 
altri universitari, che hanno 
strappato i tre aggrediti dalla 
furia criminale del De Luia e 
dei suoi loschi colleghi. 

Accompagnati al Policlinico il 
Ricci e il Moschello sono stati 
giudicati guaribili l'uno in 15 
giorni, l'altro In otto. 

smante: « 1 fascisti sono stati 
cacciati dall'Università!*. Han
no tentato di irridere la mani
festazione dal fondo dell'Ate
neo, dal punto più lontano del 
piazzale delle Minerva, il cuo
re delle facoltà. E' bastato un 
piccolo movimento, un veloce 
spostamento di alcuni gruppi 
che assistevano alla grande ma
nifestazione per buttarli fuori. 
Ancora una volta il cordone 
della polizia si è disteso a pro
teggerli: è stato bersagliato 
da un lancio nutrito di moneti
ne, da cinque, da dieci lire: 
« Venduti, venduti! ». 

La grande manifestazione 
prosegue. Ora parla Parri e di
ce: « La Resistenza continua! ». 
Molti hanno gli occhi lucidi di 
pianto: sono coloro che hanno 
atteso e lavorato per anni per
ché queste parole risuonassero 
alte fra i palazzoni di stile pia-
centiniano della città universi
taria. 1 più giovani capiscono 
ora più che mai che Paolo Ros
si fino a ieri studente di liceo 
è morto per tutto questo: an
che loro gridano, battono le ma
ni. sono commossi. Il canto di 
e Bella Ciao! » si leva alto. A-
gli applausi del piazzale rispon
dono quelli dalle terrazze delle 
Facoltà che lo circondano. La 
Facoltà di Fisica è già occu
pata. La Facoltà di Legge, con
siderata fino a ieri la rocca
forte dei fascisti e delle loro 
tristi liste di « Primula » e di 
< Caravella ». è piena di stu-
denn e professori, decisi a non 
lasciarla finché Papi non se ne 
sarà andato dall'Università, fin
che le associazioni fasciste non 
spariranno dall'Ateneo, finche 
la democrazia non sarà diven
tata e consolidata oggi, tuttti 
i giorni a venire, come il tes
suto più valido della vita uni
versitaria romana e di tutto 
il paese. Dal microfono vengo
no annunciate le occupazioni 
delle altre Facoltà. 

Oramai è sera, ma la vita 
continua intensa in quasi tutte 
le facoltà. Mentre il corteo che 
reca i cartelli che ricordano il 
nome di Paolo Rossi, l'c ultima 
vittima dei fascisti > — è un 
impegno — gira intorno al piaz
zale della Minerva, nelle aule 
della facoltà più importanti ai 
riuniscono studenti e professo
ri. a discutere del futuro della 
Università. Un futuro che è già 
cominciato, che ha, nella gior
nata di oggi, il più valido «-
sempio, ma che deve essere. 
tutti i giorni, come oggi, stre
nuamente costruito e difeso. 

Convocazione 
dell'ANPI 

A seguito dell'assassinio dello 
studente Paolo Rossi compiuto 
nell'Ateneo — con la ostentata 
passività della polizia nei con 
fronti degli aggressori — da un 
gruppo di teppisti fascisti 
l'AN'PI di Roma ha convocato in 
via straordinaria, per le ort 
18,30 di oggi, presso la sede as
sociativa. i membri del Comita
to Direttivo provinciale e i di
rigenti di tutte b anioni. 
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Nei quarantacinque collegi della città e della provincia 

I CANDIDATI COMUNISTI A PALAZZO VALENTINI 
Questi i nomi dei candidati comunisti per il rinno

vo del Consiglio provinciale. 

ROMA 1 (Campielli. Celio. Colonna, Monti. Pigna. 
Ripa. S. Angelo, S. Eustachio. Trevi): Eugenio 
Sonnino, assistente universitario. 

ROMA 2 (Castro Pretorio, Esquilino, Ludovisi. Sal-
lustiano): Piero Della Seta, consigliere comunale 

. uscente. 

ROMA 3 (Nomentano, Pietralata): Claudio Cianca, 
deputato, segretario nazionale della FILLEA. 

ROMA 4 (Prenestino, Labicano B. Tiburtino): Lu-
. ciana Bergamini, della segreteria del sindacato 
Italcable. 

ROMA 5 (Alessandrino. Collatino. Ponte Mammolo. 
S. Basilio. Lunghezza. Settecamini. Tor Cervara, 
Tor Sapienza, Acqua Vergine, San Vittorino): 
Fernando Di Giulio, presidente del gruppo con 
siliare uscente. 

ROMA 6 (Prenestino Centocelle, Prenestino Labica
no C): Enzo Modica, consigliere comunale uscente. 

ROMA 7 (Prenestino - Labicano A, Tuscolano A): 
Pio Marconi, segretario della FGCI di Roma. 

ROMA 8 (Tuscolano B): Franco Raparelli, presiden
te della Lega provinciale delle Cooperative. 

ROMA 9 (Appio Claudio. Appio Pignatelli. Don Bo
sco. Aeroporto Ciampino. Borghesiana, Capali 
nelle. Casal Morena. Torre Angela. Torre Gaia. 
Torre Maura. Torre Nova. Torre Spaccata, Tor 
ncola): Giovanni Berlinguer, medico chirurgo, 
docente universitario, consigliere provinciale 
uscente. - -

ROMA 10 (Appio Latino): Mario Quattrucci, 
gnante all'Istituto di studi comunisti. 

lnse-

ROMA 11 (Ostiense A, San Saba, Testaccio): Fran
co Raparelli, presidente della Lega provinciale 
cooperative. 

ROMA 12 (Ardeatino, Eur. Giuliano Dalmata, Ostieri 
se B. Acilia, Castel di Decima. Castelfusano, 
Castel di Leva. Castel Porziano, Cecchignola. 
Ponte Ostiense, Mezzocamino, Tor de'. Cenci, 
Torrino, Tor di Valle. Vallerano): Vincenzo Mario 
Laplccirella, professore di liceo. 

ROMA 13 (Lido di Ostia e di Castelfusano, Por-
tuense): Angiolo Marroni, avvocato, presidente 

' dell'Alleanza provinciale contadini. 

ROMA 14 (Gianìcolense): Camillo Martino, medico 
chirurgo, segretario della sezione del PCI di 
Montevcrde Vecchio. 

ROMA 15 (Regola, Trastevere. Aurelio): Renato 
Venduti, giornalista. 

ROMA 16 (Primavalle. Aurelio. Trionfale. Macca-
rese. Fregene, La Giustiniana. Tomba di Nerone. 
Isola Farnese. Cesano. Polline e Polline Marti 
•4nano, La Storta. Ottavia, S. Maria Galeria. 
Castel di Guido, Casalotti, Torre in Pietra. Pa 
lidoro): Mario Pochetti, segretario della Camera 
del Lavoro. 

ROMA 17 (Trionfale Della Vittoria): Nadia Gallico 
vedova Spano, segretaria dell'Associazione per i 
rapporti culturali tra l'Italia e la Cecoslovacchia. 

ROMA 18 (Flaminio. Della Vittoria): Ugo Vetere, 
segretario nazionale della Federstatali. 

ROMA 19 (Borgo. Campo Marzio, Parione. Ponte, 
Prati): Paolo Alatri, deputato, docente univer 
sitario. 

ROMA 20 (Parioli. Pinciano. Salario, Tor di Quinto. 
Cìrottarossa, Labaro, Prima Porta): Franco Fun
ghi, pubblicista, segretario della zona salaria 
del PCI. 

ROMA 21 (Trieste): Maria Antonietta Michetti, con 
sigliere comunale uscente. 

ROMA 22 (Monte Sacro, Valmelaina, Castel Giù 
bileo, Marcigliana. Casal Boccone. Tor San Gio 
vanni): Mirella D'Arcangeli, responsabile della 
commissione femminile della Federazione del PCI. 

COLLEGIO 23 (Albano laziale): Gino Cesaroni, con 
sigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 24 (Bracciano): Remo Mariella, dottore 
commercialista, della presidenza dell'associazio 
ne nazionale cooperative di consumo, assessore 
al Comune di Bracciano. 

COLLEGIO 25 (Campagnano di Roma - Castelnuovo 
di Porto): Nando Agostinelli, consigliere provili 
ciale uscente. 

COLLEGIO 26 (Civitavecchia 1): Nicola Mori, con 
sole della Compagnia portuale. 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2): Giovanni Ranalli, 
consigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 28 (Colleferro): Mario Rosciani, segrc 
tario della FIOM provinciale. 

COLLEGIO 29 (Frascati,): Andreino Rossi, assisten 
te edile. 

COLLEGIO 30 (Genzano): Gino Cesaroni, consiglie
re provinciale uscente. 

COLLEGIO 31 (Guidonia Montecelio): Giovanni Ra
nalli, consigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 32 (Marino): Felice Armati, consigliere 
provinciale uscente. 

COLLEGIO 33 (Monterotondo): Italo Maderchi, con
sigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 34 (Nettuno): Italo Maderchi, consi
gliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 35 ' (Olevano): Primo Fellzianl, segreta
rio nazionale della Federazione italiana traspor
tatori artigiani. 

COLLEGIO 36 (Palestrina): Angiolo Marroni, con
sigliere provinciale uscente, presidente dell'Al
leanza dei contadini. 

COLLEGIO 37 (Palombaro): Mario Pochetti, segre-
tario provinciale della Camera del Lavoro. 

COLLEGIO 38 (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo 
Ricci, sindaco di Genazzano. 

COLLEGIO 39 (Segni): Ugo Calvano, segretario 
della Camera del Lavoro di Colleferro. 

COLLEGIO 40 (Subiaco): Bianca Bracci Torsi, gior
nalista. 

COLLEGIO 41 (Tuoli 1): Olivio Mancini, segreta
rio della zona di Tivoli del PCI. 

COLLEGIO 42 (Tivoli 2): Olivio Mancini, segreta
rio della zona di Tivoli del PCI. 

COLLEGIO 43 (Vclletri 1): Tito Ferretti, dell'Al
leanza provinciale contadini. 

COLLEGIO 44 (Vclletri 2): Francesco Velletrl, con
sigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 45 (Vicovaro Arsoli): Giuseppe Treziinl, 
sindaco di Vicovaro. 

Macabra scoperta ad Arteria 

Il cadavere di una donna in 
un pozzo: delitto o suicidio? 

Jolanda Pa l r ignan i Amer igo Costantini 

Il delitto del Pigneto 

Il commerciante ucciso con 

quaranta colpi di piccozza 
V i r g i n i o Di Fron/.o. il c o m m e r 

c i a n t e u c c i s o nel v i l l ino di v ia 
Balb i al Pignct i i . è s ta ta truci
d a t o c o n <|iinniiita colpi di pic
c o z z a d o p o e s s e r e st i l lo feri to . 
di s t r i s c i o a l lo z i g o m o d e s t r o 
d a una revo lvera ta e s p l o d i dal 
l 'omic ida . V incenzo S i n i \ o : lo 
ha s tab i l i t o ieri matt ina , al ter
m i n e de l l ' autops ia , il per i to set
tore . 

P e r la polizia il « c a s o s> è 
c h i u s o s in dal l 'a l tra s e r a : «la 
q u a n d o . CÌIK\ V incenzo S i r a v o . 
c h e per p o c h e ore d o p o il de
l i t to e r a s ta to a r r e s t a t o per ima 
v e c c h i a s t o n a di a s s e g n i a vuoto 
e t ruf fa , h.i c o n f e s s a t o , nel par
la tor io di R e g i n a C'irli. Oggi il 
sos t i tu to procuratore de l la He 
pubb l i ca , dottor P i a n u r a , si r e 
c h e r à al c a r c e r e JMT interro 
g a r l o . 

Gli s t e s s i inves t igator i h a n n o 
s m e n t i t o r e c i s a m e n t e , c h e Vin 
e e n z o S i r a v o si s ia p r a t i c a m e n t e 
c o n g e g n a t o ne l le mani dei poli 
ziott i « s c e n d e n d o * in una pen 
s i o n e | H T io-tr i i ir^i un alili , Ku11 
si è r i fug ia to nell 'hotel *• Mar»-1 
la > f o r s e per p r e p a r a t e la fu 
g a . f o r s e per organizza i e •! ino 
d o m i g l i o r e I H T far c o m p a r i r e 
il c a d a v e r e . Noti e e sc ludo c h e 
v o l e s s e n a s c o n d e r e ia s a l m a nel 
la c a n t i n a ilei \ i l lmo: o c h e la 
v o l e s s e s o t t e r r a r e m g iard ino : 
n e l tentati\«> c o m u n q u e di evi
t a r e c h e il m o r t o poie.-se e s s e r e 
r i n v e n u t o , ha a n c h e .spedito, dal
la s t a z i o n e T e r m i n i , un t e l e g r a m j 
m a a l l a s u a a m a n t e . Antonie; i 

I primi elenchi i! 

degli |! 

ta Zangar i . per d i s s u a d e r l a dal 
tornare a R o m a . Ma il t e l e g r a m 
m a è a r r i v a t o troppo tardi a 
Hofratio, il p a e s e de l la donna: 
ques ta era stata g ià a v v e r t i t a 
de l l ' arres to del rag ion iere ed era 
part i ta per Roma. Cosi ha tro
v a t o il c a d a v e r e del Di F r o n / o : 
e d a n d o l 'a l larme, ha p e r m e s s o 
a l la pol iz ia di sbrog l iare il 
4 g ia l lo » in poche ore . 

il partito 
R E G I O N A L E — Domani sa

bato, alle ore 9, nella sede di 
via dei Frentani 4, è convocata 
la riunione della Commissione 
regionale per il coordinamento 
del lavoro di massa. 

M A N I F E S T A Z I O N I - Trion
fale, ore 18, comizio con Perna; 
Garbalel la, ore 19,30, assemblea 
medici con Javicoli; Sex. Stefer 
(Centocclle-Aceri), ore 17, as
semblea sulla circolare Taviani 
con G. Ricci; Centocelle-Casta-
ni , ore 19,30, assemblea medici 
con G iovar n i Berlinguer; Nuova 
Gordiani ore 19,30, assemblea 
edili con Fredda; Esquilino, ore 
20, attivo con Gensini; Pr ima-
valle, ore 19, comizio con Pelo
so; Riano, ore 19,30, assemblea 
con Agostinelli. 

A R T I G I A N I C O M U N I S T I — 
Oggi alle ore 20,30 in Federa
zione, assemblea generale arti
giani comunisti. Presiederà D'O
nofrio. 

I 
I abbonamenti 

I elettorali I 

<̂ Guitti 
donna 
i on il 

Nella giornata di ieri sono 
pervenuti i primi elenchi de
gli abbonamenti elettorali 
raccolti dalle Sezioni: Porta 

I Maggiore 8; Formello 2; 

I Primaval le 4; Trullo 2; Su
biaco 10; Borgata Alessandri-

I n a 21 ; Civitavecchia 43; S. 
Lucia di Mentana 6. 

Ripetiamo l'invito a tutte 

I le Sezioni perchè si affrett i 
no a consegnare gli elenchi 

I i n loro possesso per facilita
re le operazioni di avviamen
to tenendo presente che la 

I d a t a di scadenza per la con
segna è fissata al 10 mag-

I B , ° - I 
I Ricordiamo Infine la neces- I 
1 sita di assicurare l'invio de- ' 

I gli abbonamenti al maggior I 

numero di locali pubblici | 
(parrucchier i , bar, ecc.) . 

| J 

ZONA P O R T U E N S E - Porto 
Fluviale, ore 20,30, Comitato di ; CnMaiìimi 
zona con Mar io Mancini; Borghe 
siana, ore 20, C D . con Maialini. 

CORSO — Salario ore 21 (via 
Sebino 43 A) 5. conferenza sulla 
storia del movimento operaio ita
liano. Franco Ferr i parlerà sul 
tema: e I I periodo del fascismo*. 

Si tratta di Iolanda Pa-
trignani, la madre scom
parsa di casa due mesi fa 

Iolanda P a l r i g n a n i . la m a d r e di 
due figli s c o m p a r s a d u e m e s i 
or s o n o da l la s u a c a s a di Ar tena , 
è s ta ta r i trovata , morta , in una 
profonda c i s t e r n a nel la par te al
ta de l p a e s e , a c inquanta metr i . 
e ne l la s t e s s a s t rada , de l la s u a 
ab i taz ione . La m a c a b r a scoper 
ta è s ta ta fat ta per c a s o : ora i 
med ic i se t tor i dovranno s tab i l i re 
c o m e è morta la donna , s e si è 
u c c i s a o s e i n v e c e è s ta ta a s s a s 
s ina ta . Intanto i carab in ier i han
no c o n v o c a t o in c a s e r m a l 'aman
t e de l la P a t r i g n a n i . A m e r i g o Co
s tant in i . di 31 a n n i : lo h a n n o 
in terrogato s ino a l l e d u e di notte . 
poi Io hanno r i lasc ia to . 

Io landa Patr ignan i s c o m p a r v e 
la s e r a del 5 m a r z o . P i c c h i a t a 
a n c o r a una volta d a l l ' a m a n t e . 
r i n c a s a t o ubr iaco , era andata a 
t r o v a r e un c u g i n o . Antonio Ta-
lone: e a quest i a v e v a r ipetuto 
di non farce la più. di e s s e r e 
d e c i s a a r ivo lgers i ai carab in ier i . 
per d e n u n c i a r e l 'uomo. « A v e v a 
d e l l e brut te fer i te al volto, per 
le botte — raccontò ai c a r a b i 
nieri nei giorni s u c c e s s i v i il Ta-
lone — s e n e a n d ò v ia . s con
vo l ta . P e r m e l 'hanno u c c i s a . . . ». 

Da que l la s e r a la Pa tr ignan i 
s c o m p a r v e . T u t t e l e r i c e r c h e de i 
carab in i er i , de i parenti furono 
inuti l i : ormai p r o c e d e v a n o stan
c a m e n t e . So lo Antonio T a l o n e 
c o n t i n u a v a a r ipetere , i init i lmen-
m e n t e . c h e era n e c e s s a r i o p io-
s c i u g a r e tutti i pozzi, tut te l e 
c i s t e r n e . Ieri pomer igg io , la si
gnora Letfzia Gent i l e ha d o v u t o 
p r e n d e i e un s e c c h i o d'acqua nel 
la c i s t erna davant i c a s a sua in 
v ia de l l 'Arco Scuro I. la s t e s s a 
s trada d o v e ab i tava la Patr i 
g n a n i : è un p o / z o dal la s tre t ta 
aper tura quadrata , s e m p r e e h m 
s o . per Io s c a r i c o de l l 'acqua pio 
v a n a , «love a l l ignano numeros i 
topi, e Mi s e r v i v a un s e c c h i o di 
a c q u a per i muratori — ha rac
c o n t a t o la donna — poi ho d e 
c i s o di contro l lare p e r c h é m a i 
da l l 'acqua v e n i s s e una puzza ter
r ibi le . da tanti giorni . Ho aper
to e d ho v i s to una m a s s a s c u r a : 
ho g u a r d a t o b e n e ed ho c a p i t o 
i h e c 'era un c a d a v e r e * . 

Krano le 17. Sono a c c o r s i i 
c i i a b i n i e i i e |x*i i vigi l i del f u m o 
di Col le ferro (il br igad iere Pa
tr iarca i vigi l i ( ' i r id io . Onori e 
Hi.incoile" e una «quadra da Ito 
ina il vinili MagliiK-chetti. Capa 
no P a c i f i c i . M o n g i i . K" s ta to 
n e c e s - a n o « fondare l a t e r a l m e n t e 
il |x>zzo e p r o s c i u g a r e l 'acqua 
I H T \>o'.cr e s t r a r r e la «salma: era 
m e z z a n o t t e q u a n d o il terr ibi le la 
v o r o è s t a t o f ina lmente i iortnto 
a t e r m i n e . Sub i lo si è c a p i t o c h e 
il c a d a v e r e era que l lo di Iolanda 
P a t r i g n a n i : i n d o s s a v a , il g iorno 
de l la s c o m p a r s a , una mag l i e t ta 
r o - s a e una gonna a quadri , gli 
s t e s s i abit i trovat i a d d o s s o 
s a l m a . 

I carab in ier i a l lora hanno 
v i ta lo in c a s e r m a A n n r igo 
Man* mi: In hanno interrogato a 
lungo. P e r s a p e r e conio è morta 
la donna b i sognerà atten.ii re il 

Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

D o m e n i c a , a l le 18, a l l ' A u d i t o 
r io di Via d e l l a C o n c i l i a z i o n e 
c o n c e r t o de l p ian i s ta V l a d i m i r 
A s k e n a z y ( s t a g i o n e d e l l ' A c c a d e 
m i a di S. C e c i l i a , in a b b . tag l 
n. 40). In p r o g r a m m a : S c h u -
ber t ; S o n a t a in la m a g g i o r e o p 
120; S o n a t a in la m i n o r e o p XA'.i. 
B e e t h o v e n - S o n a t a n 20 op . lofi 
B ig l i e t t i in v e n d i t a al b o t t e g h i 
n o di Vin d e l l a C o n c i l i a z i o n e 
d a l l e 10 a l le 17 e p r e s s o l ' A m e -
r ican E x p r e s s in P iazza di S p a 
gna :i8 

Ultima all'Opera 

dell'« Angelo 
di fuoco » 

D o m a n i , a l l e 21, u l t i m a l e p l i e a 
in a b b . a l l e t erze se i al i d e l -
l'« A n g e l o di f u o c o » d i S e r g l u e i 
ProUol l ev (rappr. n 80) . M a e 
s t r o c o n c e r t a t o r e e d i r e t t o r e 
B r u n o B a r t o l e t t i . R e g i a di V i r 
g i n i o Puee l i er S c e n e e c o s t u m i 
d i L u c i a n o D a m i a n i . M a e s t t o 
de l c o r o G i a n n i Lazzar i . I n t e r 
pret i p r i n c i p a l i : F l o r i a n a C a v a l 
l i . A l v i n i o M i s c i a n o . A n t o n i o 
Cesar i . P a o l o W a s h i n g t o n . D o 
m e n i c a 1. m a g g i o il b o t t e g h i n o 
de l t e a t r o r i m a r r à c h i u s o l ' in 
t era g i o r n a t a . • \ 

CONCERTI 
A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 

Oggi a l le 21.30 coni -erto d e l 
l ' o r c h e s t r a da carnei a d i r e t t a 
da Marc A n d r e a e M u s i c h e di 
Core l l i , H a e n d e l . T e l e m a n n . 
B a c h e Pergo les i . 

AULA MAGNA (Citta universi 
t a n a ) 
D o m a n i a l l e 17.30 s t a g i o n e p o 
m e r i d i a n a ( tagl . !!»>. Igor O i -
s t r a e k v i o l i n i s t a . N a t a l i a Zei t -
s a l l v a p i a n i s t a . M u s i c h e di M o 
zar t . B e e t h o v e n . B a c h . P i o k o -
l lev , S t r a w i n s k y . 

TEATRI 

al la 

in 
C o 

indizio del m e d i c o se t tore II 
ha a m i n e - M I di a v e r e 

!.i ini!te del "i marzo , la 
lii av«-ria f-cr.tita p a r l a r e 
i ug ino di a v e r l a sent i ta 

CONVOCAZIONI — Ferrov ier i , 
ore 17 C D . ad Esqui l ino con Fu
s c o ; C o m m e r c i o , o r e 20 in F e d e 
razione c o n Fredduzz i ; Pens io 
nal i , o r e 16,30 con F. R i c c a r d i ; 
Po l igraf i c i , ore 18 in Federaz io 
n e con Fredduzz i . 

Sez ione Tufe l lo , ore 19,30 riu
nione dei diffusori con Megl io ; 
ordine del g iorno: P iano di pro
p a g a n d a per la c a m p a g n a elet
torale. 

A T T I V O SALARIO — L'attivo 
della sezione Salario, previsto 
per domani, è rinviato al 5 mag
gio alle 19,30, presso la sezione 
Salario. 

COMMISSIONE C I T T A ' — La 
commissione citta è convocala 
per martedì alle ore 17, in Fe
derazione. 

ZONA R O M A N O R D — Ore M 
Comitato di zona presto la te
f l o n * Trionfala. 

m i n a c c i a r e una denunc ia contro 
di lui di a v e r l a poro, persa di 
v iMa si:cce>Mv a m e n t e . 

I-a s toria di Iolanda P a t n g n a 
ni . c h e a v e v a 41 ann i , è una 
storia t r i s t e , di una donna sfor
tunata . R i m a s t a o r f a n a a n c o r 
g i o v a n e (il |>adre morì nel \9V>. 
la m a d r e , so t to un bombarda
mento . nel 1944 q u a n d o la ragaz
za a v e v a 19 a n n i ) , v i s s e per lun
ghi anni con una sore l la più pic
co la . M a f a l d a : q u a n d o ques ta s i 
«posò, M tras fer ì a Col le ferro 
Anche la p a r e n t e mori , durante 
i,n ivirto g e m e l l a r e : e un a n n o 
dopo, nel '.Vi. Iolanda p e r s e a n 
c h e il f idanzato , dal qua le a v e v a 
a v u t o una b a m b i n a . Es ter c h e 
ora ha 10 anni . Tornò ad A r t e n a : 
conobbe , un pa io di anni più tar 
di . A m e r i g o Costantini , s e n e 
innamorò e b b e d a lui un'al tra 
f ig l ia . M a f a l d a . L'unione si ri
v e l ò b e n p r e s t o un f a l l i m e n t o : 
m a Io landa r i m a s e con Ameri 
g o sopportando insulti e bot te 
ne l la s p e r a n z a , v a n a , c h e l 'uomo 
si d e c i d e s s e • riconoscere la fi-
flloletu. 

A R L E C C H I N O 
Al le 21,30 R o c c o D ' A s s u n t a e 
S o l v e i g p r e s e n t a n o : • Lia dà I 
n u m e r i i rraz ional i • d i l 'uri-
Vas i l e . • D o n C a l o g e r o e le 
do l ine ». • Le p e r i p a t e t i c h e • 
di Roda N o v i t à a s s o l u t a 

B E L L I i l e i tffbtifcj 
I m m i n e n t e i G i o v a n i A s s o c i a t i 
c o n « Le d i e u M a r i e e • . s p e t 
t a c o l o i d e a l i z z a t o e r e a l i z z a t o 
da F Alul l l . G M a u l i n i . S S i 
n i s c a l c h i N o v i t à a s s o l u t a c o n 
E. S i r o l i . B S a n r o c c o . O. F e r 
rari. G. M a t a s s i . S C r i s t o f o -
l i m . G. Maul in i S c e n e di T o t o 
Manl in i 

BORGO S. S P I R I T O 
D o m e n i c a a l l e 17 C.ia D'Ori 
g l i a - P a l m i i n : - U a t t a e l i a d i 
d a m e » c o m m e d i a c o m i c o - p o l i 
z i e s c a di E. S c r i b e Prezz i f a 
mi l iar i . 

CABARET L ' A R M A D I O 
Riposo 

CAB Sì ALLE GROTTfc O E l 
RICCIONE 
Al le 22-'»0- « Il c a l d e r o n e • c o n 
Ezio Bii'wo. F r a n c o F e r r o n e . 
I'..irli.ir.i Valni ' irm R e g i a J u a n 
Hnugeii l 

CENTOUNO (Vin buclirie I tir 
ba 26) 
Alle 22 • Diec i m i m i l i Unii a 
Uni ta lo - d; Gunter G r a s s c o n 
i' iera Degl i Espost i . M a t u h e r i -
IJ P u r a t i c h . V i r e m i o G a z z o l o . 
G i u s e p p e P i s e g n a . Lu ig i Tarn 
Kegia di A n t o n i o C a l e n d a S c e 
n e di F r a n c o X o n n i s . 

C E N T R A L E i l e i «TI Z70> 
Alle 21.30 C a r m e l o B e n e p r e 
s e n t a . • P i n o c c h i o • d i C o l l o d i . 
con L. M a n c i n e l l i . M. N e v a s t r i . 
E F lor io . V N a r d o n e . L M e z 
z a n o t t e Heg ia C B«'ne 

OEl L * C O M E ? * 
Alle 2'. -"0 • Canzoni s e n z a f e 
s t i v a l » . mi i ' i rh i eli F i o r e n z o 
c a r p i . Gin'» N< gri- Kt-ci.i F. 
C'riVilli. i-oii S a n d r o M a ^ - i m i -
:r.. M. .n . i XT'inti. G i n o N'erri. 
Ai.n.i Noi , . . : . , . G ic i P r i l l i 

. J t i - e • • • - i H. v , . , . , imi 
Porti» n-t LiO) 
Alle I . f . imi l i . i ir e' i.i ilei r* i-
l - o - In a l l o m a r e •. • Karol . 
di M i o z e k . con T. C a m p a n e l l i . 
/ . Lodi , t" K e m o n d l . S o k o . O. 
Y.i'.t i . lu .o Seer.e e c o s t u m i E 
i'elve Terza s e t t i m a n a di s>:c-

l i ssn 
O d e t MUSE 

Al le 2:-"0 a g r a n d e r i c h i e s t a 
r ipresa di : • 100 m i n u t i 3 » 
spett.ieolr» rmi<ieale. A g l i u n i 
vers i tar i s c o n t o de l 50% s u e s i 
b i z i o n e del l i b r e t t o 

OE a E R v i i l e i o/a 130) 
Al le o r e 21.15 u l t i m e r e p l i 
c h e S t a b i l e d i r e t t a d a F r a n 
zo A m h r o g l i n i cwn • Il d i a r i o 
di A n n a Frank • d i G o o d r i c h -
Mackett c o n P Marte l l i . M A 
G e r l m l S Alt ier i A B a r c h : 

• l i N o v e l l a . A Lippt S S a r d o 
ne ed al tr i Recii» Amlirne i in i 
S c e n e S i s t i n a 

c l i p e o 
Al le 21 S t a b i l e d i G e n o v a p r e 
senta « Ertimeli » di I. S q u a r 
cimi. c o n I, Massar i . I- G e r a 
ni . P. Ferrari . 

^ u m J I U I X L 'Tei I / V I « . O 
A l l e 22- M o d e m J a z z . T o t o 
T o r q u a t i , T o n y S a n t a g a t a . R o 
s a n n a R o v e r e . 

Ml< M t l ANGELO 
Al l e 21-10 C.ia d ' A r t e di R o m a 
p r e s e n t a : « L'alba 11 g i o r n o e 
la n o t t e • d i N i c c o d e m i . c o n G. 
M o n g l o v i n o , G. MaeetA. R e g i a 
MaeetA. 

PALAZZO SISTINA 
A l l e 21,'JO F r a n c a Valer i . Wal 
ter Chiar i , G i a n r i c o T e d e s c h i , 
i n : « Luv » di Murray S c b i -
s g a l . S c e n e e c o s t u m i C o l t e l 
lacc i . R e g i a G. Patron i Grifi! 

PAN I H t U N 
D o m a n i e d o m e n i c a al le Iti.'.lO 
le Mai lonetti* di Maria A c e e t -
te l la e S t e In « Pi miceli lo » 
f iaba m u s i c a l e di Icaro Ae-
c e t i e l l u e M e Hegm I Ac-
c e t t e l l u 

Pf l r t lOLl 
Al le 21.'.">: « Il gill i ic» t iri le 
parti - di L. P i i a n d e l l o . con De 
Lul lo . Falle. A lban i . C a l l o 
Giu f f re . Heilia De Lul lo 

J U ' h INC 
A l l e 21.13 S a l v o H a n d o n e - G i a n -
ni S a n t u e e i o , in: « L 'e terno 
m a r i t o » ili Nel la N a b l i , d a 
D o s t o e v s k i v . R e g i a J o s e Q u a 
g l i o . 

R U B I N I d e l 6i)£ HO) 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di P r o s a 
R o m a n a di Cl i eeeo D u r a n t e , 
A n i t a D u r a n t e . Le i la D u c e i . 
P r i m a d e l l a n o v i t à a s s o l u t a 
b r i l l a n t e : « Cosi e la v i t a » di 
A . M u r a t o r i . R e g i a C. D u r a n t e . 

SALA S Y N K E T D E L L A T A V E R 
NA D E G L I ARTISTI 
R i p o s o . In a l l e s t i m e n t o 11 s e 
c o n d o s p e t t a c o l o 

S. SABA 
I m m i n e n t e C o m p a g n i a d e l Fon
dibili d i r d a Durga c o n • Fuor i 
de l la por ta • di W B o r c h e n 
P r i m a in I ta l ia R e g i a e c o 

s t u m i D u r g a S c e n e E A m u t l 
SATIRI 

A l l e 21.3o II T e a t r o G r u p p o 
M K-S p r e s e n t a « I c a m p i o n i 
del p o t e r e » con M. Bruno . E. 
U n t e r à . R. Carl is . C. C a s s o l a . 
R. De V i t a . G. Ferra io l i . A-
F r a n e a v i l l a . G. M a z z o n i . L. 
M o d e s t i . Reg ia M.T. M a g n o . 

V/ALLt 
A l l e 21.15 il T e a t r o S t a b i l e d e l 
la c i t i à di R o m a p r e s e n t a : 
« V e s t i r e gli i gnudi » d i Lu ig i 
P i r a n d e l l o . R e g i a G. P a t r o n i 
Gril l i . 

VICOLO D E L L E ORSOLINE 15 
fTel inforni fiH 45.711) 
A l l e 17 T e a t r i n o Club c o n : 
« S a l n m e » « Sacrif ic io e d i l i z i o » 
« Var ie tà • test i e regia M-irio 
Ricc i . U l t i m e rep l i che . 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
A l l e 22.,'iO Patii C o s t e l l o p r e 
s e n t a « A e t o r s G o r k s h o p >> di 
Roger H e a u m o n t in : « H a p p e 
n i n g » ( L ' i m p r e v i s t o ) . 

ATTRAZIONI 
B I R R E R I A « L A G A T T A » ( D a n 

e m p P. ie Jonio . Montesacro ) 
A p e r t o t ino ad or» i n o l t r a t a 
P a r c h e g g i o Futte le spec ia l i iA 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e 

I N T E R N A T I O N A L L U N A PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
A t t r a z i o n i . R i s t o r a n t e - Bar 
P a r c h e g g i o 

L U N A P A R K 
T u t t e le n i t r a z i o n i d a l l e o r e io 
a l l e 24 

M U S E O D E L L E C E R E 
E m u l o di M a d a m e T o u s s a n n 
di Londra e G r e n v i n di Par ig i 
Ingres so c o n t i n u a t o da l le 10 
} l l e 22 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V I N E l L l Mei I < ; < I » 

I 9 di I l rvfork Cit>. m n V. 
Crii«l»y \ • e r iv i s ta V a l d e 
m a r o 

VOi HJRNO Vi», vol turimi 
I dr i t t i e C5rar.de r iv i s ta F . m -
fi . l la 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ' l e i tSZ |S3) 
S e t t e do l lar i sul rosso ( p r u n a i 

AMMAGLIAI URI . l e i 111 .-)/Ul 
M a d a m e X. c o n L. T-irner 

l )R • 
a.\ ^RlC A l e , V*. ih*i 

A d e n t e 07T m i s s i o n e S l i t n m r i -
1.-.11111- i t i r i i i i . i i 

« I ' AWfc». | . . -CI, ^ i , 
Il v o l o de l la f en ice , c o n .1 S t e -
U..M t iR * « 

a» • i c ' l e i iiU ti.««! 
Il n o s t r o a s e n t e F l in t , c o n J 
Co!n:rn A + 

A K » n i M t O E i l e i -fn>fifil) 
rtunny L a k e Is Misslnjr 

A R I S I ON l i e i £ v s £ » ) 
.Marcia Dazia le , c o n U r» -
gnazz t (VM 18» g * «.«. 

A R L E C C H I N O (358(34) 
Il n o s t r o a d e n t e Fl int , c o n j 
C o b u r a A *> 

ASI OR l i e i o.mAW) 
T u t t i I n s i e m e a p p a s s i o n a t a 
m e n t e . c o n J. A n d r e w s M 4 

ASI ORIA d e i . «70./4a) 
20.000 l e g h e s o t t o I mar i , c o n 
J . M a s o n A + + 

4 S I K A • l e i rl4U.J26) 
M a r y l ' opp ins , c o n J. A n d i e v v s 

M • • 
A V E N T I N O i l e i OUÌSI, 

Per t i i ialcl ie d o l l a r o in piu coi . 
C h a s n v o o u A • • 

H n i D u i N f l l e i t4i IUZI 
Zorl ia il green , c o n A. c j u m n 

( \ M i l ) l l l t • 
1 H " K W I N , l e . ii> n i / , 

L'armata Itraucal i -ouc. c o n V. 
I , a s s m a n SA + + 

d i . . >• . ." l e i liti /Vili 
S e c r e t servici - , c o n T. A d a n i s 

A • 
BRANCACCIO ( l e i . /3Ò25S) 

Per q u a l c h e d o l l a r o In p iù . c o n 
C. ttastvvood A • • 

C A P R A N I C A i l e i 672.465) 
La g r a n d e corsa , c o n T. C u r t i s 

S A • • 
C A P R A N I C H E T T A l i e i ó/2.4b.ii 

V a g o n e l e t t o per a s s a s s i n i , c o n 
Y. M o n t a n d G + 

COLA Di R I E N Z O ( T e l 35U.5H4) 
P e r q u a l c h e d o l l a r o In p i ù . c o n 
C. E a s t w o o d A + + 

CORSO M e i 671691) 
A l l a r m e d a l c i e l o ( p r i m a ) 

O U t - A L L O K I i l e i li.\.M\ì • 
I q u a t t r o i n e s o r a b i l i , c o n A . 
Wes t A • 

E D E N (Te l 4.800.188) 
A g e n t e 00? T h a n d e r p a l i ( o p e 
r a z i o n e t u o n o ) , c o n S C o n n e r y 

A • • 
E M P I R E (H5.SH22) 

D e t e c t i v e S t o r y , c o n P. N e w -
m a n G • 

E U K C I N E i l 'a ia / . z t Itaiin -su Km 
l e i i 910 906) 

M a d a m i g e l l a di Mai ip in . c o n 
K. S p a a k ( V M 18) S • 

E U R U i - n • l e i Htt.1 /Jbi 
La s p i a c h e v e n n e dal f r e d d o . 
c o n R. Hurton G • 

F I A M M A le i 4/1 IU0) 
La s t a g i o n e de l nos tro a m o r e . 
c o n E M. S a l e r n o 

(VM 18) D R + + 
F I A M M E T T A « l e i 1/U404) 

Our m a n Fl int 
GAI LERIA i l e i o7ri2fi7> 

Gli u o m i n i dal p a s s o p e s a n t e 
( p r i m a ) 

G A R D E N ( l e i 652.584) 
Per q u a l c h e d o l l a r o In p i o . c o n 
C- K a s t w o o d A • • 

G I A R D I N O i l e i >«4 946) 
Secre t s e r v i r e , c o n T. A i l a m s 

A • 
I M P E R I A L C I N E n. I (l«6/L-)j 

U e t e c t i v e ' s « torv . c o n P N e w -
m a n (VM 18) DR ^ 

I M P E R I A L C I N E n. I tbKtj/45) 
S i g n o r e e s i g n o r i , c o n V L i s i 

(VM 13) SA + + 
IT A l i a ( l e i H46IWII) 

J u d i t h , c o n S. L o r e n I1R ^ 
M A t b i u S O i l e i IK01W6) 

P e r q u a l r h r d o l l a r o In p i ù . c o n 
C. E a s t w o o d A + + 

MAJESTIC < l e i 674.908) 
P s y c o . c o n A. P e r k i n s 

( V M 16) G + -+ 
MAZZINI ( l e i A l ^42) 

S i n f o n i a per d u e s p i e , c o n H 
L a n g A + 

M E T R O D R I V E «WttOISn 
Ciao P u s s v c a t . c o n P. O ' T o o l e 

( V M IS) S A + • 
M E T R O P O L I T A N l e i iti* KRJi 

A d u l t e r i o a l l ' i t a l i ana , c o n N 
Manfred i (VM 141 «A « 

MIGNON « l e i tfi3 45T.I> 
Cat Ralloit . c o n J F o n d a 

A • • 
M O R F R N O ' l e i «aiZKSi 

D j a n ^ o . c o n F N e r o 
(VM 13) \ • 

M O D E R N O S A L E T I A . iUTZKt) 
La g r a n d e corsa , c o n T C u r t i s 

S A • • 
M O N D I A L (Tei 134 876) 

P e r q n a l c h e d o l l a r o In p i o . c o n 
C E a s t w o o d A ^ ^ 

NEW YORK (TeL tnOZÌÌÌ 
M y Fair L a d y , c o n A. H e p b u r n 

M • • 
NUOVO G O L D E N 'Te i <V>'»rji 

Gli u o m i n i da] p a s s o p e s a n t e 
( p r i m a i 

O L I M P I C O ;J026JÓ) 
F u m é rti I o n d r a c o n A s o r d i 

* * • • 
OARIV • l e . <S4 mfii 

\ c r n t e O;T m i s s i o n e S i i m m e r -
; i m t iprim. i i 

• ' L A / A • l e . mi l90i 
S v r c l i a t i e ucc id i , c o n K Hot l -
m.iR (VM 13) OR • • 

Q U A I T R C C O N I A N E « l e i e t o n r 
470 2 fó ) 
A f r i c a a d d i o ( V M 11) D O -*-

O U I R I N A L b i l e i 04Z0n8) 
\JO s p a c c o n e , c o n P. N e w m a n 

( V M 16) D R • • • 
O U I R I N E T T A i l e i o / b o U ) 

P e r s o n a l e J u l i e C h r i s t i e - BUly 
II b u g i a r d o S A • • • 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELEHRICA 

Coiìipartimento di Roma 

A V V I S O 
Si comunica che sabato 30 Aprile p. v. lutti gli uffici e 

gli sportelli al pubblico del Compartimento dislocati nell'am
bito del Comune di Roma rimarranno chiusi, per giornata 
sostitutiva di festività prevista dal Contratto Collettivo di 
Lavoro. 

Sarà comunque assicurato il servizio reclami. 

RADIO CITY ( l e i 164 103) 
M-3 c o d i c e d i a m a n t i , c o n J. 
Gai nei- A + 

R E A L E i l e i . 680.234) 
My Fair L a d y , c o n A Hept iurn 

M • • 
REA ' l e i ii64 165) 

R a n c h o B r a v o , con J. S t e w a r t 
A 4-

Riti ' l e i H i 4KI i 
(•li u o m i n i tlal passo p e s a n t e 
( p r i m a ) 

K l v U l i l e i ItiU »HJ> 
Il cari- l'idiiiiii. con K a i e i ^ e i 

(VM Iti) SA • • • • 
«OAt ilei odiami 

lliM'im: IIIIPIUK -ni. i L o i i i f 
«' • • 

I ^ O V A I . l e i //IJ-H9I 
Afjente 077 st ìda ai K i l l e r s 
(pr ima ) 

SALONb M A R G H E R I T A (b"/H3y) 
C i n e m a d es sa i Darl in^. c o n 
i Ct ir ts t ie ( V M IBI 1)11 » • « 

S M E R A I O O «Tel J51 581) 
M a r y P o p p i u s , c o n J. A n d r e w s 

M • • 
a T A D I U M (3932H0) 

J u d i t h , c o n S. Lnrcn DR 4. 
S U H t w c i N h M A ( l e i iHh 498) 

Matt I l e l m il s i l e n z i a t o r e , c o n 
D . M a r t i n A 4» 

TREVI i l e i 68yr319) 
Io l o io e RII a l tr i , c o n \V. 
C h i a r i S • • • 

T R I O M P H E ( H u Annibalumc 
rei H :<nn oo:« 
A d e n t e 077 m i s s i o n e S u m m e r -
S.iinc ( p r i m a ) 

V I C I N A I L O K A ' ' le i 1211 150) 
M a d a m i g e l l a di M a u p i n . c o n 
K- S p a a k ( V M 13) S + 

V I T T O R I A 
C h i u s o tier r e s t a u r o 

Si»c«»nflc vis"»n? 
A F R I C A : Il p o s t o d e l l e f r a g o l e 

di 1. H i l l m a n DIE 4 4 . 4 . 4 . 
AIKON'K: R i v o l t a al bracc io d e l 

la m o r t e 
A L A S K A : T a m b u r i ili g u e r r a 
A L I I A : I n m a r i t o per C i u / i a . 

c o n S . Loren S 4 
A L C Y O N E : 10(1.000 do l lar i per 

K i n g o , c o n R. Hai r isun A 4 
AI .CK: T a m b u r i di g u e r r a 
ALFIF.RI: J u d i t h , c o n S. L o r e n 

IMI 4 
A N I F . N E : S o l o c o n t r o t u t t i , c o n 

R. H i i n d a r A 4 
A < } I T L A : M a c i s t e c o n t r o 1 c a c 

c i a t o r i di t e s t e 
A l t A L D O : I m o r i t u r i , c o n M. 

B r a n d o l l l t 4 
AHCìO: ( 'omini In guerra, con 

A. May DIt 4 4 
A l t l L L : Il c a s o A m a n d a . i-oM T . 

Kamlal l C 4 
A T L A N T I C : M a d e in I ta lv . c o n 

N' M a n f r e d i SA 4 4 
A I ' G I S T I S : T u t t i I n s i e m e a p 

p a s s i o n a t a m e n t e . c o n J. A n 
d r e w s M 4 

A L R F . O : J u d i t h , c o n S. L o r e n 
DR 4 

A U S O N I A : T u t t i I n s i e m e a p p a s 
s i o n a t a m e n t e . c o n J. A n d r e w s 

M • 
A V A N A : Ol i ero i di T r l e m a r k . 

c o n K. D o u g l a s A 4 
A V O R I O : Tar7an in I n d i a , c o n 

J. M a h n n e v A • 
H K L S I T O : Gli ero i di T H e m a r k 

c o n K D o u g l a s A 4 
I M I T O : A 077 d a l l ' O r i e n t e c o n 

furore , c o n K. Clark A 4 
I IKASIL: La co l i è la m i a l e - c e 
I i n i S T O L : D o n n e , m i t r a e d i a 

m a n t i . c o n .1. M.irais A 4 
I I K O A D W A V : S u p e r s c v e n c h i a 

m a Cairn, c o n H Lrovviu C> 4 
C A I . I F O K N I \ : Gli eroi di T e l e -

m.irk. «-un K Long!;i.s A 4 
C A S T E L L O : Ila N e w York m a 

lia u c c i d e , c o n K. C o s t a n t m e 
« • • 

C I N E S T M t : l u t t i i n s i e m e .«p 
p a s s i o n a t a m e n t e con J A n 
d r e w s M 4 

r i . O I H O : J a g u a r p r o f e s s i o n e 
s p i a , c o n R. D a n t o n G 4 

C O L O R A D O : C o m e u c c i d e r e v o 
s t r a m o g l i e , c o n J . L e m m o n 

SA ^ 4 
C O R A L L O : C o n t r o s r s s o . c o n N 

M a n f r e d i (VM U) SA 4 4 
C R I S T A L L O : Lad> I , c o n S. 

L o r e n S 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E : A g e n t e S I S 

p a s s a p o r t o per l ' in ferno , c o n 
C, A i d i ' s o n \ 4 

D E L V X S C E L L O : « e s t a n d s o d a 
I » \ 4 * 4 

I D I \ M \ N T E : N u d o c r u d o e . . 
I (VM !.J. 1 DO « 

D I \ N \ : La Colt e ta m i a l e c c e 
E D E L W E I S S : \ g e n i e o.)7 l i cenza 

di u c c i d e r e , e. >n S Cor.nerv 
G 4 

I S P I Ul \ . \ c r n r e un7 I h u n d e r 
hall c o n s Cnnncrv \ • * 

E S P F R O : Il f n o r i l e g g e de l T e x a s 
F O G L I A N O : P i n o c c h i o I ) \ 4 4 
G H ' I . I O C E S A R E ; I.a m a n d r a 

go la , c o n P. L e r o y 
I I A R L E M : R i p o s o 
IIOI.LYW « O l i : Q u e s t o p a r / o 

p x r / n p a z z o m o n d o d e l l a c a n 
z o n e 

I M P E R O : A g g n a t o n e l l a s a v a n a . 
c o n IL G u a r d i n o A 4 

I N D I N O : J u d i t h , c o n S . L o r e n 
D R 4 

J O L L Y : O r i z z o n t a l e di l a s s o , c o n 
N Ti l lor S A 4 4 

JONTO: Il bo ia di V e n e z i a c o n 
L P-arker A 4 

LA F E N I C E : Q u e l l o s t r a n o s e n 
t i m e n t o . con S De.- S 4 

I .EBI .ON- l-a g r a n d e a r e n a , cor, 
M P.enitez A 4 

N E V X D A : S e t t e c o n t r o tut t i . 
c o n R Brovvne SA 4 

N I X G A R . v I r i n n e g a t i d e l l ' i s o 
la m i s t e r i o s a , o n D A n d r e w s 

A 4 
M O V O : R i v o l t a i n d i a n a n e l 

West 
M O V O O L I M P I A : C i n e m a d e l 

l ' i n c o n t r o ; Giorn i d i f u r o r e 
D O 4 4 4 

P A L A Z Z O : L ' a n n a t a d e l l e b e l v e 
P A L L A D I U M : L a v e r g i n e di N o 

r i m b e r g a , c o n R P o d e s t à 
( V M 18) 0 -4 

P L A N E T A R I O : A s t r o n o m i a -
Itassi'Kiia ilei d o c u m e n t a r i o 

P l l E N E S T E : Citi croi di T e l e -
m a r k . c o n K. D o u g l a s A 4 

P R I N C I P E ; Dio c o m e ti a m o , 
c o n CI C i n q u e t t i S 4 

R I A L T O : t u o sparo ne i bu io . 
c o n P. Sel ler» SA 4 4 

I t l T I l N O : A n i m e s p o r c h e , c o n 
C a p u e i n e (VM I O DR 4 

S A V O I A : Socret S e r v i c e , c o n T. 
A d a m s A 4 

S P E N D I ! » : L'abisso d e l l a v i o -
l i ' l i /a . con O. Lara l l l t 4 

S l ' L T A N O : S i m b a d c o n t r o i 7 
s a r a c e n i 

ITI tRENO: Felibri' s u l l a c i t t à . 
c o n A M<u!f!hft DIt 4 

l i t i \ N O N : A t t e n t o c;riii);o ora 
si spara 

T I ' S C O L O : La l o n t a n a d e l l a 
v e r g i n e , di I- Herg inan 

(VM I O DIt 4 4 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• Le s i g l e c h e a p p a i o n o •©- • 
0 c a o t o a l t i tol i d e l f i lm *> 

corr i spondono a l la • # - _ 
• g u e n t « elaatllTeaalone per • 
• g e n e r i : É) 

• A = A v v e n t u r o s o • 
• C s C o m i c o * 
• D A = Dlaogno a n i m a t o 9) 
• D O e Docninantar lo 9 
• DA = Drammatici* • 
• G = G U U o • 
• M s Musica i* • 
•> 8 = Hent imental* % 
*) SA = Sa l i r l e* • ) 
a> 8M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o •) 

• Il nostro giudizio ani f i lm * 
• v i e n e espresso nel m o d o » 
% s e g u e n t * : 9 

• 4 4 4 4 4 = ecce/ . louala 41 

• 4 ^ 4 4 =< Ottimo • 
• 4 4 4 = buono # 
• 4 4 = d i screto • 

• 4 = mediocre • 
• V M ! • = v i e ta to a l m i - • 
0 oorl di li! ann i ^ 

• • • • • • • • • • • • • • 

l L1SSE: 1 bandi t i de l la c i t tà 
1 ani a s m a 

v i i t i t v s o l i m i i n s i e m e a p -
pass io i ia ta inente c o n J A n 
d i n i - M 4 

V E N T I N O A P R I L E : 1 d e p o r 
tati di Hoiaii.v I lay 

IVrzc visioni 
A C I L I A : GII Inv inc ib i l i frate l l i 

M a c i s t e 
A D H I A C 1 N E : La r ivo l ta de l S u d 
A P O L L O : Da N e w York m a l i a 

ucc ide , con E. C o s t a n t i n o 
G 4 4 

A l ' H O l t A : X-21 s p i o n a g g i o a t o 
m i c o 

C A P A N N E L L E : Kl A l a m e l i ! 
C O L O S S E O : Gli o c c h i d e g l i a l 

tri. con .1. Ci iivv-forcl (J 4 
D E L L E M I M O S E : D u e l l o a 

TI111111I1-1 itock con II S i i l l i v a n 
UH 4 

DELLE R O N D I N I G i u l i e t t a e 
R o m e o , di CaM -II.mi 1)11 4 4 

D O U I A : Le 5 c h i a v i del t errore , 
c o n P. Cus l i ing DIt 4 

E L D O R A D O : I n a r a g a z z a d a 
.sedurre, con R. H u d s o n SA 4 

F A R N E S E : La sp ia del d u e v o l 
ti . c o n R. Vi iughu G 4 4 

F A R O : A i u t o ! i I l e a t l e s C 4 4 
O D E O N : U n a p a l l o t t o l a per un 

f u o r i l e g g e , c o n A. M u r p h v 
A 4 

O R I E N T E : L'arte di a m a r e , c o n 
K. S o m m e r S 4 4 

P E R L A : La m u m m i a , c o n P e t e r 
Cus l i ing Ci 4 

P L A T I N O : Coi i lrosi 'sso , c o n N . 
Manfred i (VM 14) S A 4 4 

P R I M A P O R T A : I s o l i l i Ignoti 
c o n V. G a s s m n n C 4 4 4 

P R I M A V E R A ; R i p o s o 
RECIILLA: Il g l a d i a t o r e c h e sfi

do l ' impero - SM 4 
R E N O : A g e n t e 007 l i c e n z a di u c 

c i d e r e . c o n S. C o n n e r y G 4 
R O M A : L ' impero d e l l ' o d i o - A 4 
S A L A l ' M I I E R T O : U n l e o n e ne l 

m i o te t to , c o n T. Rnndal l C 4 

S;il» narrocrhiiili 
I i E L I . A K M I N O : L'Isola n u d a , d i 

K Si imelo UH 4 4 4 4 
C O L t M H L S ; T e s t i m o n e d ' a c c u 

sa. con T. P o w e r G 4 4 
L I V O R N O : La c a r i c a d e l l e 1000 

frecce , c o n L. D a n i e l i A 4 
N O M E N T A N O : F.l Citi, c o n ' S . 

Loren A 4 4 
O R I O N E : A c c a d d e a V i e n n a 
P I O X : M e z z o g i o r n o di fifa, c o n 

,1. L e w i s C 4 4 -
QITIRITI: S p a r l a c i » , c o n K i r k 

D o u g l a s D R 4 + + 

Il giorno i 
Oggi venerdì 29 apri

le (119246). Onomasti
co: Severo. Il sole sor
ge alle ore 5,17 e tra
monta alle ore 19,25. Lu
na piena il 4 maggio. 

I 
piccola 

Cifre della città 
Ieri sono nati 60 m a s c h i e 53 

f e m m i n e ; 50110 morti iH m a s c h i 
e 30 f e m m i n e , dei qual i 8 minori 
dei 7 anni . Sono stat i c e l e b r a l i 
•4.17 matr imoni . T e m p e r a t u r e : 
m i n i m a D. m a s s i m a 21. P e r o}Ji!i 
1 meteoro log i p r e v e d o n o c i c l o 
n.ivolo-.o con sch iar . t e nel |x> 
m e n j i s i o . e t e m p e r a t u r a s taz io 
nar;a . 

Università 
Malte (il •', ma^^io. a l l e m e 

17..5»), ne l l 'aula V de l la c a i oltà 
di ( i i i irispnitlen/<i «Città l ' n i v e r 
s i t a r l a ) il prof. (Jeorjjes VetJel. 
d e l l ' U n i v e r s i t à di l 'ar ip i . t errà 
una c o n f e r e n z a sul t e m a : * I-e 
s ta tu ì d e la loi d a n s la const i t i ! 
t ion f r a n c a i ' c d e 19.Ì8 ». 

Augi |un 
Il c o m p a g n o E r m a n n o Dorinz i 

c o m p i e 80 anni . Al c a r o E r m a n 
no . v a l o r o s o e anz iano m i l i t a n t e 
del no.-tro part i to g i u n g a n o pli 
augur i a f fe t tuos i dei c o m p a g n i di 
P o r t u e n - e Villini. de'Ia F e d e r a -
z inne e ne l l 'Unità . 

British Council 
Ogiii .d ie o r e 18. ne l la s e d e di 

via IV F o n t a n e 20 a v r à l u o g o una 
c o n f e r e n z a del prof M a g t u n e s s 
de l l 'Un ivers i tà di Londra , sul t e 
IIWI: « Milton and Virgi l ». L'in
c r e s p o è l ibero 

Nozze d'argento 
AI c o m p a g n o Gino Luc ian i de l 

la s e g r e t e r i a de l S i n d a c a t o P o 
l igraf ic i e a l la gent i l e c o n s o r t e 
Clara c h e h a n n o f e s t e g g i a t o ieri 
il 25e5 imo del loro m a t r i m o n i o 
g i u n g a n o gli auguri v i v i s s i m i del 
n o s t r o g iorna le , dei c o m p a g n i . 
deg l i a m i c i e co l leghi . 

Urge sangue 
Il c o m p a g n o M a n o T e l i c h . del 

V i l l a g g i o Giul iano, p a d r e di fi 
f igl i , tutti minorenni è in grav i 
condiz ioni a l l 'ospedale S G i o v a n 
ni. V Chirurgia . D e v e e~"-ere 
<-o»tnpo-to ad un d e l i c a t o inter 
v e n t o : m a ha b i s o c n o di «angue 
Tutti c o l o r o c h e vog l iono a iu tar 
lo si r i v o l g a n o al r epar to 

Lutto 
E' deceduto ieri il nostro ca

ro compagno di lavoro Mario Sal
vini. Tutto il personale della Gate 
e la redazione dell'Unità rivolgo
no alla famiglia le più sincere 
condoglianM. 

Giordano Bruno 
Oggi , o r g a n i z z a t a da l l 'Assoc ia 

z ione « G i o r d a n o B r u n o >. a l l e 
o r e 18. ne l la s e d e di v i a A n g e l o 
Brunett i 60. il prof. A m b r o g i o 
Dolimi terrà una c o n f e r e n z a sul 
t e m a < Il prob lema r e l i g i o s o nel 
m o n d o m a t e r n o ». 

Mostre 
Gal ler ia F a n t e di S p a d e (v ia 

Kipctta SA), c-pon,.- C e - a r Bai-
u a i i i m : Gal ler ia La M e d u s a i v i a 
B a b u m o I24> as|>ctti del s u r r e a 
liMiio: M.i.-é Ktn>t. P a u l Klee . 
B e n e M . t g n i t e . Juan .Miro. Pa l i lo 
P i c a s s o . J v e s T a n g u y . Ga l l er ia 
« 88 » i v i a Margutta hH): B a n d a i ! 
Morgan . Gal i . A N ( B a n c h i di S-
Spir i to 3 0 ) : II m a n i f e s t o p o l a c c o . 
Ga l l er ia Giul ia F l a v i a ( v i a Giu
l ia 1781: p e r s o n a l e di Antonio 
T o t e m , Gal l er ia La s a l e t t a (p iaz
za S. M a c u t a 5 6 ) : e s p o n e Giu
s e p p e Frat ta l i . Gal i . La B a r c a c 
c i a ( p z a di S p a g n a 9 ) : Giovanni 
Coiac icch i . Gal i . La Borgognona 
' v i a B o r g o g n o n a 3 8 ) : p e r s o n a l e di 
Car lo Matt io l i : Ga l l er ia P e n e l o p e 
•v ia Fra t i ina 9 9 ) : dipinti di Ta
t iana Pomu^: Gal ler ia SM 13 (v ia 
M a r g o t t a 1.1): e s p o n e N i n o C o 
!os Gal l er ìa Babuino (v ia del Ba-
huino 196): perdonale di A r m e n o 
Matt io l i : Ga l l er ìa S tagni ( v i a A. 
Brunett i 4.1»: mostra co l l e t t i va di 
Antinori . Cot te scu . D a g n a . Di Pa
t i n a l e . Gambi longh i . Mar ian i . Mi-
c m e Rovvlia. Gal i . « Il G i r a s o l e » 
( v i a Margut ta 6 2 ) : p e r s o n a l e di 
G e r a r d T i s s c r a n d . G a l l e r i a • La 
C a s s a p a n c a » ( v i a d e l B a b u i n o 
107): m o s t r a di R i n o Di Cos ta . 
Ga l l er ia R u s s o (p iazza di S p a g n a 
I ) : m o s t r a di Gian P a o l o B e r t o . 
G a l l e r i a « F e r r o di c a v a l i * » 
( v i a G r e g o r i a n a 3 6 ) : e s p o n e Ar
no ldo P o m o d o r o . Gal i . P i a z z a di 
S p a g n a (p . Mignanel l i 2 5 ) : < II 
g a t t o di R o m a >. Gal l er ia Odys -
s ia (v ia I .udovisi 16) : dipinti e 
incis ioni di E n r i c o B a . Ga l l er ia 
La Sal i ta (v ia S S o b a s t i a n e l l o 
16) : I p e r s o n a l e di Aldo Conti . 
Ga l i . F o n t a n e l l a ( v i a de l B a b u i n o 
194): e s p o n e E r m a n n o Vanni . Gal
ler ia Il Carpine ( v i a d e l l e Man-
Ie l la te n. 3 0 ) : olii di S i n i s c a e 
^cultura di Car la L a v a t e l l i . Gal
ler ia D u e Mondi • ( v i a Laur ina 
n. 2 3 ) : o p e r e d e l p i t tore a r g e n 
t i n o D e m e t r i o U m i c h u a . G a l l e 
r ia Don Chisc io t te ( v i a Brunet t i 
2 1 ) : d i s e g n i di M a r i o M a f a i . 
Galleria Schneidcr (Rampa Mi
gnanelli 10): sculture di Ratmon-

I do PucdnaflL 
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Ieri incontro al vertice fra i segretari CGIL, CISL e UH 

Il dialogo sindacale è avviato 
Conferenza 

stampa di Labor 

Le ACLI 
al 

contrattacco 
Nella tradizionale ronferen-

•a-stampn del 1J Maggio, il pre
sidente centralo dille AGLI, La-
hor, hn ribadito ieri l'impegno 
dei lavoratori cattolici sulle 
questioni scottanti del momen
to: legge sulla «giusta causai) 
nei licenziamenti; rappresaglie 
padronali ed esigenza d'un in
tervento pubblico: principio 
delPcr/j/o canoni* contro uno 
sblocco incontrollato dei fìtti; 
•viluppo del processo di unità 
sindacale. 

L'incontro con la stampa è 
servito altresì alle ACLI per 
replicare all'accusa die. di fron
te a tale impegno politico-so
ciale. tende a presentai le come 
ammaliate dalle sinistre. Per 
la verità, Labor ba respinto an
ello ieri il dialogo coi comuni
sti, con convinzione p non sol
tanto per autodifesa. Ed ba as
sicurato die le ACLI « non mi
rano a rompere l'unità politica 
dei cattolici », pur rivendicando 
nn proprio spazio sociale, a nel) e 
nei confronti di quello politico-
statuale occupato dalla DC. 

Pungente anebe se velata la 
polemica con Vigilinosi, per il 
quale le ACLl sarebbero all'ili
ci rea n non addette ai lavori », 
in fatto ili unità sindacale: e 
con Storti, die per una sua vi
sione ottimale della confi iti mi
lita e della contraila/ione, ri
fugge da una san/ione giuridi
ca del principio di « giusta cau
sa », bencbè la legge dell'anno 
scorso sui licenziamenti indivi
duali non abbia assicuralo suf
ficiente protezione dalle rappre
saglie. Qui Labor è stato espli-
cito: l'appoggio delle ACLI a 
tale legge (proposta dalle sini
stre) è un modo politico per 
srendere in campo aperto con
tro i padroni, die vio]a\ano 
quell'accordo; e in ciò. come 
sta accadendo ad opera delle 
destre e dei dorotei. disposti a 
prendersi botte e grandinato 

Questo non significa — ba 
precisato Labor — die noi cre
diamo ciecamente e fidiamo uni
camente nella tutela legislativa: 
del resto, gli operai seppero 
scioperare contro il fascismo nel 
M3, senza protezioni e anzi con 
gravi pericoli Labor ba inoltre 
detto, in risposta a una insi
nuante domanda, die civilmen
te e socialmente un crumiro non 
è cristiano, anebe se può es
serlo nella propria coscienza 
religiosa. 

Labor si è rìcliìamalo spesso 
agli insegnamenti del Concilio 
e alle parole del pontefice; an
ebe per lamentare la a povertà 
di autentico pluralismo die ca
ratterizza la società italiana ». 
con un potere accentrato in po-
rbc sedi istituzionali e gruppi 
di pressione. Ila poi rivendica
to una componente cristiana al 
movimento operaio, e ba nuo
vamente espresso I* apprezza
mento delle ACLl per nn cen
tro-sinistra die sia inteso o co-
me risposta e strategia globale 
nei confronti ilei comunismo e 
delle esigenze della società in 
trasformazione ». 

Quanto al dialogo sindarale. 
Labor ba anrora messo in guar
dia dalle tendenze a discutere 
solo il w concreto » e dalle ten
tazioni a confrontare soltanto i 
« princìpi i>: ba anche afferma
to (in polemica ron quanto flet
to da Srlieda alla « ta\ola ro
tonda n delle ACUÌ die il sin. 
dacato non ba bisogno «li coin
volgere i partiti nel discorso 
sull'autonomia, la quale può 
essere realizzata « «rnza «enlire 
Il parere di nessuno ». E que
sta è l'unica cosa semplicistica 
detta nell'incontro di ieri con 
le ACLI che — come ha pole-
tniramento detto I.ahor rivolto 
•Ha sua e non alla nostra par
ie — n nn sono nn « movimento 
di casalinghe e pensionati ». 

a. ac. 

Nuove flessioni 
allo FIAT 

Scioperi e corteo 
a Milano 

Si è concluso ieri a Torino lo 
adopero di 48 ore dei metallur
gici, che ha visto un aumento 
delle adesioni negli stabilimenti 
della città e della provincia, cui 
ha fatto riscontro un'ulteriore 
flessione hi alcuni stabilimenti 
FIAT, anche se metà degli oot> 
rai non sono entrati alla Matcr-
ferro e se prosegue lo sciopero 
alla « torneria cilindri » delle 
Ferriere, contro due trasferi
menti per rappresaglia. 

A Milano i metallurgici hanno 
scioperato alla FACE. Salmoira-
ghi. Faema. Cinemeccamca. Brc 
da. AMF. Magnaghi. Tibb. Bor 
Ietti. SIT-Siemcns. Siry Ch imon. 
Bergomi. Fcrrotubi. Gli operai 
della Redaelli hanno sfilato per 
le vie. Oggi sono previsti nuovi 
scioperi, mentre a Genova ha 
luogo una manifestazione unita
ria. Nuove rappresaglie intanto 
a Padova: serrata alla Fonderia 
di Limena, mentre alla Filiale 
Alfa Romeo sono state effettuate 
trattenute agli impiegati. 

Proseguirà 

il 5 maggio 
Il 6 incontro con la Confindustria — Oggi il 
Direttivo CGIL — Proseguono l'azione metallur
gici e siderurgici — Le altre lotte — Convo

cazione per i postelegrafonici 

AlNtalsider di Piombino 

Sciopero e corteo 
contro la serrata 

PIOMBINO. 28. 
Stamane, di fronte alla t par

ziale serrata » attuata dalla dire
zione Italsider agli altiforni n. 1 
e n. 2, ed al rifiuto di revocarla 
e di ritirare intanto le lettere ai 
« comandati > (scelti unilateral
mente dalla direzione) i lavora
tori della fabbrica hanno imme
diatamente risposto bloccando il 

lavoro, uscendo dalla fabbrica e 
dando vita a una grande mani
festazione unitaria per le vie cit 
tadine. 

Quando il corteo, guidato dat 
dirigenti della F10M, della FIM-
CISL. della U7L.M e delle locali 
organizzazioni confederali è giun-
to di fronte al Comune, i lavo
ratori erano molte migliaia. Il 

Si è svolto ieri il primo in
contro fra le tre centrali sin
dacali CGIL. CISL e UIL: l'in
contro che avvia il dialogo ve
ro e proprio fra le confede
razioni. Il comunicato conclu
sivo informa che, « dopo una 
relazione introduttiva dei tre 
segretari gcnciali sui temi del 
l'incoritio ad illustra/urne dei 
punti di vista delle rispettive 
organizzazioni, si è iniziato un 
dibattito che proseguirà giove-
di della prossima settimana ». 

Queste le notizie ufficiali. 
Dell'incontro vien dato un giu
dizio positivo in tutti gli am 
bienti sindacali. Dopo la riu 
nione della settimana scorsa. 
che costituiva una panna pre
sa di contatto, il dialogo cam
mina e sembra destinato a 
svilupparsi. 

Oggi intanto ha luogo una 
importante sessione del Diret 
tivo CGIL, per prendere in 
esame la situazione sindacale 
anche in relazione all'atteggia 
mento assunto dalla Confindu 
stria sulle vertenze in corso 
per il rinnovo dei contratti, e 
agli incontri con le altre con
federazioni sul problema del
l'unità. 

L'unità dei tre sindacati, che 
l'altro ieri avevano dato nuo
va prova di responsabilità in
vitando ancora una volta la 
Confindustria a fissare l'incon
tro da essa pretestuosamente 
disdetto, è anche servita a ria
prire la prospettiva di un esa
me generale sulle numerose 
vertenze contrattuali aperte. 
La Confindustria ha infatti ac
cettato l'incontro, che cosi ap
pare soltanto rinviato, lìssan 
dolo per il G maggio. La mo 
tivazione con cui lo stato mag 
giore padronale accetta l'in 
contro appare una scappatoia. 
e segna comunque la rinuncia 
a ottenere una « tregua » pri
ma di riprendere i contatti coi 
sindacati. La Confindustria af
ferma di aver accolto la pro
posta e non risultandoci altre 
manifestazioni di sciopero a 
carattere nazionale dopo agita
zione siderurgici prevista per 
3 maggio >. 

Il programma di lotta tut
tavia non è esaurito. Ricordia
mo Io sciopero di 48 ore de
ciso dai sindacati edili per il 
10-11. e quello nazionale de
gli 80 mila fornaciai, che ini
ziano la lotta contrattuale il 
5 con un'astensione unitaria di 
24 ore. I metallurgici portano 
avanti nazionalmente il pre
visto piano di intensificazione 
degli scioperi articolati (R ore 
settimanali), mentre i siderur
gici scioperano oggi e mar-
tedi. Ieri, si è concluso lo 
sciopero unitario di 48 ore col 
quale i 20 mila cementieri ri
prendevano la battaglia con
trattuale iniziata a luglio. Le 
percentuali di astensione sono 
state nuovamente elevate, sia 
nei gruppi monopolistici Italce 
menti. Marchino FIAT. Segni 
BPD. Eternit. Sacelit e Mila 
ncscAzzi; sia nei gruppi mi 
nori: SACI di Greve. Aquila e 
Arezzo: Savie. Itamiant. Sola 
ceam. Fibronit. ICAK e SANIC 
di Relluno. stabilimento nuovo 
e moderno entrato in attività 
da pochi mesi e che sciopera 
per la prima volta respingen 
do ricatti e lusinghe padro 
nali. I 200 mila chimici lan
ciano il 15 maggio, con una 
manifestazione a Milano, le 
loro richieste contrattuali. 

Ieri sera intanto il ministro 
Bertinelli ha convocato per 
stamane i sindacati dei 160 
mila postelegrafonici, che mer 
coledi avevano confermato per 
il 2 maggio il secondo sciope
ro per il riassetto degli sti 
pendi e la riforma delle PTT 

Per i ferrovieri, la segrete 
ria del SFI CGIL ha solleei 
tato il ministro dei Trasporti 
a convocare i sindacati, come 
promesso, por proseguire Tesa 
me della vertenza sulla rifor 
ma. il riassetto e le assun
tone. Quest'ultimo problema è 
stato reso più acuto dallo stil
licidio di licenziamenti. Proprio 
ieri sera 60 licenziat5 prove
nienti da Napoli hanno mani
festato davanti alla sede del 
ministero, dichiarando uno 
sciopero della fame. 

i cambi 

Oggi i messaggi confederali 

COMIZI DEL 1- MAGGIO 
L'on. Li Causi a Portella della Ginestra 

I l 1. Maggio, che vede que
st'anno milioni di lavoratori ita
liani Impegnati In dure battaglie 
sindacali, rivestirà particolare 
significato ed estensione attra
verso le migliala di manifesta
zioni piccole e grandi organizza
te dai sindacati. I dirigenti della 
CGIL saranno tutti Impegnati in 
Importanti comizi: Il segretario 
della CGIL on. Agostino Novella 
parlerà a Roma a piazza S Gio
vanni; l'on. Luciano Lama a 
Torino; Rinaldo Scheda a Napo
l i ; l'on. Giovanni Mosca a Tusa 
(Messina) dove sarà commemo
rato i l sindacalista Carmelo Bat
taglia ucciso dalla mafia a cau
sa delle recenti lotte per la ter
ra ; l'on. Vittorio Foa parlerà a 
Milano e Como; Mario Didò a 

Genova; Luigi Nicosia a Bar i ; 
Silvano Verzelli a Livorno; Mar
cello Sighlnolfi a Piacenza. 

In occasione del Primo Mag
gio vi saranno anche scambi di 
oratori f ra la Confederazione del 
lavoro francese e quella italia
na. A Roma parlerà II segretario 
della CGT René Duhamet; a Pa
rigi Il vicesegretario della CGIL 
Arvedo Forni. 

I l 1. Maggio avrà luogo una 
manifestazione anche a Portella 
della Ginestra, nel XIX anniver
sario della strage che costò la 
vita a 11 lavoratori. Ai lavora
tori convenuti da varie località 
della Sicilia parlerà l'on. Gerola
mo Li Causi, vicepresidente del
la Commissione parlamentare an
t imafia, che ribadirà in questa 

occasione l'impegno della Com
missione ad individuare i man
danti della strage. 

In occasione del 1. Maggio la 
CGIL ha stampato un numero 
speciale di « Rassegna sindaca
le ». Inoltre avranno luogo le 
consuete trasmissioni dedicate 
alla festa del lavoro. Oggi 29 
aprile alle 19,10 sulle stalloni 
del programma nazionale < La 
voce dei lavoratori > metterà In 
onda i messaggi che saranno 
letti da Vittorio Foa (CGIL) Ita
lo Viglionesl (UIL) , Bruno Stor
ti (CISL), Livio Labor (ACLI). 
Inoltre i l segretario della CGIL, 
on. Agostino Novella, partecipe
rà domani alla trasmissione tele
visiva e Notiziario del lavoro ». 

I frutti di una provocazione scaricati sui lavoratori 

Arrestate 14 operaie a Baiano 
per uno sciopero di 7 anni fa 

All'origine della lotta la rivendicazione di piccoli aumenti salariali - L'in
giustificato intervento della polizia portato alle estreme conseguenze 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 

623,30 
577,40 
144,31 

1742,75 
90,23 
M,70 

120 SO 
171,45 
12^7 

127,34 

/ ricercatori contro 
il Piano Verde n, 2 i 
Il personale delle Stazioni, l'Istituto superiore di ricerche I 

sperimentali agrarie ha rea-1 agronomiche. . 
gito vivacemente al tentativo 
del governo di far passare. 
con un colpo di mano, gravis 
siine limitazioni all'iniziativa 
pubblica in questo settore che 
già versa in condizioni disa
strose Si tratta degli articoli 
che stanno in testa al progetto 
di legge per il Piano Verde 
n. 2. ora in discussione al 
Senato, con i quali il governo 
chiede una delega a legife
rare in materia e fissa a se 
stesso ii compito... di bloccare 
allo statu quo i mezzi e glt 
ornanict della ricerca speri 
mentale agraria. Sei corso di 
una conferenza tenuta ieri a 
Roma, presso il Teatro dei 
Servi, il presidente dell'Asso 
arnione ricercatori del mini 
stero dell'agricoltura profetar 
Giovanni Ùausmann ha espo 
sto la storia di come ti go 
terno abbia negli ultimi qutn 
d:ct anni, condannalo all'ineffi 
cicnza le stazioni sperimen 
tali agrarie (42 in tutta Italia) 
respingendo qualsiasi nchie 
sta di riorganizzazione e di 
adeguamento alle nuove real
tà economiche e tecmco-scien 
tifiche. Fino al punto che eia 
scuno di questi istituti scien 
tifici possiede in media, mez 
zo direttore di ruolo, tre spe 
nmentaton e 0.8 tecnici! 

\el 1961 (primo Piano Ver 
de) il Qorerr.o ottenne dal 

E' una concezione di svi 
luppo su binari d'interesse 
pubblico e sociale: per questo 
urta con l'impostazione gene
rale del Piano Verde che — 
al contrarto — sottolinea for
temente la subordinazione del 
futuro dell'agricoltura all'ini
ziativa dei singoli capitalisti. 
industriali e agrari. Per que 
sto il governo la rifiuta, tea 
tando di evitare una discus 
sione aperta, cosa che non è 
ora più possibile grazie alla 
iniziativa dei ricercatori. Al 
le rimostranze di questi, e 
agli incontri che ne sono se 
guiti anche in sede parlamen 
tare, si e risposto con la 
promessa di alcuni emenda 
menti. 

Ma alt emendamenti non so 
no la riforma, e rimane la de 
lega, che sarebbe poi delega 
a un governo che già ha di
mostrato di non volere affatto 
rispettare né l'indicazione del 
Parlamento né quella della 
Commissione da esso stessa 
promossa. Sempre più valida 
ci sembra, quindi, la proposta 
dell'Alleanza dei contadini di 
stralciare la parte della ri
cerca dalla legqe sul Piano 
Verde (leage il cui cammino 
parlameniarc. oltretutto si pre 
senta lento e difficile). In tal 
modo si potrebbe giungere su 

ì bito. e nella sede stessa del Parlamento una delega per\ 
noiiniziare il settore, ma la\ Parlamento dove tutte le forze 
iasno scadere senza utilizzar | ""eresiate possono essere 
la \eì IM>> è stata costituita j ™'"";;'',r:'":I* ascoltai*, alla 

! formulazione di un apposita 
legne di r,<>ruanizzazinr.e del 

una (.immissione di rijorma 
P'e.sìcduta dailallnra ministro 
Armwli che ha preparato un 
progetto dt riorganizzazione. 
Ma ecco che il ministro del 
l'Agricoltura, senza curarsi a) 
fatto della Commissione, indu
ce nel testo del Piano Verde 
n. 2. un'altra richiesta di de
lega che blocca ogni proposito 

le stazioni SDerimeutali. 
L'inizialirc deiii sperimen 

latori — c':e hanno dichiarato 
di essere pronti allo sciopero 
generale — è di enorme impor 
tanza per l'avvenire dell'eco
nomia agricola italiana. 11 se 
natore Tortora, del PSl. è in

di sviluppo. Ma "cosa chiede terrenuto ieri alla conferenza 

i! 
di rivoluzionario la Commis 
sioie? Ecco una sintesi delle 
proposte: creazione di un Co 
nitalo nazionale della speri-
mcntazione agraria e di cen 

slampa deendo d'impegnarsi 
sulle richieste di modifica del 
la leaae ma di non poter dire. 
al tempo stesso, su quali con 
tenuti esattamente s'impegna.* 

tri reauinali per coordinare le! «e « per ragioni di riserbo» 
ricerche e fissare i programmi] E' la solita scappato-a per ti 
di lai oro ai diversi Invili; | rar.s-i indietro alla prima ti 
rcdistrihuzione delle attuali i rata di manica dell'allealo de 
stazioni sperimentali per ter • mocri.vfiano Ed è anche un se 
ritorio e qualifica (atfualmcTifel r.nale d'allarme circa la gra 
il \ord ha 24 stazioni; il Ale*- ntd di una situazione in cui. 

L 

zogiomo e le Isole ne hanno 
solo 5): impinguamento degli 
ergamei con circa 1500 fra 
tecnici e preparatori: parifi
cazione dei trattamenti econo
mici ai migliori livelli della 
carriera universitaria e am
ministrativa; costruzione del

anche di fronte a problemi 
tanto urgenti e drammatici. 
forze politiche progressive di 
mostrano di avere perduto il 
gusto delle battaglie aperte e 
coraggiose alle quali scendono 
solo quando si sentono trasci
nati dai fatti. 

NAPOLI, 28. 
Quattordici dei dimostranti 

che vennero aggrediti dalla 
polizia a Baiano nell'agosto del 
1959, durante uno sciopero del
le operaie conserviere della 
ditta D'Apolido, sono stati ar
restati questa mattina nelle lo
ro abitazioni. 

L'operazione, condotta dai 
carabinieri di Baiano e di Avel
lino. è stata simultanea quan
to inaudita: quattro carabi
nieri sono entrati nelle abita
zioni ed hanno prelevato le la 
voratrici esibendo un mandato 
di cattura, che contestava vari 
reati tra i quali resistenza alla 
forza pubblica. L'arresto avvie
ne a ben sette anni di distanza 
dalle drammatiche giornate di 
lotta delle operaie conserviere 
di Baiano. 

Il 2.) agosto 1959. quando le 
operaie erano in sciopero da 
quattro giorni, il paese fu pre 
so d'assalto dalle forze di pò 
lizia che asli ordini di un gin 
vane capitano compirono nu
merosi caroselli colpendo alla 
cieca tutti quanti si trovavano 
a portata dei loro manganelli. 
L'na donna. Stefania Acierno. 
venne ferita abbastanza Crave 
mente. Neanche i parlamentari 
presenti furono risparmiati. 

Tre colpi di rivoltella ven
nero esplosi contro l'inviato 
de irnnfà che da un balcone 
stava seguendo il brutale inter
vento poliziesco. 

La provocazione poliziesca 
era stata accuratamente pre 
meditala e preparata, infatti 
sin dalle prime luci dell'alba 
d'vcrse decine di cellulari era
no giunti nHla n;azza di Baia 
no e equadrielv di poliziotti 
avevano oc cimato le posizioni 
strategiche del oaf^e 

Poco più tardi ouar.do il 
corteo delle lavoratrici, prò 
venienti anche dai paesi uri
ni Allignano del Cardinale. A-
vclla e Sperone, raggiunse la 
fabbrica. tro\ò i questurini che 
sbarra\ano la strada. 

Vennero lanciate le prime 
bombo lacrimogene. I-a folla 
M disperse. Dopo poco il capi 
tano ordinava la carica. Una 
donna venne caricata su un 
cellulare e portata \ ia e quan 
rio la voce si sparse tra gli 
scioperanti una delegazione di 
operaie, con alla testa il de 
pi.:.ito comunista eie Ila zona e 
il segretario della Camera del 
Lavoro, si recò dal capitano 
dei carabinieri per chiedere il 
rila>cio dell'operaia fermata. 
Per tutta risposta si ebbero 
manganellate e cariche violen
te: poi i celerini ed i carabi
nieri dettero di piglio alle pie
tre. Da qui ebbe inizio la rea
zione della folla. 

fatto certamente più significati
vo è quanto era accaduto all'in
terno della fabbrica, subito dopo 
il « no i> della direzione. Sessuno 
poteva più comunicare con la 
Commissione interna: la sua li
nea telefonica era interrotta. Il 
rifiuto della direzione a ritirare 
i suoi provvedimenti di rappre
saglia faceva, però, rapidamente 
il giro dei reparti. Ai dirigenti 
dei reparti, intervenuti a minac
ciare (decisamente qualcuno vuo
le approfittare della situazione per 
farsi un po' di fama), i lavora
tori hanno risposto assai severa
mente; ancìie quelli che inizial
mente non si erano sentiti di ri
fiutare l'intimazione della onnaì 
nota lettera. In potili minuti, for
se mezz'ora, l'enorme complesso 
si e fei moto. 

l)u lutti i reparti i lavoratori 
sono confluiti alla portineria cen 
trale. di qui ha preso il cammino 
il corteo di prolesta e di lotta. 
Un particolare interessante: al 
Municipio con ti sindaco si tro
vavano tutte le autorità cittadine 
per festeggiare l'anniversario del
la fondazione del Corpo dei Vi
gili urbani. Nel programma dei 
festeggiamenti c'era anche una 
visita al complesso siderurgico 
di Stato: dalla direzione Italsi
der hanno telefonato che la visita 
non poteva avvenire e che doveva 
essere rinviata. Oltre a parlare 
con una delegazione dei sindacati. 
i presenti hanno così toccato con 
mano il clima creato dalle pre-
pntevze dei dirigenti confindu
striali dell'azienda statale. 

Il corteo, dopo essere di nuovo 
passato dinanzi ai cancelli della 
fabbrica, si è sciolto in una con
sultiva assemblea in piazza Dan
te Alighieri, dove è stata decisa 
la prosecuzione dello sciopero oggi 
e domani. 

La sezione comunista di fabbri
ca ha diffuso un volantino per 
una manifestazione pubblica sul
la < giusta causa > domani sera 
alle ore 17,30 con l'on. Tognoni. 
Sarà auesto un contributo per 
saldare il movimento reale con 
la battaglia in Parlamento. 

Anche a Taranto, dopo che la 
direzione ha fatto ricorso al < co
mando » di 800 dipendenti, l'at
mosfera in fabbrica è tesa e lo 
sciopero ha dilatato la sua forza. 
La direzione dell'azienda di Stato 
— ubbidendo, come è evidente. 
ad un disegno generale — ha 
fatto ricorso ad altre armi: la 
« persuasione » delle mogli degli 
operai, il rifiuto a far uscire i 
pochi presenti al lavoro perchè 
< non c'è il cambio ». La risposta 
operaia è stata chiara e ancora 
più decisa di ieri: dal 90% si è 
passati al °G% di partecipanti 
allo sciopero. Altrettanto è acca
duto in altre aziende metallurgi
che: SICMA. Morelli, Crosa, CGE. 
CIMI. SIM1. SEAM. Belleli. Dap
pertutto astensioni auasi totali. 

Delle gravi misure che le di
rezioni aziendali dell' Italsider 
hanno usato contro i lavoratori 
dovrà occuparsi il governo. 1 de
putati Laura Diaz, Tognoni e 
Giachini. infatti, hanno presen
tato una interrogazione ai mini
stri delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro per sapere quali prov
vedimenti intendono adottare nei 
confronti della direzione Italsi
der di Piombino che in aperta 
violazione dei diritti costituzionali 
ha tentato di impedire ai lavo
ratori di scioperare inviando di 
volta in tolta ad un numero sem
pre maggiore lettere intimidato
rie. comminando sospensioni fino 
al recente caso del 27 aprire del
la sospensione di ben 250 lavora
tori. 

Vn'altra interrogazione, che 
solleva il problema più generale 
dell'atteggiamento dell'Intersind e 
dell'ASAP « che allineando le Par
tecipazioni statali alla Confindu
stria continuano a rifiutare, dopo 
mesi di lotta dei metallurgici. 
l'avvio di un'autonoma trattativa 
con i sindacati » è stata presen
tata dai deputati comunisti Bar
ca. Caprara. Failla. D'Alema e 
Leonardi. L'interrogazione con
clude chiedendo di conoscere se 
risponde al rero che tale alli
neamento alla Confindustria sa 
rehbe stato sollecitato anche da 
esponenti del governo 

Ottimisti 
gli industriali 
sul prossimo 

trimestre 
Q n - ' •.!';: s'; .rKl.i»:r:a!; n'e-

*«.-:.Ti ".ci c«>r-o della cori.s.ir'a 
rHazr*' m-:c.- !e ?\o!:a rìa;:'I~f-
:u'o /a.'aro - v •> «: I Ì . O d?..a 
wnj-nM'a (ISCO) *: sroo ma-
r.ife.s'a*:. ??: '.a nr.ma vo.:a rì«> 
-v> T P - : o"iT. ;': ì-T'-e prospet
tivo economiche del prossimo tri-
mestre C:o parrebbe :od:care 
— secondo l'ISCO — un'accelera-
7 ore del mj'amerito in meglio 
'ie' c i m i p«ico!og:co degli ìnv 
ore-viiton ita'.'ani. E* anche la 
p-.T,a vo'.ta che gh interv;s*ati 
s; svr*) espressi coi ott'mismo 
r>er :'ni-;vr.a dei beni d: con-
s mo r>e- o -e'ìa dei beni di \i':-
Wrrn immediato e per q::el!a dei 
Ttn: d .n;e-:.mtTi"o 

Starno :-A '.'a'.t-o d:mnienio 
j z\\ m v - ; ' 1- scorte accumulo 

re: i w p Ti i f inii: le g.acenze 
si sv-mo r»-t<mdo al livelo 
no-rnile. a ">d care ;m flesso d: 
nfT.i": n->*ma!-7za:o Che eli af-
f.ir. vadano bone per i padroni. 
è anche d.mostrato dai profitti 
distribuiti m questi giorni eia 
quasi tutte le grandi aziende. 

Solo, gli industriali basano que
sto ottimismo su ima previsione 
di blocco salariale e contrattua
le. E pertanto quello ci pare un 
ottimismo insano 

Durante lo sciopero di ieri a Roma 

EDILI A COMIZIO 
M 

f V ^ ' 
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GII edili romani hanno nuo
vamente bloccato I cantieri della 
città e della provincia, ieri da 
mezzogiorno in poi, per riven
dicare i l nuovo contratto, una 
radicale svolta nella politica edi
lizia, provvedmenti immediati per 
l'occupazione. Altissime le per
centuali di astensione in tutti i 
cantieri. E' stata una nuova pro
va di forza che è culminata in 
un corteo che dal Colosseo si è 
recato all'Università dove I la
voratori hanno protestato assieme 

agli studenti democratici contro 
l'uccisione del giovane universi
tario Paolo Rossi, aggredito dal 
fascisti. 

Al Colosseo hanno parlalo lo 
studente universitario Portell i, 
Mattioli della Fillea CGIL pro
vinciale, Andreanl della Feneal-
UIL e il compagno on. Claudio 
Cianca, segretario nazionale del
la Fillca-CGIL. i Non ci può es--
sere nessuna tregua — ha detto 
Cianca — se la Confindustria e 

I I costruttori non dimostreranno 

una reale volontà di Iniziare trat
tative con l'Intenzione di giun
gere ad un accordo sulla base 
delle richieste avanzate unitaria
mente dai lavoratori ». I l segre
tario della Fillea nazionale he 
invitalo I lavoratori a tenersi 
già pronti per le nuove possenti 
manifestazioni di lotta previste 
unitariamente a maggio. 

NELLA FOTO: un aspetto del 
comizio al Colosseo. 

Intenso sviluppo delle lotte agricole 

Nuovi incontri per la mezzadria 

Manifestazioni dei braccianti 
Ieri ha avuto luogo al mini 

stero dell'agricoltura una nuova 
riunione per tentare di indurre 
gli agrari ad applicare la legge 
sulla mezzadria. La posizione del 
padronato, ancora una volta, sta 
portando al fallimento questi ten
tativi. I lavoratori per parte loro 
sono ben decisi ad ottenere la 
piena applicazione del diritto di 
iniziativa nelle trasformazioni e 
degli altri diritti: a Parma ha 
avuto luogo mercoledì uno scio
pero e un'importante manifesta
zione nel capoluogo dove è stata 
ribadita anche la volontà di divi
dere i ricavi del bestiame subito 
e al 58 per cento. Modifica del 

Piano Verde e ente di sviluppo 
regionale sono stati gli altri due 
temi della manifestazione. 

BRACCIANTI - Quattromila 
braccianti, compartecipanti e 
mezzadri di Vittoria (Ragusa) 
hanno scioperato ieri per il con
tratto e la riforma della previ
denza. La manifestazione si ri
peterà il 2 maggio in tutta la 
provincia di Ragusa. In provin
cia di Taranto ha avuto luogo, 
intanto, la seconda giornata di 
sciopero dei coloni e braccianti 
per le stesse rivendicazioni. La 
partecipazione alle manifestazio
ni è stata imponente. Oggi inizia 
a Ravenna Io sciopero generale 

dei braccianti indetto da CISL. 
CGIL e UIL per: l) nuovo patto 
di compartecipazione; 2) mag
giori investimenti e occupazione; 
3) riforma della previdenza; 
4) applicazione del contratto e 
immediato pagamento dei contri
buti. Durante lo sciopero si ter
ranno manifestazioni unitarie. 

Il 3 maggio, a Roma, si incon
treranno le segreterie dei sinda
cati degli operai agricoli CGIL. 
CISL e UIL per mettere defini
tivamente a punto le rivendica
zioni contrattuali nazionali: il 5 
avranno inizio nuovi incontri con 
la Confagricoltura su questo ar
gomento. 

CREDITO ITALIANO 
Società per azioni — Banca di interesse nazionale 

Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 15.000.000.000 versato — Riserva L. 7.400.000.000 

L'assemblea ordinarla e straordinaria del soci, tenutari In Genova 11 28 aprile 1968, 
ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 31 

A T T 1 V O 

I. 

Fondi presso l'Istituto dt e-
mlssione * 

Titoli di Stato, garantiti dal
lo Stato, obbligazioni dt 
Enti parastatali e Istituti 
di credito speciale > 

Obbligazioni d i v e r s e e 

Conti correnti debitori . . » 

Effetti riscontati . . . . » 

Debitori per accettazlonl e 

Debitori ppr fideiussioni. 
crediti confermati e cau
zioni . . . . . . » 

Partecipazioni bancarie . » 

Stabili per uso della banca » 

Mobili e impianti . . . . » 

L. 
CONTI D'ORDINE 
Depositi a 

cauzione U 4 643.442.900 
Conto titoli • 1.385.135 863.801 

U 

76 036 630.378 

136.402.601.818 

387 509 997.609 

11.830.728 473 

319.449.152.457 

8 227 J77.240 

1.156 588 232.782 

480.071.000 

3 466 306 332 

131252 913 142 

7 501.145 610 

10 549 427.000 

1 

2-249.291.581.892 

1.389 784 311.701 

3 639 073.893.593 

DICEMBRE 1965 

P A S S I V O 

Capitale (n. 30.000.000 azioni 
da L. 500) L. 

Riserva » 

Libretti di risparmio e dt con
to corrente L. 459 021.279 691 

Conti correnti 
creditori . • 1.4G3.182.242.7M 

Cedenti di elfettl per l'In
casso 

Cessionari dt effetti riscon
tati 

Accctlarlonl e avalli . . . 

Fideiussioni, crediti confer
mati e cauzioni . . . . 

Assegni In circolazione . . 

Partite varie 

Risconti a favore esercizio 
UWG 

Avan7o utili esercizi prece-

Utile netto dell'esercizio . . 

CONTI D'ORDINE 
Depositanti a 

cauzione I*. 4 648.442 
Conto UtoU » 1.385.135.e68 

L. 

» 

» 

• 
» 

» 

• 

• 

» 

L. 

500 
«01 

I* 

15.000.000.000 

6.700.000.000 

1.923.103.522.485 

51.562.400.744 

480.071.000 

3.466.306382 

131.252.913.142 

46.414.830.431 

59J98.369.063 

9.755.460.039 

49.192.342 

2.211.516-244 

2.249.294.581.892 

1389.784311.701 

3.639.078.893.5M 

L'assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 700.000 000; 

— determinato il dividendo per l'esercizio 1965 in L. 50 per ciascuna azione da 
nom L. 500; 

— proceduto alla nomina del Consiglio di amministrazione, scaduto per compiuto triennio. 

Sono stati rieletti amministratori i Signori: 

— a w . Giuseppe Cassano, dott. Angelo Costa. Conte dott. mg. t n n e o Pietro Galeazzi, 
dott. Mano Lazzereschi. Mario Schiavi. Arturo Stoffel. Giovanni Stringher, prof. dott. 
Vittorio Valletta, prof. a w . Francesco Vito ed eletti nuovi consiglieri i Signori: avv. 
Fausto Calabria, dott Luigi Chialvo. dott ing. Giorgio Valerio, dott Franco Viezzoli; 

— nominato sindaco effettivo il dott Ugo Tabanelli e sindaco supplente fl dott Eugenio 
Annovazzi; 

— approvato l'aumento del capitale sodale da L. 15 miliardi a L 30 miliardi me
diante emissione di 30 milioni di azioni da nominali L. 500. godimento \" lu
glio 1966. da riservare in opzione agli azionisti in ragione di una azione nuova 
per ogni azione vecchia . posseduta, alla pari di L. 500 pagabili all'atto del 
l'esercizio ddl'opzione più L 15 per azione per contributo spese; 

— approvato le modifiche agli arti. 3 - 6 - 38 • 39 e 40 dello statuto sociale. 

Il dividendo è pagabile presse le Caste sociali a parfire dal 2t aprile I fM su pcs> 
tentazione del certificati azionari, a sensi delle vigenti disposizioni di la 
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LA TRASMISSIONE TELEVISIVA: «la MINUTI CON IL R.C.I.» 

Difendere e svilu are 
la democrazia dalla 
fabbrica allo Stato I compagni Remorinl (da sinistra) Fanll e Ingrao durante la trasmissione televisiva. 

INGRAO: è assurdo pensare ad una democrazia moderna senza una collaborazione con 
gl i 8 milioni d i elettori comunisti - REMORINI: la mia è l'esperienza di tanti operai vit t ime 
della prepotenza liberticida dei padroni - FANTI: la nostra concezione democratica ha 

trovato realizzazione nel decentramento del Comune di Bologna 

Milioni dì italiani hanno po
tuto ieri sera conoscere il pen
siero del PCI sugli essenziali 
problemi della libertà e della 
democrazia in Italia, nel corso 
dell'annunciata trasmissione te
levisiva. Essa si è aperta con 
una breve introduzione del com
pagno Ingrao. 

INGRAO I n „ 
ti anni di regime repubblicano 
— ha detto — non siamo rima
sti fermi: abbiamo combattu
to e abbiamo conquistato di
ritti nuovi. Eppure quante ar
retratezze abbiamo ancora di
nanzi a noi! Prima di questa 
trasmissioni noi abbiamo invi
tato ì cittadini a scriverci, ab
biamo ricevuto lettere che ci 
segnalano centinaia di episodi 
di illegalità, di malcostume. 
Non solo. Ecco qua il libro 
dei quattro codici che servo
no ad amministrare la giusti
zia nel nostro Paese. Anche 
qui dentro quante norme supe
rate. addirittura di marca fa 
scista! Perchè non si riesce an 
cora a cancellarle e quali so
no le leve per poter irrobustire 
il regime democratico nel no
stro Paese? Ascoltate l'opinio
ne di un operaio. E' Renzo Re-
morini della « Piaggio » di Pon-
tedera. I padroni, in questi 
giorni, Io hanno licenziato per 
rappresaglia. Noi comunisti lo 
abbiamo chiamato a parlare 
qui. alla televisione. 

REMORINI Lamia 
esperienza è quella di tanti 
lavoratori che si sono trovati 
da un giorno all'altro licen
ziati e sanno, come me, quan
to sia difficile, duro, trovare 
un nuovo lavoro in questa Ita
lia. in questo nostro Paese. La 
mia storia è l'esperienza di tan
ti: venti anni e più passati alla 
« Piaggio ». le lotte a cui ho 
partecipato, i soprusi subiti, il 
licenziamento. Ma se potessi 
tornare di nuovo in fabbrica, 
tornerei a lottare come prima, 
ricomincerei e non perchè sia 
un eroe, ma perchè non vi è. 
e non vedo, altra via: o si 
subisce o si lotta. Credo di par
lare a nome di tanti che come 
me sono stati licenziati, e non 
solo comunisti, ma anche de
mocristiani, perchè quando non 
si piega la schiena si viene 
buttati fuori. E' vero, amico 
Chinotti della CISL di Torino. 
che sei stato messo fuori dalla 
« HIV » perchè combattevi la 
battaglia insieme a tutti i la 
voratori? E anche coloro che 
non sono stati licenziati, che 
non hanno subito un sopruso 
particolare, che sono ancora al 
loro posto di lavoro. che cosa 
hanno? Oggi si parla molto nel 
nostro Paese di condizione ope
raia. ma quanti effettivamente 
conoscono la vita che si con
duce dentro i cancelli, gli ora
ri estenuanti di lavoro, ingab
biati. fermi per ore e ore alla 
catena, controllati ad ogni i-
stante dal cronometrista, per
fino seguiti al gabinetto dalla 
guardia, dalla polizia privata 
del padrone, perchè nella fab 
brica non siamo nello Stato ita
liano. siamo nello Stato del pa
drone. Milioni di italiani con
ducono questa vita, vivono ogni 
giorno questa vita dura e dram
matica. accumulano con il loro 

- lavoro dentro la fabbrica una 
ricchezza enorme, ma i pa
droni pretendono di decidere 
da soli della sorte di questa ric
chezza. il modo con cui deve es
sere prodotta, i prezzi a cui de
ve essere venduta, continua
mente mirando a spezzare l'u
nica arma che i lavoratori han
no per restare uomini: la lotta. 
la battaglia operaia. Il Go\er 
no interviene? No. Perfino le 
aziende di Stato conducono rar> 
presaghe e il funzionamento dr 
gli organismi intorni di rappre 
sentanza e di lotta dei la\o 
ratori è boicottato. Me l'hanno 
scritto in questi giorni gli ope
rai della « Dalmine » di Massa. 
Tanti di noi sono stati licenziati 
soltanto perchè erano alla te
sta delle battaglie, della lotta 
comune dei lavoratori. Ecco 
perchè la questione della no
stra libertà, della libertà degli 
operai, mi sembra che riguar
di tutti. Remorini conclude di 
chiarendo l'appoggio del PCI 
«Ha giusta causa nei licenzia 
menti. 

INGRAO,ucta è la 
testimonianza di un operaio sul
la condizione operaia. Ma gli 
altri come stanno? Sono dav
vero padroni della propria vi
ta tanti contadini che non han 
•o i mezzi per trasformare la 
loro terra e che a volte non 
hanno nemmeno la proprietà 
della terra? Sono libere tante 

donne che sono schiacciate dal 
doppio lavoro, nella fabbrica e 
nella casa? Sono liberi anche 
tanti professionisti che ritengo 
no, si, di avere un lavoro indi
pendente. ma che sono stretti 
da una « routine > massacran
te che spegne ogni loro parte
cipazione creativa? Tante cose 
che li riguardano — l'organiz
zazione delle città, della scien 
za. dell'economia — sono de
cise non da loro e nemmeno 
dalla collettività, ma dalle scel
te di alcuni grandi capitalisti 
che diventano sempre più inva
denti. Sapete che in questi gior
ni vi sarà la fusione di due fra 
le più grandi società per azioni 
italiane: la Montecatini e la 
Edison. Da questo matrimonio 
di alto bordo nascerà una nuo
va società che controllerà un 
capitale sociale di 709 miliardi 
e che controllerà altre società 
per un capitale di 630 miliardi. 
Voi sapete — tutti sappiamo -
che chi possiede una forza eco 
nomica cosi grande possiede 
anche una grande forza per in 
fluenzare lo Stato ed il Gn 
verno Volete la prova? Guar 
date l'atteggiamento di tanti 
ministri democratico-cristiani. 
Ingrao dà quindi la parola al 
sindaco di Bologna perchè trat
ti dei problemi della de
mocrazia. 

r A l l I • L a nbertà e il 
diritto di voto sono diritti fon
damentali della Costituzione e 
noi comunisti crediamo al gran
de molo delle assemblee elette 
dal popolo. Ma questo è un a-
spetto della democrazia, del 
nuovo Stato che è necessario 
costruire per rinnovare il Pae
se. Guardiamo un momento l'a
zione concreta di un comune. 
Un comune non può più. come 
cento anni fa. limitarsi a di 
stribuire certificati e assicura
re servizi elementari. Oggi, se 
vuole rispondere ai bisogni di 
una collettività moderna, il co
mune deve poter decidere o al
meno pesare sulle grandi que
stioni. sulle prospettive della 
vita economica cittadina. Ma 
qui — bisogna dirlo chiaramen
te — tutti gli enti locali si tro
vano oggi a condurre una lot-

Le trasmissioni 
degli altri 

partiti 
La trasmissione del PCI era 

stiita preceduta da quella del 
PLl e del l'SI e seguita da 
quella della DC. 

Per i liberali ha parlato il 
solo Malagodi il quale ha ccn 
trato la sua argomentazione su 
quattro « preoccupazioni »: la 
prima naturalmente è il comu
nismo. le altre sono: l'invecchia
mento dello Stato, la disorganiz
zazione dell'amministrazione pub
blica e l'impotenza economica. 
Il tutto |XT chiedere il ritorno 
al centrismo a|H?rto. 

Più articolata la trasmissione 
del PSI. Giovanni Mosca ha trat 
tato della leepc sulla giusta cau 
sa nei licenziamenti che ha de 
finito « una parte importante 
della legislazione » che deve |>or-
t.ire allo statuto dei la\oratori. 
ed ha detto che il PSI \uole 
tener fede all'obiettivo della 
« Costituzione nei luoghi di la
voro ». Aldo Venturini ha ten
tato di contestare la posizione 
del PCI sulla lotta per una nuo
va maggioranza, dicendo molte 
inesattezze e molti luoghi comu
ni. Fra le prime è l'affermazio
ne secondo cui la nostra propo
sta ora comprende l'intera DC 
ora una sola sua parte. Fra i 
luoghi comuni è l'affermazione: 
i comunisti non hanno risolto il 
problema delia democrazia; nel 
partito comunista gli iscritti non 
contano nulla o quasi. Matteo 
Matteotti ha trattato dell'unifica 
zinne socialista guardandoci dal 
l'affrontare il monto dei conte 
miti ideali e politici di questa 
operazione 

I-i trasmissione «Iella DC è 
stata aperta da Forlam il quale 
ha ribadito che il MIO partito 
è < l'asse centrale del no.-tro si
stema » e sicnificatnan-.ente ha 
esaltato l'unità della DC nella 
politica di centrosini>tra la qua
le non preoccupa più. dati i ri
sultati. la destra democristiana. 
Franca Falmcci ha parlato dei 
giovani e delle donne con qual
che accento di modernità (solle
citiamo la partecipazione attiva 
dei giovani alla politica: ci pro
poniamo di riformare il codice 
familiare ma non certo per di 
«integrare la famiglia...) 
Truzzi ha parlato dell'acneoltli
ra esaltando i prosrevsi produt
tivi ma ammettendo anche che 
* permangono ancora problemi 
difficili ». I.'on. Piccoli è tornato 
sul tema dei grandi € meriti » 
della DC. dicendo che anche la 
visita di Gromiko conferma che 
l'Italia diretta dalla DC ha un 
grande prestigio (dimenticando 
di dire che Gromiko negli ultimi 
dieci anni aveva già visitato una 
ventina di paesi). 

ta dura, anzitutto per i mezzi 
finanziari, e non perchè i mezzi 
finanziari manchino a causa. 
come taluno sostiene, della fi
nanza cosiddetta « allegra > 
degli amministratori, ma in 
quanto, in questi ultimi dieci 
anni, i comuni hanno dovuto 
sopportare, loro, prima ancora 
dello Stato, il peso dei costi 
sociali delle grandi trasforma
zioni economiche che sono av 
venute. Non solo. I comuni deb 
bono lottare contro l'arretratcz 
za della legislazione, contro gli 
orientamenti burocratici degli 
organi governativi. Se il comu
ne vuole vincere questa lotta, 
se vuole davvero servire gli 
interessi della città, deve sol
lecitare continuamente la par
tecipazione. il contributo, an
che critico, di tutti i cittadini. 
Questa — mi pare — è Vespe 
rienza forse più interessante 
che caratterizza i venti anni 
dell'amministrazione unitaria di 
sinistra a Bologna: dalla co 
stituzione dei consigli di quar 
tiere. in cui ognuno può discu 
tere in forma democratica la 
imposta di famiglia, alla com 
posizione delle commissioni 
consiliari, dalle aziende munici
palizzate in cui tutte le forze 
politiche e democratiche sono 
presenti senza alcuna discrimi
nazione, fino alle più recenti 
esperienze. Vorrei citare due 
esempi: la suddivisione della 
città in quattordici quartieri in 
ognuno dei quali opera un con
siglio di quartiere, presieduto 
da un aggiunto del sindaco, che 
affronta tutti i problemi della 
collettività e la istituzione, in 
ogni quartiere, di consigli elet
tivi di genitori che non solo 
curano l'attrezzatura scolastica 
del rione, ma discutono con gli 
insegnanti i principi educativi. 
Fanti afferma quindi che noi 
vogliamo uno stretto rapporto 
fra il comune e tutte le arti
colazioni della società civile. E 
cosi conclude: lo dimostra an
che lo scambio di messaggi che 
è avvenuto dopo la mia recente 
elezione con il rettore dell'Uni
versità e con il cardinale Ler-
caro. So che in altre città non 
è cosi. A Milano, per esempio. 
la giunta di centro-sinistra, ha 
escluso i rappresentanti dell'op
posizione persino dalle com
missioni. Ma questo mi sembra 
davvero assurdo, vecchio. 

IllUIXAU Democrazia 
vuol dire, quindi, per noi co
munisti. prima di tutto parte
cipazione dei cittadini. Lo so, 
molti vi dicono: non preoccupa
tevi di politica. Noi invece vi di
ciamo: occupatevene. discutete. 
criticate, criticateci anche, ma 
partecipate. Non delegate ad 
altri l'esercizio dei vostri di
ritti. Senza questa vostra par
tecipazione i partiti si burocra

tizzano, i sindacati si svuotano, 
il Parlamento non ce la fa da 
solo a battere 1 colossi del gran
de capitale e nemmeno a li-
guidare la speculazione. Ingrao 
fa a questo punto l'esempio 
dello scandalo dell'INPS la cui 
origine sta nel fatto che que
sto istituto non è uno strumen 
to in mano ai lavoratori, ma 
un pascolo per gerarchi de e 
socialdemocratici. E aggiunge. 
Ma ci sono assurdità ancora 
più gravi Guardate quello che 
è accaduto a Genova, a Firen 
ze, a Forli. alla provincia di 
Roma, alla provincia di Fog
gia. Il centro-sinistra non ha 
avuto la maggioranza degli e-
lettori. eppure ha preteso di 
governare lo stesso, da solo, 
escludendo una grande forza 
popolare come quella comuni
sta. Quale è stato il risultato? 
Che si è perduto letteralmente. 
e io dico stupidamente, un an
no e mezzo di tempo e poi si è 
arrivati lo stesso al commissa
rio prefettizio. Domando: che 
faremo quando dopo il 12 giù 
gno risulterà chiaramente che 
in tutti questi centri il centro 
sinistra è ancora in minoranza 
e. quasi certamente, risulterà 
ancora più debole? Torneremo 
di nuovo ai commissari prefet
tizi? Ma ormai Io sappiamo: 
questa è l'impotenza, la para
lisi della democrazia, e chi ci 
rimette, chi ci perde, è il po
tere vostro, il potere dei citta
dini. anche dei cittadini demo
cristiani, anche dei compagni 
socialisti che perciò sono chia
mati ad una scelta particolar
mente responsabile. Bisogna 
ormai andare verso schiera
menti politici nuovi. E badate, 
noi non proponiamo pasticci. 
Anzi noi diciamo: chi vuole 
una politica di destra si scelga 
i suoi alleati e i suoi sostegni 
a destra e ne porti la responsa
bilità dinanzi al Paese. Ma è 
assurdo, e persino ridicolo, pen 
sare ad una democrazia mo 
derna. capace di battere 1 co
lossi del grande capitale, sen
za una collaborazione, un dia
logo. o almeno un contatto con 
otto milioni di italiani che vo
tano comunista e che sono — 
piaccia o non piaccia — la for
za più avanzata e più combat
tiva del Paese. Anticipo i tem
pi? Ma ì tempi camminano. An
ni fa l'on. Sceiba era contro il 
centro-sinistra. Adesso, final
mente. ha capito che anche il 
centro-sinistra può servire ad 
una politica conservatrice e eli 
ha dato la sua benedizione. Noi 
ci auguriamo che tanti socia 
listi, tanti democristiani che 
sono contro Sceiba e contro u-
na politica conservatrice, com
prendano che bisogna ormai 
guardare oltre il centro-sinistra 
verso una nuova maggioranza. 
Succederà, già succede. Dipen
de da voi affrettare i tempi di 
questo sviluppo. 

Su « Rinascita » 

INTERVISTA DI LONGO 
SULLA CRISI DELLA NATO 
E LA VISITA DI GROMIKO 

Cominciata ieri 

Il numero di Rinascita che 
sarà posto domani in vendita 
nelle edicole reca una impor
tante intervista del compagno 
Luigi Longo sulla politica este
ra del nostro paese e in par
ticolare su l'Italia e la crisi 
della Nato. 

« II ritiro della Francia dal
la Nato — nota innanzitutto il 
compagno Longo in risposta 
a una domanda sulla situazio 
ne del sistema di alleanze al 
quale partecipa l'Italia — por
ta al punto di esplosione la 
crisi che da anni travaglia il 
blocco atlantico e l'organizza 
zione militare integrata... Essa 
è l'indice del fallimento cla
moroso non solo di un sistema 
e di una organizzarne di al
leanze, ma di tutta la politico 
condotta, da vent'anni, sotto la 
egida del Patto atlantico, nei 
fatti, per la volontà e sotto la 
guida degli Stati Uniti d'Ame
rica ». 

Questa politica aveva per as
se la divisione dell'Europa e 
la organizzazione della guerra 
fredda in attesa e in prepara
zione di quella calda. Sono sta
ti gli USA, l'Inghilterra e la 
Francia — ricorda in partico
lare Longo — a violare gli 
accordi di Potsdam sul futuro 
della Germania, a riunificare 
le tre zone di occupazione e 
a creare la Repubblica federa
le tedesca come Stato separato 
e con l'assurda pretesa che 
esso rappresentasse tutto il 
popolo tedesco. Ancora questi 
stessi Stati hanno preso l'ini
ziativa dell'ingresso della Ger
mania di Bonn nella Nato. ecc. 
La creazione del Patto atlanti
co e della Nato ha contri
buito alla nuova corsa al riar
mo e alla disseminazione di 
basi militari e atomiche su tut
ti i territori e in tutti i mari; in 
definitiva questi patti e sono 
stati alla base di una politica 
aggressiva da parte dell'Ame
rica e dei paesi occidentali. 
che aveva per asse la revi
sione dei risultati della guerra 
antinazista, il "rollback", cioè 
l'arretramento dei confini del 
modo socialista, il revanscismo 
tedesco con il ritorno alle fron
tiere del J937». 

Che cosa dunque è oggi e 
che cosa sta diventando il Pat
to atlantico? A questa doman 
da il compagno Longo ha ri

sposto ricordando fra l'altro che 
« Il Patto atlantico ha frenato 
lo sviluppo dell'Europa, di tut
ta l'Europa, impedendo la coo
perazione fra tutte le nozioni 
e la corretta soluzione di im
portanti questioni nazionali e 
internazionali ». 

In particolare, per quanto ri
guarda il nostro paese, il Patto 
atlantico ha impedito il rico
noscimento della Cina popolare 
e della Germania democratica 
e l'avvio con questi paesi di 
regolari rapporti economici e 
politici; esso ha ridotto inoltre 
a ben poco i nostri scambi 
con i paesi dell'Est sociali 
sta. Ora la secessione fran 
cese pone un notevole numero 
di problemi: non vi è dubbio 
che se la vecchia politica sarà 
malgrado tutto riconfermata, 
essa aggraverà tutti gli ele
menti negativi del sistema. 

« 71 problema che si pone 
oggi di fronte all'Europa, ai 
democratici e agli uomini a-
manti della pace di ogni paese 
— ha concluso a questo pro
posito Longo — non è di rab
berciare in qualsiasi modo e 
far sopravvivere Patto atlan
tico e Nato. Il problema deci
sivo del momento è di trovare 
il modo di avviare un processo 
che tenda al superamento dei 
blocchi militari contrapposti e 
al loro dissolvimento in un si
stema di sicurezza e di pacifi
ca coesistenza. Bisogna avvia
re un processo di riorganiz
zazione dell'Europa stilla base 
dell'amicizia dei paesi dell'Est 
e dell'Ovest, del rispetto delle 
frontiere esistenti, dell'unifica
zione delle due Germanie e 
dello stabilimento di proficue 
collaborazioni economiche, tec
niche e scientifiche fra tutti i 
paesi, al di fuori di ogni co
strizione e di ogni limitazione*. 

Quale è dunque la posizione 
del PCI nei confronti del si
stema atlantico e della sua 
crisi? « Noi critichiamo — ha 
detto Longo — l'attuale siste
ma di alleanze che tiene im
prigionata l'Italia e la espone 
ai più gravi pericoli: ma noi 
non auspichiamo affatto una 
politica di isolamento nazio
nale. Al contrario, noi rivendi
chiamo una più attiva politica 
estera italiana che tenda a 
moltiplicare i rapporti di ami
cizia e di pace con tutti i pò-

Al ministero del Lavoro 

Lunghe e difficili trattative 
per la vertenza medici Mutue 

Primi risultati — Convocati gli organismi dirigenti della FNOOMIH 

Le trattative per la verten
za medici mutue governo sono 
riprese ieri al Ministero del 
lavoro. I-a discussione è an 
data avanti sui binari in cui 
era stata avviata negli incon-

za: diagnosi, prescrizione far
maceutica eccetera. Tale li 
bretto sarà conservato dal me
dico. 

Per ogni assistito il medico 
riti vera dagli enti un bloc 
inetto di tagliandi: ne stac-

tri precedenti e già sono stati . . _ 
concordati alcuni punti di un | chera uno per ogni v.Mta. T< r 
certo interesse. Definita, por 
c-empio, la questione delle 
Commissioni che operano a li
vello delle sezioni territoriali 
dcUINAM. Dalla composi/io s u o j u fl m c d i c o e 

(medici ente) nnt„„„„„,.„,.•„., 

minati i tagliandi gli enti for
niranno nuovi hliK'chetti: in 
tal modo avranno uno stru
mento di controllo che consen
tirà di seguire l'assistito nei 

ne « bipartita » 
si è passati ad una composi
zione a tre: medici-ente assi
stiti e sono stati stabiliti i 
compiti di controllo e di su
pervisione dell'andamento as 
sistenziale che tali commissioni 
dovranno assolvere. Si realiz 

L'on. • 7a cosi un primo obiettivo di 
democratizzazione di questi or 
gamsmi prospettati a suo tem 
pò dalla CGIL. 

L'accordo è stato raggiunto 
anche per quanto riguarda il 
libretto, o scheda sanitaria, e 
i coupons per le visite mediche. 
Per ogni assistito sarà istitui
to un libretto, o scheda, sul 
quale il medico trascriverà tut
ti gli atti relativi all 'assistei 

potranno eventualmente inter
venire nel caso fossero riscon
trati eccessivi e non giusti
ficati ricorsi all'assistenza. 

Anche il blocchetto dei ta
gliandi sarà conservato dal 
medico. 

La discussione invece è prò 
seguita a lungo sui compiti 
delle commissioni provinciali 
La FNOOMM oppone una te 
nace resistenza a mantenere 
a questi organismi il potere 
disciplinare verso i medici che 
fossero incorsi in infrazioni 
nell'espletamento del loro la
voro. rivendicando tale pote
re esclusivamente alla Fede
razione degli Ordini che logi
camente. essendo un organo 

di parte non offre le necessa
rie garanzie tanto agli enti 
quanto agli assistiti. 
Si prevede che la trattativa 
sarà ancora lunga e difficile 
ed è complicata dal fatto che 
domani scade il termine della 

j ' proroga ? concessa dai me 
; dici (non da tutti peraltro1» per 

il ripristino dell'assistenza di
retta. E" certo che se entro do
mani non dovesse essere rag
giunto un accordo, si prospet
terebbe l'esigenza di prorogare 
tale forma di assistenza, ma 
proprio su questo punto i me
dici sono divisi. 

Proprio ieri il Presidente 
dell'Ordine di Roma ha dira
mato una circolare a tutti i 
sanitari della capitale in cui 
è detto che « se entro la mez
zanotte del 30 aprile nuovi ac 
cordi non saranno firmati, a 
partire dalle ore 0 del Primo 
maggio si ritornerà al paga 
mento diretto da parte del 
mutuato come già precedente
mente effettuato dal 18 al 25 
aprile ». 
• Comunque tale problema sa
rà preso in esame dagli or
gani dirigenti della FNOOMM 
e precisamente dal Comitato 

Centrale convocato per domani 
pomeriggio e dal consiglio na
zionale convocato per domeni
ca mattina. La riunione di 
ieri al ministero del Lavoro è 
iniziata poco dopo le 16.30 ed 
è cont:n;sata fino alle 2 di not
te con una breve sospensione 
dettata dall'esigenza di una 
consultazione in separata sede 
delle parti. L'n nuovo incontro 
fra le parti è fissato per oggi 
alle 16.30. 

La riunione fiume non ha 
portato ad alcuna conclusione 
sulle questioni più scottanti. 
cioè sulle forme di pagamento 
dei medici i quali insistono per 
avere la facoltà di scegliere. 
provincia per provincia, la 
« quota capitaria » o Ja « no
tula >. 

Sarebbe stata prospettata 
dalla contropane la « via di 
u*eit.i » d: lasciare le cose co
me sono attualmente con ri-
t«>echi dvi compensi a quei me
dici che già operano a e quota 
capitaria » (com'è noto sono 
circa la metà). 

La FNOOMM si oppone e 
ha insistito ieri nelle sue ori
ginarie richieste. 

t. t. 

poli dell'Europa e con tutti i 
popoli del mondo ». 

I comunisti non propongono 
una linea puramente negativa 
di uscita dal Patto atlantico 
bensi propongono un graduale 
sblocco militare europeo, una 
linea positiva di alternativa 
all'atlantismo non meno che 
alla politica estera propugna
ta dalla Francia. 

« Noi partiamo dalla convin
zione — ha detto Longo — che 
esiste in Europa un'alternati
va di sinistra in politica estera 
e una piattaforma attorno a 
cui possono raggrupparsi le 
forze di tutti gli schieramenti 
democratici ». 

Longo ha ricordato anche le 
posizioni prese dal compagno 
Vittorelli, responsabile della 
politica estera del PSI. in fa
vore di iniziative per la di
stensione e per il superamento 
dei blocchi almeno in Europa, 
e del senatore Parri per una 
politica di disarmo, di disgelo 
e di sicurezza europea. 

Infine la redazione di Ri
nascita ha chiesto al compa
gno Longo un giudizio sui ri
sultati della visita di Gromiko 
a Roma. « Noi ci compiaccia
mo — ha risposto Longo — 
che la visita di Gromiko in 
Italia, per l'atmosfera di cor
dialità e di franchezza che l'ha 
accompagnata, abbia contribuì 
to a migliorare notevolmente 
i rapporti fra l'Italia e l'Unio
ne Sovietica. ì miglioramenti 
già conseguili e quelli resi 
possibili dagli incontri di que
sti giorni dimostrano quanto si 
possa e si debba ancora fare 
in questa direzione ». Longo ha 
proseguito notando le reazioni 
della stampa di destra (rea
zioni tendenti a ribadire i le
gami dell'Italia con la Nato) 
e la rinuncia a quel dinami
smo che il ministro degli este
ri Fanfani rivendicava qual 
che mese fa al momento della 
discussione sulla politica este
ra. < Non si può dire che i 
ministri italiani nei loro col 
loqui con il ministro degli cste 
ri dell'URSS — ha notato Lon 
go — abbiano tentalo almeno 
di verificare se vi sono pos
sibilità non solo di maggiori 
scambi commerciali ma anche 
di nuovi rapporti politici con 
l'Unione Sovietica. D'altra par
te anche sul piano della col
laborazione economica passi 
decisivi possono essere fatti 
non solo se si stabilisce un 
clima di maggiore fiducia reci
proca. ma anche e soprattutto 
se si lavora a cambiare tutta 
la situazione europea, a supe
rare le divisioni esistenti e i 
blocchi militari contrapposti ». 

E' evidente che nessuno si 
attende che dopo la visita di 
Gromiko il governo italiano ro
vesci. da un giorno all'altro. 
le sue alleanze; i comunisti 
però rivendicano che « il go
verno italiano elabori e porti 
avanti una linea realistica, na
zionale, autonoma, di politica 
estera di distensione e di pace 
perché anche nell'ambito delle 
attuali alleanze e degli attuali 
schieramenti, spinga e dia rea
li contributi alla ricerca di 
un'intesa fra Est ed Ovest ». 

Ricordato che il ministro 
Fanfani non ha saputo rispon 
nere con concretezza alle af
fermazioni di Gromiko favore 
roft a precide intese con 
tutti i popoli e in particolare 
con l'Italia. Longo ha affer
mato a questo punto che « la 
nostra battaglia per una nuo
va politica estera italiana deve 
continuare con sempre mag
gior slancio, cercando il col
legamento e la collaborazione 
con tutte quelle forze demo
cratiche e popolari che, den 
tro e fuori i partiti, ne sen
tono la necessità e l'urgenza ». 

Non si può non vedere, in 
questo contesto generale, il si
gnificato e la importanza del 
la visita di Gromiko a Paolo 
VI a continuazione del collo 
quio che già egli aveva avuto 
col Papa ali ONU. e Le diffe 
renze politiche e ideologiche — 
ha concluso Longo — non de
vono impedire di trovare un 
largo terreno d'intesa e di lot
ta fra forze diverse, per ri
vendicare una nuova politica 
estera, chiaramente e decisa
mente orientata alla costruzio
ne della pace*. 

la campagna elettorale 

Le liste del PCI 
al primo posto 
in 7 capoluoghi 

A Pisa 2. per sorteggio — Al 1. posto le liste del 
candidati provinciali — Quasi ovunque gli altri par
titi non hanno ancora scelto i propri candidati 

La campagna elettorale pei 
le amministrative del 12 13 giù 
gno ha avuto ufficialmente ini 
zio ieri mattina alle 8. con la 
apertura nei comuni e presso 
le Corti di appello interessate 
degli uffici incaricati di rice 
vere le liste di candidati. Un 
inizio che vede subito e quasi 
ovunque attivamente presente 
il nostro Partito, che ha pre 
sentato per primo le Uste dei 
propri candidati alle elezioni 
provinciali di Roma, Forli e 
Foggia, e alle elezioni comunali 
dei capoluoghi (ancora Roma. 
Forlì. Foggia, e quindi Geno 
va. Bari. Firenze, Ascoli). Sol
tanto a Pisa, per sorteggio, il 
primo posto è stato conquistato 
dal PSI. Al secondo posto è 
la lista del PCI. Il PCI è pri 
mo anche in decine di centri 
con popolazione sopra i 5 mila 
abitanti, dove si voterà con la 
proporzionale. 

Una presenza non soltanto or 
ganizzativa. ma principalmente 
politica, dato l'impegno che da 
settimane, se non eia mesi, le 
organizzazioni comuniste han-
profuso nella imminente cam 
pagna elettorale, con la ela
borazione di programmi sotto
posti a consultazioni popolari. 
di tutta la base del Partito. 

FIRENZE — Il compagno se
natore Mario Fabiani, sindaco 
di Firenze dal '46 al '51 — gli 
anni della ricostruzione della 
città dalle rovine della guer
ra — sarà ancora una volta il 
capolista del PCI per Palazzo 
Vecchio, per designazione una
nime delle sezioni della ritta e 
del circondario. 

La lista dei candidati del no 
stro partito è stata consegnata 
ieri mattina alle otto in punto. 
nelle mani del vice segretario 
del Comune, dott. D'Elia. Nes 
sun altro partito fino a ieri 
sera aveva presentato la prò 
pria lista. 

La designazione dei candi
dati comunisti è avvenuta in 
stretta relazione alla definizio 
ne del programma, in modo da 
avere in Palazzo Vecchio una 
forza estremamente qualifica
ta. capace di governare la cit
tà al più alto livello. Oltre Fa 
biani. difatti, figurano nella li 
sta i compagni Marmugi. segre 
tario della Federazione: Al 
bertn Cecchi. della segreteria, 
Luciano Ariani, del Comitato 
cittadino. Adriana Fahhn Se 
roni del Comitato direttivo dt*l 
la Federazione. Sergio Sozzi. 
architetto; Giovanni Previtah. 
critico d'arte; professori Erne 
sto Ragionieri. Marino Raicich. 
Antonio Morettini. Olivero Car
dinali. segretario della CdL. 
compagni operai e tecnici delle 
più importanti aziende cittadi
ne. rappresentanti delle catego
rie commerciali. 

Per quanto concerne gli altri 
partiti, la situazione è ancora 
nebulosa. Il PSI ha designato 
il capolista (l'ex sindaco Lago-
rio). ma deve ancora risolvere 
il problema della lista e so 
prattutto della linea politica. 
La DC è ancora alla ricerca 
del pateracchio fra i gruppi in 
terni (dorotei. scelbiani. fan 
faniani. sinistra lealista) che 
dovrebbe portare alla presen 
tazione di una lista di trentuno 
membri con alla testa il prof. 
Bargellini. Ma questi è ancora 
fermo sul rifiuto di farsi stru
mento di una operazione così 
smaccatamente antilapiriana. 
Il PSDI avrà una lista capeg
giata dalPon. Cariglia. il PLI 
presenterebbe due capilista. 
Alaimo e Artom. 

FORLÌ' — Seguendo una tra
dizione ormai consolidata, il no
stro Partito ha presentato per 
primo, ieri — data di apertura 
ufficiale della campagna elei 
torale per le « amministrati 
ve» del 12-13 giugno — le li 
ste dei candidati al Consiglio 
provinciale ed ai Consigli co
munali di Forli e Cesenatico. 
Il simbolo del PCI. quindi, sa 
rà posto in alto a sinistra del
la scheda. A Cesenatico il sim
bolo della < lista cittadina », di 
cui fanno parte comunisti, so
cialisti proletari, e indipenden

ti. rappresenta la facciata del 
palazzo comunale. Nessuno de
gli altri partiti ha presentato 
le proprie liste ieri. 

BARI - Al primo posto della 
scheda sarà la lista comunista 
dei candidati al Consiglio co
munale di Bari, che sono ca
peggiati dal compagno Alfredo 
Reichlin, membro della Dire
zione e segretario regionale del 
Partito. La lista comprende an
che il compagno Giovanni Pa-
papietro, segretario della Fe
derazione. 

Il nostro Partito, sempre ieri 
mattina, ha presentato per pri
mo le sue liste nei tre comuni 
più importanti della provincia 
in cui si voterà a giugno: Ca-
nosa. Bitonto. Molfetta. 

FOGGIA — Anche nel Fog
giano. a conferma della forza 
dei comunisti e della loro uni
tà, le liste del PCI per il Con
siglio provinciale, e per quelle 
comunali del capoluogo, e di 
Troia. Manfredonia. S. Gio
vanni Rotondo, Ischitella. Tor-
remaggiore e Sansevero. sono 
state presentate ieri mattina. 
appena sono stati aperti gli uf-
fiici delegati a riceverle. Di con
seguenza. e per la Provincia e 
in tutti questi comuni, il PCI 
occuperà il primo posto sulla 
scheda elettorale. 

Da segnalare, nelle liste co
muniste, la presenza di nume
rose personalità della cultura, 
di professionisti, operai, fer
rovieri, donne, giovani. Capo
lista a Foggia (per il Comune) 
sono Pistillo. Conte e Colangelo; 
a Troia l'on. Pasqualicchio; a 
Manfredonia l'on. Magno; a 
S. Giovanni Rotondo il prof. 
Merla; a San Severo l'on. Fi
lippo Pelosi. A Torremaggiore 
la lista unitaria, è composta da 
comunisti, itici.pendenti e can
didati del PSIUP Capolista ne 
è il compagno Domenico De Si
mone, già sindaco del comune. 

PISA - Nella mattina di ieri. 
a Pisa sono state depositate 
presso la segreteria del Comu
ne due liste: quella del PSI. 
alla quale è toccato il primo 
posto, e quella del PCI. di cui 
è capolista il compagno Vinicio 
Bernardi. I candidati del PSI 
sono guidati dal dott. Piagge-
si. già vice sindaco nell'am
ministrazione di centro sinistra. 

ASCOLI P. — Due liste sino 
a ieri sera presentate per il 
Consiglio comunale di .Ascoli 
Piceno: quella del PCI. che ha 
conquistato il primo posto, e 

I quella del PSDI. 
I delegati socialdemocratici. 

che erano a ridosso dei nostri 
compagni, davanti la porta del
l'ufficio elettorale, hanno isce-
nato tutta una serie di provoca
zioni. non raccolte. Visto vano 
ogni tentativo, i rappresentanti 
del PSDI. particolarmente qua
lificati dalla presenza del se
gretario della Federazione pro
vinciale. non hanno esitato ad 
investire i delegati comunisti, 
uno dei quali è stato violente
mente colpito e costretto a ri
correre alle cure dei sanitari 
dell'ospedale civile. 

GENOVA — I comunisti han
no presentato anche a Genova 
la lista dei candidati alle pros
sime elezioni comunali del capo
luogo ligure. La lista si apre 
con i nomi del sen. Gelasio Ada-
moli, di Sergio Ceravolo, segre
tario della Federazione, Giorgio 
Doria. ex capo gruppo consi
liare, Bruno Pigna, segretario 
responsabile della CCdL. I can
didati sono 80 corrispondenti 
al numero dei seggi di Palazzo 
Tursi, avendo la citta oltre mez
zo milione di abitanti. 

Quest'anno non c'è slata a 
Genova la tradizionale « corsa » 
per aggiudicarsi il primo posto. 
Secondo l'accordo tra i par
titi. la posizione avrebbe potu
to essere sorteggiata. In real
tà. ieri mattina soltanto i de
legati della lista del PCI erano 
presenti all'apertura dell'ufficio 
elettorale. Gli altri partiti non 
sono stati in grado di prepa
rare in tempo utile le liste d«i 
propri candidati. Alla lista del 
PCI è stato cosi attribuito ari
la scheda il numero 1. 

>• 
V. 
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« MASCULIN-FEMININ» SUGLI SCHERMI A PARIGI 
Struggente e iro
nico, feroce contro 
la società costitui
ta, disperato ed 
esilarante: « un 
film come la vita» 
dice il regista. 
Schiaffi al pubbli
co, ma per rinsa
virlo - Indignazio
ne della stampa 

benpensante 

Godard impietoso con 
i giovani (ma li ama) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28. 

Godard rijiuta, testardamen
te, a critici e intervistatori, 
una definizione per ti suo 
Masculin-Kéminin (maschile-
femminile), apparso suoli 
schermi di Parigi, in questi 
giorni. Il regista risponde: « i 
francesi sono caratterizzati 
dalla mania della definizione. 
E' una follia collettiva ». La 
ostilità di Godard ad una «si
stemazione ^ razionale della 
sua ultima fatica non nasce 
soltanto da un atteggiamento 
polemico verso il cartesianesi-
mo francese; Godard pensa, 
in genere, che pochissime co
se, nel cinema, possano es
sere catalogate, inventariate. 
etichettate. « Un film è seni 
pre incompleto, egli dice, e 

,per completarlo se ne comin
cia un altro. Ecco tutto ». Ma 

ìsi tratta di un film, di un ré-
I p o r t a l e sulle amicizie partico
lari, di un'inchiesta sociologi-

Ica, o di un saggio polemico? 
\Si continua a chiedere. Quale 
è il tema? « Nessun tema, in
siste Godard; il film era per 
m e ti mezzo di passare, impe-

\gnato nel lavoro, il mese di 
[dicembre '65, tra due turni di 
elezioni presidenziali. C'è il 

' maschile, il femminile e c'è 
anche il neutro. Avrei potuto 
chiamarlo " maschile singola
re " e " singolare plurale ". 

\ Non si tratta dell'amore né di 
null'altro, ma di gente che di
scute tra sé ». 

Esasperazione 
Tre, quattro mesi fa, Go

dard mi aveva detto: <t E' la 
storia di una ragazza e di un 
ragazzo, a Parigi; si ispira 
ad un racconto di Maupassant, 
LA femme de Paul . Il ragazzo 
ama la ragazza,, ma questa 
gli preferisce un'altra ragaz
za. Tuttavia la storia non ha 
grande importanza, e potreb
be chiamarsi Gente di Parigi 
come Joyce ha scritto Gente 
di Dublino ». Salito sul muro 
della novella di Maupassant, 
Godard ha scorto una realtà 
molto più vasta, ha visto assai 
al di là: la gente di Parigi, 
ma soprattutto le nuove gene
razioni, minimo diciotto, mas
simo ventuno anni. Struggente 
e ironico, da ridere fino alle 
lacrime nelle gags di un hu
mour feroce contro la società 
costituita, disperato ed esila
rante, ecco un film come la 
vi ta , secondo la definizione 
dello stesso Godard, o un tac
cuino d'appunti, un diario di 
viaggio, compiuto nel dicem
bre del 19R5. tra i < nuovi po
poli* destinati ad abitare la 
Francia. 

Maledettamente impietoso ter
so i giovani, eppure marcio d'a
more e d'interesse, con un re
troscena di generazione adulta 
che è solo quello della « deco
lonizzazione » — sottile quindi 
come una striscia di sabbia — 
e un orizzonte inesplorato e 
confuso, che fu ieri Alphavil-
l e . e oggi può forse diventare 
una cosa concreta: la lotta 
pe r l'indipendenza dell'Europa 
dall'America, poniamo? o che 
eltro? Godard mette i piedi in 
terra? Si decide ad affronta
re i problemi? Niente di cosi 
precìso, eppure per la prima 
volta Godard esce fuori di un 
gioco, che sembrara lutto 
scontato. Egli si mette n fi? 
mare come per un immenso 
schermo telerisiro. tti'.Io dal 
vero, tra una banda di aio 
vani: c'è la piccola cantante 
yé-yé. il giornne comunista — 
« Werther un po' sperduto tra 
{ negri e il Vietnam » — il 
sindacalista che adora i Rol-
Hng Stones. e le loro amiche. 
« S o m t figli di Marx e della 
Coca-cola >, sc r i r e Godard, 
sulla pellicola, a metà film. In
fluenzati dal socialismo e dal
la vita americana. Sono i pri
mi prodotti compiuti della ci
viltà dell'elettrodomestico e 
dflln società dei consumi. 

Rifiutando il soggetto per lo 
an*i$ogaetto, la trama per la 
antitrama, ed arrìrnn'ì* infine 
ad un discorso diffide ma 
compiuto. Godard non è un 
regista comodo, bensì uno di 
quelli che schiaffeggiano il 
pubblico, per farlo rinsavire. 
Fa parlare la gente, davanti 
al suo obiettivo, fino difesa-
sperazione, e fino alla noia 

[ m sì vuole, per un certo ti-
•-' M cR spettatore tradizionale. 

( • a t o m o . a fianco a me. nel 

Publicis, sbuffa, si alza e se 
ne va. Come girare la mano
pola della TV. Godard non se 
ne dispiace, d'i sicuro. Eppure 
ti gusto, il taglio delle scene, 
ti tremore nel cogliere uno 

sguardo, l'ironia, una battuta 
in cui si condensa tutta l'in
telligenza di un francese colto, 
rivelano quale grande uomo 
di cinema sia Godard, in que
sta storia senza storia. 1 due 
giovani comunisti sono, nella 
realtà, un po' pedanti, predi
catori noiosi di frasi imparate 
a memoria? Ebbene, nel film, 
il pubblico se ne deve ren
dere conto in presa diretta, 
assistendo ai loro interminabili 
discorsi impegnati con le ra
gazze disimpegnate / maschi. 
nonostante le vanterie, le bar
zellette oscene, le velleità, so
no pieni di coraggio, e di pu
dore. Le ragazze somigliano 
alle Ellettes (cosi si chiama
no, in Francia, le lettrici del 
settimanale Elici, sono esper
te conoscitrici ai metodi anti
fecondativi, devote seguaci 
della rubrica di >.4-yé ad Eu
ropa n. I, e rozzissime in po
litica. Sa dirmi che vuol dire 
socialismo?, chiede Paul, di
venuto intervistatore dell'lfop, 
a Miss Francia (« intervista 
con un prodotto di consumo »). 
No, no di sicuro, risponde la 
ragazza, ridendo come se le 
facessero il solletico. 

I maschi fanno sforzi con
fusi e goffi, ma vogliono bat
tersi e capire il mondo. Le 
femmine rinunciano, in attesa 
d'una sorta di strano matriar
cato. dopo la parità all'ame
ricana consegnata loro dalla 
famosa « pillola ». « Jean Pier
re Léaud (Paul) è la sinistra, 
ha detto Godard alle Lettrcs 
Francaiscs. Chantal Goya (Ma-
deleine) è la destra ». Tra de

stra e sinistra, e nelle conver
sazioni tra i giovani in genere, 

Godard abbozza la fine del 
linguaggio: questa meraviglio
sa, altisonante, erudita lingua 
francese è fatta a brandelli. 
da lincine a Uè Gaulle (del 
pi elidente. per l'appunto, i 
giovani si divertono a fare 
l'imitazione oratoria). Anche 
qui lo choc è grosso, per la 
critica e il pubblico. Sono « gli 
orfanelli della parola », ha 
scritto Cournot, avvilito, sul 
Nouvel Observateur. Godard 
ha impiegato il linguaggio del
la tribù, con il gergo, i segni 
particolari, e se ne infischia 
della « difesa della lingua » 
che impegna sempre mezza 
Francia, e mezzo governo. 

Ecco un estratto di dialogo, 
in Maschile Femminile: 

Lui — lo vorrei sapere se 
vi interessate a quello die suc
cede attorno a voi 

Lei — .Si. certo, ma dipende. 
La politica, be', questa non 
mi interessa, ma ci sono cose 
che mi interessano nel mondo. 

Lui — Che cosa? 
Lei — Bah, non ne so nulla, 

non mi viene in testa... 
Lui — Che cosa, che cosa? 
Lei — Dipende. Leggo il gior

nale. questo mi interessa. Se 
l'articolo mi piace continuo, 
ma ci sono cose che salto, 
così... 

Facendo dispiacere a Go
dard, cerco di riassumere per 
i lettori la « trama di vita » 
di Masculin-Féminin. Pani e 
il suo amico cercano di farsi 
ammettere, dalle ragazze, nel 
loro gruppo-alveare femmini
le. nell'appartamento dove abi
tano i tre: Madelcine. la ra
gazza mascolina e quella che 
ascolta Bach (ma per piacere 
a Paul) Soltanto Paul riusci
rà a penetrare nella casa. 
dormirà nel letto stretto con 
l'amata Madeleine, ma con 
l'amica dalle amicizie partico
lari vicina. Contro costei Paul 

VIRNA TRA 
I VENTIMILA 

.si prenderà la sua rivincita: 
« Ak* ne infischio se Madeleine 
ti puice. lo, intanto, l'ho mes
sa manta ». Alo Paul e in 
ghioltito — e qui resta l'intui
zione di Maupassant sulle 
amicizie femminili particolari 
— come in un romanzo di Mi
ke Spillane. Una pistola ha 
sparato? Chi ha sparato? O 
si è sparato da solo, Paul? 
Non si sa. Le ragazze ridono 
raccontando la storia al com
missario. Tutto è così margi
nale, tante volte si spara nel 
film, come nella vita, a ca
saccio. « Lei aspetta un figlio. 
lo metterà al mondo? », chie
de il commissario. « Non so, 
non so nulla ». ride la piccola 
cantante yé yé. 

Realtà 

Virna Lisi (nella foto) è stata scelta da Henri Vemeuil per 
interpretare i l f i lm tratto dalla « Venticinquesima ora », il noto 
romanzo dello scrittore romeno Virgi l Gheorgiu. La nostra at
trice darà vita al personaggio della moglie di un contadino 
(Anthony Quinn) che attraversa nove anni di dolorose peripezie 
dopo la conclusione dell'ultima guerra. Ventimila comparse sa* 
ranno Impiegate nel f i lm che sari girate in Ungheria, In 
Jugoslavia, in Germania • m Francia. 

La storia non lia alcuna im
portanza, è la gente di Parigi, 
oggi, 1966, clic si muove stor
dita, abbruttita dalla fatica, 
ma che riflette nei giovani 
alcune verità martellanti: nel 
Vietnam c'è una guerra, in 
Fruncia una sinistra, l'Europa 
è occupata dagli americani 
del Pentagono. La gag anti
americana di Godard è irre
sistibile, alla Chaplin: arriva 
il macchinone dello Shape, 
bandiera americana inastata, 
ufficiale americano in divisa 
accompagnato da una pepe. 
gambaletti bianchi, gonna alla 
coscia, abito Op. Alenfre l'ame
ricano scompare con la ra
gazza nel casamento, Paul e 
l'amico mettono a punto il lo
ro tiro. L'uno chiacchiera con lo 
chauffeur negro — completa
mente integralo e abbrutito — 
mentre l'altro scrive lungo tut
ta la carrozzeria della macchi
na, con la vernice: Paix au 
Vietnam. JI comandante del
lo Shape riparte altezzoso a 
cento all'ora, senza accorgersi 
della scritta verniciata, men
tre i ragazzi gridano, ritman
do: USA go home - USA go 
home. 

Sono un uomo di questi tem
pi, scrive Godard, in caratte
ri bianchi sulla pellicola nera, 
a questo punto. « Ho condiviso 
in dicembre la grande spe
ranza della sinistra... t pro
blemi dell'indipendenza della 
Europa sono anche i mici ». 

Per la prima volta, il fe
nomeno Godard non ha, attor
no a sé, il coro esaltatolo 
unanime. Godard, il prodotto 
sublime dell'intelligenza fran
cese. Godard il prodigio, Go
dard l 'enfant gate della de
stra e della sinistra, Godard il 
decadente e Godard l'innova
tore. L'Express si arrabbia. 
duro. Troppa realtà, e troppo 
disperante. Lo qrande stampa 
si indigna. L'immagine della 
gioventù è deformata. Scanda
losamente. Il settimanale gol
lista — Candide — titola in 
copertina: «Sono davvero co
sì orribili le piccole francesi. 
vostre figlie? ». Se non si fa 
Alphaville. — se non si tra
sferisce insomma tutto nella 
fantascienza — non si ha di
ritto di essere così amari e 
ironici, nella € società del be
nessere ». II commento più 
pertinente è quello di Combat: 

e Gliene vogliamo, al dio dei 
Cahiers. all 'uomo che legge 
tutti i giornali, che guarda 
la TV. a questo diavolo d'uo
mo. marcio di talento e di in
telligenza. solo perché ha gi
rato tutto ciò troppo in fret
ta ». 

Maria A. Macciocchi 

Sella foto del titolo: J ean 
Lue Godard (il terzo da sini
stra) con alcuni giovani inter
preti di < Masculin Féminin ». 
durante la lavorazione del 
film 

Il popolare attore dialettale aveva 80 anni 

Gilberto Govi è 
morto a Genova 

Al Festival del cinema 

GENOVA. 28 
Il popolali ' attore dialettale 

Gilbcito Go\ i si è spento que
sta sera a Geno\a . dove era 
nato il 22 ottobre 1885. L'ottua
genario uomo di tea t io era 
malato d'influenza da qualche 
giorno; erano sopravvenute 
quindi complicazioni polmona
ri, alle quali la pur forte fi
bra di Govi non ha resistito. 

Di stirpe emiliana (il padre 
era modenese, la madre bolo 
gnese). Gilberto Govi fu indi 
rizzato al leali o. probabilmen 
te, da uno zio materno, Tor 
quato Gardim. hui attornio Co 
miucio a leci ta le , in Genova. 
appena dodicenne: puma in 
una sala pari occhiale, poi in 
una lilodrammalica Fondo in 
seguito (si era nel frattempo 
impiegato come disegnatole 
nelle OHicine elettriche del 
capoluogo ligure) un Circolo 
teat ra le ; continuò la sua atti
vità dilettantistica nell'Accade
mia filodrammatica del Teatro 
Nazionale. Dalla secessione di 
alcuni gruppi facenti capo a 
questa, nacque la Compagnia 
dialettale genovese che Govi 
animò, insieme con Rina Fran
chi (la quale divenne poi sua 
moglie), con la Poli, con la 
Mazzi, con Pittaluga, Del Gam
ba, Parodi . 

La Compagnia, dopo aver 
dato spettacoli lungo tutta la 
Riviera, esordì nel 1916 a To
rino; dal 1925, Govi potè for
marsi un solido repertorio in 
dialetto, chiamando a collabo
rarvi autori anche non liguri. 
come Palmarini e Morucchio, 
che gli fornirono commedie e 
farse improntate a un umori 
sino bonario, di facile imme 
diatezza. Nel '26 la Compa
gnia Govi effettuò una tournée 
in Sudamerica, nel '28 fu a 
Roma, al Valle, nel '30 a Pa
rigi. Successivamente, il suo 
lavoro si concentrò in preva
lenza a Genova, dove nel '57 
fu proprio Govi a inaugurare 
il ricostruito Margheri ta . Nel
l'ultimo decennio, la televisio 
ne aveva rilanciato sul piano 
nazionale la notorietà dell'at
tore. che era apparso numero 
se volte sul piccolo schermo. 

Superando le durezze d'un 
idioma locale di scarsa intel
ligibilità. privo per di più d'una 
autentica tradizione scenica. 
Govi era riuscito a conquistar
si. tappa per tappa, un vasto 
pubblico, anche al di là del
l 'ambito provinciale. Ciò in 
virtù d'un felice gioco mimico. 
simpatico e accatt ivante, in 
grado di sussidiare e di soste 
nere la parola. I personaggi 
tipici di Govi sono carat ter i e 
macchiette non part icnlnrmrn 
te originali, anzi piuttosto dif 
fu>=i nel teatro dialettale delle 
diverse regioni- padri burberi . 
ma in fondo cenerosi, mariti 
tiranneggiati dalle consorti. Col 
procedere degli anni, r mrn 
tre il talento di Go\i andava 
affinandosi, soprattutto s'im 
posero, alla ribalta, le sue in 
terpretazinni di figure d'età 
matura , sempre in bilico fra 
la esteriore ruvidezza e un'in 
tima tendenza al burlesco. Il 
passo saltellante, il falsetto 
stridulo, il lampeggiare a r d i t o 
dceli occhi erano gli elementi 
specifici della sua ar te comi 
ca . che critici e platee impa 
ramno ad apprezzare, nei loro 
l'nvti. iva anche nella loro 
«r^Vtt.T validità 

G- ' lvr 'o Covi m r v a dato un 
rr-rtn contributo anche al ci 
noma Era stato prò» a coni sta 
tra l 'altro, di Colpi ài tifone 
(1942). t rat to da uno dei suoi 
più noti successi teatrali , di 
Che tempi! (19W. del Dardo 
in convento (1951). di cui scris
se. in collaborazione, la sce
neggiatura. 

I polacchi 
apriranno 
a Cannes 

I film italiani saranno proiettati 111 (L'armata 
Brancaleone), il 13 (Uccellacci e uccellini) e il 

18 maggio (Signore e signori) 

Rai\!7 

CANNES. 28. 
Due lilm pol.it chi sono stati 

scelti pei il i gala i di mainai 
i.i/iiine e pei la sf ia ta concili 
SIWI del l 'estivai mtein.i/io 
naie cinematografico di Cannes. 

Ad mal igniate la manifesta
zione la sera del 5 maggio sarà 
il film Cenci i di Andrzej Wajda 
e il 20 maggio, a conclusione 
del Festival, verrà proiettato 
un altro lilm polacco: // fa
raone di Jerzy Kavvalerowicz. 

I film italiani che partecipe
ranno alla manifestazione sa
ranno proiettati nei seguenti 
giorni: 11 maggio: L'armata 
Brancaleone di Mario Moni 
celli; l'i maggio Uccellacci e 
uccellini di Pier Paolo Paso 
lini; 18 maggio .S">i/ijorp e si 
gnori di P u t i n Gei mi 

II delegato ui nei ale del Fé 
stivai. Robert Favre I-e Rie! 
ha dato notizia ai giornali che 
il film americano L'uomo chia 
mata Adamo di Arthur Penn. 
interpretato da Sammy Davis 
junior. Louis Armstrong. Jossie 
Davis. Frank Sinatra junior e 
Peter Lawford non potrà par
tecipare al Festival. Il film non 
è ancora pronto, ma l'inter
prete principale. Sammy Davis 
junior, sa rà ugualmente pre

sente alla manifestazione cine 
or tograf ica e ter rà una con 
leren/a stampa |'8 maggio 

Quindi il numero dei film in 
programma sarà di ventiti e. 

I n al t io film americano. Il 
dottor Zivago di David Lean. 
sarà presentato fuori pro
gramma. 

Altre notizie del Festival. Il 
Giappone, che non presenterà 
nessun film, ha organizzato una 
serata di feste, con danzatrici 
e cantanti , che arr iveranno 
espressamente da Tokio; il 
Brasile invierà una delle sue 
scuole di samba; la Svizzera 
un coro alpino; la Spagna il 
famoso hallerino di flamenco 
Antonio Gades. mentre l'Italia 
nlTiirà un ricevimento a bordo 
della * Raffaello ». chi getterà 
l 'ancora nel porto di Cannes 

La Francia , dal canto suo. or
ganizzerà una battaglia di fiori 
lungo la passeggiata a mare . 
la Croisette, e un recital verrà 
presentato da Gilbert Bécaud. 
mentre la Gran Bretagna farà 
sfilare il 9 maggio la guardia 
nera di Scozia. La principessa 
Margaret sa rà presente a 
Cannes per la pr ima del film 
Modesty Blaise di Joseph Losey. 

Il Piccolo 
a Varsavia 

Distrutte in 
un incidente 
stradale le 

scene di Macario 
NICASTRO. 27 

Le attrezzalure sceniche ed ti 
vestiario degli attori della com
pagnia di rivista di Erminio Ma
cario sono state distrutte da un 
incendio divampato in seguito 
ad un incidente stradale, avve
nuto ài località Ponte Amato, a 
cinque chilometri da Nicastro, 
auDa Statate 18. 

Locamo 
rinuncia alla 

formula 
competitiva 

LOCXPAO. 21 
1.3 rìirez.one del Festival d, 

Iwoeamo ha dec_so di nn.mciare 
quest'anno, alla formula com
petitiva. I film proiettati duran
te la manifestazione, in program
ma dal 24 al 31 luglio, non sa 
ranno quindi in concorso, ma 
saranno presentati solo a fini ar
tistici. 

controcanale 

VARSAVIA, 28. 
La compagnia del Piccolo di Mi lano ha presentato questa 

sera al Teatro Polski « Le baruf fe chiozzotte » di Carlo Goldoni. 
Lo spettacolo, che ha avuto un grande successo, sarà rep l i 
cato demani e sabato. Ie r i sera era stato organizzato, in onore 
degli a t tor i i ta l ian i , un « cocktai l par ty * al quale è intervenu
to, t ra a l t re personalità poli t iche e art ist iche della capi tale 
polacca, l 'ambasciatore d ' I ta l ia . Nella foto Car la Grav ina a 
colloquio con due at tor i polacchi durante i l r icev imento. 

La violenza fascista 
Con rara tempestività e in

consueto impegno la TV ha par
lato, ieri sera, dell'assassinio di 
Paolo Rossi, lo studente uni
versitario romano morto in se
guito alle percosse dei fascisti. 
Finalmente, in via del Babui-
no e in via Teulada si è presa 
coscienza dei compiti che in
combono a un organo di infor
mazione al servizio del pubblico 
quale è la televisione: e, in
fatti, dell'assassinio di Rossi 
si sono occupati prima il Tele
giornale e poi Cordialmente. 
Salutiamo questa tempestività 
e questo impegno in tutta la 
loro portata positiva: e lo fac
ciamo tanto più volentieri per-
chè da anni ci battiamo con 
tra le « cautele », le reticenze, 
i .silenzi e le mistificazioni della 
TV dinanzi ai fatti clic acca 
dono nel nostro Paese. 

Ma proprio in nome di que
sta nostra battaglia, non pos
siamo rinunciare a fare alcune 
precise osservazioni critiche 
anche a proposito delle tra
smissioni di ieri sera. E comin
ciamo dal Telegiornale, osser
vando che proprio sul piano 
della informazione televisiva 
si sarebbe potuto fare molto di 
più: sono state davvero poche 
le immagini dirette che abbia
mo visto scorrere sul video, sul 
Università, sulle elezioni di 
questi giorni, sulla manifesta 
zinne di protesta di icn. 

Ecco, se la TV avesse ,'sco 
perto * prima quel che stava 
accadendo nell'Ateneo minano, 
ieri sera avremmo avuto una 
documentazione più iteca e vi
vace a nostra disposizione; e 
avremmo visto di più miche se 
nel pomeriggio di ieri si fosse 
data agli operatori la indica
zione di lavorare in modo da 
restituire ai telespettatori di 
tutta Italia con esattezza sia 
la sostanza che il clima di quel 
che è avvenuto. Peraltro, an
che le poche immagini del 
Telegiornale delle 20,30 sono 
scomparse nella edizione del 
la notte. 

Quanto al commento di Willti 
De Luco (die avrebbe dovuto 
aggiungersi e non sostituirsi 
alla cronaca diretta), ci è seni 
brato che, questa volta, esso 
abbia cercato di dare, almeno 

in una certa misura, un pano
rama esatto dei fatti e delle 
reazioni che essi hanno susci
tato. Almeno in una certa mi
sura, abbiamo detto: che nella 
parte finale del suo discorso, 
De Luca si è lanciato in una 
giustificazione ' della « tolle
ranza » che la « democrazia » 
dimostra verso i rigurgiti di 
fascismo e in una generica pre
dica contro la violenza che ci 
sono parse assolutamente ina
deguate alla gravità dell 'acca
duto ed elusive rispetto allt 
precise responsabilità, partico
lari e generali, che hanno por
tato all'assassinio di Paolo 
Rossi. 

A confermare la legittimità 
di questo nostro giudizio stanno 
le parole pronunciate dagli stu
denti e dal professore e dal 
presidente dell'UNURl nel cor
so del servizio die Cordial
mente ha giustamente colloca
to in apertura del suo numero. 
Parole dalle quali scaturiva 
una ferma denuncia di quel cli
ma di « tolleranza » che De 
Luca aveva indicato come dato 
positivo della « democrazia » 
(ma la nostra democrazia è 
nata dalla lotta contro il fa
scismo!). delle responsabilità 
del Rettore Papi, delle respon
sabilità della polizia. Studenti 
e professori e con ancora mag
giore chiarezza il presidente 
dell'l'NVRl hanno dimostrato 
che l'assassinio di Rossi avreb
be potuto essere impedito- e 
cosi limino bollato a fuoco co 
loro die hanno fìn qui lasciato 
mano libera allo squadrismo 
fascista nell'Ateneo di Roma. 

E. tuttavia, anche Cordial
mente unii ha spinto fino in 
fondo il suo impegno. Ciccar-
dini, infatti, non ha stimolato 
i giovani e il professore a ri
cercare le origini meno imme
diate del clima nel quale si 
è verificata l'aggressione omi
cida: al contrario, egli ha chiu
so parlando genericamente di 
r violenza in agallato » ed evi
tando dì prendere ima aperta 
nosizionp antifnscte'n La reni
lo urente' ma In TV (a molta, 
molta fatica o Miomr"' 'idli 
s-ii/i recctvn snlìda '>"" Gra
tificata abitudine aVi reti
cenza. 

q. C. 

programmi 
T E L E V I S I O N E 1 

8,30 
15,00 
17,30 
17,45 

18,45 

19,15 
19.35 

19.55 

20,30 
21.00 

23,00 

TELESCUOLA. 
RIPRESA DIRETTA DI ITALIA-URSS DI COPPA DAVI» 
TELEGIORNALE (edizione dei pomeriggio) Segnale orano 
LA TV DEI RAGAZZI, a) Panorama delle nazioni: il Giap
pone. Obiettivo su Tokio: b) Alvin. cartoni animati 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione po
polare. - Gong. 
UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro L'utolo. 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Reposst. L'anno del sole quieto: La corona solare. 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-Tac Segnale orano Cro
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno • 
Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE (edizione della sera; - Carosello 
ED EGLI SI NASCOSE. Due tempi di Ignazio Stione. Com
pagnia del Teatro Stabile dell'Aquila, con Achdle Millo. 
Mario Maranzana, Vittorio Du-e Regia teatrale e televi
siva di Giacomo Colli. 
TELEGIORNALE (edizione della notte) 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Cambini Eugenio Mon

tali: clnquant'annl di poesia, di Leone Piccioni. 
22,15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22, con Mano Pisu. Testi 

di D'Ottavi. Lionello. Vigni 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8, 10, 
11, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino • 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo: 9,10: Fo 
gli d'album; 9.35: Vi parla un 
medico: 9,45: Canzoni, canzo 
ni; 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antolozia 
o»Tenstica: 10,30: La flai.o por 
.e Scuole; 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani: 11.30: 
Melodie e romanze. 11,45: l'n 
i"=co per l'e«tate. 12,05: Gii 
aiuci delle 12, 12.20: \ r ' c r 
chino: 12.50: Zie Z.iz; 12,55: 
Chi vijoì e*-er !:e".o : 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e vimo 
la; 13,55-14: Giorno per corno. 
14-15: Tra«mssìioni re? onah; 
15,15: I,e novità da t e i e re ; 
15,30: Rela* a 45 gin; 15,45: 
Quadrante economico: 16: Vi 
occorre un amico: 16,30: Cor-
nere del disco: mugica sinfo 
nica: 17,25: Arrivo della corsa 
ciclistica « Freccia Vallona >: 
17,50: Un cappeIJo «©'tanto; 
18,30: Musiche di compo-iTor: 
•taliani. 18,55: Sui no^tn mor 
c.V.i: 19: La pe t r a e la nave. 
19,10: La voce dei lavorVo-v 
19,30: Mo'ivi m giostra. 19.53-
'"na ran/oip v e "vin: 70.70: 
^rio'a 1=1 a ; 23,25: Ci' e-o-
4e' mare: 21: Torr-e-To >nfo 
n co 

SECONDO 
Giorna*1 radio: ore 8,30. 9,30. 

10,30, 11,30. 12,15, 13.30, 14.30. 

15,30, 16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio; 8,30: Con
certino; 9,35: Un disco per l'e
state; 10,35: Le nuove canzoni 
•tarane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: U bnUante: 11,35: Il mo
scone: 11.40: Per sola orche
stra; 12: Colonna sonora; 12,20-
13: Trasmissioni regionali 
L'appuntamento delle l'i; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
eli amici del disco; 15: Un 
disco per l'estate. 15,15: Per 
la vostra discoteca. 15.35: Con
certo in mm-atura. 16: Rapso
dia. 16,35- Tre minuti per te; 
16.38: Cosmiisicoh'ilus. 17.2$: 
R.ion viaegio; 17,35: \'on tutto 
ma di tutto. 17.45: Radiosalot-
'.o; 18,25: Sui nostri mercati; 
18^5: Classe unica: 18,50: Au-
toradioraduno di pnmavera; 
18,55: Eurofiora. anno primo; 
19,10: I vostri prerenti: 19,21: 
Zig-Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Un fil di luna; 21: Meri
diano di Roma: 21,40: Musica 
nella sera. 

TERZO 
1840: La Rassegna: Filoso-

La: 18,45: Henk Badmgs: 18,55: 
L:bn ricevuti: 19,15: Panora
ma del'e idee 19,30: Concerto 
d. oan: -era. 20.30: Rivista 
d.XIe riviste. 20.40: Ro:f L:e-
txrma'in. 21: lì <; ornale >1«1 
Terzo. 21,20: Bela Barok; 
21,50: Decadenza della corren
te non fieurativa in pittura? 
22^0: E m n Krenek; 22.4J: 
Orsa minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 

©IETE e t e u e t C H E G U E S T I S O 
LÀ OOVE AMCUJJOE' SCO-

_J~7ZS6C51.UTA-

. ! 

! ì 

I! 

k 
•i 

s 

ì\\ 

•i 
i 

•\ > 

t < i 
: 

- M 

i 
5 
I 

"-*•">• a- T * w r ' 

file:///gnato
http://pol.it


l ' U n i t à / ••nerdl 29 aprila 1966 PAG.9/ comitato centrale 

La relazione del compagno Mario Alitata sul 
XXII I Congresso del Partito comunista dell'URSS 

(Dalla prima) 

storica, che pure non appare se-
condario nel momento in cui 
l'URSS e tutto il movimento co
munista mondiale, si accingono 
a fare un bilancio dei primi 
50 anni seguiti alla vittoria del
la Rivoluzione d'Ottobre, e che 
non si risolve-né con le arbi 
trarie cancellazioni dai testi di 
questo o quel nome, né con un 
casuale reinserimento di questi 
nomi negli stessi testi o in testi 
diversi. 

Il problema che Togliatti pò 
neva e che noi continuiamo a 
porre, era quello della neces
sità di comprendere fino in fon
do da un lato le vere cause 
delle degenerazioni staliniane, 
e, dall'altro, le conseguenze non 
soltanto di carattere delittuoso 
che tali degenerazioni hanno 
avuto sullo sviluppo della so
cietà sovietica e del regime so
vietico, pur senza cambiarne la 
natura, pur senza che essi per
dessero il loro carattere socia
lista. Non si sfugge infatti alla 
impressione che finché questo 
problema non sarà affrontato, 
necessariamente dai compagni 
sovietici in primo luogo, in mo 
do adeguato, anche alcuni pro
blemi inerenti alla democrazia 
sovietica-, e al suo ulteriore 
sviluppo non saranno portati a 
livello di trattazione teorica, di 
principio, che appare invece in
dispensabile. 

Mentre dobbiamo d'altro can
to avere coscienza, — come 
Togliatti ribadiva ancora nel 
1962, nella prefazione alla rac
colta dei suoi scritti sui pro
blemi del movimento operaio 
internazionale — che finché 
questa riflessione critica non 
sarà compiuta e compiuta in 
modo scientificamente persua
sivo e valido, molte vie potran
no rimanere aperte alle specu
lazioni antisovietiche, perfino 
a quelle di un nuovissimo mar
chio di fabbrica unificazionista 
del compagno De Martino, che 
recentemente ha detto di ri
fiutare nell'URSS non soltanto 
un modello di costruzione so
cialista ma perfino il punto di 
riferimento di solidarietà inter
nazionalista! 

Democrazia 

socialista 
Noi comunisti italiani — che 

pure sui problemi della de
mocrazia socialista abbiamo 
una nostra elaborazione, di
versa da quella dei compagni 
sovietici, perchè scaturisce dal
la applicazione della nostra 
dottrina alle condizioni stori
che italiane, all'esperienza no
stra della nostra classe operaia 
e delle nostre masse popola
ri — siamo tuttavia assai sen
sibili a tale tipo di questioni. 
proprio perchè valutiamo in 
modo assai differente di quan
to il compagno De Martino og
gi non valuti, la funzione e il 
ruolo insostituibile che l'URSS 
ha avuto nel passato, ha oggi, 
avrà per l'avvenire nella lotta 
contro l'imperialismo, per la 
pace, per l'indipendenza dei 
popoli, per il socialismo. Il com
pagno Alicata. ha poi pro
seguito: 

Va sottolineato che tutte le 
tesi del XX e del XXII con
presso sono state fatte proprie 
e ribadite dal XXIII congresso. 
Non solo. Il XXIII congresso 
— e qui consiste innanzitutto 
il suo significato e il suo va
lore internazionale — ha preso 
posizioni nette e chiare di fron
te a tutti i principali problemi 
che si prospettano drammati
camente all'umanità, in primo 
lungo nei confronti del pro
blema della pace e della guer
ra. del problema del diritto dei 
popoli all'indipendenza nazio
nale. del colonialismo e del 
neo colonialismo. 

La relazione del compagno 
Breznev ha sottolineato come 
l'obbiettivo fondamentale del
la politica estera sovietica sia 
quello di difendere la pace. 
di assicurare condizioni paci
fiche alla costruzione comuni
sta e socialista dei paesi del 
sistema mondiale del sociali
smo: di non permettere lo 
scoppio dì una nuova guerra 
mondiale, riaffermando la va
lidità della tesi sulla non ine 
vitabilità della guerra nelle at 
tuali condizioni storiche. Il con 
presso ha altre?» precisato che 
l'Unione Sovietica lotta « per 
una distensione dei rapporti in
ternazionali. per il rafforza 
mento della pace, per la eoe 
sistenza pacifica degli Stati a 
diverso regime sociale, per 
creare nella \ i ta internaziona
le condizioni favorevoli a che 
ogni popolo possa svilupparsi 
liberamente sulla via del pro
gresso nazionale e sociale ». 

A questo indirizzo dei rap
porti internazionali fa ostacolo 
la rinnovata aggressività del 
l'imperialismo — che è una ma
nifestazione della crisi e delle 
contraddizioni da cui esso è la
cerato — in primo luogo di quel
lo americano, con la sua ten 
denza ad intervenire sfacciata 
mente negli affari interni de 
gli altri paesi e degli altri pò 
polì, specie nei paesi di nuova 
indipendenza, senza esitare 
neppure di fronte ad interventi 
armati. Di qui l'inasprimento 
della situazione intemazionale 
e l'aumento dei pericoli di 
guerra caratteristico del mo

mento che attraversiamo. E* 
questa una situazione della qua
le il XXIII congresso del PCUS 
ha ammesso con franchezza la 
gravità, pur evitando di spin
gere a fondo l'analisi — per 
motivi di cautela — anche su
gli errori compiuti in alcuni 
paesi dai gruppi dirigenti na
zionali e sul problema dell'o
rientamento e della strategia 
delle forze più avanzate dei 
movimenti di liberazione na
zionale. 

Coesistenza 

pacifica 
La fine dell'aggressione a-

mericana nel Vietnam, con il 
riconoscimento pieno dei dirit
ti del popolo vietnamita, la ri
nuncia alle interferenze negli 
affari degli altri paesi, la ri
nuncia alla dominazione colo
nialista in tutte le sue forme, 
vecchie e nuove, sono dunque 
secondo l'Unione Sovietica con
dizioni essenziali per un mi
glioramento generale, effettivo 
e duraturo della situazione in
ternazionale. Ciò è stato affer
mato chiaramente nel rappor
to del compagno Breznev. E-
gli precisando la concezione 
della coesistenza pacifica pro
pria del PCUS e dell'URSS ha 
respinto con forza l'idea — an
cora assurdamente carezzata 
anche in certi circoli politici 
del nostro paese — che la pa
ce possa essere assicurata da 
un accordo a due fra le due 
superpotenze mondiali, sulla te
sta — come del resto ha vele
nosamente più volte insinuato 
la propaganda cinese — dei 
popoli. La politica di coesisten
za pacifica deve assicurare ad 
ogni paese, grande e piccolo. 
non solo l'indipendenza e l'in
tegrità nazionale, ma il diritto 
e la possibilità di scegliere da 
sé il proprio destino. 

Noi concordiamo pienamente 
con l'analisi e la linea di lotta 
per la pacifica coesistenza e-
nunciata dal compagno Brez
nev. E* l'analisi che noi stessi 
abbiamo compiuta nel nostro 
XI congresso, è la linea di lot
ta per la pacifica coesistenza 
che noi abbiamo sempre soste
nuto anche all'VIH, al IX e al 
X congresso del nostro partito. 
Consideriamo perciò assai po
sitivo il fatto che il XXITI con
gresso del PCUS si sia espres
so con estrema chiarezza su 
tali questioni, mettendo al ban
do una volta per sempre le spe
culazioni della propaganda ci
nese. mettendo fine su tali que. 
stioni fondamentali ad ogni e-
quivoco e ad ogni incertezza. 
richiamando l'attenzione di tut
te le forze politiche democrati
che — anche nel nostro pae
se — agli unici termini reali 
nei quali un discorso sulla co
struzione di un nuovo sistema 
di rapporti internazionali, ba
sato sulla pacifica coesistenza 
fra Stati a diverso regime so
ciale. può oggi essere seria
mente posto. 

E' su questa base che il con
gresso ha assicurato il pieno 
appoggio del PCUS e dell'URSS 
a tutti i movimenti di libera
zione nazionale. « dato che pa 
cifica coesistenza non può es
serci fra popoli oppressi e op
pressori. fra i colonizzatori e 
le vittime del giogo coloniale ». 
e lo sviluppo di un'azione di 
collaborazione economica e po
litica con tutti i paesi di nuo 
va indipendenza per contrasta
re l'azione neo colonialista del
l'imperialismo e per aiutare 
questi paesi a raggiungere la 
propria indipendenza economi
ca. E' su questa base che il 
congresso ha solennemente as
sicurato al Vietnam il pieno 
appoggio dell'Unione Sovietica. 
ammonendo gli USA che gli 
aggressori urteranno nel sem
pre maggiore appoggio dell'U 
nione Sovietica al Vietnam e ri 
volgendo al tempo stesso un 
appello a tutte le forze demo
cratiche di pace del mondo in
tiero per porre fine alla guer
ra e all'aggressione. 

Proposte 

per la pace 
Accanto alle proposte relati

ve alla fine dell'aggressione nel 
Vietnasi il congresso del PCUS 
ha avanzato un'altra serie di 
proposte ritenute le più impor
tanti ed urgenti per il raffor
zamento della pace e Io svilup 
no della collaborazione pacifica 
fra i popoli. Proposte, è stato 
precisato, che il PCUS e il go
verno sovietico non ritengono 
« globali ». e insieme alle qua
li essi sono disposti ad esami
nare tutte le altre che possano 
essere formulate nello stesso 
spirito di buona volontà. Ci 
sembra opportuno richiamare 
l'attenzione del partito e anche 
delle altre forze democratiche 
e di pace del nostro paese, su 
tali proposte. 

Esse sono: « Assicurare un.i 
rigorosa applicazione del prin
cipio di non-intervento negli 
affari intemi degli Stati: con
cludere un trattato intemazio
nale sulla non proliferazione 
delle armi nucleari: togliere 
completamente dall'ordine del 
giorno la questione dell'arma
mento nucleare della Repub
blica Federale Tedesca • di 

un suo accesso alle armi nu
cleari, sotto qualsiasi forma 
ciò avvenga; realizzare l'aspi
razione dei popoli alla crea
zione di zone denuclearizzate 
in diverse regioni del mondo; 
proclamare l'impegno solenne 
degli Stati possessori di armi 
nucleari di non usarle per pri
mi; concludere un accordo per 
la messa al bando delle espio 
sioni atomiche sotterranee. La 
attuazione di questi provvedi
menti diretti contro il perico
lo di una guerra nucleare apri
rebbe la strada ad ulteriori 
progressi verso l'assoluto di
vieto e la liquidazione delle 
armi nucleari ». 

« Procedere alle trattative sui 
problemi della sicurezza euro
pea — ha affermato ancora 
il congresso del PCUS — ; di
scutere le proposte presentate 
dagli Stati socialisti e da altri 
Stati d'Europa sullo sviluppo 
di relazioni pacifiche recipiu 
camente vantaggiose, fra tut
ti gli Stati europei. Convocare 
a questo scopo una conferenza 
internazionale. Proseguire nel 
la ricerca di vie atte a dare 
soluzione ad uno dei problemi 
cardinali della sicurezza euro 
pea, quello della sistemazione 
pacifica della questione tede
sca, al fine di rimuovere com
pletamente i residui della se
conda guerra mondiale in Eu
ropa sulla base del riconosci
mento dei confini attualmente 
esistenti fra gli Stati europei. 
compresi i due Stati tedeschi ». 

Sembra a noi che queste pro
poste non possano non essere 
considerate ragionevoli, un'utile 
base di una discussione pro
ficua. e chiediamo a tutte le 
forze politiche italiane, e al 
governo, di pronunciarsi su di 
esse. 

L'Italia e 

fa NATO 
Di particolare importanza e 

di particolare attualità ci sem
brano per l'Italia — oltre al
la questione del Vietnam che 
interessa il problema generale 
della pace mondiale — le pro
poste che riguardano i pro
blemi della sicurezza europea, 
nel momento in cui essi sono 
all'ordine del giorno nel no
stro paese, in connessione al 
dibattito, ormai aperto, sulle 
questioni poste dalla prossi
ma scadenza della NATO e 
dall'innegabile crisi che essa 
attraversa. Nello sviluppo di 
questo dibattito, che ha avuto 
un momento iniziale nient'af-
fatto felice nella recente di
scussione alla commissione 
esteri della Camera a causa 
delle posizioni in essa mani
festatesi da parte del gover
no e della DC — posizioni che 
sono state clamorosamente ap
poggiate dai liberali e dalla 
estrema destra monarchica e 
neo-fascista — sembra infatti 
a noi che inaccettabile sia il 
punto di partenza dal quale 
la DC e purtroppo anche altri 
partiti della maggioranza, non 
escluso il PSI, muovono. Que
sto punto di partenza è quello 
di rifiutarsi pregiudizialmente 
di porsi il problema se oggi 
esiste o no — nella ricerca 
della sicurezza del nostro pae
se e dell'Europa — un'alter
nativa possibile alla NATO. 

La tesi sostenuta dal gover
no e da questi partiti è infatti 
dì un semplicismo e di una 
assurdità desolanti. Essi non 
nascondono — e come potreb
bero nascondere? — che la 
uscita della Francia dalla 
NATO è destinata in ogni caso 
a cambiare profondamente non 
solo la struttura, ma la natu
ra stessa, della NATO, con il 
peso prevalente militare e po
litico che in essa verrebbe fa
talmente ad acquisire la Ger
mania di Bonn e il suo revan
scismo. e con gli accresciuti 
e ben più pericolosi impegni 
militari e politici che verreb
bero a gravare sul nostro pae
se. Ma — essi dicono — la 
NATO ha fin qui salvato la 
pace. Perché dovremmo cam
biare? ^ 

E' in primo luogo da dimo
strare che la NATO abbia sal
vato la pace in Europa, in qua
le momento e perche. Quando, 
infatti, in quale occasione, da 
chi. e nei confronti di chi 
questa pace è stata minaccia
ta? Forse dall'Unione Sovie
tica o da qualsiasi altro dei 
paesi socialisti dell'Est euro
peo contro i quali il Patto 
Atlantico fu esplicitamente or
ganizzato nel lontano 1949? Sa
rebbe bene che le forze poli
tiche e il governo che sosten 
gono questa tesi ci dessero una 
dimostrazione ragionevole. 

Al contrario è facile dimo
strare che la NATO — voluta 
dall'imperialismo americano 
(sotto il pretesto di una pre
sunta minaccia da parte della 
Unione Sovietica) per consoli
dare la propria egemonia mon
diale e per esercitare le sue 
funzioni di gendarme intema
zionale del capitalismo, anche 
in Europa — ha aggravato tut
ti i problemi dell'Europa, spe 
eie nel momento che essa fa 
ceva passare le frontiere della 
guerra fredda all'interno del 
territorio tedesco, ammetten
do la Germania di Bonn nella 
NATO, rinviando ogni soluzio 
ne concordata e pacifica della 
questione tedesca e mantenen
do acceso in Europa il princi

pale focolaio potenziale di una 
nuova guerra mondiale. 

Per il passato attendiamo 
dunque una risposta. Ma per 
l'oggi? Si sentono forse il go
verno e le forze politiche che 
ne appoggiano la linea di pò 
litica estera, di sostenere, di 
dimostrarci, che esiste oggi 
una minaccia — anche poten
ziale — rivolta contro il no
stro paese, o contro qualsiasi 
altro paese dell'Europa da par
te dell'Unione Sovietica o da 
qualsiasi altro paese socialista. 
o blocco di paesi socialisti del
l'Est europeo? 

In questi giorni è stato in 
Italia il ministro degli Esteri 
dell'URSS, compagno Gromiko. 
Noi siamo lieti che le conver
sazioni si siano svolte — a 
quanto è stato ufficialmente 
ammesso da parte del governo 
italiano e come risulta dal 
comunicato ufficiale sulla cpn-
versazione fra il compagno 
Gromiko e i rappresentanti 
del governo italiano — in un 
clima di cordialità e di reci
proca comprensione e che si 
sia trovato un accordo non 
soltanto per l'ulteriore svilup
po delle relazioni bilaterali. 
specie economiche, fra l'Italia 
e l'URSS, ma anche su pro
positi comuni di pace, sulla vo
lontà di contribuire insieme 
alla distensione dei rapporti 
internazionali, su principi di 
grande importanza, quale quel
lo della non interferenza 
negli affari interni degli altri 
paesi. 

Noi siamo lieti che il signi
ficato di missione di pace che 
il viaggio del compagno Grò 
miko aveva, sia stato sottoli
neato dall'incontro storico che 
per la prima volta si è rea 
lizzato fra un rappresentante 
ufficiale del governo sovietico 
e il Capo della Chiesa catto
lica. a riprova della nostra te
si sulla possibilità e utilità 
della collaborazione del mon
do comunista e del mondo cat
tolico nell'azione per la disten
sione e per la pace. 

Su questo viaggio si sono 
avute reazioni contrastanti da 
parte della stampa borghese 
italiana: alcune ragionevoli, 
altre che non sappiamo se de
finire pietose o vergognose. 
quali ad esempio quelle del 
Messaggero che — a parte il 
fatto di aver inventato un ri
sibile romanzo giallo sugli or
dini e i contrordini che noi 
avremmo ricevuto sul tipo di 
accoglienze da riservare al 
ministro degli esteri dell'URSS 
— nel modo in cui tratta i 
problemi dei rapporti bilaterali 
italo-sovietici. e i problemi di 
politica estera del nostro pae
se, conferma l'orizzonte di ir
responsabilità e, insieme, di 
fatuo e imbecille provinciali
smo in cui cosi spesso è rac
chiusa la visione dei problemi 
internazionali da parte delle 
nostre classi possidenti paras- J 
sitarie. 

Contro l'asse 

Bonn-Washington 
Il problema che vogliamo 

porre qui. comunque, è un al
tro. Può il governo italiano, 
possono le forze politiche che 
lo appoggiano, spiegarci, dopo 
queste conversazioni, e dopo 
gli importanti e pluriennali ac
cordi economici che l'Italia ha 
sottoscritto e si accinge a sot
toscrivere con l'Unione Sovie
tica. perchè e in che senso 
e su quali problemi verrebbe 
dall'Unione Sovietica una mi
naccia alla pace e alla sicu
rezza del nostro paese, o di 
altra parte dell'Europa, tale 
da giustificare l'ulteriore pre
senza nel nostro continente di 
un potente sistema militare. 
diretto contro l'Unione Sovie 
tica e contro gli altri paesi so
cialisti. quale è quello della 
NATO? 

Naturalmente se si trattas
se puramente e semplicemen
te. da parte nostra, d'una 
proposta relativa ad una usci
ta unilaterale dell'Italia dalla 
NATO o al cosidetto e rove
sciamento delle alleanze », 
comprendiamo che potrebbero 
essere escogitate contro tali 
nostre proposte alcune obie
zioni. e che una parte di que
ste potrebbero anche riuscire 
a far presa sull'opinione pub 
blica. Ma noi non proponiamo 
questo! Noi proponiamo che 
l'Italia, invece di accettare 
passivamente la trasformazio
ne della NATO in un asse 
Bonn-Washington, invece di li
mitarsi a protestare a parole 
contro la politica di prestigio 
nazionale di De Gaulle. in
vece di prepararsi ad assu
mersi fatalisticamente in seno 
ad una NATO < rinnovata » 
maggiori oneri economici, po
litici e militari, si adoperi per 
sostituire in Europa al siste
ma dei blocchi militari con
trapposti un sistema di sicu
rezza collettiva. 

Quali obiezioni ci sono, da 
parte del governo e della DC, 
a queste nostre proposte? Qua 
li obiezioni, soprattutto da par
te del PSI. il quale continua 
a sostenere teoricamente il 
principio del superamento dei 
blocchi militari contrapposti? 
C'è in questo senso — come 
il XXITI congresso del PCUS 
ha ribadito e come il compa

gno Gromiko ha ricordato nel
la sua conferenza stampa, do
po averne certamente parlato 
ai nostri governanti — una di
sposizione concreta dell'Unio
ne Sovietica e sue proposte 
precise. 

Si oppongono all'esame di 
queste proposte, e perchè, il 
governo italiano e le forze po
litiche che lo sostengono? Si 
oppongono, per esempio, alla 
conferenza dei paesi europei 
proposta dall'URSS? Allora 
c'è ne spieghino i motivi, e li 
spieghino all'opinione pubblica 
italiana. Non vorremmo però 
che questi motivi fossero quel
li della rassegnazione di fron
te alla pretesa degli USA di 
mantenere le proprie basi e 
le proprie truppe, sotto il pre
testo dell'integrazione delle 
forze militari della NATO, in 
Europa. Non vorremmo però 
che questi motivi si riduces
sero al miraggio della crea
zione di quella « comunità eu 
ropea atlantica di popoli » che 
è ben lungi dall'apparire con 
creta e che, se si concretiz 
zasse. servirebbe soltanto a 
sancire per l'Italia una posi
zione di paese semicoloniale. 
dipendente, nei confronti de
gli USA; e la quale, in ogni 
caso, potrebbe apparire come 
una felice prospettiva per i 
gruppi dirigenti della grande 
borghesia capitalistica, ma 
non certo per la classe ope
raia, per le grandi masse po
polari e per i partiti che agli 
interessi e agli ideali di tali 
masse dicono di ispirarsi. 

Non vorremmo, però, che 
questi motivi si riducessero al 
fatto che il nostro governo, e 
le forze politiche che lo so
stengono. sposino in effetti — 
anche se non hanno il coraggio 
politico e morale di dirlo chia 
ramente al popolo italiano — 
i propositi revanscisti della 
Germania Federale e rifiutino 
di considerare come unica ba
se possibile per una soluzione 
pacifica della questione tede
sca il riconoscimento della 
realtà di fatto che sul terri
torio tedesco si è affermata. 
con la nascita e con lo svilup
po di due Stati tedeschi, che 
debbono essi ormai per primi 
ed insieme riuscire a stabilire 
i tempi e i modi della loro riu
nificazione. 

l'URSS 

in ascesa 
Si badi però che, cosi facen

do. i nostri governanti si di
mostrerebbero più realisti del 
re, cioè più oltranzisti delle va
ste correnti di opinione pubbli
ca che si vanno sviluppando 
anche all'interno della Germa
nia di Bonn e che hanno in
dotto la socialdemocrazia tede
sca ad accettare le proposte 
dei nostri compagni della SED 
per aprire fra loro un dibat
tito franco, aperto, oggettivo 
sulla questione tedesca. 

Nasce da queste considera
zioni l'apprezzamento partico
larmente positivo che noi dia
mo dei termini nei quali al 
XXIII Congresso sono state po
ste le questioni dell'Europa e. 
in questo quadro, le questioni 
dei rapporti sovietico-italiani. 
termini che hanno immediata
mente trovato un riflesso pra
tico nell'amichevole viaggio in 
Italia del compagno Gromiko. 

Noi. infatti, non possiamo non 
rallegrarcene non solo come 
comunisti, cioè come combat
tenti della causa della pace e 
dell'amicizia fra i popoli, ma 
come italiani che vedono nelle 
proposte avanzate dall'URSS 
— cioè dalla massima potenza 
europea — proposte capaci di 
garantire gli interessi nazionali 
del nostro paese, nel quadro 
più generale di una prospetti
va di sicurezza e di pace per 
tutta l'Europa. 

Ci sembra perciò giusto che 
le proposte di pace avanzate 
dal XXITI Congresso del PCUS 
e, in particolare, le proposte 
relative all'Europa siano popo-
larizzate da noi nel modo più 
ampio possibile, nel corso del
la prossima campagna eletto
rale e in tutta l'azione di agi
tazione e di propaganda del no
stro partito e che su di esse noi 
ci adoperiamo perchè un dibat
tito aperto e franco si apra fra 
tutte le forze politiche demo
cratiche del nostro paese, e in 
primo luogo fra le forze della 
sinistra italiana, nel quadro 
della discussione non più rin
viabile sui problemi della NATO 
e della sicurezza europea. 

Il valore e il significato inter
nazionali del XXin Congresso 
del PCUS — ha poi proseguito 
Alicata — specie per noi co
munisti e per le forze progres
sive del mondo intero non si 
riducono però alla linea di lot
ta per la pace e per l'indipen
denza dei popoli che da esso è 
scaturita. Sappiamo bene qua
le valore abbia — anche senza 
il carattere < esclusivo » per la 
determinazione delle sorti del
l'umanità che le fu talvolta in 
un passato recente attribuito 
— Io sviluppo della gara, della 
competizione pacifica tra il si
stema socialista e il sistema 
capitalista, gara, competizione 
pacifica nella quale all'URSS 
spetta, come non potrebbe non 
spettare, un ruolo particolare. 
d'avanguardia. 

Sappiamo che nel valutare 

questi problemi bisogna oggi 
collocarsi in modo diverso da 
quello eccessivamente sempli
cistico con il quale il nostro 
movimento fu abituato, pur
troppo, a collocarsi per troppi 
anni. I problemi della edifica
zione socialista e, in URSS, del
lo sviluppo del socialismo verso 
il comunismo, non vanno pre
sentati in modo semplicistico 
mettendo in ombra i problemi 
reali che nel corso di questo 
sviluppo non possono non insor. 
gere, per svelarli poi improv
visamente solo quando occorre 
cambiare qualche cosa. 

L'URSS ci appare oggi come 
un paese in impetuosa ascesa, 
che nel suo cammino verso il 
comunismo subisce di continuo 
profonde trasformazioni nella 
sua struttura economica e so
ciale e nella sua fisionomia mo
rale. intellettuale, culturale, nel 
quale crescono continuamente 
nuovi e sempre più elevati bi
sogni. Dopo aver ricordato al
cune cifre che dimostrano, nel 
complesso, la grandiosa ascesa 
dell'URSS nel campo economi
co, Alicata ha concluso: queste 
testimoniano inoppugnabilmen
te la straordinaria capacità del 
sistema socialista di sviluppare 
le forze propulsive, le energie 
creatrici della società. 

Nel quadro di questo svilup
po. e proprio in ragione anche 
degli stessi ritmi eccezionali e 
delle eccezionali condizioni di 
emergenza in cui esso si è rea
lizzato. si manifestano però og
gi squilibri di cui alcuni pro
fondi. Il primo e più importan
te di questi squilibri è quello 
esistente fra l'industria e l'agri
coltura. Altro squilibrio che si 
avverte sempre più acuto via 
via che, da un lato, la richie
sta dei beni di consumo è sem
pre più largamente seppure an
cora non completamente soddi
sfatta, e, d'altro lato, cresco
no e si affinano i bisogni e le 
esigenze dei consumatori, è lo 
scarto tra quantità e qualità 
dei beni prodotti e offerti sul 
mercato. Esiste infine un altro 
squilibrio — il cui superamen
to è stato addirittura posto in 
primo piano dal compagno 
Kossighin tra gli obiettivi da 
raggiungere durante l'attuale 
piano quinquennale — riguar
dante la disparità tra le con
quiste della scienza e della 
tecnica moderna e la loro ap
plicazione generalizzata, sotto
lineo generalizzata, alla produ
zione. Tale squilibrio appare 
tanto più anacronistico, e nel
lo stesso tempo, però tanto più 
superabile quando si pensi al
le conquiste realizzate sul pia
no scientifico e tecnico dalla 
Unione Sovietica, conquiste di 
cui una nuova testimonianza è 
venuta proprio nel corso del 
XXIII Congresso dalla perfet
ta riuscita dell'impresa di «Lu
na X »; quando si pensi che 
oggi l'Unione Sovietica possie
de oltre 660 mila ricercatori 
scientifici, vale a dire un quar
to di tutti i ricercatori scienti
fici operanti nel mondo. 

Problemi 

dello sviluppo 
Questi problemi non sono 

nuovi, si sono già presentati 
nel recente passato e si è cer
cato di affrontarli con il pia
no settennale e con le diverse 
misure di riorganizzazione del
l'economia portate avanti sot
to la direzione del compagno 
Krusciov. I risultati del piano 
settennale sono stati per al
cuni aspetti più che soddisfa
centi. come dimostrano le ci
fre fornite al Congresso, alle 
quali per brevità rinvio. Ma. 
nel complesso, gli squilibri in
dicati non sono stati superati 
e si sono anzi, negli ultimi an
ni. manifestati fenomeni nega 
rivi come il rallentamento dei 
ritmi dì aumento della produ
zione e della produttività del 
lavoro e una diminuita effica
cia nell'uso delle attrezzature 
industriali esistenti e dei nuo
vi investimenti. Ciò ha fatto 
si che certi obiettivi che ci si 
era proposti, specie nell'agri
coltura. non siano stati rag
giunti. Ciò. oltretutto, sia det
to fra parentesi, deve aver 
provocato riflessi psicologici 
nel partito e nella popolazione 
sovietica più profondi di quan
to noi non abbiamo forse per
cepito al momento della sosti
tuzione del compagno Krusciov. 

Sono questi i problemi dai 
quali è partito il Congresso. 
sia per quanto riguarda le cri
tiche da esso rivolte alla dire
zione kruscioviana. o almeno 
ad alcuni aspetti e momenti 
di essa, sia per quanto riguar
da l'impostazione che esso ha 
dato al lavoro del PCUS per 
i prossimi anni. Dobbiamo di
re francamente che nel modo 
come sono state presentate, e 
stando ai dati di fatto alle 
quali esse si appoggiavano, ta
li critiche sono apparse persua
sive. Esse non hanno infatti 
messo in causa né la linea 
generale dei precedenti Con
gressi. il XX e il XXTI. né 
negato le esigenze reali dalle 
quali i tentativi di riforma 
portati avanti dal compagno 
Krusciov partivano. 

Dopo aver illustrato la na
tura di tali critiche, impernia
te soprattutto sul carattere 
improvvisato di certe decisio
ni, aul carattere «volontari

stico» di certi obiettivi non 
corrispondenti alle possibilità 
reali, e infine sul carattere 
frammentario e non organico 
delle misure adottate, Alicata 
ha poi illustrato la linea di 
politica economica proposta 
dal XXin Congresso e ha così 
concluso su questo punto: nel 
complesso, dal dibattito del 
XXIII Congresso emerge con 
evidenza che tutta la politica 
economica si dovrebbe svilup
pare nel senso di una demo
cratizzazione della gestione 
dell'economia. Ancora più evi
dente questa tendenza viene 
messa in luce se si conside
rano le misure di riforma ap
provate nello scorso settem
bre dal Comitato Centrale del 
PCUS e che, come è stato an
nunciato dal Congresso, sono 
in via di graduale ed anche 
sperimentale applicazione in 
modo che all'inizio del 1967 
un terzo di tutti i lavoratori 
dell'industria dovrebbero lavo
rare secondo un nuovo si
stema. 

Come è noto tali misure di 
riforma si fondano essenzial
mente su tre ordini di inno
vazioni: 1) modifiche del siste
ma di pianificazione e mag
giore autonomia delle aziende; 
2) più rigido calcolo economi
co e maggiori stimoli alle im
prese; 3) stimoli individuali e 
cointeressenza dei lavoratori 
nell'attività delle imprese. 

Queste misure e le altre che 
sono state prese nella stessa 
direzione convergono tutte sul
lo sviluppo della democrazia 
nella gestione dell'economia 
socialista. Di particolare inte
resse appare in questo quadro 
la decisione del Congresso di 
convocare prossimamente il 
terzo Congresso dei contadini 
colcosiani di tutta l'Unione So
vietica (il secondo e ultimo ri
sale al 1935) sia per discutere 
ed approvare un nuovo statuto 
dei colcos sia per esaminare 
la proposta di formare orga
nizzazioni elettive cooperative-
colcosiane al livello locale, 
nazionale, sovietico, « allo sco
po di concretare e sviluppare 
le idee del " piano cooperati
vo " di Lenin, di democratiz
zare ulteriormente il sistema 
colcosiano, di guadagnare ad 
una partecipazione attiva alla 
vita economica sociale e cul
turale i più vasti ceti dei con
tadini colcosiani ». 

A noi non sfugge l'importan
za del fatto che il Congresso 
del PCUS abbia imboccato que
sta via — che è sostanzial
mente quella (oltre ad una se
rie di misure più propriamen
te tecniche) di una maggiore 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione dell'economia — 
per affrontare e dare soluzio
ne positiva ai problemi che 
stanno dinanzi all'Unione So
vietica in questa fase del suo 
sviluppo. Né ci sfugge il si
gnificato e il valore di un pas
so avanti decisivo verso la de
mocratizzazione di tutta la vi
ta sociale che può scaturire 
dall'impulso che dal XXITI 
Congresso dovrebbe venire al
la democratizzazione della ge
stione economica in URSS. 

Noi, per esperienza diretta, 
sappiamo infatti come la de
mocrazia faccia le sue prove 
essenziali sui luoghi di produ
zione. e che è qui. e non al
trove. che deve cominciare e 
finire la misura del livello di 
democrazia d'ogni società mo
derna. 

Al tempo stesso noi abbia
mo apprezzato l'attenzione che 
il Congresso — specie in al
cuni interventi come quello del 
compagno Podgorni — ha de
stinato alla necessità di ele
vare le funzioni e le attività 
dei Soviet, a tutti i livelli, e 
taluni accenti nuovi che sono 
risuonati nel definire l'attivi
tà dei sindacati. 

Noi salutiamo dunque come 
estremamente positivi questi 
indirizzi scaturiti dal XXITI 
Congresso e troviamo anche 
qui la conferma che esso si 
è mosso — come del resto è 
esplicitamente affermato nella 
risoluzione conclusiva — sul-
la via aperta dal XX e dal 
XXTI Congresso del PCUS. Par
tendo dalla realtà concreta 
dell'Unione Sovietica, quale si 
è storicamente formata in un 
determinato contesto sociale e 
politico, cosi diverso dal no
stro. noi invitiamo tutte le 
forze della sinistra italiana, e 
in primo luogo le altre forze 
socialiste italiane, a studiare, 
dibattere e discutere concre
tamente questi problemi della 
democrazia sovietica, senza 
lasciarsi andare a condanne 
aprioristiche, generiche ed 
astratte. 

Soviet e 
sindacati 

Un problema tuttavia si po
ne. Sono queste misure di svi
luppo della democrazia nella 
gestione economica, questi pro
positi di innalzare la funzio
ne dei Soviet e dei sindacati. 
sufficienti ad esprimere le esi
genze nuove che nascono da 
una società in continua cre
scita com'è — proprio in vir
tù del socialismo — la società 
sovietica, una società che ten
de a sviluppare continuamen
te, in forme più elevate la 
sua struttura e la sua coscien
za sociale? 

Baiti pensare al grande an-
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mento numerico della classe 
operaia, all'aumento dei tec
nici e degli impiegati i quali 
assieme agli operai costitui
scono il 75.4% della popolazio
ne sovietica; basti pensare al 
fatto che in Unione Sovietica 
oggi 25 milioni di persone pos
sono essere qualificate come 
intellettuali, che il 55,5% dei 
4942 delegati al congresso era 
in possesso dell'istruzione su
periore. per valutare la portata 
di questi problemi. 

La società sovietica è oggi 
una società ricca di bisogni, di 
esigenze, di richieste sempre 
più elevate e questo proprio in 
virtù della sua natura socia
lista e del suo incessante svi
luppo. Si aggiunga poi che per 
tanta parte della popolazione 
sovietica, per le giovani gene
razioni (e in Unione Sovietica 
il 50% della popolazione ha 
meno di 26 anni) il « punto di 
partenza » è ormai cosa lon
tana, cosa estranea alla pro
pria esperienza personale so
no gli anni eroici e terribili dei 
primi piani quinquennali, del
la grande guerra antihitleria
na, perfino dei primi ed incre
dibilmente duri anni dell'imme
diato dopoguerra. Questa gio
ventù, come del resto la gio
ventù in tutti gli altri paesi 
del mondo, è impaziente e più 
disponibile per guardare avan
ti che non per guardare al 
passato e al presente, soprat
tutto è insofferente — e que
sto è ben comprensibile — di 
adattarsi a vincoli, se non au
toritari. paternalistici, e tal
volta anzi esprime in forme 
anche disordinate tale sua in
sofferenza. 

Noi siamo convinti che il 
grande problema che sta di 
fronte all'Unione Sovietica per 
i prossimi anni — insieme a 
quello di superare felicemen
te. come siamo convinti pro
fondamente che supererà, i 
problemi che oggi le stanno 
dinanzi nel suo svilupo eco
nomico — sia quello di dare 
uno sbocco sempre più ade
guato a tali esigenze non solo 
nella vita economica, ma in 
tutti i campi della vita socia
le, che oggi sono organiche 
di quella società nuova che il 
PCUS ha con tanti sacrifici 
e tanti eroismi, creato e por
tato a questa fase di sviluppo. 

Questo problema si pone par
ticolarmente, a nostro avviso, 
nel campo della cultura e del
la letteratura. Qui si sono ma
nifestate senza dubbio posizio
ni assai chiuse e non soltanto 
e non tanto nel discorso di 
Sciolokov — che potrebbe an
che essere una delle sue soli
te manifestazioni di insofferen
za verso i propri colleghi scrit
tori — quanto negli interventi 
di alcuni segretari di Comita
ti Centrali Repubblicani e di 
segretari di regione. E' eviden
te che tali posizioni non inve
stivano questioni di indirizzo 
artistico e letterario, ma il pro
blema più generale della liber
tà del dibattito ideale. 

L'isolamento 

del PC cinese 
Bisogna dire che sebbene ta

li posizioni siano state larga
mente applaudite dal Congres
so, esse non hanno però tro
vato eco né nei rapporti né 
nei documenti ufficiali del Con
gresso, né negli interventi più 
responsabili, anche se non si 
può dire che le posizioni che 
in questi si manifestano sui 
problemi della libertà del di
battito culturale ci possano la
sciare pienamente soddisfatti. 

L'ultima questione sulla qua
le richiamo l'attenzione del 
Comitato Centrale — ha detto 
il compagno Mario Alicata av
viandosi alle conclusioni del
la sua relazione — sono i pro
blemi del movimento operaio 
e comunista quali sono appar
si attraverso il Congresso. Ad 
esso erano presenti tutti i par
titi comunisti e operai tranne 
quelli della Cina. dell'Albania, 
del Giappone e della Nuova Ze
landa e. purtroppo, per la cri
si tragica che esso attraversa. 
il partito dell'Indonesia. Era 
presente un gruppo nutrito di 
rappresentanti di partiti e di 
movimenti di liberazione nazio
nale specie dell'Africa. Era 
presente una delegazione del 
PSTUP. L'FNL del Vietnam del 
Sud era rappresentato da una 
delegazione assai autorevole. 

Al momento dell'inizio dei 
lavori stante l'annuncio che 
era presente in sala anche un 
rappresentante del partito al
gerino. ì rappresentanti del 
FLN algerino hanno abbando
nato il congresso: ci risulta 
però che l'incidente è già oggi 
in via di chiarimento e di ra
pido superamento. 

La presenza di tutti questi 
partiti e movimenti di libera
zione nazionale ha rimarcato 
ancora di più l'isolamento del 

dalle posizioni - ideologiche e 
politiche sostenute dai compa
gni cinesi, anche se non si sono 
espresse apertamente ' critiche 
al loro indirizzo (salvo che in 
pochissimi interventi), cosi co
me è avvenuto del resto per i 
rapporti e gli interventi del 
compagni sovietici. 

La linea che ne è uscita, non 
soltanto attraverso le posizio
ni espresse dai compagni so
vietici. ci trova sostanzialmen
te concordi. E' una linea che 
tende a non inasprire ed esa
sperare in modo formale i con
trasti con i compagni cinesi; 
una linea che insiste sulla ne
cessità di rafforzare ì legami 
esistenti tra i partiti comuni
sti ed operai attraverso gli in
contri bilaterali e multilatera- ' 
li. E' una linea che sottolinea 
fortemente l'esigenza di svi
luppare e rafforzare i legami 
fra il mondo comunista e ope
raio e tutte le forze antimpe
rialistiche e di liberazione na
zionale e mette l'accento sul
la necessità in questo momen
to di ricercare l'unità d'azio
ne nella lotta contro l'imperia
lismo e in primo luogo nella 
lotta contro l'aggressione im
perialista nel Vietnam. 

In linea di principio il PCUS 
si è dichiarato favorevole ad 
una conferenza internazionale 
di tutti i partiti comunisti ed 
operai, da tenersi però quando 
ne saranno maturate le condi
zioni. La risoluzione del Con
gresso sottolinea come i rap
porti tra i partiti debbano 
svilupparsi sulla base dell'ugua
glianza. dell'indipendenza, del 
non intervento negli affari in
terni degli altri partiti, e con
danna fortemente ogni mani-
festaziono di volontà di ege
monia in seno al movimento 
comunista ed operaio. 

Il Congresso è stato per noi 
un'occasione non soltanto per 
rafforzare i nostri legami di 
amicizia schietta e fraterna ' 
con i compagni del PCUS, ma 
per avere una serie di proficui 
incontri con i rappresentanti 
di altri partiti e movimenti 
presenti al Congresso, a comin
ciare da un incontro partico
larmente cordiale con le dele
gazioni del Partito dei lavora
tori del Vietnam del Nord e del 
FNL del Vietnam del Sud. 
Con i compagni francesi sono 
stati presi gli accordi defini
tivi per l'incontro tra le dele
gazioni dei due partiti, con la 
presenza del compagno W. Ro-
chet e del compagno Longo, 
incontro che avrà luogo nei 
prossimi giorni. 

Noi siamo convinti che tale 
incontro contribuirà a raffor
zare l'azione dei nostri partiti 
intorno ai problemi della lotta 
per l'affermazione di una al
ternativa di sinistra all'interno 
del MEC, per la vittoria di 
una politica di pace e di sicu
rezza europea, e speriamo che 
esso favorisca la collabora
zione tra tutti i partiti comuni
sti e operai dei paesi dell'occi
dente europeo nella loro azione 
unitaria, al livello europeo, 
verso tutte le forze di sinistra 
del nostro continente. 

Particolarmente interessante 
ci è apparsa attraverso -
i loro interventi al Congresso 
e attraverso gli incontri e i 
contatti che con loro abbiamo 
avuto, l'azione sviluppata da 
alcuni partiti dell'America La
tina. che hanno spesso alcuni 
problemi, specie quelli del rap
porto col mondo cattolico e con 
le forze democratiche non dis
simili dai nostri. Noi crediamo 
che nel quadro di uno sviluppo 
dell'azione internazionale del 
nostro partito — che ci appa
re in questo momento assai 
utile e necessaria — un'atten
zione maggiore che nel pas
sato noi dobbiamo dare ai no
stri rapporti con il movimento 
comunista e operaio e rivolu
zionario dell'America Latina. 

Compiti 

grandiosi 
Alleata ha infine cosi con

cluso: i compiti che stanno oggi 
di fronte al movimento ope
raio e comunista non sono in 
generale facili; non facile, an
che per la sua grandiosità è il 
compito che sta dinanzi al Par
tito comunista dell'Unione So
vietica. Noi siamo convinti che 
più i problemi del nostro mo
vimento. che sono problemi 
teorici e politici, saranno tra 
noi discussi in modo aperto • 
franco, affrontando con C^ag-
gio le questioni nuove che si 
pongono, non nascor^™0 0 ' 1* 
difficoltà. facendV 'èva sulla 
coscienza rìvol»^0113"» d?* co
munisti e d e S , ? 8 8 8 ^ , 0 * * no" 
potrà che l c a , t a r e il lavoro 
di noi tr ' 

E . J questo spìrito, che d 
sevif s c a t 5 r i r » direttamente 
^ t o , ^ ^ 0 che ha sempre 
juto nel nostro partito la co-. . . . . . , . •—. — « t*««m-u l a CO-

Partito comunista cinese e d«r scienza internazionalista che 
tre partiti che ne hanno Via noi rinnoviamo da questa tri 
to seguire l'esempio nell'in- buna ai compagni sovietici il" 
decisione, che ha avut'ostili- saluto amichevole e fratemn 
giustificabile sapore* parte- di piena solidarietà nella ìnH. 
^ _ 5 J Ì . - r o U u r ^ * ^ : - Q _ u ^ l c o m V n e contro l ' i m t S i Z ? cipazione al C< anche ina
sto isolament^>sizioni porta-
nifestato puntanti dei par
te dai i-ovimenti di libera
titi e J * n t l a I , a tribuna del 
zior-'80 e c n e s i sono mosse 
c In una direzione diversa 

.._ .'imperialismo, 
per la pace, per l'indipendenza 
dei popoli, per la democrazia e 
il socialismo, saluto che il com
pagno Longo ha già portato a 
nome del Comitato Centrale e 
di tutti i comunisti al XXTO 
Congresso del FCW. 
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IL DIBATTITO E LE CONCLUSIONI SUL PRIMO PUNTO ALL'O.D.G. 

Le lotte per l'unità e una nuova maggioranza 
Il dibattito del C.C. sul pri-

10 punto all'ordine del gior-
fno si è concluso nella matti-
[nata di ieri con la replica del 
Scompagno Giorgio Napolitano. 
[Nel tardo pomeriggio di mer-
Icoledi avevano preso la paro-
[la i compagni Di Giulio e Ce-
Iravolo e ieri mattina Modica, 
IMarmugi. Flamigni. Gaietti. 
[Calamandrei. Fabbrini e Ba-
| cicchi. Diamo qui di seguito 
i resoconti. 

DI GIULIO 

zioni politiche o da una comu- interni contrasti anche là do-

Dopo brevi accenni iniziali 
i al problema della linea sinda
c a l e nei rispetti della piccola 
[industria e dell'artigianato, sol
levato dal compagno Triva, Di 
Giulio passa ad analizzare l'at-

i tuale scontro sociale che definì 
j,sce come uno scontro fra i più 
[grandi che si siano mai avuti 
;per larghezza delle forze im 
Spegnate e per la posta in giuo-
[co. L'importanza del conflitto 
[Sindacale in corso discende an-
|che dalla linea di intransigen-
jza della Coiifindustria e dal 
grave atteggiamento assunto 
dall'industria a partecipazione 
statale la quale si è allineata 

[al padronato privato. Quest'ul-
j timo aspetto chiama in causa il 
governo il cui atteggiamento è 

Idi sostanziale appoggio all'm-
Itransigenza confindustriale (nel-
l l a - forma delle intimidazioni 
[ed ancor più nell'affìancameii-
to delle imprese pubbliche alla 

[linea padronale come si è po
tu to costatare anche nel corso 
[delle trattative sulle CI). 

Gli elementi caratterizzanti 
[dello scontro in atto sono es
senzialmente: il progresso del 
{l'unità fra le varie organizza
z ioni sindacali e la notevole 
[combattività delle masse ope
r a i e , combattività tanto più si-
j Unificativa in quanto emer-
[gente in una lotta lunga e 
[aspra. Se questo è il quadro 
[generale, non si possono però 
•sottacere singoli punti di debo-
(lezza. Dobbiamo essere consa-
jpevoli che. con tutta probabili-
jtà. non sarà facile sconfiggere 
[l'intransigenza padronale. La 
[prospettiva è quella di un ag
guerrito movimento articolato 
[del quale l'eventuale ricorso 
[allo sciopero generale potrà es

sere un momento di generaliz
zazione ma non certo l'elemen-

|to conclusivo. 

Di Giulio si riferisce a que
sto punto ai problemi politici 
che emergono dal conflitto, in-
ivìduandone tre ordini. 

1) è emerso in tutta chiarez
za il legame fra il movimento 
rivendicativo e contrattuale ed 
il problema politico della liber-

nel luogo di lavoro, dei di
ritti del sindacato. Su questo 
terreno più rabbioso è l'at-

Itacco del padronato e del go-
[verno. Esso è stato finora re
spinto . facendo emergere il ca

rattere monco della democra
zia nel nostro paese. E* posi-
iva la sempre più larga presa 
ii coscienza fra le masse del 
:arattere prioritario di questo 
jroblema; presa di coscienza 
ìhe ha avuto la espressione 

illa riuscita delle iniziative 
promosse in proposito. E cosi 

re è positivo il fatto che una 
presa di coscienza sia- ora ri
scontrabile anche in forze nel 

issato poco impegnate su que-
Isto tema, come è il caso delle 
lACLI. In questo quadro, si è 
[giunti alla discussione parla-
rmentare sulla legge che istitui
sce la giusta causa nei licen-

[ziamenti individuali. Noi consi 
Ideriamo questa legge come un 
[momento rilevante della più 
[generale battaglia per la liber
ila, che è battaglia politica e 
{sindacale. 

2) Lo sviluppo dell'unità di 
azione e il porsi in termini nuo
vi del problema dell'unità sin
dacale organica: un processo 
nuovo sì è aperto fra le orga
nizzazioni e al livello delle 
grandi masse le quali sono con
sapevoli che si tratta di cosa 
diffìcile ma possibile. H pro
cesso unitario a livello sinda
cale avrà certamente grandi 
influenze sugli stessi schiera 
menti politici. Da qui la necos-

*-": sita di una nostra ferma riaf-
\ . formazione della posizione di 
è principio secondo cui l'auto 
{, nomìa del sindacato è un pil.i-
i. stro del regime democratico e 
s della stessa nostra prospettiva 
| socialista. Riaffermiamo che 
^ siamo pronti a discutere questo 
| tema con le altre forze politi 
f che. e siamo pronti ad assicu-
I rare ad esso gli sviluppi neces-

sari. D'altro canto, riaffermia
mo che il sindacato unitario, .«e 
vuol essere davvero tale, non 
deve coincidere con nessuna 
e area » ideologica predetermi
nata. I suoi confini devono es
sere definiti nel corso della 
stessa autonoma elaborazione 
che il sindacato condurrà fedel
mente alla sua funzione di di
fesa degli interessi dei lavora
tori. respingendo ogni sugge-

' stione che concepisca l'unità 
come il raggruppamento di 

ne origine storica, 

3) Insoddisfacente è ancora 
oggi lo sviluppo della nostra 
iniziativa e del movimento del
le masse sui grandi temi del
la programmazione democrati
ca e delle riforme di struttura. 
Le impostazioni dell'XI congres 
so e dell'ultima sessione del 
Comitato centrale hanno dato 
luogo a una molteplicità di ini
ziative particolari e locali, le 
quali tuttavia non sono riuscite 
ancora ad assumere il necessa
rio rilievo politico e ad incide
re sulla situazione generale. Vi 
è un difetto, in questo campo, 
di coordinamento e di conti
nuità. Tutto ciò ha un riflesso 
negativo sullo stesso movimen
to rivendicativo lasciando aper
to uno spazio per la falsa al
ternativa padronale fra livelli 
salariali e livelli d'occupazione. 

CERAVOLO 
Dopo avere sottolineato il 

suo pieno accordo con il tema 
posto all'ordine del giorno e 
con la relazione del compagno 
Napolitano, si è soffermato sul 
valore delle prossime elezioni. 
Non un frutto fuori stagione, 
come lo ha definito Brodolini 
in un comizio a Genova, ma 
un frutto e un risultato del 
fallimento del centro sinistra. 
Il punto centrale di questa 
campagna elettorale, ha prò 
seguito, deve essere la neces 
sita li avere delle assembleo 
locali autonome. Questa is\ 
gonza del resto anche a Gè 
nova corrisponde agli interessi 
della gra"de maggioranza dei 
cittadini, e proprio perchè in 
questa città il fallimento del 
centro sinistra ha avuto ma 
nifestazioni clamorose. Dopo a 
vere illustrato come la poli 
tica di centro sinistra abbia 
colpii là vita cittadina in tut
ti i suoi settori, e in partico
lare due fondamentali, il porto 
e le industrie a partecipazione 
statale. Ceravolo ha sottoli
neato come si sia giunti ad un 
punto intollerabile. La situazio
ne è tale da esigere un salto 
qualitativo, soluzioni nuove e 
radicali. Tanto profondamente 
è sentita questa esigenza da 
provocare profonde divisioni 
tra gli stessi partiti del centro 
sinistra, da costringere la DC, 
sia pure in apparenza, ad ab
bandonare la parola d'ordine 
su « Genova città di servizi ». 
D'altra parte le proposte dei 
comunisti su diversi grossi pro
blemi, come ad esempio quello 
del Piano Regolatore, hanno 
portato altre forze politiche, e-
conomiche e sociali a discutere 
e a formulare progetti che 
raccolgono almeno in parte no
stre idee o comunque vi si av
vicinano molto. 

Genova, insomma, è a un 
bivio e di questo sono consa
pevoli tutti. Nella nostra cam 
pagna elettorale noi partiamo 
da questa situazione, richia
mando i problemi reali, im
pegnando cosi anche gli altri 
partiti ad uscire dal generico. 
E lavoriamo in modo che gli 
elettori partecipino fin dalla 
formulazione del programma a 
tutto il ciclo dell'attività del
l'ente locale. Sottolinciamo i-
noltre con forza il valore de
mocratico del voto e la ne
cessità di respingere il ricat
to della DC che basa tutto sul
la falsa alternativa: o centro 
sinistra o nuovamente il com
missario. I comunisti chiedo 
no invece che il comune di 
Genova sia retto da una mag 
gioranza democratica, da una 
giunta autonoma, che contri
buisca ad imprimere una forte 
spìnta a sinistra per modifica
re la stessa situazione nazio 
naie. Avere d'altra parte i vi 
maggioranza di sinistra signi
fica non solo la sicurezza di 
poter fare la giunta, ma di 
allargare la maggioranza stes
sa, creando una unità più lar
ga intorno alla amministrazio^ 
ne comunale. 

ve è in maggioranza, acutiz 
zano tale situazione. 

E' necessario quindi denun
ciare in modo sempre più for
te questo stato di cose e far
ne motivo di una battaglia na 
zionale che si identifichi con 
quella per le autonomie e il 
rispetto della Costituzione. Il 
compagno Brodolini. nel recen 
te dibattito a Pesaro, ha '-t 
to che l'autonomia presuppone 
la non automatica identifica
zione con gli orientamenti del 
governo centrale. Ma sono 
troppi i casi in cui il PSI 
non tiene alcun conto di que
sto giusto presupposto. In que
sta situazione, la questione di 
un nuovo rapporto fra gover
no e opposizione e fra tutte 
le forze democratiche, appare 
come una necessità per lo 
sviluppo della democrazia, co 
me un valido obiettivo di lotta 

La crisi delle assemblee 
elettive locali è oggi ricono 
schifa e denunciata da molte 
forze, e particolarmente dalle 
associazioni unitarie dei Co 
munì e delle Province. Ad 
esempio, il sindaco de di To
rino si è pronunciato in que
sto senso così come altri am
ministratori di diversa corren
te e opinione. Ma perchè que
ste affermazioni pesino na
zionalmente bisogna che esse 
si colleghino al discorso più 
generale sulla democrazia ita
liana. Un discorso che deve 
inoltre essere ricondotto alle 
scelle programmatiche. Il che 
significa mettere in primo pia 
no la questione della Regio 
ne. problema su cui fanno per 
no tutti gli altri. Dopo avere 
sottolineato le ragioni e gli 
intendimenti del gruppo diri
gente de a proposito non solo 
del rinvio delle . regioni, ma 
del tentativo di svuotarne i pò 
teri e il significato. Modica ha 
osservato che ciò corrisponde 
a un indirizzo di centralizza
zione burocratica che contrap
pone l'efficienza alla democra
zia e alla responsabilità degli 
organi elettivi e che dimostra 
l'incapacità della politica di 
centro-sinistra di attuare una 
riforma democratica dello 
Stato. 

Dopo aver notato che il va
lore rivoluzionario di questa 
riforma è stato recentemente 
indicato da Parri in un'inter 
vista aìYUnità, Modica ha sot
tolineato le possibilità di unità 
con altre forze democratiche e 
ha rilevato la necessità di una 
iniziativa più decisa e vasta 
nel paese per le autonomie e 
le regioni. 

Dopo essersi detto d'accor
do con la proposta fatta da 
Triva per una campagna sul
le autonomie locali in occasio 
ne del ventennale della Re
pubblica. ha chiesto che il CC. 
oltre a ribadire l'opposizione 
al rinvio delle regioni, decida 
di sollevare in primo luogo la 
questione della legge elettorale 
regionale perchè venga imme
diatamente approvata dal Par
lamento e perchè quindi le re 
gioni a statuto ordinario pos
sano essere istituite prima del
la fine della corrente legisla
tura. 

MARMUGI 

MODICA 
Trova giusto che il compa

gno Napolitano abbia messo 
al centro della sua relazione U 
tema delia lotta contro la de
generazione del regime demo
cratico e per Io sviluppo del
la democrazia. Si tratta di un 
tema che costituisce anche il 
perno della campagna eletto
rale e della formazione del
le maggioranze. La situazio
ne in atto dimostra il carat
tere antidemocratico e le pra
tiche conseguenze della discri
minazione anticomunista come 
spaccatura verticale del pae
se: la crisi e la paralisi prò 
gressiva degli enti locali, non 
solo per i deficit finanziari 
denunciati, ma per il cosid
detto « debito occulto >, per 
tutto quanto cioè non si fa 
nonostante i bisogni delle po
polazioni e che sì traduce poi 
in un grosso costo sociale che 
sì fa pagare alla collettività. 
I regimi commissariati e le 

dirigente del Psi d'altra parte 
che si appresta a chiedere un 
puro e semplice rilancio del 
centro sinistra, nonostante i 
risultati delle passate elezioni 
rafforzando obbiettivamente co
si il falso dilemma: o centro 
sinistra o commissario portato 
avanti dal gruppo dirigente 
de. Questo atteggiamento e la 
spinta che si vuole imprimere 
al processo di unificazione so
cialdemocratica suscitano pe
rò molte incertezze in tutta la 
provincia. Va tenuto conto in 
fatti che sia all'amministra
zione provinciale, che nei mo
vimenti di massa, ad esempio, 
esistono importanti punti unita
ri tra noi e il Psi. Cosi come 
pesa l'azione della sinistra so-
cialista che dopo aver chiara
mente rifiutato una sua even
tuale partecipazione alle liste 
unificate fra PSI-PSDI oggi si 
batte perché il PSI, a Firenze 
non si presenti con un rilancio 
del centro sinistra puro e sem
plice ma sviluppi un discorso 
più ampio verso tutta la sini
stra socialista e operaia. 

In tale situazione contrasse 
gnata anche da un largo e uni 
tario movimento di lotte, la no
stra posizione è quella di un 
forte impegno unitario. Il no
stro partito si presenta alle ele
zioni facendo della sua forza 
un punto di riferimento per tut
ti quei fermenti e quelle forze 
che non trovano rispondenza 
nelle liste e nei programmi 
della DC e anche eventualmen
te nel PSI. Una posizione che 
ha come perno l'unità di tutte 
le sinistre e un programma uni 
tario per una soluzione demo
cratica a Palazzo Vecchio. 

FLAMIGNI 
Il compagno Flamigni ha 

sottolineato le componenti de
magogiche della fede regionali
stica riproclamata dalla De
mocrazia cristiana: un atteg
giamento non nuovo — poiché 
altri governi di centro-sinistra 
avevano, come il governo Mo
ro, posto nei loro programmi 
precisi impegni di attuazione 
delle Regioni — che oggi non 
riesce a mascherare il falli
mento del centro-sinistra e il 
deterioramento dello Stato. 
. Un impegno non nuovo, 
quindi, che bisogna commisu
rare con l'esperienza di que
sti anni, la quale dimostra co
me l'integralismo cattolico — 
che ora si manifesta anche ne
gli impegni che sulle Regioni 
la DC richiede al PSI - ab-
bia portato finora alla crisi 
degli Enti Locali, all'inflazio
ne delle gestioni commissa
riali persino dove — è il caso 
della provincia e del comune 
di Forlì — quella che La Mal
fa definisce la e famiglia del
la sinistra » dispone del 72 per 
cento dei voti. 

Si è preferita la scelta dei 
Commissari anziché tentare una 
intesa, una collaborazione possi
bile nel rispetto del principio 
repubblicano dell'Ente Locale 
quale movimento autonomo 
dell'articolazione statale e stru
mento autonomo di democra
zia. 

E' evidente quindi — ha 
proseguito Flamigni — che le 
dichiarazioni impegnative del
la Democrazia cristiana non 
bastano: perché le Regioni sia
no realizzate e diventino uno 
strumento di autentica demo
crazia occorre instaurare un 
nuovo rapporto nella sinistra. 
un nuovo rapporto tra gover
no e opposizione. 

Il compagno Flamigni ha 
sottolineato poi le divergenze 
di vedute che. sui poteri e 
sulle prerogative dei Consigli 
Regionali, esistono all'interno 
della DC e nei partiti del cen
tro-sinistra fino al PRI. che 
propone l'abolizione dei consi
gli provinciali nel momento 
stesso in cui vengono eletti i 
consigli regionali, e chiede il 
nostro consenso per la relati
va modifica costituzionale. 

Anche trascurando il fatto 
che questo progetto non fa pa
rola dell'abolizione dei prefet
ti. la proposta non può trovar 
ci concordi in quanto conside
riamo i Consigli provinciali un 
importante strumento di par
tecipazione democratica alla 
gestione del potere: abolirli 
vuol dire arrestare la ricerca 
di nuove articolazioni dello 
Stato a livello intercomunale o 
di comprensorio che potranno 
forse portare anche al supe
ramento dei Consigli provincia
li. Un contributo importante 
al maturare di esperienze va
lide in questo campo potrebbe 

sti, indipendenti designati dal
le varie categorie interessate 
alla soluzione dei problemi del
la città). I danni causati dal 
centro-sinistra, in altri termi
ni. possono costituire la base 
di un dialogo tra tutte le for
ze che vogliono dare al pae
se una effettiva vita demo
cratica. 

GALETTI 

E' intervenuto sulla situazio
ne di Firenze in rapporto alla 
campagna elettorale del 12 e 
13 giugno, sottolineando due 
questioni già contenute nel rap 
porto di Napolitano: la ricerca 
di intese politiche e program
matiche unitarie e l'azione per 
un nuovo rapporto unitario 
della sinistra. 

Si tratta di due lince di azio
ne su cui i compagni di Fi
renze si sono mossi con conti
nuità in questi anni, dopo i 
ripetuti fallimenti del centro 
sinistra. 

Oggi il tentativo in atto da 
parte dei partiti del centro si
nistra è di spostare ancora a 
destra tutto l'asse politico. Il 
gruppo dirigente de ha come 
obbiettivo l'eliminazione del 
gruppo lapiriano per tenta
re un certo recupero a destra. 
Un'operazione che però suscita 
grosse incertezze nel corpo 
elettorale cattolico e contrad
dizioni all'interno della stessa 
DC. Tanto è vero che si cerca 
di trovare uomini per capeg
giare la lista DC. che in qual
che modo non scoprano chia
ramente a sinistra la DC e per 
offrire la possibilità di parte
cipazione alla lista di alcuni 
uomini della sinistra DC in rot
tura e in polemica con il grup- . _ . . 
pò lapiriano. La DC avverte in | essere dato dal PRI in Ro-
sostanza il pericolo di perdere magna partecipando in modo 

Più che attardarsi sulle ca
ratteristiche che potrà avere 
la fusione PSI-PSDI — ha ini
ziato Gaietti —, le quali del 
resto appaiono già oggi chiare, 
è opportuno cogliere le ere 
scenti difficoltà che frenano 
questa operazione. Le difficol
tà crescono quando dalla for
mula gli interlocutori passano 
al merito dei problemi (la pò 
litica estera, la politica econo 
mica, l'unità sindacale, il rin 
nnvamento dello Stato). In me
rito va rilevato l'insufficiente 
vigore della nostra azione, an
cora troppo vincolata alla de 
nuncia (che pure è necessaria) 
mentre si tratta di dimostrare 
nella concretezza delle propo
ste il carattere profondamente 
unitario della nostra politica, 
impegnandosi di più in una ini
ziativa che tenga viva la ne
cessaria tensione ideale e po
litica del Paese. 

Non v'è dubbio che abbiamo 
colto con tempestività gli eie 
menti di contraddizione in seno 
all'operazione fusionistica e al 
l'interno della politica di cen 
tro-sinistra. sopratutto per 
quanto riguarda il conflitto 
vietnamita e i problemi solle 
vati dalla crisi della NATO. 
Ora, però, il problema è di 
promuovere un'iniziativa di 
massa per soluzioni nuove e 
positive, capace di far scatu
rire precisi effetti politici da 
tali contraddizioni. 

A proposito delle valutazioni 
espresse dal compagno Di Giu
lio sulla portata e le caratteri
stiche dell'attuale scontro sin
dacale, Gaietti dice di condi
viderle. notando però come si 
debba costatare un ritardo nel
le lotte nelle campagne che 
ha, fra l'altro. l'effetto di ren
dere meno agevole il processo 
unitario L'accento va posto 
sulla necessità di una presenza 
autonoma del partito di un 
suo specifico contributo politico 
che faciliti la saldatura fra il 
momento rivendicativo e l'azio
ne per la programmazione e 
le riforme. Un esempio posi
tivo in questo senso è costituito 
dal modo come è stato prepa
rato e condotto il convegno di 
Reggio Emilia sulla libertà nel
le fabbriche che ha conferma
to la possibilità di un'ampia ini
ziativa di partito. Lo stesso 
discorso sull'unità sindacale 
ha bisogno del contributo delle 
forze politiche, prima di tutto 
chiarendo a questo livello i 
problemi di principio sulla fun
zione e i caratteri del sindaca
to in rapporto alla società po
litica. 

Gaietti dedica l'ultima parte 
del suo intervento all'esame 
dell'esperienza bolognese in 
fatto di rapporti unitari. Egli 
esprime un giudizio largamen
te positivo sulla soluzione del 
problema della sostituzione, per 
ragioni di salute, del compa
gno Dozza alla testa del Co
mune di Bologna, sostituzione 
che è stata realizzata riconfer
mando l'alleanza col PSI e nel
lo stesso tempo tenendo aperto 
un discorso costruttivo verso il 
PSDI. il PSIUP e le forze del 
la sinistra cattolica. In questa 
vicenda vi è il peso della spe 
cifica situazione bolognese: 
tuttavia si deve sottolinearne il 
valore generale, perché al suo 
fondamento è un fruttuoso dia 
Ingo sui problemi dell'ente Io 
cale come espressione della 
articolazione democratica dello 
Sfato. 

E' rilevante il fatto che il 
PSI abbia espresso il convin
cimento di poter assolvere la 
sua funzione — oltre che nel 
centro-sinistra a livello nazio
nale — in questa sua presen
za unitaria ne] governo locale. 
Ciò può far ritenere che la col 
laborazione potrà continuare 
anche a fusione avvenuta. La 
situazione presenta tuttavia dei 
problemi: fra cui quelli deri 
vanti dalla particolare visione 
della politica unitaria portata 
avanti dal PSTTP. 

Bisogna allargare il discor
so unitario a livello nazionale 
valorizzando anche gli elemen 
ti di un nuovo rapporto col 
mondo cattolico che emergono 
positivamente. In questo qua
dro è auspicabile una verifica 
ed un rilancio della nostra pro
posta congressuale del partito 
unico della classe operaia. 

stro XI congresso. La novità 
di tale esigenza sta oggi nel 
fatto che essa rappresenta un 
elemento di unificazione di tut
ta la molteplicità degli aspetti 
di movimento esistenti nella 
situazione. Si tratta di un « fi
lo rosso » riscontrabile sia al 
livello della lotta rivendicativa 
(non solo nel problema acuto 
e immediato della libertà nella 
fabbrica, ma anche nelle que
stioni della autonomia e unità 
del sindacato, sulle quali l'av
vicinamento con la CISL e le 
ACLI avviene su un terreno 
che non è ancora di classe ma, 
appunto, di sviluppo democra
tico), sia nel movimento e di
battito relativi ai problemi del
la scuola, sia in tutto l'altro 
grande settore della autonomia 
e funzionamento degli enti lo 
cali, e su su fino al livello 
del dibattito generale fra le 
forze politiche (questioni della 
funzionalità del parlamento. 
del rapporto governo opposi/io 
ne. dello Stato, del rapporto 
Stato cittadini). 

Questo diffondersi di una ac
centuata richiesta e ricerca 
democratica crea anche un 
rapporto più stretto tra il pia
no degli obiettivi rivendicativi 
e quello dell'indirizzo politico 
generale, l'obiettivo di una 
nuova maggioranza. Lo sfor
zo del nostro XI congresso per 
precisare meglio il percorso 
verso questo obiettivo, ponen
do la questione della inversio
ne di tendenza, e la articola
zione del nostro discorso in 
occasione della crisi di gover
no. sono riusciti a mordere 
nella situazione proprio in 
quanto hanno corrisposto a 
quel diffuso emergere, dai prò 
blcmi del Paese e dalla crisi 
del centro sinistra, di una nuo
va necessità di dinamica de
mocratica. Il manifestarsi di 
tale necessità nel movimento e 
nel dibattito nazionali è la for
via oggettiva in cui ha trova
to espressione la nostra riven
dicazione di una inversione di 
tendenza, e perciò è così im
portante che il Partito, in tut
ti i modi, a tutti i livelli, su 
tutti i problemi, senta la sua 
responsabilità politica di saper 
cogliere quella esigenza cen
trale e unificatrice. 

E forse, se andiamo a guar
dare i punti, i problemi, sui 
quali la nostra iniziativa sten
ta ancora a stabilire un contat
to esteso con gli altri, con le 
masse, troveremo che ciò è 
anche perchè là non siippiamo 
ancora aderire in modo ade 
guato a questa questione po
litica dello sviluppo della de
mocrazia (ad esempio, nella 
lotta per la programmazione 
e le riforme, dove spesso, pro
babilmente. noi mettiamo un 
accento ancora troppo esclusi
vo sui suoi contenuti econo
mici e sociali e non abbastan
za sul suo decisivo contenuto 
politico di lotta per l'avanza
ta democratica e socialista). 

Al di là delle motivazioni di 
classe. la questione centrale 
dello sviluppo della democra
zia fornisce anche, in questa 
fase, l'asse più generale del 
la nostra azione per l'unità 
delle forze socialiste e delle 
sinistre, contro l'unificazione 
socialdemocratica, come ope 
razione che tende a impoverire 
e inceppare le attuali necessi
tà e possibilità dinamiche del
la democrazia nel nostro Pae 
se. Questo, del resto. 5 £'à il 
senso del collegamento che va 
efficacemente assumendo la 
polemica nostra contro l'unifi
cazione PSI-PSDI con quella di 
forze democratiche cattoliche 
e di forze avanzate di demo 
crazia laica. 

Per dare impulso più con 
creto e più profondo, nel di 
battito e nel movimento, alla 
esigenza di sviluppo della de
mocrazia. dobbiamo, infine. 
contribuire a qualificarla come 
esigenza di attuazione costi
tuzionale. e come esigen
za antifascista. • nel senso 
di una continuità e attua
lità dei valori dell'antifasci
smo. come lotta per colpire e 
tagliare nel potere dei monopo
li le radici della conservazio
ne e delle tendenze autori
tarie. 

punto si è avuta la crisi della 
giunta. 

In una conferenza stampa i 
comunisti avevano posto l'esi
genza di aprire una discussio
ne e trovare un accordo sia 
con il PSI che con la sinistra 
de. Fu detto che eravamo pron
ti a discutere tutto: il pro
gramma, la composizione della 
giunta e anche il sindaco. Non 
ponevamo pregiudiziali di alcun 
genere. Il PSI fece sapere che 
avrebbe deciso proprio in base 
alle mozioni che essi avevano 
presentato. 

La Giunta è caduta perché 
il PSI ha voluto esprimere — 
assurdamente e pretestuosa
mente — una critica su una 
questione che non era di diret
ta competenza del Comune. 

In realtà i socialisti hanno 
deciso di metter in crisi la 
Giunta perché sapevano che 
non potevano negare la fiducia 
sul progetto di bilancio e su 
altri provvedimenti che sareb 
bero stati presi e che figurava 
no all'odg del Consiglio. Essi 
hanno subito pressanti solleci
tazioni da parte della DC e 
del PSDI; pressioni che hanno 
sortito il loro effetto. 

DÌ qui due considerazioni. 
Anzitutto che all'interno del 
PSI vi è una situazione asso
lutamente contraddittoria. De 
Martino, e persino Cattaui, han
no affermato che anche quan
do sarà fatta l'unificazione, lad
dove non esisterà la possibilità 
di formare giunte di centro
sinistra, dovranno essere for 
mate giunte composte dalle for
ze di tutta la sinistra. Questa 
è esattamente la situazione di 
Siena, e malgrado ciò i socia
listi locali hanno ritenuto di 
dover rompere questa unità. 

In secondo luogo va rilevato 
che si approfondisce sempre 
più il distacco tra il PSI e la 
base. Gli elettori socialisti han
no fermamente condannato la 
decisione del partito. 

Vogliamo risolvere questa 
crisi ed evitare la situazione 
del commissario prefettizio. Co 
me abbiamo già detto ci rivol
geremo di nuovo al PSI e alle 
altre forze democratiche dispo
sti a discutere su tutto: dal 
programma, alla giunta, al sin
daco. Ma per risolvere la crisi 
vi deve essere una forte mo 
bilitazione delle masse a Siena 
e nella provincia. Si tratta d'un 
compito che il partito è in 
grado di assolvere. 

BACICCHI 

Tutto d ò va sollevato con 
forza. E* giusta la proposta 
lanciata da Triva e ripresa da 
Modica, perché il partito si 
mobiliti 'tutto sulle questioni 
dell'autonomia degli Enti locali. 

NAPOLITANO 
Concludendo la discussione 

sul primo punto all'ordine del 
giorno, inizia rilevando alcuni 
limiti che ha avuto il dibattito 
e più in generale sottolineando 
la necessità di una maggiore 
tensione, di un maggior impe
gno sulle questioni di orienta
mento che in questo momento 
si pongono e si dibattono nel 
Partito. Queste questioni ri-
Uuardano la linea che noi con-
trap|H>niamo alla fusione PSI-
PSDI, il modo di portare avan
ti il discorso sull'unilica/ione 
delle forze socialiste, le basi 
su cui sviluppare il nostro dia
logo con i cattolici, la necessità 
di porre come tema centrale 
quello di un nuovo rapporto 
tra maggioranza e opposizione. 
tra tutte le forze democratiche 
e di sinistra e più in generale 
il tema della democrazia, del 
funzionamento e dello sviluppo 
della democrazia. 

L'analisi che è stata svilup
pata dai compagni intervenuti 
nella discussione conferma che 
ci troviamo in presenza di un 
complicato intreccio ili processi 
unitari, di spinte democratiche. 
di fermenti positivi e di inizia
tive scissioniste. di elementi 
negativi, di divisione e di sfì 
dticia. A questo intreccio non 
può che corrisjxmdere, da par
te nostra, una linea articolata. 
complessa, multiforme di uni
tà. Chi trova questa linea non 
abbastanza chiara non si rende 
conto della complessità della 
situazione, chi la trova in
sufficiente sottovaluta l'ampiez
za e l'incidenza delle spinte 
unitarie e democratiche che si 
sviluppano nel Paese. 

Evidente è l'impaccio e il di
sagio che oggi si manifestano 
anche sull'operazione di fusio
ne tra PSI e PSDI. Essenziale 
è sviluppare nei confronti di 
questa operazione un'azione di 
contestazione e chiarificazione 
sul piano ideologico e politico 
generale, un dibattito — coi 
compagni socialisti — che si 
colleglli fortemente coi proble
mi reali delle masse e del 
Paese e portare avanti attorno 
a questi problemi (problemi del 
Mezzogiorno, dell'occupazione. 

della politica salariale e della 
politica economica, dellu pro
grammazione) una concreta 
azione unitaria. 

A questa •multiforme inizia
tiva unitaria va accompagnato 
Io sviluppo del nostro discorso 
sul partito unico. Questa non 
può essere vista come una so
luzione miracolistica: il proble
ma è complesso e presenta 
difficoltà che non possiamo 
ignorare: ma bisogna anche 
combattere forme di scettici
smo che frenano la nostra ini
ziativa su questo terreno. Man
tenere aperto e portare avanti 
con crescente impegno il discor
so sul partito unico significa 
anche confermare la nostra vo
lontà di ricerca — e portarla 
a un più alto grado di tensione 
— sulla nostra esperienza e 
sui temi della riorganizzazione 
del movimento operaio e della 
sinistra italiana Significa con
tribuire a dare un valido pun
to di riferimento a tutte le 
forze che si battono contro la 
unificazione socialdemocratica. 

Sul problema delle maggio
ranze di sinistra negli enti 
locali, di fronte a gravi e ingiu
stificate iniziative di rottura 
come quella recentissima di 
Siena, Napolitano ha" ribadito 
la disponibilità e l'impegno dei 
comunisti per ogni discussione 
coi compagni socialisti su que
stioni di indirizzo e di metodo. 
ed anche per un confronto più 
generali' sui temi di una politica 
unitaria di sinistra negli Enti 
lucali. Su questo terreno non è 
possibile trovare nessun pre
testo, nessun alibi per mano
vre scissioniste. 

Sono in gioco questioni fon
damentali di articolazione e 
sviluppo del regime democra
tico: la ricerca di intese pro
grammatiche e politiche al li
vello locale, la formazione del
le maggioranze negli enti lo
cali deve attuarsi al di fuori 
di ogni schema di « omogenei
tà » tra centro e periferia. E' 
in gioco la questione delle au
tonomie locali. Questa questio
ne deve essere posta al centro 
della campagna elettorale e de
ve formare oggetto di apposite 
iniziative, che si saldino anche 
con un rilancio del movimento 
per l'attuazione delle Regioni. 

Napolitano ha concluso af
frontando i problemi del tesse
ramento. dell'organizzazione 
del Partito, e del lancio della 
campagna per la stampa, sotto
lineando la necessità di un for
te impegno di valorizzazione 
del Partito. 

:- mielle forze che — distribuite 
" «Bri nelle varie centrali sinda- lunghe vacanze provocate dal-
' eafi — siano caratterizzate da | la pretesa di estendere dovun-

maggiore affinità di posi- que il centro-sinistra a dai suo\ 

voti a sinistra, sia sotto la 
pressione degli elettori catto
lici, sia per la battaglia con
dotta dal gruppo lapiriano. sia 
pure con limiti, ma tale comun
que da rendersi interprete del
le forze più avanzate dello 
schieramento cattolico. Questo 
acutizzarsi del rapporto tra DC 
e masse cattoliche mentre apre 
la possibilità di una sconfitta 
democristiana, sviluppa anche 
la prospettiva per nuovi svi
luppi della situazione. 

La maggiorania del gruppo 

costruttivo alla vita e alla di 
rezione dei Consigli provincia
li di Forlì e Ravenna. 

La base per un'azione uni
taria dobbiamo cercarla in
nanzitutto negli accordi per 
evitare il ripetersi delle gestio
ni commissariali: dobbiamo 
cercarla nell'impegno con al
tre forze per risolvere i pro
blemi comuni (è il caso di Ce
senatico. dove la « lista citta
dina» comprende, oltre che 
candidati del PCI e del PSIUP, 
anche ex repubblicani, «odali-

CALAMANDREI 
Ritiene assai importante che 

questo CC raccolga tutto il sen
so della questione dello svilup
po della democrazia, indicata 
dalla relazione di Napolitano 
come una esigenza essenziale 
venuta a manifestarsi nella 
situazione attuale del Paese do
po la cria! di governo t il no-

FABBRINI 
Informa il Comitato centrale 

sulle vicende verificatesi al Co
mune di Siena e che si sono 
concluse con la crisi della Giun 
ta. Fin dal dicembre '65 i co
munisti avevano approntato 
una bozza di bilancio preventi
vo per il '66: tale bozza fu in
viata ai socialisti perché espri 
messero la loro opinione. Non 
fu data mai una risposta. 

Sucoessivamenie. ai primi di 
marzo, il gruppo comunista 
chiese per la medesima que 
stione un incontro col gruppo 
socialista. Anche in questo ca
so non si ebbe risposta alcuna. 
Abbiamo avuto contatti — ha 
affermato Fabbrini — con i di
rigenti del PSI. ma mai abbia 
mo ottenuto da parte loro un 
impegno preciso a proposito 
della bozza di bilancio che noi 
avevamo preparata. 

Intanto il PSI presentava al 
Consiglio comunale quattro mo
dani, «1 una della quali ap-

Si manifestano sempre più 
nel centro-sinistra gravi ten
denze a trasformarsi in regi
me e ad intaccare le stesse 
istituzioni democratiche. E' 
della settimana scorsa Io scio
glimento del consiglio provili 
ciale di Trieste, che è stato 
provocato essenzialmente dal 
rifiuto delle varie forze politi
che ad una autonoma ricerca 
di vie di intesa. Questo mede 
simo problema, quello della ri
cerca per un incontro, si porrà 
di nuovo a novembre quando si 
faranno le elezioni. E si ripro
porrà anche, probabilmente. 
per il Comune di Trieste. 

Di qui è necessario, come ha 
sottolineato Napolitano, un ap 
profondimento da parte nostra 
del problema del rapporto tra 
governo e opposizione, dal qua
le spesso discende quello della 
formazione delle maggioranze 
negli Enti locali. E' necessario 
mobilitarsi e battersi per que
sto obbiettivo, per dare u:ia 
soluzione ai problemi reali del 
Paese, i quali vengono aggra 
vati ed esasperati dalla p l i 
tica del centro-sinistra. 

Va denunciato con più forza 
lo stato di grave crisi delle 
autonomie locali, dai Comuni 
alle Province e alle Regioni. 
Vanno denunciate le condizio 
ni in cui si trovano le Regioni 
a statuto speciale e qui. al 
Comitato centrale, è stata giu
stamente sottolineata la gravi
tà dell'attacco portato alla Re
gione valdostana. Ma gravi dif
ficoltà sussistono nelle altre Re 
gion:. tra le quali il Friuli Ve 
nezia Giulia, dove il centro 
sinistra benché disponila di una 
solida maggioranza, è stato in 
cap i te di risolvere qualunque 
problema per Io stato di crisi 
in cui versa. Le responsabili
tà del centro sinistra vanno de
nunciate a livello locale e na
zionale. Va denunciata la sua 
linea politica che attacca l'au 
tonomia delle Regioni esistenti 
per limitare il significato e la 
portata che avranno quelle che 
sono da costituire. E' signifi-
cativa in proposito la posizione 
presa da certa stampa, noto
riamente antiregionalista. Eb
bene. già ci si preoccupa di 
come potranno venire utilizza
te le Regioni: e si propone in 
pratica l'abolizione delle Regio 
ni a statuto speciale per unire 
ad esempio la Val d'Aosta al 
Piemonte, il Friuli al Veneto. 
Essi vorrebbero ridurre gli 
istituti delle Regioni a semplici 
organi di decentramento buro 
cratico e amministrativo. 

Questa linea va avanti In 
modo parallelo con i processi 
di concentrazione dei monopo
li che non tollerano centri auto-

1 Doni di potere. 
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DOLOMITI Trentine 

AFFITTANSI IN LOCALITÀ' TURISTICHE 

APPARTAMENTI AMMOBILIATI 0 STANZE 
ogni altitudine. localizzati vicinanze boscfii. laghi. 
termali. Prezzi eccezionali per giugno settembre. 

località 

Informa senza impegno ufficio turìstico ESTEA - Trento. 
via Brigata Acqui. 3 allegando L. 80 in francobolli. 
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BELLARIA . VILLA CORALLO 
A soli 50 metri dal mare • Am 
biente familiare - cucina scelta -
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RICCIONE . PENSIONE U1AVO-
l.UtXI Via Ferraris. I • Giugno 
L. 1 600 Datili /? al 20'? L. I.K00. 
sett. UOO Dalli luglio al 10/7 
Do 21 V al 20 H L. 2.100 Dal 21/8 
n .«J.8 U I 600 tutto compreso -
lOt' m mare Gestione oropna. 
l 'rrri ' i iaff 'Vi 

RIMIMI MAREBELLO PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini. 22 100 
in. mare - camere acqua corrente 
- cucina casalinga • bassa 1500 -
Luglio VMì - Agosto 2100 tutto com
preso parcheggio, giardino. Sconti 
bambini lino 6 anni. Direz. Pro
prietario. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - Via 
Pietro Rimini. 3 • Tel. 24.334 -
vicinissima mare - trattamento fa
miliare - cucina romagnola • Bassa 
stagione 1500 - Alta interpellateci. 
Gestione propria. 

ENDOCRINE Facile metodo 
pur ringiovanire 

Gabinetto rotdico per la cura 
delle e sole ì disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina ineu-
rastenia. deficienza ed anoma
lie sessuali). Visite prematrimo
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, piano se
condo. Int. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orari», 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi ai riceve solo per ap
puntamento. Tel. 471.110 (Aut-
Com. Roma 1MM9 del 25 otto
bre I9S6). 

STROM 
Medico specialista dvrmalotogo 

DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE YAIKOSI 
Cura delle compllcailonl: ragadi. 
flebiti, eczemi ulcere varicose 

V E N E R E E , P E L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. J54.S01 . Ore t-2«; feitìjrt t-M 

(Aut. M. San. n. 779/2M1»* 
« r i » BMigK) 19M) 

i capelli grigi o bianchi tn-
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NOVA. 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po
chi giorni I capelli bianchi. 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio
ventù, sia esso stato castano. 
bruno o nera Non è una co
mune tintura, quindi è innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril
lantina e rinforza i capelli ren
dendoli brillanti, morbidi, gio-
vanilL Per chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI - NO - VA FLUID CREAM eh» 
non unge, mantiene la pettinsv 
tura ed elimina I capelli erigi. 
In vendita nelle profumarti • 
fannaatv. 

^.^f% — - . — - — -



Per concussione 

Incriminati i direttori 
della motorizzazione civile 
Nello stabilimento Mirafiori 

ESPLOSIONE ALLA FIAT: 
un morto e tre feriti 

Lo scoppio è avvenuto in un reparto della centrale Diesel 
per la produzione di energia elettrica 

TORINO. 28. 
Un morto e tre l e n t i sono 

il bi lancio di una sciagura sul 
lavoro avvenuta s tamane alla 
Fiat Mirafiori, in un reparto 
della centrale Diesel per la 
produzione di energia elettrica. 
Un motore a dodici cilindri è 
esploso e gli addetti che si 
trovavano nei dintorni sono 
stati investiti dai rottami e 
da getti di olio bollente. 

La disgrazia si è verificata 
al le 5.35 in un reparlo cui si 
accede dalla porta « 9 *, in cor
so Settembrini . La pam osa 
def lagrazione ha mandato in 
frantumi molti vetri dello sta
bi l imento ed è stata udita nel 
raggio di cent inaia di metri . 

Poco prima era stato bloc
cato un motore dal funziona
mento difettoso ed era stato 
m e s s o in funzione il motore sus
s idiario. quel lo esploso. Dopo 
a v e r m e s s o in moto questo se
condo motore, se i dipendenti 
hanno iniziato le necessar ie re
golazioni ed il controllo degli 
s trumenti . L'incidente è stato 
improvviso . F o r s e per la for
mazione di g a s nelle cav i tà o 
forse per surr isca ldamento il 
« carter x> è scoppiato , ed i do
dici grandi sportelloni in fer
ro. divelti dai bulloni, sono sai 
tati . Un getto incandescente , e 
grossi spezzoni d'acciaio hanno 
investito i quattro sventurati . 
raggiungendo di str isc io anche 
due loro compagni . Uno di lo
ro è deceduto al l ' istante: si 
tratta di Gianni Sa lvagno. di 
trent'anni, nativo di Rosolina 
di Rovigo, motorista di prima 
categor ia , con mogl ie e due 
figli. Lo sventurato , soccorso 
dal personale sanitario dell'a
zienda. è stato car icato su una 
ambulanza e trasportato al cen
tro traumatologico dell'Inail . 
Qui i sanitari ne hanno consta
tato il deces so . Nel lo s t e s so o-
speda le sono ricoverati Anto
nio Rebel lato, di 49 anni, do
mici l iato a Cast igl ione Torine
s e . c h e lamenta ustioni e frat
ture esposte , per cui i medici 
si sono riservata la prognosi: 
N a t a l e Rosati , di 33 anni, e Pie
tro Cìaglierci. di 32 anni, eri 
trambi giudicati guaribili in 2"> 
giorni per ustioni diffuse al vi
so ed al torace. Altri due ope
rai. Pietro Tagl iercio . 31 anni. 
e Aldo Moriani. 2fi anni, hanno 
riportato ferite lievi e sono sta 
ti medicati nel l ' infermeria del 
lo stabi l imento. 

Il commissar ia to di zona ha 
aperto un'inchiesta e dovrà 
trasmettere le risultanze alla 
magistratura. Anche r i spet to 
rato del lavoro ha inviato sul 
posto i propri funzionari per 
ì rilievi di l egge . 

Al processo per gli scandali edilizi 

depone l'ex sindaco di Catania 

Edifici con 
«altezze bestiali» 

sollecitati da 
pezzi grossi 

Incredibile clima di caos amministrativo e di corru
zione - Falsificata perfino la carta planimetrica 

Nostro servizio 
NAPOLI. 28. 

E' stato o^gi l'ex-sindaco di 
Catania, avvocato Salvatore Pa
pale, a deporre davanti al tribu
nale di Napoli sulle innumerevoli 
irregolarità — e reati — consu
mati nel rettore delle costruzioni 
edilizie della città. L'avv. Papale 
non ha avuto esitazione a con
fermare in quale situazione di 
cao.-> amministrativo, legislativo. 
in quale clima di corruzione da 
oltre un ventennio si costruisce 
a Catania. Ha parlato di edifici 
« con cubature e altezze bestiali»; 
ha ricordato che l'architetto Pic-
cinato giudicò Catania < una città 
già rovinata *>: sulla sparizione 
dì una carta planimetrica del 
comune ha riferito una vicenda 
che il presidente del tribunale 
ha definito rocambolesca. Le ae
d i ^ che l'avv. Papale ha rivolto 
contro il suo ex vice sindaco 
avv. Succi e contro l'ex capo 
dell'ufficio tecnico mg. Costa, so
no state dure e dirette, anche «e 
coperte dall'abilità con cui il 
teste ha fatto la sua deposizione. 

Papale ha affermato di aver 
trovato — all'assunzione della ca
rica di sindaco — gravi disfun
zioni in tutti 1 settori del comune 
e particolarmente gravi in quello 
dei lavori pubblici. Tuttavia, fino 
all'inizio del 1962 egli si occupò 
di seguire lo studio di un nuovo 
piano rego'ntore che l'architetto 
Piccinato andava elaborando la
sciando che l'ordinaria ammini
strazione venisse svolta dall'as
sessore ai LI. PP. Succi: con il 
capo dell'ufficio teemeo. im* Co
sta. non aveva frequente contatto 
perchè l'insennere « non si fa
ceva vedere spesso * da lui. e i 
« suoi desiderata venivano pro
spettati dall'assessore Succi ». 

Nel gennaio del 19C2. per porre 

Danni per un miliardo ? 

ARRIVATA A GENOVA 
LA «MICHELANGELO » 

Il transatlantico sarà pronto per l'8 maggio 

GF.NOVV -'8 
Mentre ancora i rimorchiatori 

• lavano allentando i cavi di trai 
no con cui avevano guidato a! 
l'ormeggio consueto di ponte An 
drea Dona la * Michelangelo*, e 
non erano ancora allacciati eh 
scalandroni fra la nave e la ban 
china. ì pnmi ^enove-i a salire 
a bordo del transatlantico. dopo 
il tragico viaggio a New York. 
sono stati un gruppo di ojvrai 
del ramo industriale. 

La manovra era «tata predi 
«posta per non perdere neppure 
un minuto nei lavori di ripara 
zione: la nave entrerà infatti in 
bacino domani e si lavorerà a 
ripristinare le strutture dannes-
giate sino all'8 maggio, giorno in 
cui la « Michelaneelo » ripartirà 
per New York (con quattro gior
ni di ritardo rispetto al calenda
rio prestabilito) saitando lo scalo 
di Napoli in modo da guadagnare 
un altro giorno. Con il viaggio 
successivo il ritardo sarà col
mato ed il transatlantico potrà 
riprendere l'orano normale al
ternandosi con la gemella < Raf 
faello > sulla cosiddetta « rotta 
del sole >. 

€ Altro che sole — ci ha de'lo 
un marinaio occupato alla ma
novra del verricello di prua — 
questa volta è stata una rotta 
d'inferno. In trentanni di naviga
zione non ricordo d'aver mai 
"ballato" tanto con un mare gri
gio come la lavagna e ondate 
d i e battevano come pugni sul 
ponte sotto il quale noi si dor
miva... ». Effettivamente la •Mi
chelangelo > è incappata in un 
fortunale violentissimo, come ha 

confermato lo ste>..o co-nanriante 
Giuseppe Soletti, che «i è breve 
mente mtrattem.to coi einrnah-ti 
all'arrivo della nave « Abbiamo 
avuto mare bnrto >in rial giorno 
IO. quando s;amo tisoti dallo 
e l e t t o di Gibilterra — ci ha riet 
to lì comandan'e — e appunto 
per !e condizioni metereolotiiclie 
avverse il commissario ci bordo 
aveva invitato i passeeeen che 
occupavano le cab ne -ottcstarti 
la plancia, proprio quelle che 
sarebbero state devastale dall'on 
data a trasferirsi in altra parte 
della nave. . » Perché questo in- j 
Vito? For-e non si ntcrevano -: 
cure? e Niente affatto, e stato 
so'o per cercare di ridurre al 
minimo il disagio dei viaggiatori ! 
Con mare bru'to qi.cste cabine i 
sono metodicamente battute dalla | 
"sbrinata". da folate di «mima e | 
il rumore può dare fastidio a chi 
non vi sia abituato ». 

I danni sono indenti. 1 dingen 
ti della società Italia narlano di j 
«certinaia di milioni» senza v o 
ler scende-e nei particolari F.' 
certo comunque che non sono in 
ferion al mezzo miliardo e c'è 
addirittura rhi parìa d' un mi 
liardo di lire I-a nave non verrà 
riparata completamente durante 
la sua breve so-ta a Genova: ri
partirà con tutta una zo'.a del 
Ponte Sunenore e del Ponte I-an
ce. comprendente una trentina di 
canine, chiusa ai passeggeri per 
rendere possìbile ad un gruppo 
di operai e di tecnici di portare 
a termine il restauro. 

p. S. 

un freno alle chiare irregolarità 
(favoritismi) con cui venivano ri
lasciate le licenze edilizie, im
parti ordine (con una lettera in
viata al segretario della commis
sione edilizia e per conoscenza 
al capo della sezione edilizia, al
l'assessore e all'ingegnere capo 
dell'U T.) che 1 progetti venis
sero esaminati nell'ordine crono
logico deUa presentazione. E" op
portuno qui ricordare che una 
delle imputazioni mosse all'ina. 
Costa è di avere « preso fnte 
resse privato in atti di ufficio. 
attraverso la preventiva conoscen
za dei progetti di costruzione re 
datti dal proprio figlio ingegnere 
Salvatore Costa... e per avere 
quindi provocato dalle dipendenti 
sezioni urbanistica ed edilizia 1 
rispettivi pareri sui prosetti stessi 
e per averli poi sottoposti allo 
esame della commissione edili
zia ». ^ e reazioni alla lettera del 
sindaco furono immediate: ha af
fermato oggi Papale: « Un po' 
da tutti — dall'assessore all'in 
geenere capo — mi venne fatto 
osservare l'impossibilità dell'esa
me cronologico sia per la diver
sità d'importanza dei singoli pro
getti. sia perchè spesso alcuni 
progetti venivano sollecitati da 
pezzi grossi e narlimen'ari ». La 
« fede politica » dei pezzi grossi 
e dei parlamentari Vavvoca'o Pa
pale non l'ha indicata, ritenen
dola ovviamente superflua. 

Circa la licenza edilizia per la 
costruzione di un edificio dove 
sorceva la villa Carcaci. con
cessa (come si legge m una im
putazione all'as=e-=o-e Succi) * al 
fine di favorire In teresse privato 
della ditta C- Costanzo, con prov
vedimenti del tti'*o d'egittimi in 
di ta 23 ottobre 1%2 e 18 gennaio 
1963. ». Papale si è limitato a 
documentare eh--' lui. in quelle 
da»e. si trovava una volta in Au 
stria e una volt.i altrove In sua 
assenza., il VICP -.indaco Succi 
firmava tutto. 

Circa l'accusa di e falso s al
l'imputato ing Co-ta. per avere 
dichiarato inesi=*ente una strada 
regolarmente prevsta dal piano 
regolatore, l'avv Papale ha rive 
'iito che nel v<v ime a stampa 
del P.R del 19>t venne incorpo 
rata una carta planimetrica di 
Catania— falsa mentre quella 
« vera ». quell? contenente la 
strada « ignorai i » dall'ing. Co 
sta. sarebbe sta* ì scoperta suc
cessivamente. in 'ina soffitta del 
comune, dal'o SV«ÌO Papale. Il 
oresiden fe Lo S i avo questa vi 
cenda l'ha clas- <ìcata rocambo 
le^ca. Intanto. - i la piazza P e -
tro Lupo, dove la strada mesi 
stente doveva e s t e r e aveva 
ror-o il p r o g f ' o Sp-na-Massi 
m.no cons ir - , • i dall'ina Co 
sta t ptantiinetr -amente confor 
m e * al P R n - tutte > ronse 
giienze del ca-

Domani il tr:> male con*, nuerà 
ad interrogare I ex sindaco Pa
pa'e. 

Lorenzo Maugeri 

Gli automobilisti co
stretti a pagare in
dennità non dovu
te a beneficio de
gli alti funzionari 

Per oltre quindici anni gli auto
mobilisti sono stati costretti a 
pagare tasse non dovute. Il rica
vato finiva in un fondo che veni
va poi disti ibuito. non si sa be
ne con quali criteri, fra i fun
zionari della motorizzazione civi
le. Ora la faccenda è in mano 
al magistrato (giudice istruttoie 
dott. Maffeo) il quale ha aperto 
una istrutto! ia forniate nei con 
fronti del duettoie generale del
l'Ispettorato per la motonz/a/io-
ne. dott. Paolo Caducei. e dei 
tre ex direttori generali. Torqua
to De Cupis. Federico Firpo e 
Michele Cappucci. L'accusa è di 
concussione (condanna da 4 a 12 
anni per il funzionario che co 
->tnnge a dare o promettere de 
naro o altra utilità). 

I fatti si potorio spiegare in 
poche parole. Il vecchio Codice 
della strada prevedeva il versa 
mento di un'indennità da parte 
degli automobilisti per alcune e 
ben determinate pratiche Con 
una circolate del 1047 l'adora di
lettole generale delia motori/ 
za/ione, dott De Cupis este-e 
l'indennità praticamente a tutte 
le operazioni che interessano gli 
automobilisti II fondo speciale 
costituito dai versamenti degli 
automobilisti si aliai gò perciò a 
dismisura, con benellcio degli 
alti funzionari dell'Ispettorato. 

La circolare e stata tenuta 
in vita dai direttori generali suc
ceduti al dott. De Cupis La ma
gistratura apri le indagini tre n-
ni fa. ma non giunse ad alcuna 
conclusione, ritenendo di non no 
ter dimostrare il dolo dei vari 
direttori generali. Infatti, il pub
blico ministero, dott. Arnaldo 
Bracci, chiese l'archiviazione del
l'istruttoria. Il giudice istruttore 
Maffeo ha però raggiunto ben di
verse conclusioni, pervenendo al-
l'incrimina/tone dei quattro diret
tori generali. L'inchiesta conti
nua. perché sembra che l'Ispet
torato abbia costretto gli auto
mobilisti a versare altre inden
nità sempre a favore dei fun
zionari. Per il momento è im
possibile azzardare cifre, ma 
sembra che la conclusione con
testata abbia raggiunto parecchie 
centinaia di milioni, se non qual 
che miliardo. 

C'è da aggiungere che l'istrut
toria riguarda anche altre m-
dennità non dovute e arbitra
riamente pretese dall'ispettora
to nei confronti di chiunque ave-
va necessità di svolgere prati-
che riguardanti la motorizza
zione. 

Come già si è detto, il giudice 
istruttore procede nei confronti 
di Caducei. De Cupis. Firpo e 
Cappucci, per il reato di concus
sione del quale è chiamato a ri-
spondere i il pubblico ufficiate 
che. abusando della sua qualità 
o delle sue funzioni, costringe 
o induce taluno a dare o pro
mettere indebitamente, a lui o 
ad un terzo, denaro o altra utili
tà ». 1 quattro incriminati sono 
tutti pubblici ufficiali come è fin 
troppo evidente dalle cariche 
che ricoprono. 

Il segreto 
della musica 

lunare 
MOSCA. 2H. 

Oam le * Isvestui » spiegano in 
che modo Io sputnik sovietico 
<• Luna IO « ha trasmesso a terra 
I' ? Internazionale •>>. 

Puma del lancio è stato instai 
lato a boido del satellite artifi
ciale della Luna un generatore 
elettronico che ha irradiato m 
una sequenza stabilita oscillazioni 
e'cttnche per la riproduzione di 
brani scelti della musica dell'In 
ternazionale. L'uso di semicondut
tori ha consentito di ridurre in 
misura decisiva il peso e il vo 
lume dell'apparecchio, tanto da 
poter accre-eere la portata delle 
trasmissioni. I segnali « mu-i-
cah » dell'apparecchio installato 
-ul * Luna 10 i si sono potuti ri
cevere perfino in vicinanza di 
Venere 

L'aumento nella portata e il su 
peramento del rumore cosimi » si 
sono potuti ottenere per mozzo di 
speciali, stretti filtri passabanda 
Il ciclo di funzionamento dello 
strumento, che riproduce l'Inter-
nazionale. e in due parti - in una 
-i generano in una determinata 
sequenza segnali di frequenze d; 
ver-c (dieci secondo e nell altra 
si producono degli intervalli, p n 
ma di ogni r.petizione della rre 
lodia (Ai secondi). Lo strumento 
si accende con un svenale oa 
terra 

• Interrogati i dirigenti della Lazio (poi toccherà a Juve, Roma, Vicenza e Milan) | 

! INCHIESTA-BURLETTA SUL MERCATO CALCISTICO? ! 

I 

I 

Finalmente la Lega e la 
Federcalcio si sono mosse per 
indagare sull'affare delle trat
tative - di compravendita del 
giocatori Iniziale prima che 
venissero aperte le liste ' di 
trasferimento: i l grande In
quisitore ufficiale avv. Ange
l ini ha avuto l'Incarico di 
condurre una Inchiesta che 
però difficilmente approderà a 
qualcosa sia perchè le socie
tà sospettate hanno fatto del 

tutto per non lasciare prove 
In giro, sia perchè l'inchiesta 
stessa viene condotta con i 
soliti melodi prudenziali per 
non turbare i sonni dei grandi 
presidenti. 

A titolo di cronaca riferia
mo comunque che le società 
sotto Inchiesta sono Lazio, Ju
ventus, Roma, Vicenza e Mi
lan. L'avv. Angelini ha co 
minclato Ieri II suo lavoro 
convocando presso la Feder-

calcio i l presidente della La
zio Lenzlni, i l segretario Ric
ciardi ed i l giocatore D'Amato 
sul conto del quale un dir i 
gente bianco azzurro (che non 
è Lenzlni) avrebbe concesso 
una opzione alla Juve in cam
bio di un fido bancario di 200 
milioni aperto da Catella a 
favore del personaggio in que
stione. 

Naturalmente Lenzlni, Ric
ciardi e D'Amato hanno detto 

di non aver avuto alcun rap
porto con la Juve: ed è pre 

' vedibile che I dirigenti della 
Juve diranno la stessa cosa 
quando Angelini si recherà a 
Torino. E in modo Identico si 
comporteranno Roma e Vicen
za (per i l giocatore Colauslg) 
nonché Milan e Juventus (per 
il giocatore Salvadore). L'In
chiesta dovrebbe concludersi 
in una bolla di sapone. 

Del resto per dimostrare i | 
melodi dei dirigenti di serie A ' 
basta r i fer i re l'episodio r i - I 
guardante i l caso Pugliese al- ' 
la Roma: l'allenatore è stato I 
indotto ieri mattina a firmare I 
un contratto retrodatato al 26 • 
aprile per permettere ad E- | 
vangelisti di smentire I gior
nali che avevano parlato di I 
un accordo ancora da rag- I 
giungere Ira I due! i 

Oggi la Freccia Vallona dopo gli exploit a Roubaix e Bruxelles 

«Tris» di Gimondi? 
Tra gli italiani sarà in gara anche Motta che 
tenterà di confermare i sintomi di progresso 
manifestati a Lugo di Romagna 

Stavolta c'è 
pure Anquetil 

MARIO ALICATA • Direttore 
MAURIZIO FERRARA • Vicedirettore 

Massimo Gtoara • Direttore responsabile 
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UIKt/ .IONt Kfc.UA/.IONL hi» 
AMMINISIKAZIONE; Kom» 
Vi» del 1 «urini, lv - 1 d e t o 
ni ceoiraitro. 4«sui5l •iviuaM 
l-*MKV.\3 4-<>U>53 4".M?5J ^i!252 
«i»5l253 4>*5;:M «"«ài2.-4> - AB-
HUNXMF.NII I N D A ( V T S M . 
memo «ul e,e pos»i«iie numero 
1/2J7WS) Sostenitore lòuOt) • 
7 numeri (enti u lunedi l an
nuo |6 ISO •emeitmle 1 *uu 
trimestrale «.no - 6 numeri 
annuo 13 0uu, semestrale « «50. 
trimestrale 3 MJ • 3 numeri 
(senza 11 lunr-di e *enr» la 
domenica) annuo 10 850. acme-
strale 5fe00. trimestrale 2 90u -
Estero: 1 numeri annuo 
25.500, semestrale 13.100 - 6 
numeri: annuo 23 000. setne-
ttrale 11-250 - RINASCITA 
annoo SA6Q; semestrale *.«•* 
EMero: annuo U.0OO, sem. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 3.500; M -

meMraie 2 -<U> Mitro, annue 
lGGKy semestrale Slot) 
L ' t M I A + Vlf. M U V f c + 
RINASCITA: 1 num-ri an
nuo 24 000 t numeri annue 
22 0U(> • Estero: 1 numeri 
annuo 421)00. f> numeri an
nuo 3» 500 - PUHIII.K'ITV 
Concessionari» esclusiva S P.l 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Koma P i a n i » l-ort-n-
to In Lucina n 2h. e sue suc
cursali m Italia . leletoni 
tùiS.^l - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L. 2O0. Do
menicale L- 250. Cronaca Li
re 250. Necrologia Porteci pa
cione U 150 + 100; Domenica
le U 150 + 300; Finanziarla 
Banche L, 900; Legali U 350 

Stab. Tipografico O. A. T. E. 
Roma . Via del Taurini n. IV 

Dal nostro inviato 
LIEGI. 28 

« Bìtìio. bracisììimol >, ha det
to Motta a (.innondi, t una vd 
tona più beliti dell'altra, due 
Inolili che hanno entitàiwoiuilo. 
in Italia non si parla che di le ». 
ha aggiunto (iianni stringendo la 
mano a Felice. Da lei i sera, i 
line c;::i itlori vivono sotto lo 
stesso tetto in un alheigo a due 
passi dalla stazione di Liegi. 

Sono con loro, naturalmente. 1 
rispettivi compagni della Salva-
rani e della Molteni. « Anche tu 
hai vinto domenica ». ha rispo
sto Gimondi a Motta. * Si. ma 
t'uoi lucifere i tuoi successi con 
il mio? ». ha ribadito Gianni. 1 
due si sono lasciati con un sor
riso e una nuova stretta di mano. 

Domani, nel primo « round » 
del vveek end delle Ardenne (la 
Freccia Vallona) saranno rivali. 
« Adesso tocca a te ». hanno detto 
i giornalisti a Motta per invitarlo 
a scopi li si. pero il ragazzo di 
Albani non è uscito dai binari 
della prudenza. « Vedremo, ma-
aari toccasse a me... ». 

Nella camera 340 dell'Hotel de 
la Couronne. Gimondi e Adorni 
stavano mettendosi in ordine per 
la punzonatura. Su un tavolo un 
mazzo di carte, una bottiglietta 
di sciroppo per la bronchite (nes 
suno dei due è ammalato; stanno 
benissimo e probabilmente lo sci
roppo era lì solo per « scara
manzia ») e molti giornali. Adorni 
è informatissimo. « / minatori la 
votano tre uiorm alla settimana... 
Alcune fabbriche sono m scio
pero da due mesi... che ci rac
contale di bello voi che venite 
dall'Italia? ». « In Italia la gente 
parla molto di Gimondi e del suo 
amico Adorni. Avete intenzione 
di vincere anche domani? ». 

« iVon si può vincere sempre ». 
risponde Gimondi. « Dici questo 
perche domani avrete come av
versari gli Anquetil. i Pouhdor. 
e i Simpson. oltre ai Merckx. ai 
Van Looy e ai Molteni. compre
so Altig. « San cambia niente ». 
commenta Gimondi. « Ho detto 
che non è possibile vincere sem 
pre. e comunque fra le due coi 
se. la Freccia Vallone di domani 
e la Liegi liastonne Liegi di lu 
ìwdi, è la prima che mi interes
sa maaoiorviente. anche perette 
l'anno scorso l'ho persa da sctoc 
co ». 

< E tu Adorni? Non vorrai mic i 
fare sempre il gregario.. .» Adoi-
m sorride e (innondi lo... anti 
cipa. « Domani, domani ». allude 
Felice riferendosi all'amico. E 
aggiunge: i Lna mano lava l'al
tra; *arn sempre co^ì tra noi. 
almeno lo spero » i l ! veto che 
f a i . n un fi.m t o n l,i Ita n i <•!'' >. 
* Chi l'hn detto'.'». « L abbiamo 
letto su un giornale ». « Se ne 
dicono tante *. mormora Gimondi 
-i Se ìarai un film con la lì lì mi 
darai almeno una parte di covi 
par--a ». si r.u comanda Adorni. 

La mezz'ora trascorsa con i 
due campioni ci lascia credere 
che anche domani la Salvarani 
punterà al successo Con Gimon 
di o Adorni (dipende da come 
si metterà la corsa) e con Du 
rante pronto a giocare la carta 
della riserva di lus^o. anche se 
il tracciato è più indicato tier un 
fnpdist.i della tacita di Felice e 
\ .:tor;o 

l.a Freccia W . o n a . lunza Ili 
chilometri, presenta infatti Un 
t r a m a t o molto impegnativo una 
- e n e di « mangi e bevi » (lenili 
^antrlle) t r e non fmi*< •• piti 
F poi t i *--iid una p-icn'.i ra 
/:oi e di pa>e. e mas;.i'i ; mi ! 
it ni|)0 vt.-if» ct -e da q :»—!t- |>arti 
un ciorno f,< tviìn e quattro p.ove. 

t orni s<q*-ie la Salvararti pre-
<enT.i G.n.on'li. Adorni. D.iranTe. 
Fari'nia'o P.rr.ti anco Mimeri. 
Hon<r.ini e IV-ern . e la .Moltcni 
Motta. D.irteih De Rn^o RIKIV 
M: 12 rt-/7,irdi Scandellt. ( o 
:rfflM e Gelderman* Due -<j'ia 
ore ch#. «enz.i offenrì* re ne-->iir.o. 
:ar,prc--cnt«!i"io il n.ec;i o del cicli 
'•rr.o it diano D -e -quanre a con 
fronto con i più forti rivali r.el 
Tio-ido. ì hc'.zi -cn*:a,_i dai!: ul 
«imi risultati appaiono decidi a 
p:*m;er.- la n \ . n c - a e i fran 
ce-=i p;i:t-

t"n cdT' . i «ii cara eccellente. 
iniom:r,.i \nqt.ttil ha fatto sa 
ixre di non e ^ e r e qui per vin
cere. « Mo preprtranriomi per il 
u.ro d'Italia core faro i comi 
con il tirato e <impat.co Gironi 
d> ». ha dichiarato il fuoncla<v*e 
normanno ma e da vedere s t 
domani Jacques M limiterà a 
una prova d as.-*aggio 

Davanti ali albergo dove allos 
ciano la Salvarani e la Molteni 
e un'andirivieni di connaz.onali 
che lavorano"*in Beicio. Cercano 
di Gimondi. Adorni. Durante. 
Motta. De Kos-o e Dancelli. eh.e-
dono autografi e si dichiarano 
convinti della vittoria di un cor
ridore italiano. « Vi attendiamo a 
MarcirtcUc. non c'è due sema 
'.~<> ». è l 'andino al quale, ovvia. 
mente, ci associamo. Ma, atten

zione: come ha detto Gimondi, 
non si pus vincete sempie. 

Va sottolineato, tra I altro, che 
la Salvarani la sua pai te l'ha 
latta e semmai chi dovi ebbe sen 
tirsi maggiormente impegnata e 
la Molteni che volere o volai e 
ha paiecchie frecce al suo arco 
E comtinqrc Gimondi o Adorni 
Motta. Dancelli o De Rosso per 
noi fa lo stesso. 

Gino Sala Nel duel lo Gimondi-Anquet i l è racchiuso tuttol ' interesse del l 'odierna « Freccia Vallona 

Stasera per il titolo mondiale 

Lopopolo 
affronta 

Hernandei 

Sull'URSS 

Stanotte sul ring dell'Eur. quel
lo stesso che sei anni fa lo vide 
conquistare la medaglia d'argento 
dei •» leggeri t dei XVU Giochi 
Olimpici. Sandio Lopopolo gio
cherà la carta più importante <e 
più rischiosa) della sua c a m e r a 
di professionista: affrontetà. per 
il titolo mondiale dei e superleg-
g e n * (o "welter jr." che dir si 
voglia), il venezuelano Cai lo-
« Marocho i Hernandez. 

Dotato di un maggiore allungo. 
di una potenza nettamente cupe-
nore. di una esperienza intema
zionale a>sai più valida, il cam
pione del mondo parte nettamen
te favorito, ma non bisogna di
menticare che Lopopolo. oltre ad 
avere dalla sua la maggiore tn-
teltmen/a pugilistica, cioca in ca
sa. per cui -;e è vero che Sandro 
può andare incontro a dei grossi 
ricchi é pur vero che l'ipotesi di 

j una sua vittoria non può e-»-ere 
^cattata in modo a-coluto 

Hernandez ha completato a Ro
ma la sua preparazione (avvalen 
do*i anche ai un iinvio rinvio 
ene — co-i ha assicuralo S'eve 
Klau* — ha favorito anche Lo
popolo soffrente di una infiam
mazione alla gola» ed è apparso 
nei «torni scorsi fisicamente be 
ne in forma; nel «uo "clan' . tut
tavia, reuna un certo nervosismo 
per via di un aspro di-MOio fra 
Hernandez e il suo « secondo » 
Rafito Cedeno da una parte e il 
signor Parrà (che «ottiene tu es
sere il procuratore ufficiale di 
Hernarne7 -eppur ripudiato dal 
campione) dall'altra 11 M^rior 
Parrà ha chiesto alla ITOS la 
e bor>a i del campione del mondo 
e altrettanto ha fatto il signor 
Cedeno: 'patron" Tomma<=i li ha 
invitati a metter-i d'accordo, di 
v e r a m e n t e ver=-erà la « bor«a » 

! al con-o;e venezoelano a Roma 
li n-chio di non riu-cire a met
tere ie mani villa « Imr^a i ha 
nareccliio innervosito « Morotho s 
Hfrnarrie? e i r.e-vi a fior di 
jveile noti sfiRi, et rio un vantag 
_*io pe: chi =i appresta a bat'fr~i 

j MJI rina I veloci croche' s ,ni-tn 
ci e «ioppia fuirrmeamente alia 
mascella e i corti destri che por-

: ta con brande efficacia -J>TÌO le 
arm; m u h o n del campione del 
mondo, le armi che finora eli 
hanno p e m e^-o di c«jnqui«-tare 
.*> vittorie (rielle quali 21 p'ima 
del hmiTe) su 44 ircortn dispu 
tati Tre volte il campione cel 
mondo ha parecgia'o e cinq e 
volte ha per=o 1^ -confit'a p u 
brutta l'ha -Libita per mano di 
Napole* che lo ha mes^o l. o.. ma 
anche Laguna, 'o scor-o febbrao. 
lo ha abbastanza maltrattato Fra 

i le *ue vittime invece figurano 
I \ aillar.t 'battuto tre volte) l'ex 
* cam;.ione del mondo dei « piu

ma * Davey Moore. I ex campie
re del mondo Edd-e PerMn->. al 
q.iale ha strappato il titolo e 
I-ane. 

Sandro Lopopolo =i 6 preparato 
accuratamente in qi,e! di Reca 
nati e appare abha-tanza fidu 
c!o=o nei suoi mezzi L italiano 
ha nell'intelìigenza la sua "chan 

• che " m z'.'.rre Per tenere te-*a 
a Hernancie7. Lopopolo dovrà po
ter contare su ima grande velo
cità «ulle gambe, sulle braccia e 
«ul trecico in modo da potersi sot
trarre al gioco a media distanza 
e ai corpo a corpo che il vene
zoelano cercherà di imporre per 
far meglio valere la sua potenza. 
Soltanto se potrà contare su que
sta velocità e «e davvero avrà 
migliorato il suo bagaglio tecni

co. come assicura Steve Klaus, 
Lopopolo potrà nutrire la speran 
za di ben figurare, diversamente 
dovrà sudare le sette proverbiali 
camicie per firme l'incontro in 
piedi 

Nel e sotloclou » il campione 
italiano dei * massimi J> Tumasom 
difendeià il titolo contio Giorgio 
Masfeghin Tomasoni. più esperto 
e più roccioso, dov rehhe «pun
tarla. Altro bel combattimento 
dovrebbe iisiiltare quello tra l'ex 
campione d'Italia dei « vvelters » 
Tiberia e il bresciano Nervino 
per l'ennesima semifinale al li 
tolo italiano (Tibena per npor 
tare il successo dovrà essere con 
iinuo nelle a7ioni) Negli altri in 
contri Bianchi affronterà Arcari. 
(ìismondi se la vedrà con Gob 
bato e Riccetti si misurerà con 
De Anuelis. La riunione avrà mi 
/io al'e ore 2n."?0 

e. v. 

Ieri dal Papa 
i membri del CIO 
Paolo \ I ha ricevuto ieri mat

tina nella sala del Concistoro i 
membri del Comitato Internazio 
naie Olimpico (CIO). 

Rispondendo all'indirizzo di 
omaggio rivoltogli dal presidente 
del CIO. Brundage. il Papa ha 
infine sottolineato il valore dello 
«port come mezzo per affratel
lare i popoli al di là di ogni bar
riera. 

Nel pomeriggio «ono ripresi i 
lavori del CIO ali Hotel Excel 
«lor. 

Coppa Davis: 
in vantaggio 
l'Italia {2-0) 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 28 

Non sembrava lecito sperar 
tanto: invece, al termine della 
prima giornata. l'Italia ->i trova 
a punteggio pieno e. for=e. a 
g u o c o fatto Dinanzi a l.eju-
Pietrange/i e stato un « tornado ' . 
Tacchini ha invece distrutto, piti 
sul p'ano dei nei vi che lei caio 
c-o. un giovane pei molti versi 
pregevole, che pero, alla lunga. 
lia inevitabilmente pasato il sj l to 
bru=co dalla De Gale i. in cui 
tino alla stagione scoila ha aio 
cato. alla tensione della Davis 

Come d'incanto. IV! erno P.e 
•ran'Je.i ha annullato i quattro 
anni trascor-i dal precederne 
match co' sovietici; ha cancel 
lato, si -..irebbe detto, tutta la 
e - p e r e n / a sin qui acquisita dal 
numeio uno sovietico, confinai! 
dolo un po' al rango di modesto 
pai.eamatore, cosa che certamen 
te non è 

Ma l'italiano, o-int. crj seni 
plicemente sptttacolo-o. m ogni 
~enso- un m<'tro. quind.. e-~tie 
mamen'e «evero per ch.unqae 
Sotto In p e^'one intterrotta di 
q ic! -no n.oto. di qaei colpi p'o 
fondi e balenan'i. Leju-. e qu.n'ii 
andato rap.damente alla deriva 
Cinquanta min'i'.i scar-i. tre set 
i6 1, 6 '.',. 6 1) nli so^o ba«fìti p*'r 

iiquidare osmi pendenza. 
L'impre=sione che ci trovassi

mo m smton a col match di quat
tro anni fa era del resto accen 
tuata dalla ripetizione di certi 
motivi tattici nei confronti tra ì 
due Trovatosi, infatti, rap.da
mente a mnlpartito contro quel 
fenomeno di g ocatore che ag-

Ma sarà facoltativo 

L'antidoping 
ai «mondiali» 

BELFAST. _V, 
t n« ir:iitr.i-»'onc -anùana 

composta d. quattro medici «-pe
nalisti cer.trol!rra ne!l estate 
prossima lv condizioni degli atle
ti impegna'i nei campionati mon
diali di cv.icio che si svolgono 
in Inghilterra, per evitare che 
-ì faccia i.so del dopins \JO ha 
detto Harry Cavan. vice presi 
dente deila federazione interna
zionale di calcio 'FIFA) aggiun 
cendo ihf il controllo non sarà 
pero generale e obbligatorio. 

Infatti ì controlli avverranno 
-oltanto su richiesta dei rappre 
sentanti delia FIFA e subito or^ 
pò gli incontri interessanti l'e
ventuale fvcihesta. 

Può darsi pero che da adesso 
al luglio pro-simo — i campio 
nati si svolgono dall' l l al 30 lu
glio — i dirigenti della FIFA ric
a d a n o di rendere obbligatorio 
il controllo anti-doping al termi
ne di determinate partite, sce
gliendo a ca-o i giocatori delle 
v a n e squadre. 

I nomi dei quattro ,-anitan ver
ranno resi noti soltanto ali ulti
mo minuto. Si tratta di specia
listi ai quali la FIFA chiederà 
di chiarire tutti quei casi che pò 
tranno apparire sospetti. 

Freccia Vallona 
e Italia-URSS 

oggi in .diretta 
alla televisione 

I.a TV teletrasmetterà oggi in 
e diretta > sul programma na 
zionalc. con inizio alle ore 16..K». 
le fasi conclusive della corsa ci
clistica < Freccia Vallona >. Sem
pre oggi e sempre in « diretta > 
da Bologna s a rà teletrasmesso 
(dalle 15,30 alle 16,30) l'incontro 
Italia-URSS di Coppa Davis. 

giedivu la palla a pol-o termo 
e d'anticipo; che - e r m a duio e 
profondo: che modulava JH-I ogni 
verso il pili t)ol rove-cio del moti 
do Leni- con la Tor/a della d>-
-oi'ia/ urie, ha tentato di r(Mil
ieu- I a--e l:o. Iiberar-i dal'a p ie 
-a. buttandosi ver-o la itf'e. E' 
-la'a una gentile concessione di 
p-u all'italiano, che al giuoco di 
incontio e naturalmente meline 

T into p ù in quanto l.ejiis lo 
ha purtroppo sempre fato in mo 
do abbastanza maldestro. Leju-i 
->i portava avanti difatti. ma M 
feimava ogni volta all'altezza 
della linea del servizio da cui. 
lU'-te'tnamen'e. non è possibile 
né evitale lo bardate dei colpi 
passanti dell 'avversano — e tanto 
pu'i quelli od'cmi di \ '2o!a — ne 
concludete dcei i te inen'e una na! 
la L'm'nnscco difetto di posi 
/ione di I.ejus a lete era. ovvia-
men'e. re-o p ti marchiano dalla 
sbalorditiva «leurc/za. la velocità 
con cui Pietran-ieli g ì rinviava 
o.*n: volta la pilla Ha fini'o dun
que per (---eine fra-tornato, e 
non ha più ai' i 'n -campo. 

Dinanzi a Ivannv. T icchtni ha 
po'-.'o b ittare a'ia lire -ni piatto 
-!(»!' i bilancia la «:ia rmca.o-e 
c-!*"-ien/.i ne^li incontri interna 
z o-iali. alla Uro intensità, al loro 
lo.!orio L'ita ano si è imposto 
in quat'ro set: .=> 7. 6 4 6 4. (5?. 

Certo Ivino-. è per molti ver-i 
un g'ovane di con-irlerevoli dot: 
Si hat'e bene da! fondo campo. 
d'-none di un bcl'issimo ro.e>c.o. 
che e '1 - i o colpo micliore (v>^ 
P'at'n'to «e ha la po>-ib.I:tà di 
P'emra- 'o) . colp -ce effic-acemen 
te *Ì, ~erv:zo r r,.-"o «m.ish Vi
ceversa. ha un d.r-.'to un po' co'-
to che p v r à tu^avia md'ibtata 
mente m glio-are La sua lacuna 
p ù o w . a . viceversa, ci «emb-a 
per o~a :! e noco di vo'o - a re'e. 
difitti chiude «nesso in rtardo. 
f jor di po^.7io,--e — for-e anc!~e 
por nj-ira — e non - tocca •» c<v 
-ne do-. r»v>be. Le «uè po-«.bilì'à 
di g.o<a*ore d'avvenire rimando 
no pertanto q iind* >gate agli in-
d.spensab.l; pro^res>i m qjc« f a 
d.rez;orv\ 

Vond.mcno il giovanotto «ì e 
battuto pi'.'.to-to bere contro Tifa
vano. «ompre sui filo di un -o-
s\mz:a!e equilibrio, nonostan** 
eh" a Tacchini, pur encomiabile 
per 'enacta. siano da addebitare 
ripetuti e. a volte, grossolani e*--
ro-i Stretto dalla morsa dell'emo-
7.:orte. infatti, ha spesso co'.p.'o 
in r.tardo. non «i è portato a rete 
quando !e circostanze lo avreh 
bero r.chiesto, ha sbagliato nel'e 
'•mei i«:oni. 

Fin che è nma«*.o a fonlo cam
po Kanov «e l'è cavata discreta
mente ed ha potuto anche strap
pare i n «et all'avversario: '« 
cose sono andate pe^aio invece. 
col passare del tempo, quando 
anche Ivanov ha tenta'o la «.ola-
zione a rete e la fatica ne tri 
accentuata una certa carenza d, 
'orco Taech l i ha potuto co«i 
-tila-gli due set mentre nella 
quarta partita Tacchmi ha avut.» 
,n mano le «orti del match dopo 
che ad lv anov era stata negata 
la pa'la de! 3 I. Il «ìpano è ca
lato m quel momento. 

Alberto Vigno!* 
PIETRANGELI balle LEJUS 

per 6-1, * 4 , 4-1. 
TACCHINI balte IVANOV a r 

VI, M f M , H . 
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rassegna 
internazionale 

^ Nuovo colpo alla 

H Alleanza 

[per i l progresso » 
Poco più di dicci t i n n i i f j 

"idei Castro, parlando in oc
casione del lo anniversario elelln 
fallila invasione della « Maia 
lei porci », uve va denunciato 

Il p ieno fal l imento della ce Al-
eanza per il progresso » (piale 

latrumcnto di un prolile-iiiali-
Ico « riformiamo » i ioid-aniei i-
Icano nel eud-contiiieiitc. Ieri 
l i fatti gli hanno dato pie-
Inamentc ragione. I cosiddetti 
Ice novo sajjjri », che roslituivario 
luna sorla di coniit.ito per la 
| pianificazione del programma 
previsto dalla « Al lean/a », hi 

[ sono col lett ivamente dimessi e 
con una mol iva i ionn che lare-
ra, una volta per tutte, i veli 

i stesi da Washington sul signi
ficalo e sul contenuto autenti
ci de l lo • strumento escogitato 
dal Dipart imento di Stalo per 
controllare e dominare l'econo
mia del l 'America Ialina. Oli Sta-
li Unit i — questa la sostanza 
del la mot ivazione addotta dai 
dimissionari — esercitano « una 
Influenza eccessiva siili* "Allean
za" ». Tale influenza rende pra
t icamente nulle le decisioni del
la commiss ione dei « sajijri » i 
quali vendono ridotti al l ivel lo 
di « consiglieri tecnici ». IY«e Al
leanza », inoltre, nfTi'i ninno sem
pre i dimissionari , è diventala 
qualcosa di profondamente di
verso dalla idea originaria. Con
cepita all ' inizio come « un pro
gramma multilaterali' di coopc
razione internazionale » essa si 
è andata gradualmente trasfor
mando n causa del fallo che gli 
Stali Uniti hanno preferito por
re l'accento ce su accordi bila
terali con i singoli siati del
l 'America latina ». 

I /accusa, come si vede. ?• pe
sante ma è anche assai detta
gliata e precisa. Tanto è vero 
clic il Dipartimento di Slato, 
nel tentativo di ahho/zarc una 
difesa, ha emesso un comunica
to che non nega la sostanza dei 
fatti e si l imila ad esprimere 
l'augurio che nell 'avvenire si 
possa o migliorare la program
mazione del lo s \ i luppo . della 
stahili/.zaziniie e della riforma 
nel l 'emisfero ». 

Ciò che emerge dalla vicen
da è mol lo semplice e tipici». 
Concepita in funzione del ten
tativo ketinctliano di trovare 
tuia base di intesa tra la politi
ca degli Stali Uniti u ^li inte

ressi del le varie borghesie na
zionali in bviluppo, IV Alleanza 
per il progresso » non ha resisti
to alla prova dei fatti. La poli
tica americana nel sub-conti
nente è una politica dettata da
gli interessi dei grandi gruppi 
finanziari : interessi di rapina 
che non possono trovare punti 
di coincidenza duraturi con tul
le le frazioni di borghesie na
zionali e lanlo meno , evidente
mente, con le aspirazioni delle 
grandi mas«e popolari . Di qui 
il « graduale abbandono » dei 
programmi originari e il prati
co adattamento della « Al len /a » 
alla politica e alle esigenze de
gli Stali Uniti. Tipico , in que
sti» scusi», è il passaggio dalla 
forma multilaterale della « coo
pcrazione economica » al molti
plicai <i degli aceordi bilate
rali: è in questo modo , in ef
fetti, che Washington manovra 
nell'uno o nell'altro Slato del 
sub-coulinente mettendo, all'oc
correnza, l'uno contro l'altro. . 

' Sarebbe stalo interessatile co
gliere hi reazione alla notizia 
delle dimissioni del Comitato 
•lei « saggi » in seno alla As
semblea mondiale democristia
na che si è temila nei giorni 
scorsi nella capitalo del Perù. 
Purtroppo le dimissioni sono 
state rese pubbliche all'indo
mani della chiusura ilei lavori. 
Se questo los-e avvenuti» pri
ma, qualche delegato della De
mocrazia cristiana italiana 
avrebbe probabilmente e t i la to 
di indicare ai democristiani la
tino-americani la via della inte
grazione economica spingendola. 
in vere, a porre con chiarezza il 
problema: che può anche cs-,e-
re. per l'America Ialina, di coor
dinazione degli sforzi cconoiniri 
nazionali , ma nel quadro di una 
politica indipendente dagli Sta
li lfilili. Perchè questo è il pun
to. F, quando l'ini. Sullo cita 
l'e=empio europeo egli rolli
m e n e due errori ili omiss ione: 
da una parie la spaccatura del 
continente e dall'altra la ipo
teca mantenuta dagli Stali l ini-
li siill'lùiropa occidentale in
tegrata. I7.' proprio questa la 
esperienza da indicare ai popoli 
dell 'America latina? I,e dimis
sioni del Comitato dei « sag
gi » ci seminano ima risposta 
chiara ed e loquente : senza un 
movimento profondo per la rea
le indipendenza dagli Siali Uni
ti non c'è « Alleanza per il pro
gresso ii che po-»-a far fare al 
sub-coiitiiieiilc sostanziali pa--i 
avanti. 

Allarme al Senato per le direttive sui MIG 

Kennedy: «Grave 
di guerra con la Cina» 

a. j . 

Per impedire il dialogo 

fra i due partiti operai 

Minacciosi interventi 
a Bonn contro 

i comizi SED SPD 
Gerstenmaier e Bazzel parlano apertamente di 
arresto di esponenti della RDT — Erhard contro 
la conferenza europea proposta da Gromiko 

Dal nostro corrispondente 
BKRLINO. 2H 

La presidenza della SPD (so
cialdemocrazia tedesco occidenta
le) ha annunciato oggi attraverso 
il suo portavoce di aver intra 
preso i passi necessari presso le 
< competenti autorità * della He-

Eubblica federale per ottenere 
i garanzia che oli oratori della 

SED (Partito socialista unificato 
di Germania) possano interve
nire « senza difficoltà > all'an
nunciata manifestazione di llan-
noter che seputrà quella di Karl 
UarxStadt dove prenderanno la 
parola i maggiori dirigenti su 
cialdemocralici. 

L'annuncio della SPD tende a 
placare il Umore creatosi nella 
opinione pubblica democratica 
che lo scambio di comizi tra i 
due p iù forti partiti operai te
deschi possa naufragare in se
guito alla prospettiva di un ar
resto degli esponenti della SED 
mppena mettessero piede sul suo
lo tedesco-occidentale. 

Sabato prossimo — come Ita 
. annunciato ieri il vice presidente 

della SPD Fritz Erler — dovrei, 
' bero avere inizio le trattative tra 

i compagni Paul Verncr e Wer
ner Lambcrz per conto della 

• SED e Fritz Stallbcra e Hans 
' Striefler per conto della SPD in 
t preparazione delle due manife-
" «{azioni, e le voci democristiane 
' che minacciano misure persecu-
f torìe verso gli esponenti della 
' SED diventano sempre più al

larmanti. 

In una conferenza stampa te
muta stamane a Berlino ovest 

. ti presidente del Bund-stag Eu-
men Gerstenmaier ha dichiaralo 

, brutalmente che « ci sono per
sone che debbono estere arre
state. specialmente l'uomo alla 

i testa della SED >. cioè il com-
; pagno Walter Ulhncht. Questo 
S principio cale anche nel caso — 

£-> ha precisato Gerstenmaier — in 
»*» cui *» trovi la ria legale per la 
f-i" concessione di un e salvacondot-
*%i to > agli oratori provenienti dal-
<*rS ìa RDT. In altre parole, con la 
gK spada di Damocle dell'arresto. 
"** Gerstenmaier r o r r eboe riservare 

Olla polizia ed alla magistratura 
di Bonn il diritto di decidere 
quale esponente della SEI) può 
recarsi ad Hannover e quale 
HO. L a SPD. come è noto, ha 
designato come suoi oratori a 

W> Karl-Marx-Stadt il suo presiden 
i^t t è Willy Brandt e 1 due vice 
fr Herbert Wefmer e Frit: Erler. 

ed è chiaro che ogni tentativo 
* d i discriminazione verso la SED. 
... da Qualunque parte venga e 

%$ amalsiosi forma assuma, servirà 
"*' amianto a far fallire l'iniziativa 

9 - * i due comizi. 

Ja termini analoghi a quelli di 

Gerstenmaier si è espresso an
che il vice presidente della CDU 
(Democrazia cristiana tedesco 
occidentale) Itainer Barzel. Per 
i crimini — egli ha detto — ogni 
procuratore della repubblica ha 
l'obbligo di procedere e la Pro 
cura dovrà fare uso di questo 
diritto. Lo stesso Barzel ha inol
tre clliesto alla SPD clic essa. 
come condizione per mandare 1 
suoi oratori a Karl-Marx Stadt 
pretenda che le autorità della 
HOT per trenta giorni abroghino 
le misure dì sicurezza in vigore 
ai suoi confini. 

A Berlino democratica il Co
r i iffifo centrale dellu SED lia 
proseguito oggi 1 suoi lavori. 
Sei corso dell'attuale sessione. 
come è nolo, deve essere ap
provato ti testo <lclla risposta 
all'ultimo documento socialde
mocratico nel quale si accettava 
la proposta di tenere due co
mizi. uno nella RDT (Karl-Marx-
Stadt) ed uno nella KFT (Han
nover) con oratori dei due par
titi. La seduta del CC era ini
ziata ieri con una relazione del 
compagno Eri eh Honecker sul 
23 congresso del PCVS. Sella 
giornata odierna e intervenuto 
tra gli altri il rnini.sfro deali 
E<t<*ri Otto \\'in:er che ha fatto 
una ampia esposizione delle ul
time mic ia t i r r diplomatiche del
la RDT. 

Il governo di Bonn ha intanto 
oyn sostanzialmente respinto. 
pure con differenti sfumature di 
linauan<iio tra l'uno e l'altro 
esponente, la proposta di una 
conferenza europea sui problemi 
della sicurezza avanzata ieri a 
Roma dal ministro dcali esteri 
sovietico Gromiko. Ehrard, il 
quale ha parlato a Bonn ad una 
assemblea della camera per d 
commercio estero, non si è op
posto € m linea di principio » al 
la conferenza in se. « Es<a — ha 
dichiarato d cancelliere — si 
può tenere. Se però dietro di es
sa si nasconde l'intento politico 
di rimuovere gli Stati Uniti dal-
l'Europa o soltanto di vedere le 
eo<e per categorie continentali. 
allora 10 sono contrario sotto 
lutti gli aspetti *. 

Il suo vice alla presidenza del 
la CDV. Barzel. r.on ha r.ery 
pure avuto l'accortezza diploma
tica del lingimogio di Ehrard ed 
a Berlino ovest ha dichiarato 
che una conferenza per e un re 
oolamcnto di pace » in Europa 
richiede la partecipazione del 
giaante atomico USA. < Al pen 
siero di un regolamento di pace 
- egli ha aogiunto — ol quale 
Mo.*ca è presente e gli Stati 
Uniti sono esclusi, io comincio 
a gelare >. 

Romolo Ciccavate 

Pechino si preparerebbe a sperimen
tare la bomba all'idrogeno — Duro 

attacco di Fulbright a Johnson 

WASHINGTON. 28. 
L'annuncio, eluto dal porta

v o c e del Dipart imento di Sta
to, secondo il quale la Citta si 
preparerebbe a sper imentare 
una bomba al l ' idrogeno, e la 
dec i s ione del Pentagono di 
autorizzare la violazione dello 
spazio aereo c inese da parte 
dei piloti americani nel Viet
nam hanno posto la prospetti
va di uno scontro diretto cino-
amer icano in primo piano nel le 
preoccupazioni ' degli ambienti 
politici . 

II pres idente del la Commis
s ione ester i del Senato , William 
Fulbright . e il senatore Robert 
Kennedy si sono fatti interpreti 
de l l 'a l larme diffuso in seno allo 
s t e s so partito di governo, in 
relazione con la dec is ione re
lativa a I l o •.< inseguimento » 
dei MIO. 

Robert Kennedy ha chiesto . 
in un discorso al Senato, se i 
dirigenti americani hanno ri
flettuto su 1 quel la c h e sareb
be la risposta c inese «•. « Non 
cercheranno i c inesi eli colpire 
a loro volta le nostre basi nel 
Vietnam o in Thailandia o le 
nostre portaerei? E s e lo fa
ranno. qua le sarà la nostra ri
sposta? Altri bombardamen
ti? ». Il senatore ha aggiunto 
c h e un'estensione del la guerra 
al la Cina non migl iorerebbe 
la s i tuazione amer icana nel 
Vietnam del sud. E ha conclu
s o : « Anche acce t tando la no
stra linea politica genera le . 
non mi sembra né prudente né 
s a g g i o correre il r ischio di 
una guerra più ampia prima 
che s ia s tato consegui to qual
c h e progresso verso la stabili
tà politica nel Vietnam del 
sud. c h e è e s senz ia l e affinchè 
Ì nostri sforzi possano prose
guire con s u c c e s s o ». 

Fulbright ha definito a sua 
volta « molto pericolosa » la 
dec is ione di autorizzare la vio 
la / ione del lo spaz io a e r e o ci
nese . Questa ha trovato invece 
l 'appoggio del s enatore repub
bl icano Everet t Dirksen e del 
democrat ico Henry Jackson , le 
cui argomentazioni si sono ba
s a t e sul la relat iva « debolez
za » mi l i tare del la Cina e sul
la « improbabil ità J> di un riav
v ic inamento c ino soviet ico . 

Anche il segre tar io di Stato . 
Rusk e il portavoce c h e ha 
dato l 'annuncio del probabile 
nuovo test nuc leare c inese si 
sono sforzati di accred i tare la 
tesi s econdo la quale la Cina 
non saprebbe o non potrebbe 
reagire . Nel lo a v a n z a r e l'ipo
tesi che il test riguardi una 
arma termonucleare (o . comun
que . un ordigno di proporzioni 
« notevo lmente maggior i T di 
quelli sperimentat i il 10 otto
bre 1904 e il 14 m a g g i o 19G5). 
il portavoce ha in part icolare 
ass icurato che « comunque , pas
serà molto temilo prima c h e la 
Cina s ia in grado di lanc iare 
ordigni del g e n e r e •». In s e r a t a . 
un funzionario del Pentagono 
ha infine dichiarato che . se 
condo i dati disponibil i , i MIO 
e i loro piloti sono vietnamiti 
e non provengono da basi 
c inesi . 

In un discorso pronunciato 
all'Istituto di studi internazio
nali del l 'Università * John Hop 
kins ». Fulbright ha d'altro 
canto polemizzato con la tes i . 
esposta da Rusk alla TV. se-
rondo la qua le soltanto la * a g 
gress iv i tà •* del governo di Pe
chino e non già la politica osti 
le degli Stati Uniti sarebbe 
responsabi le dell'* isolamen
to •» del la Repubblica popolare. 

Fulbright ha detto c h e la 
ostil ità mi l i tante degl i Stati 
Uniti « s ta in realtà prolun
gando la f a s e es tremis ta del la 
rivoluzione c i n e s e >. « La mia 
speranza — ha aggiunto — 
ù c h e un giorno tenderemo 
al la Cina una m a n o a m i c a . . . 
L'America , c o m e nazione più 
forte, ha un d o v e r e di ma
gnanimità verso una nazione 
t h e e m e r g e da un seco lo di 
cris i e di mort i f icazione. E" 
dar s e g n o di grettezza men 
tale r ispondere, c o m e fanno 
alcuni nostri funzionari, a l le 
proposte di iniziat ive verso la 
Cina c i tando il numero degli 
inutili incontri di Varsavia o 
chiedendo di s a p e r e c iò che 
loro ci hanno offerto >. 

Il senatore ha infine ricor
dato c h e . mentre gli Stati 
Uniti hanno nel Vietnam 2.V) 
mila uomini . la Cina vi ha so
lo pochi tecnici « Noi — ha 
conc luso — non consideria
mo la Cina a g g r e s s i v a a cau
sa dei suoi atti , m a perché 
è comunista >. 

In un'altra dichiarazione . 
Fulbright ha detto c h e la guer
ra nel Vietnam sta ostacolando 
la soluzione dei problemi in
terni americani e susc i tando 
* una febbre di guerra ». Gli 
Stati Uniti s tanno manifes tando 
« quella fata le presunzione. 
quella smodata es tens ione di 
potere e quel lo s p i n t o di ero 
ciata c h e hanno portato alla 
rovina l'antica Atene, la Fran 
e ia napoleonica e la Germania 
nazista ». 

< Questo processo — ha affer
m a t o il s enatore — non può 
c h e e s s e r e acce l era to dalla 
guerra c h e s t iamo combat
tendo ». 

Fulbright ha - previs to c h e , 

col procedete della guerra , si 
inanifcstcrunuu crescent i pres
sioni per una « sca la ta » deci
s iva : « P r i m a si ch iederà il 
blocco di I la iphong; poi. se 
questo non b a s t a s s e , il bom
bardamento di Hanoi: infine. 
l 'attacco al la Cina e la guerra 
mondiale ». 

Un gruppo di ventiquattro 
eminenti scrittori americani , 
tra i quali i commediograf i 
Lillian Hel lman e Elmer Ri
ce , il romanziere John Her-
sey , i critici Alfred Kazin e 
Edmund Wilson e i poeti Mu
rici Rukeyser e Louis Unter-
meyer . ha presentato dal can
to suo un programma di cin
tine punti per la soluzione 
pacif ica del la crisi vietnami
ta. Il primo punto è una ri
chiesta di immediata liquida 
zione dei bombardament i ae 
rei sulla RDV, « in modo da 
rimuovere quals ias i supposto 
o rea le ostacolo a negoziati di 
pace ». Gli altri punti sono: 
una dichiarazione c h e impe 
gni gli Stati Uniti a negozia 
re con il FNL, un consenso 
prevent ivo al la c e s s a z i o n e del 
fuoco e ad elezioni l ibere sot
to controllo internazionale , un 
impegno di r ispettare i risiti 
tati di ques te ult ime, « an
che s e a noi sgradit i », e un 
impegno di rit irare le truppe 
r. al la firma di accordi stipu
lati con l'altra parte ». 

Gli scrittori hanno presen
tato il loro programma dap
prima in pubblico, con un'ap 
posila conferenza s tampa . 

Bimbi USA 
contaminati 

da un'esplosione 
termonucleare 

WASHINGTON. 28 
A segui to d'una esplosione 

atomica ef fet tuata dagli USA 
lunedi scorso numerosi bimbi 
sono stati contaminati — ha 
detto un portavoce — dal le ra
diazioni. 

Il portavoce ha pure dichia
rato che le ri levazioni condotte 
dopo l' incidente — avvenuto 
lunedi — hanno p e r m e s s o di 
accertare un aumento di ra-
diattività nel le tiroidi di undici 
bambini e due adulti abitanti 
in due vi l laggi del Nevada . 

In sessione a Londra il 
« comitato McNamara » 

LONDRA. 28. 

Il segretar io amer icano alla 
difesa». M c N a m a r a , e i suoi 
col leghi Healey (Gran Breta
g n a ) , Von Hasse l ( R F T ) . Tre 
melloni (I tal ia) e Topaloglu 
(Turchia) si sono riuniti oggi 
a Londra quali membri del 
« gruppo di lavoro per la prò 
grammazione nucleare » della 
NATO. 

Al primo punto del l 'agenda 
figurava, a quanto v iene riferi
to, « il ruolo de l le armi nuclea
ri ta t t i che» nella pianilieazio 
ne politico mil i tare dell alleati 
za: il problema, c ioè , s e tali 
armi debbano avere una fun
zione « deterrente » oppure sol 
tanto d i fens iva: a chi spetti 
una dec is ione c irca il loro even 
tuale impiego e quali debbano 
e s s e r e i principi direttivi di 
quest 'ult imo. Nessuna indica 
zione è stata fornita sui risnl 
tati della riunione, che si è 
svolta sullo sfondo del dis impe 
gito della Francia dall'organiz
zazione atlantica e dei com 

plessi problemi (Kilitici che ne 
sono derivat i . Questi ultimi so
no stati oggetto di diversi in
contri bilaterali . 

Pr ima della riunione di sta
m a n e . Tremelloni ha ricevuto 
per una « colazione di lavoro » 
a l l 'ambascki ta il col lega tede
s c o - o c c i d e n t a l e . Von Hassel . 
Dopo la riunione ha avuto co
me ospiti numerose personalità 
britanniche (Ieri, egli aveva 
conferito con Healey per c irca 
due ore ) . 

Stasera , di fronte alla resi
denza del ministro degli esteri 
Stewart , mentre questi a v e v a 
ospite a pranzo il ministro del
la di fesa amer icano McNama
ra, si è svolta una dimostra
zione pacifista. 

Prima di disperdere i chino 
st iant i senza incidenti, la po
lizia ha permesso a una c'ele 
gazioue di consegnare una let
tera in cui si chiede il ritiro 
delle truppe straniere dal Viet
nam Meridionale. 

Bulgaria 

De Murville giunto 
a Sofia dopo il 

soggiorno a Bucarest 

Thomas C. Mann 
si è dimesso 

WASHINGTON. 28 
Thomas C. Mann si è dimesso 

oggi, adducendo « motivi di sa
lute ». da sottosegretario di St.-ito 
per l'economia, il posto n. 3 della 
politica estera americana. Era 
stato l'ispiratore dell'intervento 
americano a Santo Domingo e dì 
un generale irrigidimento della 
politica latino-americana degli 
Stati Uniti. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 28. 

Il ministro degli esteri fran
c e s e è arrivato nel tardo po
mer igg io di oggi a Sofia per 
una visita ufficiale, su invito 
del suo co l lega bulgaro Ivan 
B a s c e v . Couve de Murvil le, che 
ha concluso ieri la sua visita 
in Romania , resterà a Sofia fino 
al 30 apri le e avrà da domani 
colloqui con il ministro Bascev . 
sarà ricevuto dal presidente 
del presidium del l 'assemblea 
nazionale , Gheorghi Tacikov e 
dal primo ministro J ivkov. 

Questa vis i ta , la prima che 
un uomo di Stato francese com
pie in Bulgaria da lunghiss imo 
tempo, a s s u m e un particolare 
ri l ievo politico nel quadro del
l 'accresciuto interesse che la 
Francia mostra di nutrire verso 
i paesi social ist i . La visita pre
c e d e di non molto il prossimo 
v iaggio che D e Cani le compirà 
nel l 'URSS e v i ene s i curamente 
a porre le basi per un ulteriore 
sv i luppo, da entrambe le parti 
des iderato , dei rapporti tra Bul
garia e Franc ia . 

In questi ultimi anni, infatti . 
si è potuto registrare un co

stante e netto rigl ioramento 
dei rapporti tra i due paesi 
nel c a m p o commerc ia l e e cul
turale . Un recente accordo com
merc ia l e a lunga scadenza . 
firmato a Parigi ha portato il 
vo lume annuale del l ' interscam
bio a un livello fin qui mai 
raggiunto, con buone prospet
t ive di ulteriore ampl iamento . 

Soprattutto interessanti sa
ranno i colloqui che verteran
no sulla s ituazione politica 
mondiale e quella nei Balcani 
e Medio Oriente in particolare. 
Grazie a una politica reali 
s t ica . condotta dal governo di 
J ivkov . le relazioni tra i -paesi 
in quest 'area piuttosto tormen
tata sono avv ia te verso la re
ciproca comprensione e il mu
tuo interesse avendo c o m e pre
supposto la ricerca della coesi
stenza pacifica. 

S tamane i giornali sofioti de
dicano largo spazio alla visita 
e al la personalità di Couve. Al 
seguito del ministro francese è 
anche un folto numero di gior
nalisti dei maggiori quotidiani 
di Francia . 

Luciano Cacciò 

Il monarca illeso per caso 

Sparano sul Sultano 
di Oman invece di 
presentare le armi 

Nave polacca 

bombardata da 

aerei USA 
VARSAVIA. 2X 

In 'cmruico protota è .--tata 
oegi trasmessi dal governo di 
V«ir.-avia a ciucilo di W.ì>hin'4 
ton per il bombardamento dona 
nave polacca presso il porto di j '-o 
Haiphont? dorante una delle ne 
pressioni aeree USA contro il 
Vietnam del nord compiute il 19 
ottobre. I-i nave « i*enew«ki > 
i !;! 000 tonnellate » non ha potuto 
completare il carico in corso a 
causa dei danni subiti. 

Gli americani 
sparano 

sulla folla a 
Santo Domingo 

SANTO DOMINGO. 28. 
Le truppe interventiste ame

r icane hanno aperto il fuoco 
s tasera su cittadini dominicani . 
Sei persone sono r imaste fe-
1 ito: è Mato s tato frrito an
c h e un bambino di due anni. 

ADEN. 28 
Testimoni oculari hanno oggi 

descri t to le drammat iche fasi 
del fallito attentato contro il 

( Sultano di Muscat e Oman, av -
venuto martedì scorso. 

Il MiHano. Saie! lini Tainuir. 
^t;»\a passando in rassegna un 
r ipar to mi l i ta l e a Salai.ih 
quando cinque soldati , cliipo a 
vere fatto un p.is-o avanti , eli 
prc<-« ntavano le armi: un i<-tan 
te d<.po uh -paravano . Le s i c -

fonti hanno dichiarato e h» 
il sultano è n '•tato illeso e che 
un ufficiale pakistano dopo a 
verlo fatto sal ire su un.i ;cep 
lo ha accompagnato tmmedi.i 
tamente al sin» palazzo. 

Nel l 'attentato sono morte M-I 
persone, tra cui tre attenta
tori. Il sultano d e v e la vita al 
l 'uniciale c h e comandava i e in 
que soldati il quale , accortosi 
delle loro intenzioni riusciva 
con una spinta a portarlo fuori 
dal biro tiro; l 'uniciale. anche 

j (pH'-to di e»rik!ine pakistana. \ t 
j niv a quindi colpito allo stoma 

( o da uno dei soldati t on un i 
colpo di baionetta. L'uniciale 
si trova neove-rato all'ospedale» 
eh Ade^n g r a v e m e n t e ferito. 

Reparti del l 'eserci to fedeli al 
sul tano hanno arrestato 19 sol
dati ; alcuni soldati sono riusci-
ti a fuggire nei deserto . 

Si crede di sapere che gli uo

mini d i e hanno tentato di as
sass inare Sa/d Bin Taimur aj» 
partengano alla tribù Jab ib . 
contraria al suo reg ime. 

Il sultano di Mu.-cat e Oman 
i ha re-elutato diversi ulTiciah e 

«aldat! pakistani dopo che a v e 
va venduto m 1 YXTA DCT tre mi 

boni eh sterline al Paki - t .m la 
i-ola di Gvvad'ir n> 1 eolfo 
P« r-ico. 

La situazione nel sultanato e-
J ca!n"ia mentre le autorità e on-
• trollano la situazione. 

Repressione franchista contro gli universitari spagnoli 

Chiusa l'università 
* ' t 

di Barcellona dopo 
violenze poliziesche 

Gli studenti che manifestavano per la libertà sono stati selvaggiamente 
percossi — Colpito anche un sacerdote membro del consiglio di Fa
coltà — Tredici persone arrestate, fra cui due docenti — A Bilbao scio
pero studentesco di solidarietà con i giovani dell'Ateneo catalano 

. BAKCKLLONA. 2». 
L'università di Barcellona è 

stata chiusa oggi a tempo in
determinato: ieri gli studenti 
a v e v a n o effettuato una mani
festazione di p iote ia contro 
recenti provvedimeli!i discipli
nari di carattere p litico, re
clamando la libertà di associa 
/ ione e l 'allontanamento del 
rettore fascista dell'Ateneo. 
Francisco G a m a \ a ldecasas . 
La manifestazione. ! he si era 
svolta nella sede de la facoltà 
di lettere e filosofìa, era stata 
sciolta dalla polizia con inter
venti di se lvaggia violenza 

Tredici persone - - dieci 
studenti, un ass istente invi 
versitario. un incMiicato e 
un sacerdote do . en te eli 
teologia — sono sta le arresta 
te. Il sacci dote, padre- Alva-
rez Bolado. ora t-itervenutd 
per fermare alcuni poliziotti 
che s tavano bestialmente basto 
nando una studentesca ed era 
stato a sua volta ' l inamente 
percosso dagli a g e i t i . Padre 
Alvatev. Bolado è anche mem
bro del consiglio di facoltà. Il 
rettore ha tentato Miceessiva-
mente di fargli g iungere 
espressioni di deplorazione per 
; l'incidente », ma il sacerdo 
te le ha sdegnosamente re
spinte. Si è appreso poi che 
il religioso è s tato ri lasciato 
dopo un interrogatorio nella 
s ede della polizia: il ri lascio 
è s tato motivato con la cir
costanza che padre Bolado era 
in procinto di partire per l'este
ro per partecipare mi una con
ferenza internaizonale. 

Oltre agli studenti c o m e si 
è detto. la polizia ha tratto in 
arresto due elementi del cor 
pò insegnante: l 'assistente di 
architettura Orio! Bohigas 
Guardiola e l ' incaricato Ai 
turo Vari De Knyede Ceruti. Il 
prime» aveva preso parte alla 
famosa -x protesta del mona
stero •. organizzata dagli stu 
denti dopo che le autorità ac
cademiche a v e v a n o loro proi
bito di riunirsi nel le facoltà. 

L'università di Bai collima e 
frequentata da 15.(MK) studen
ti ed è la magg iore elella Spa
gna dopo quella di Madrid. 
Teatro da molto tempo di una 
v i v a c e agitazione contro la 
dittatura franchista (anche 
ieri gruppi di studenti sono 
sfilati per le vie circostanti il 
grido di « libertà d'associazio 
ne ->. <t via il rettore -. -.- no al
la dittatura »). l'università di 
Barcellona ha visto nell'ultima 
sett imana acuirsi no'evnlmente 

la tensione fra i dirigenti fran 
chisti e la massa studentesca. 
Da parecchi giorni l i i univer
sitari boicottano le le/ioni, e la 
manifestazione di ieri è stata il 
punto d'arrivo d'un fermento 
che preoccupa tallii' ntc il go 
verno franchista d.\ indurlo 
ad adottare la misura es trema 
di chiudere I ' u m v c s i t à . 

Le misure del n-th-rc- Garcia 
sono unanimemente uiudicate-
e o m e una prova della effetti 
va incapacità da pai te delle 
autorità accademic i <•. e cioè 
del le autorità g o v e n a t i v e fa 
sc i s te elio ispirano 11 loro a 
/ i o n e , eli controllate la situa
zione nell 'Università 

Le f conci ssioni : fatte a 
suo tempo dal gove i -w m m i 
feria di rappresenten/1 univer 
sitaria sono stali» tiiudicatc 
dalla gran massa de < li studen
ti una burla. E d'alt a parte i 
provvedimenti <h<>ci| Iman, eli 
arrest i , e il sempre più fre
quente rieor-o alla tor/a pub 
blica per controllar- la prò 
te-sta de HT'riiversità 'tori sn-ir» 
valsi assolutamente a far cai 
m a r e le arque. Di < n quella 
spe-e io di <• serrala -» • he »• si.) 
ta la chiusura a te-npo ine'e 
terminato deHTrmrr-ii;'» 

In errata s | (\ ap:»»e-o e he 
a Bilbao nli «.tufj,vi ci* 'Li 
scuola eii ce cromia » < ornmi r 
eio hanno proclamai" uro <-< Ui 
pero di 124 or<- in ai-poriiio ai 
loro e -illt crii eli Ra-» e II"*ia 

\ Macine!. <_'li s t i . \ r.M e 1 
1 ! riiv« r-it.i M r iun lari; o el>» 
mani per de e ici»-re i.u.ili' f'>r 
ma el"\ rà a-.-urr.fTt l ' t^p'ts 
s ione delia -«.fidane 'a " " ' eii 
studenti catalani . 

Dopo il terremoto 

Misure A' urgenza 
a Tashkent devastata 

Breznev e Kossighin ripartiti per Mosca - Tendo
poli improvvisate e seicento negozi ambulanti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2H. 

lire:inT e Koittqhni hanno la 
scialo ooih Tashkent dopo avere 
inirtecipalo nella mattinata al
l'assemblea :!'.•'' dirigenti di 
partiti), e/e-/ Somet e dell'am-
miiu*i lozione della Repubblica 
usbeca che ha esanimato i prò 
bleim immediati e di prospetti 
va aperti dal terremoto del 2ti 
aprile 

BenchO non siano state ancora 
fomite cifre sia pure approssi
mative sull'ammontare dei danni 
e sul ninnerò dei senza tetto, dal
le frammentarie notizie pubbli
cate dai giornali e dalle misure 
prese per soccorrere la popola
zione colpita ilal cataclisma si 
ha l'impressione che queste ci
fre debbano essere uurtroppo 
assai elevate. 

Secondo le Isvestia di questa 
sera e alcuni dispacci da Tash
kent dell'agenzia Tass , nelle stra
de dove le distruzioni sono state 
più amenti sono sorte cittadelle 
di tende che ospitano provvisti 
riamente i senza tetto. Altre de
cine di famiglip sono state al 
loggiate in case di cut si stava 
terminando la costruzione e al 
tre ancora in sedi di uffici e 
istituti pubbiei rapidamente spam 
brati. 600 negozi ambulatili sono 
stati aperti nella città vecchia. 
la I>IÙ colpita dal terremoto, per 
fornire ai sinistrati beni di pri
ma necessitò. Reparti del genio 
e dell'esercito sovietico aiutano 
gli edili di Tashkent nell'opera 
urgente di riparazioni- e di rico 
•finizione 

« Lo coi'iwu.s-siHiic? governativa 
— privano le Isvcslia eii questa 
sera — in collaborazione con oli 
organismi dell' amministrazione 
locale ha elaborato una serie di 
misure pratiche ver assicurare 
alla capitale dcll'Ushcktstan, in 
questi oiorni difficili, tutto il ne
re-a no La città sta ricevendo 
tende, materiale do costruzione. 
case j>re fnlifiricatp. mobili p mas 
•perizie .. Dove gli effetti del ter 

lenioto so/io sic/M particolarmente 
distruttivi, la acute trascorre le 
not'i nei cortili o nelle strade. 
in nnprovt'isate tendopoli. «.Molti 
editici pubblici venaono sgombra
ti per ospitare temporaneamente 
le famiglie bisognose di un 
tetto <>. 

Secondo la Tass . grossi auto
treni percorrono il centio della 
città con pannelli per case pre
fabbricate mentre alla stazione 
di Tashkent si susseguono gli 
arrivi di convogli speciali cari
chi di materiali di prima ne
cessità. La Croce Rossa sovie
tica ha stanziato la somma di 
centomila rubli (70 milioni di 
lire) per aiutare la popolazione 
colpita dal terremoto. In sostan
za. le case crollate o rese inabi
tabili debbono essere molte «3 
proporzionalmente, elevato il nu
mero dei senza tetto. 

Davanti all'assemblea del di
rigenti politici e amministrativi 
della repubblica usbeca, il se
gretario generale Breznev ha il
lustralo le misura d'urgenza pre
se <•• per liquidare il più presto 
/JOS-^IÒI/C» fé' conseguenze del ter
remoto v. Le misure non riguar
dano soltanto il semplice aiuta 
ai sinistrati e l'attribuzione di 
un allogato ai <enza tetto, ma 
comprendono anche un piano edi
lizio di prospettiva destinalo a 
mettere al riparo la città dalle 
distruzioni che potrebbero essere 
causate dal ripetersi di fenome
ni sismici violenti come quello 
del 20 aprile. 

r" noto infatti che Tashkent si 
trova in una zona geologica in
stabile. dove sono possibili scos
se telluriche fino a S gradi di vi<h 
lenza. In sostanza si tratta di co
struire ogni nuovo edificio su 
principi aiili-sismic't e di risa-
nari- tutta la zona vecchia della 
città A questo scopo è stato de
ciso di costruire a breve scaden
zo altre due grandi fabbriche di 
pannelli per case di abitazione 

Augusto Pancaldi 

Le prospettive di compromesso coi razzisti 

Proteste in Africa 
e a Londra contro 

Wilson per la Rhodesia 
Nost ro servizio 

LO\I)K \ •:•', 
l.a : .ji!e-«-a 'L'i i eri' i" i • 1.. >: « » 

malici e la i>ro-(Ki!.; a i l'ieiii 
neiiti negoziati te>'i !.i Khode-'a 
hanno prejwK-.tle» una "iinx-dia", 
reazione tra le fila l a n m - ' e t u i i 
inii/ion? firmata da «i 11• - 10 de ! 
p-iìati della ma'i^ior.ri/a ricoid.i 
a Wil-on i suoi ìm.rt-:; II; cie««-: 
• rnpos-il)i!ità di ap- . 'e « ol -<• 
ve-rno rd*i!e trattative < ne c'im-
valu'ano ad un v io ne oivt-cimen 
to fii fatto e !'e-iaen/a di a---i- • 
curare il pro'4re--o -lei quatlro 1 
ni.!:e»ni eli africani v-r-r la pir-
'ee-'p.i/ifme al po'ere 

K-i-te- poi la pie »~c i;).i/'»ne ; 
e Ivo l'o;»er i/.ione di e •.rn,»,orrc--e> I 
intrarm-a da Uil-.ci n-cli. 'I; J 
•-,-e>'\<T-i a danne» e)'ii; n:<_:e - : 
vi ci« l'è popo!a/'f»"r n I.L< "K- t ' : i | 
rvfi a; i> o elelli':::u".f !< , popolo j 
'. 7. TiiSaiiw^ » i n •*->•:.'• nei.o ; 
Z.iin'i a> h i i>zi Ichiara'o: 
* Q M 'o e u:io - > e-V. >v afe. 
il ::arl n.-» n'e» S . n • <l fro-i't 
:«i uni niiV.a \l'«*i i » *. Il re»-n 
-i.en'.» r ''.e"e l'on n or*- l.ff'i-a 
.•1 nK>!M a-nl» « :Ti r.«« '..< i if-1 
e :'v '. in"'» a l.'»i ir i <i « i l'o in 
\'r:e a II «re-.i'in* n' • di 
! i « i l i o a! s-;o « •> • ci 
•i» -i: a ce ozi ere V 
un.) a/.o-K- p ii r -o 
r-orm r'vuidv- to '.• e 'Zìi - ' i l 
afroa-iaiiCi h.im>> '.po', .'.amen 

i 
U i ! -1 n i 

• , , ^ r.f. . ! 
eh e-'r UT j 
' .i ei>n're« ì 

N O V I T À ' S E N S A Z I O N A L E DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

C O M P R E S S O R E C O N S P R U Z Z A T O R E A P I S T O L A 
completo per verniciare, solamente 3 3 . 9 0 0 lire 

•ASSISTENT 11* 
Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imballo, porto. 
i^-f.-.-o rarrr.a'e L. 50 10J Come offerta speciale soltanto 
L :•< &>;i. 
! ii-.-.-.-.i'-.-a cor-stera co-nprerdre- compressore con 
r >ÓJÌ--> rr'_TD'c. sp'W.-.ì'ore a pistola per verniciare ad 
it •-, te-i -leiro. u-jeao. ca-wo. so.na. tubo per l'aria. 
i '- .; D'.i rpr I uno. rartclliro di cia'ar/ia 
I'1 s rvs ih i ' e e* * '.rrnc'.i'e» le"j-o n«—n'io Sjperfict 
ùi c - i en io . ad.-»:to per male liquidi. Per spolverare, 
C ' ij-.-ir.ve» r - e s a r c i d a.ito. ecc 
APPROFITTATE OGGI STESSO della noitra OFFERTA 
SPECIALE e RISPARMERETE SENZ'ALTRO lt.300 lire. 
L i t-.-!• <»T".I tr.i'tr» eiciposito e peir il momento ancora 
r •'».:>!—. purché ci mandia'e subito il vostro ordine. 
P igerete solramo 33 9O0 lire contro assegno senza 
ut>r ori spc.e. 
ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO.-
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 
5672 LEICHLINGEN RHLD. - Forst M J Germania Occ. 

•« 11\ oiti» ail'OXU \n / i . la prò-
-iK-t'iv.1 che-, di crai ;i poco, il 
•̂ i>'.criii» inule-*' pole's.ie trovarci 
eo-'rcMe» ad adottare una linea 
;i M -e«cra. ha spinto Wilson ad 
•ivi- ifk .ne- ni! -forzi per un 

e i.'iiaio'iic--!» I r -unzioni eco-
" fi. rhe\ ria M>C. ne»n erano in 
z<: i-In eli p.eiMre' la resistenza 
'i«-i nz/i^ti di Sili-.i)tiry che han
no -e-mpre pe»'nte> contare mdi-
-Mirtiati suil'appoqijio del Sari 
\fr c i , del l'oitofiallo e di altri 
i ! i:cC"i finanzi in e commercia
li n*crnri/.ie»nj:i 

l.a lo^ifa .v. rrhhe voluto (^e 
W.l-etn .ne-'-e >oiuto mantener-
M <_<".'• fn'c con le condizioni da 
! ; -te---o po<c qualche me*e 
f.n che veni--" intensificata .a 
-.!•--f.-ie poi confrr»nti del Sud 
\* » ir ì «- di t i f i gli altri stati 

che riamo, filo ad oajli coopera
vi i man'cnerc a calla ti regi-
:i( rlei f i leni rhode-iani. cosi 
«••» j-rc rhic-dev.ino numerosi mem-
h'i ir-l'e Nazioni Unite. L'Injthil-
•• rr i te- i* !o «contro col Sud 
\fr.ca. c i i per i vasti m*.eres-l 
n e v i n e che i due paesi han

no. -i.i icr le .rnf i ia le ritorsione 
s.i. TI creato dell'oro eh* \ > r -
•«•.«•crd -«'et i le in srado (ed ha 
'e-i e'ii'f •.»•:;'v minacciato) di 
-e .»'* n.ie-. 

I„i m-iier'i- :; i secretano per-
vonaje di Wil-on a Pretoria era 
-•ata. m un primo momento, pre-
'en'ata oo:r»e un tentativo di 
convincere il Sud Afnca alla 
t ragione ». Alla luce des?li ul
timi a. \eminenti , è chiaro che 
lo scopo era invece quello di 
procurarsi la mediazione sud 
africana nella ripresa dei con
tatti con la Rhodesia. come è 
poi «uecessivamente avvenuto. 
La sinistra laburista esige da 
Wilson una .spiegazione sulla o-
scura faccenda. Troppi muta
menti sono avvenuti negli ultimi 
tempi nel'a geografia dell'Afri
ca (come il colpo reazionario 
nel Ghana) perchè possa ««ssere 
smentita l'impressione che la 
strategia generale dei póbtri 
bianchi sul continente africano 
abbia riscontrato la convenienza 
a comporre i dissidi interni a 
vantaggio del mantenimento dal
lo < status quo > di cui la Rho
desia. come il Sud Africa, è Vi 
elemento di sostegno attivai 

Leo Vettr/ 

§ 
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A partire dalle ore 6 per la durata di 24 ore 

All'Acciaieria e alla Bosco 
da stamane nuovo sciopero 
Terni 

Uno sporco 
manifesto 
del MSI 

che offende 
la Resistenza 

TERNI, 28 
Una sporca offesa alla Resi

s tenza . una vergognosa apolo 
Ria del fasc i smo, sono conte 
nute in un manifesto del MSI. 

In e s s o la Federazione del 
MSI afferma, in ca lce ad elen
chi di persone, tra le quali noti 
fascist i morti durante la * re 
puhhlichetta »• « Il vostro amo 
re per l'Italia, che volevate 
l ibera e grande, vi condusse a 
lottare contro l'odio di potenze. 
c h e la nostra patria vollero 
derisa e sch iava . Traditi dai 
venduti al lo straniero, dai vili 
c h e non conobbero il dovere . 
dai disonesti privi di onore: a 
voi gloria e onore ». 

I partigiani sono, insomma. 
tacciat i di venduti allo stra
niero. traditori, disonesti al li
ve l lo della delinquenza, mentre 
vengono esaltat i i fascist i . 

Onesto grave episodio è av
venuto dopo c h e nella nottata 
del 25 apri le i fascisti tenta 
rono di coprire con le loro 
sporche parole i manifesti che 
contenevano l 'appello del sin
daco . a nome di tutti i partiti 
ant i fascist i della città, por ce
lebrare la Libertà d'Italia. 

E ' legitt imo tutto ciò? E* pos
s ibi le che manifest i di questo 
tipo pass ino inosservati a co 
loro c h e sono preposti a vigi
l are sugli istituti democrat ic i . 
dalla Questura al la Magistra
tura? 

Spoleto: la SAUM 
non rispetta 
gli impegni 

SPOLETO. 28 
La direzione della SAUM. la 

Società che gestisce i pubblici 
trasporti a Spoleto, non ha an
cora (issato In data dell'incon
tro richiesto dai dipendenti per 
il rispetto degli impegni sotto 
scritti di fronte all'Ufficio pro
vinciale del lavoro di Perugia. 
I lavoratori chiedono misure or
ganizzative e provvedimenti sa
lariali da tempo attesi. 

In questi ultimi giorni il dis
servizio dei trasporti si è ulte 
riormente accentuato per la in 
sufficienza dei mezzi, problema 
questo incluso tra quelli che il 
personale ha chieste di discutere 
con la direzione. Se l'incontro non 
sarà accordato nei prossimi gior
ni i lavoratori scenderanno in 
lotta in difesa dei loro interessi 
e di quelli della città. 

Borsa di studio per 
l'Università di Camerino 

CAMERINO. 28. 
E' stato banidto dall'Univer

sità di Camerino il concorso per 
il conferimento di una borsa di 
studio di L. 200.000 per Panno ac
cademico 1965 66. Possono parte
cipare al concorso gli studenti 
italiani e stranieri di età non 
superiore ai 26 anni, di disagiate 
condizioni economiche, che siano 
iscritti ad una delle Facoltà del
l'Università di Camerino. 

Coloro che desiderano parteci 
pare al concorso devono far per 
venire entro il 30 aprile p.v. ap
posita domanda redatta in carta 
bollata diretta al Rettore del
l'Università. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 28 

Gli operai dell 'Acciaieria e 
della Bosco (C500) tornano allo 
sciopero per altre 24 ore a 
partire dal le G di venerdì 29 
maggio . Lo sciopero interessa 
tutte le fabbriche s iderurgiche 
del p a e s e : ma gli operai della 
Roseo, azienda metalmeccani
ca. hanno deciso di prendervi 
parte per intensificare la lotta 
contrattuale. 

Alla tregua richiesta dal pa
dronato senza alcuna garanzia 
e impegno, gli operai hanno 
risposto con due giornate di 
sciopero, per compless ive 48 
ore. tra mercoledì e venerdì 
di questa sett imana. Per lo 
sciopero di venerdì i sindacati 
e la Commissione Interna per 
l'Acciaieria hanno dato precise 
disposizioni agli operai di ri
fiutare le decisioni della Terni. 
che ha costretto nello sciopero 
di mercoledì scorso molti ope
rai a lavorare oltre le sei del 
mattino per la colata dei forni. 
caricati a bella posta nella 
nottata. 

In queste ore di acuta e 
aspra lotta, diviene sempre pili 
insostenibile e assurda la pò 
sizione della Terni, azienda di 
Stato, attestata sulle posizioni 
della Confindustria. tanto da 
non rispettare il vecchio con
tratto. di non essere disponibile 
per accordi sulla vertenza 
aziendale e di opporre un netto 
rifiuto al le rivendicazioni con 
trattuali. Ma cresce attorno ai 
metallurgici uniti la solidarie
tà di tutta la città. 

a. p. 

PERUGIA 

Verso un accordo 

per la SA VIP 
La direzione ha liquidato ieri una delle 3 mensilità 
arretrate - L'area attualmente occupata dovrà es
sere ceduta all'Università - Prevista la costruzione 
di un nuovo stabilimento nella zona industriale 

Mostra-mercato 
dei vini a Orvieto 

ORVIETO. 2H 
Anche quest'anno, nella no 

stra città avrà luogo la quar
ta mostra Mercato vini dell'Ita 
lia centrale e presentazione dei 
prodotti dell'artigianato: e la 
quarta Mostra delle trine e 
merletti. 

La rassegna sarà organizzata 
dalla Camera di commercio ed 
industria di Terni unitamente 
alla azienda autonoma di turi
smo e dalla amministrazione co
munale di Orvieto. 

PERUGIA: 
continua il dibattito 
sul piano pluriennale 

Ditlicile l'inlesa tra 

maggioranza e minoranza 
PERUGIA. 28. 

" La riunione del consigl io co
munale svoltasi ieri sera ha re
gistrato numerosi interventi 
attorno al piano pluriennale 
presentato dall 'amministrazio 
zione di centro-sinistra. Sono 
intervenuti l 'assessore Nannini 
( P S D . il consigl iere on. Cecati 
( P S I U P ) . i comunisti Seppilli 
e Ciuffini e inline il socialista 
sen. Iorio. 

Dal dibattito, che ha toccato 

Foligno: da oggi 
alle urne i 

dipendenti delle 
Grandi Officine 

FOLIGNO. 28 
Oggi, domani e dopodomani i 

1100 dipendenti della Grandi Of 
ficìne liocorno:ivc di Foligno eleg 
geranno la CI. 

Il SF1CGIL nel chiedere ti 
voto delle maestranze, non si 
sofferma a guardare al p a c a t o 
nei suoi molteplici aspetti positi 
vi o a fare una elencazione del
le rivendicazioni di carattere 
nazionale e per ciò stesso gene 
nehe. ma presenta :nvece al cor 
pò elettorale precise e detta
gliate rivendicazioni. 

La lista dello SFI è composta 
da Lseguenti ferrovieri apparte 
nenti ai partiti comunista, so 
eiahsta e socialproletario. Am 
ministrativi: Ferretti Mario. G;o 
vannini Mario Tecnici: Mancini 
Ilio. Biffi Proietti Demetrio 
Operai e manovali: Bonn?!! Ino. 
Cinsolani Giusep-ie. Mertora An 
'ono. Mazzoni Bruno. Mazzoni 
Raffaele. Petrucci Ermanno. San 
tarelli Cadirio. Sirci Quinto. Su 
riili Mimmo. 

i problemi più diversi da quelli 
culturali a quelli urbanistici, è 
emersa l ' incomprensione più 
assoluta fra maggioranza e mi
noranza. specia lmente con l'in
tervento del sen . Iorio il quale 
da una parte invitava la mino
ranza a collaborare mentre dal
l'altra pretendeva che la mino
ranza stessa non ponesse in di
scuss ione l' impostazione del 
piano elaborato dalla giunta. 
« Il piano pluriennale — dichia
rava il sen . Iorio — è una scel
ta definitiva > e ha proseguito 
poi sollecitando l'apporto di 
tutte le parti politiche all'* at
tuazione » dello s tesso . All'ini
zio della seduta sembrava in
vece con l'intervento dell 'asses
sore Nannini (pure soc ia l i s ta) . 
che si so l lec i tasse la collabora
zione della minoranza, soprat
tutto di quella di sinistra, non 
soltanto nella sempl ice « attua
zione » del piano, ma anche per 
la discussione dello s tesso . 
c ioè della sua definitiva com
pilazione. 

Purtroppo tale comprensione 
doveva e s s e r e cancel lata dal
l'intervento del sen. Iorio. 

In apertura di seduta il sin 
daco prof. Berardi e il capo 
gruppo comunista compagno 
Innamorati avevano ricordato 
la figura del compagno Scara
mucci . ex presidente dcll 'am 
ministrazione provinciale, re 
centemente scomparso. Il con 
siglio comunale ha anche ap
provato la revoca della conven 
/.ione con la società CREA per 
l'esercizio del servizio di distri-

i buzione dell 'acqua. Il termine 
1 per tale revoca scadeva il 

30 aprile. Nel prossimo futuro 
il consiglio comunale stabilirà 
quale sbocco dare alla que
stione. 

Anche se in tono ridotto 

Il Cantamaggio inizia sabato 
La sfilata dei carri allegorici rinviata al 28 maggio 

Orvieto: sabato 
Consiglio comunale 

Sabato, alle ore 1? si riunirà 
il Consiglio comunale per prose 
guire la discussione sui nma 
nenti punti ali ordine del giorno. 
mutuo di 14 mi'uor.i con la cassa 
DD.PP. per comp.ttamcnto dei 
la strada oi Ovirelia. nov.ine di 
un ir.cmhro iflcttivo della c o n 
missione immmi'-traliva della 
87ien«I.i nmiii^ip.i!i/?;:ta «Ka, ma
cia Comunale « !imis«ioni del 
sijinor Rirto.rt Errico ria memoro 
del comitato inwur.iMrativo del 
l'ECA. n o n n a di un membro 
del convinto !el!F("\ loca/ione 
dell immobile ;. r i -iv -i i;) % Caf 
fé Centrale». r»p.u;i alla deci 
sione di approv a/ione tclla CPA: 
bilancio preventivo 1966. ratifica 
delle deliberazioni della giunta 

ile. 

TERNI . 28. 
Nella serata del 30 aprile ri

vivrà anche se in tono ridotto. 
il Cantamaggio Ternano. La 
giornata, che tradizionalmente 
si svolgeva sin dal 1926. quo 
s f a n n o non vedrà la sfilata dei 
carri allegorici , rinviata al 28 
maggio 

Questa decisione s'è resa ne 
cessarla da parte degli orga 
nizzatori per non far morire 
il Cantamaggio. che naviga in 
brutti acque e che crazie al 
l'appello del nostro giornale. 
al l ' impecno del « maggiaiol i ». 
dell 'Ente del Turismo, del Co
mune e drlla Provincia si ef
fettua ugualmente Sabato 30 
apr'le tn piazza della Repubbli 
ca saranno presentati da noti 
cantanti , tra i quali Claudio 
Terni, le canzoni in vernacolo 
che ebbero successo dagli anni 

60 ad oggi . Sarà una carrella 
la sui passato più vicino. 

Le canzoni che saranno prc 
sentatc sono: Cantamaggiu ve 
ni . Maggiolata alla luna. Sarà 
sta arietta de maggio . Sposa 
moce a maggiu , Scrignu du 
ratu. Tre rose a Lucianella. Pa
radiso per due. Maggio sere 
nata di sempre. Te vojo bene 
cucì . Rosamari . Va stornello 
Sardarellu de un mese d'amo 
re. Evviva lu sole de maggio. 
Rosaspina. Vola cicogna vola. 
Du cori. Volete rondinelle. Che 
bella musica. 

Queste sono le canzoni degli 
ultimi c inque anni. Sarebbe sta
to meglio ripescare e presenta
re le canzoni dell 'anima popò 
lare, l e poes ie di Miselli, le 
canzoni del l 'amore e del la
voro degli anni success iv i alla 
Liberazione. 

PERUGIA, 28. 
La situa/ione alla SAV1P di 

Perugia sembra essersi sbloccata. 
Questa sera, alle ore 17.10. dopo 
che lo stabilimento senza effet
tuare lavoro alcuno, la dire/io 
ne ha liquidato una delle tre 
mensilità di salario arretrato im
pegnandosi con i sindacati a li
quidare nel più breve tempo pos
sibile anche le altre. 

A questa decisione si è giunti. 
a quanto pare, a seguito dell'ac
cordo raggiunto questa mattina 
nella riunione a tre. fra direzio 
ne aziendale e rappresentanti 
della amministrazione comunale 
e dell'Università. Sembra che la 
SAVIP dovrà cedere l'area, dove 
attualmente si trova. all'Univer
sità per la costruzione di un 
parcheggio: nel contempo dovrà 
costruire un nuovo stabilimento 
nella zona industriale di Perù 
già impegnandosi per un certo 
numero di anni (si parla di 20) 
a mantenere per lo meno gli at
tuali livelli occupazionali (cioè 
circa 150 dipendenti). 

Sui termini dell'accordo potre
mo però essere più precisi quan
do lo stesso sarà reso noto. 

Questa sera i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
(CGIL e C1SL) hanno tenuto una 
assemblea nella fabbrica per de
terminare l'atteggiamento futuro. 

Perugia 

Nuove proposte 

dei medici per 

l'assistenza 

mutualistica 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 28 

Ci è pervenuta oggi copia di 
una lettera che l'Ordine dei 
medici provinciale ha inviato 
agli enti mutualistici della prò 
vincia e per conoscenza alle 
segreterie delle organizzazioni 
sindacali . 

Nella lettera si avanza la 
seguente proposta: « I medici 
effettueranno le loro prestazio 
ni nei cnofronti degli aventi 
diritto da parte degli enti mu 
tualistici senza es igere il di
retto pagamento dell'onorario. 
Nel contempo però provvede
ranno a far pervenire allo scri
vente Ordine provinciale rego 
lari notule sottoscritte dai sin
goli mutuati. Gli enti mutuali
stici a loro volta dovranno im
pegnarsi a saldare tali presta 
zioni con le tariffe concordate 
dall'accordo da raggiungersi in 
campo nazionale. Ove però ta 
le accordo non venga raggiun 
to entro 30 giorni dalla data 
del 1 maggio ( tempo che si ri 
tiene p ù che sufficiente per tale 
ratifica, essendo l'accordo in 
discussione sin dal 1. luglio 
1965). gli enti si dovranno im 
pegnare al pagamento *>!!«*a 
to delle prestazioni effettuate 
durante tale periodo secondo 
le tariffe minime dell'ordine dei 
medici della provincia di Pe
rugia e 2ià per l'occasione re 
se note ». 

La risposta tocca ora al le 
mutue. A nostro parere si trat
ta di un notevole passo in avan 
ti compiuto dall'Ordine dei m e 
dici col quale può essere risol 
ta ia questione. Inutile dire che 
da parte loro le organizzazioni 
sindacali vedono di buon oc
chio tale so!uz :one la quale 
per altro, può contribuire con 
cretamento a rafforzare quel 
largo fronte creatoci nella po
polazione a favore dei medici . 
favore messo in discussione ul 
t imamentc con la posizione del 
l'Ord'.ne stesso contraria alla 
ripresa dell'assistenza diretta. 

Ci auguriamo ora che a que 
sia prova rli buona volontà dei 
mc i i" i e alla scnsib.lità da e» 
si dimostrata nei confronti do 
gli assistiti faccia seguito una 
analoga posizione da parte do 
gli enti mutualistici che . più di 
ogni altro organismo, dovreb 
boro avere a cura le sorti dei 
lavoratori. 

e. p. 

schermi 
e ribalte 

Concerto del 
pianista Micault 

a Lecce 
LECCE. 28. 

Domani sera alle 20.30. nell'Au
ditorium del liceo musicale * Tito 
Sciupa ». concerto del pianista 
francese Jean Micault. In prò 
gramma brani di Chopin. Beetho 
ven, Schuman, De Bonis e Caste-
rede. 

Sabato invece, sempre nel sa
lone del liceo musicale, concerto 
della violinista Lina Varriale e 
della pianista Enza Biasio. In pro
gramma pagine di Schubert. Bee
thoven e Procofiev. 

LA SPEZIA 
ASTRA 

l.p mrravigllosp donne dri 
Giappone fantastico 

IVM 18) 
CIVICO 

Colpo grosso ma non troppo 
COZZAMI 

I.c spie uccidono In silenzio 
DIANA 

l.n serrino (VM 18) 
SMERALDO 

Tramonto dogli eroi 
DIANA 

Operazione Crossliow - I.'uo
mo dulia maschera di (erro 

MONTEVERDI 
l.a pistola sepolta . Le cana
glie di Londra 

ODEON 
La declina vittima 

AUGUSTUS 
Duello a Rio liravo 

ASTORIA (Lerlci) 
Il paladino della ( o t t e di 
Francia 

ANCONA 
METROPOLITAN 

l.a spia elle venne dal freddo 
GOLDONI 

New York rliianta Superdrago 
SUPERCINEMA COPPI 

La donna è una cosa inoravi-
Kliosa 

MARCHETTI 
D.iango 

ALHAMBRA 
Tutte le ragazze to sanno 

PERUGIA 
LILLI 

Non sono un'assassina 
rURRENO 

(ili invincibili tre 
PAVONE 

Tutte le ragazze lo sanno 
LUX 

1 diavoli del Pacifico 
MIGNON 

Diangn 
MODERNISSIMO 

I gialli di Edgard Wallace: 
u 6 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Tutti Insieme appassionata
mente 

PALAZZO 
Strano Incontro 

CORSO 
Africa addio 

TERNI 
VERDI 

Sette dollari sul rosso 
POLITEAMA 

James TunL operazione DUE 
PIEMONTE 

Carabina Williams 
LUX 

Tentazioni proibite 
FIAMMA 

Dio. come ti amo 

L'AQUILA 
MASSIMO 

l.a guerra segreta 
REX 

Signore e signori 
IMPERIALE 

Per mille dollari al giorno 
OLYMPIA 

Amori di una calda estate . 

AVEZZANO 
IMPERO 

Sette pistole per 1 Mac Grc-
gor 

VALENTINO 
Lady L 

MARCONI 
Frenesia del piacere 

MATERA 
QUINTO 

Di'Rtirjti 
DUNI 

La grande notte di Rlnto 
IMPERO 

Ujango 

FOGGIA 
ARISTON 

Allarme In cinque banche 
CAPITOL 

La donna senza volto 
FLAGELLA 

Sveglia e uccidi 
CICOLELLA 

M-5 Codice diamante 
GALLERIA 

IHangii 
DANTE 

Marie Chantal contro dottor 
Kll \ 

GARIBALDI 
I lunghi capelli della morte 

CERIGNOLA 
CORSO 

Sette dollari sul rosso 
ROMA 

L'uomo dal passo pesante • • 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Madame X 
EXCELSIOR 

Fantonias. minaccia il mondo 

CAGLIARI 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

l'nlvrrso di notte 
ARISION 

Haccoutl a due piazze 
EDEN 

Sette pistole per I Mac Grc-
gor 

FIAMMA 
Una questione d'onore 

MASSIMO 
Rancho liravo 

NUOVO CINE 
I nove di Dryfork City 

OLIMPIA 
Upperseven, l'uomo da ucci
dere 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
Per qualche dollaro in più 

ASTORIA 
I cavalieri dell'onore 

CORALLO 
L'ombrellone 

DUE PALME 
Vaghe stelle dell'Orsa 

ODEON 
I due par&s 

QUATTRO FONTANE 
L'uomo senza paura 

giuochi 
Cruciverba 

1 

2 

3 

4 

5 
6 

7 

6 

1 

• 

2 

• 

3 

• 
4 

• 

• 

5 

• 

6 

• 
• 
• 

7 

• 

S 

• 

9 

• 

• 

IO U 12 

• 

• 
• 

Orizzontali: 1) andare; antico 
signore; animale stupido; 2) mo
narca: un continente: preposizio 
ne articolata; 3) città in provin
cia di Bologna: Anna moglie di 
Enrico Vi l i : 4) senza compagnia; 
rette che tagliano la circonferen
za: 5) premier jugoslavo: topi... 
veloci; 6) maschera comica fran
cese: congiunzione latina: 7) è 
motivo di congedo: congiunzione; 
numero perfetto; 8» colpevole: 
prima dell'anno; fenomeno ma
rino. 

Verticali: 1) fior di giaggiolo; 
prei>o*iz:oTic: 2ì molto lontani; 
3» in coppia con la «a'.iera: 4) 
l'ala del cooottcro: 5> possessi 
vo: impronta: 6) sono in giro; 
7> nome d'uomo; 8» periodo sto 
rico; dispari nella dima» 9i atto 
ai volo: 10) c n v nazionale tra 
sporti: Terni: 11) vi lavorano el. 
e l i : ; 12) altopiano do!i'.\>:a cen 
trale: rosa pallida. 

Triangolo 

fucili: 4) pce:a latino detto il cro
matico: 5) il nome di Bixio; 
6) rampicanti americani; 7) a te-

Doppio incrocio 

r 

l 
8 

3 

« 

5 
fi 

7 

5 

* 

Inserite orizzontalmente le set
te parole qui sotto definite, se 
la soluzione risulterà esatta esse 
si leggeranno anche verticalmen
te e nello stesso ord.ne: 1) ci
t i t i ; 2) provenienza; 3) parti dei 

ln-e;;tc or.z/on'.almer.te le e.n 
Q.X parole q.i: 4<v.:o def.n.'.e. «e 
la soluzione r;-uiterà esatta e>*e 
si leggeranno anche vcrticalmen 
te e nello stesso ordine: 1) rr.oto-
i:kirante: 2i la Toren: 3i cateri
netta; 4) il bagagliaio della nave: 
5) in parti uguali. 
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LETTERE ALL UNITA 

VIA OEI IAURINI , 19 

ROMA, 
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LETTERE 

Unità A l l ' 

wavwravaaaiww 

Ci scrivono gli studenti 
dell'Istituto italiano di Atene 
Cara Unità, 

noi sottoscritti, all ievi dell'Istituto Italia
no di Cultura in Atene, vogl iamo segnalarvi 
l ' inammissibile situazione creatas i in questi 
ultimi tempi nel sopraddetto Istituto. 

All'inizio del nuovo anno scolastico, la 
Direzione ha anticipato di un mese la sca
denza delle iscrizioni senza dare pubblicità 
al la cosa . Centinaia di studenti — esclusi 
per questo motivo — hanno (in anche occu
pato i corridoi dell'Istituto, chiedendo un 
posto per non perdere l'anno, ma nono 
stante le proteste e le preghici e, non hanno 
ottenuto nulla: in conseguenza di questo 
fatto il numero degli allievi iscritti, che era 
di 1500 l'anno scorso, si è ridotto a 500 0 000. 

Inoltre a partire dal nuovo anno scola 
st ico. sono stati annullati gli e sami di a m 
missione. Chi già conosco la lingua italiana 
v vuole migl ioralo le sue nozioni, non può 
frequentare un corso più avanzato del pri
mo. ma è costretto a ricominciare tutto da 
capo, dal primo anno. 

Infine sono state annullate tutte le borse 
di studio l'inora concesse ai migliori stu
denti dell'Istituto. 

La mancanza di rispetto verso gli stu
denti. la politica delle porte chiuse, il 
trincerarsi della di lezione nella sua torre, 
l'ironico disprezzo per ogni giusta causa o 
desiderio degli all ievi , la reazione autori
taria e offensiva per i loro problemi, carat . 
teriz/.ano la nuova atmosfera creatasi nel 
l'Istituto Italiano, dopo la venuta del signor 
Moutuori. 

Il nuovo direttore sembra voler cancel
lare ogni tradizione dei suoi predecessori 
che hanno fatto di tutto per far dimenticare 
il passato e hanno stabilito nuove prospet
t ive di una collaborazione cordiale fra ita. 
liani e greci . 

Ora regna la minaccia , l'ostilità, il di
sprezzo. verso gli studenti che con tanto 
zelo accorrono alle porto dell'Istituto e 
questa situazione mantiene» in orgasmo cen
tinaia di studenti. 

Con la certezza di rappresentare i senti
menti di molte centinaia di colleghi nostri. 
vi poniamo la domanda: Non giudicate 
tutto ciò come un oltraggio agli accordi 
culturali dei nostri due paesi e offesa al la 
dignità nazionale degli studenti greci? 

LETTERA FIRMATA 
(Atene) 

Abbiamo ricevuto quatta lettera 
insieme ai ritagli <H alcuni aiornali 
preci die Vlianno già pubblicata con 
duri commenti per il nuovo direttore 
dell'Istituto italiano di Atene signor 
Montuori. Fra l'altro <? Elejteros Lo
gos » ricliiama sul caso l'attenzione 
del governo greco e in particolare 
del ministero della pubblica istru
zione. 

Per nostra parte dobbiamo augu
rarci die le autorità ministeriali re
sponsabili degli istituti italiani all'este
ro vogliano veder chiaro nella fac
cenda. E' un fatto die la nuova dire
zione dell'istituto dì Atene si caratte
rizza non solo per i singolari rapporti 
creati con gli studenti greci, ma anche 
per alcuni licenziamenti indiscriminati 
che hanno colpito insegnanti greci di 
comprovata competenza e di certo 
amore per l'Italia. 

E tutto ciò avviene in un paese 
dove collaterali istituzioni francesi. 
tedesche ed inglesi svolgono una vasta 
attività mentre per altro l'Italia di 
oggi è insieme molto amata e pres
soché sconosciuta. 

Basta passare qualche giorno ad 
Atene per rendersi conto infatti che 
le * testimonianze italiane» più note 
sono ancor oggi quelle dei fumetti 
interpretati da Mike Bongiorno e dei 
film della serie « Maciste nell'impero 
romano * e simili. Della insurrezione 
popolare antifascista. p<*r esempio, non 
si sa un bel nulla. 

E' capitato a chi scrive di ascoltare 
un noto e colto scrittore ateniese (die 
aveva visto il film Le quattro giornate 
di Napoli) lamentarsi del cinema gre
co che non ha saputo popolarizzare la 
lunga lotta antifascista dei greci 
< mentre gli italiani vedi quanti fìlms 
hanno saputo fare, e per una lotta che 
è durata solo quattro giorni... ». 

Ma a quanto pare la attuate dire
zione dell'Istituto italiano di Atene non 
ha alcun interesse a far cor.omcerc 
* questa > Italia, la sua cultura 0 la 
sua storia. 

I pensionati 
della Previdenza marinara 
chiedono la perequazione 
Cara Unità. 

s iamo un gruppo di 40 pensionati del la 
Cassa Nazioale per la Previdenza Marina 
ra. residente a Monte Prec ida (Napoli ) 
e considerato che . a segui to del le ult ime 
disposizioni di l egge , la totalità dei pensio
nati del le assicurazioni generali obbligato
r ie dell'INfPS hanno goduto del beneficio 
degli assegni familiari per la moglie e i 
figli maggiorenni a car ico , (perché stu
dent i ) . nonché di un cospicuo aumento del le 
pensioni che . com'è noto, si aggira sul 20 
per cento, chiedono che il Parlamento , ed 
in particolare il gruppo comunista vogl ia 
prendere in considerazione la possibilità 
di adottare nel più breve tempo possibile 
adeguate misure legis lat ive che valgano a 
collocarli su un piano di parità con le a l tre 
categorie dei pensionati. 

SEGUONO 40 FIRME 
("Monte Procida . Napoli) 

Sullo stesso argomento ci ha scritto an 
che. da Reggio Calabria, il sig. Domenico 
Votano, avanzando la slessa richiesta. 

Fino al 1958 
i licenziamenti 
al Min. della Difesa 
Cara Unità. 

in questi ultimi tempi, sul nostro quoti
diano stanno apparendo, nella rubrica, al
cune note sul problema dei licenziali del 
Ministero della Difesa . Anch'io, nel pas
sa lo . ho scritto qualcosa in merito, e al 
giornale e ai gruppi parlamentari , e non 
sarei tornato sul l 'argomento, visto che il 
problema non è stato mai abbandonato dal 
nostro partito, s e non ne fossi stato indotto 
da un articolo apparso, in data odierna, su 
Unità, nella cronaca di I,a Spezia, sulla 
pagina delle « Regioni *, nel quale v iene 
riportato l'incontro avvenuto in questi 
gioì-™ con Fon. Bucciarel l i Ducei « per 
richiamare l'attenzione del governo e di 

tutti i gruppi parlamentari sulla necess i tà 
di una rapida approvazione di una legge 
che revochi i l icenziamenti per motivi po
litici e sindacali , operati negli stabil imenti 
militari della Difesa negli anni tra il '51-54». 

E* proprio questa parte che mi induce 
n precisare che i l icenziamenti non sono 
stati limitati fino al 1954, ma sono conti
nuati anche negli anni success iv i . Questo è 
un fatto risaputo, a Taranto, per esempio , 
j;li ultimi l icenziamenti sono avvenuti lino 
al Natale 1958. E' giusto e doveroso che s e 
la proposta di legge deve e s sere portata 
avanti , non può es sere l imitativa altrimenti 
creerebbe una discriminazione fra i discri
minati . Personalmente sono convinto che 
nel precitato articolo, c'è un errore, in tal 
caso sarebbe bene fare subito la precisa
zione. Se contrariamente a quanto io penso, 
ci possono essere dubbi sugli avvenuti li
cenziamenti dopo il 1954. e sarebbe un as
sil l i lo perché del problema s e ne parla da 
quindici anni, a comprovarlo mi permetto 
cìi a l legare copia della notifica del licen
ziamento avvenuto il 22 dicembre 1950. 

Ecco ili seguito il testo, per m e « storico » 
della lettera di l icenziamento inviatami in 
data 22 dicembre 1950. 

«Taranto . 22 dicembre 1950. MARINA 
MILITARE. Dire/ ione Generale Arsenale 
M.M. Direzione Generale Lavori generali . 
Taranto - AI signor Lemma Fiorindo. v ia 
Nettuno 11. H - Taranto. Argomento: Preav
viso mancato rinnovo contratto di lavoro. 

Le comunico che con la data del 1. gen
naio 1957, non Le sarà rinnovato il contrat
to di lavoro, per cui Ella si dovrà ritenere 
licenziata da tale data. 

Il direttore generale M. Generale G.N. 
(Giovanni Donati) ». 

FIORINDO LEMMA 
(Taranto) 

Il tuo rilievo è esalto. L'annulla-
mento dei licenziamenti per discrimi
nazione politica neuli stabilimenti mili
tari deve e viene richiesto per tutto 
l'arco degli anni della reazione scel-
bina e oltre, cioè dal J949 fino al 1958 
e. perché no. anche a data posteriore. 
Come saprai vi è oggi il tentativo del 
governo di passare ad un « condono J> 
piuttosto die a una giusta e totale 
riparazione del torto inflitto a tanti 
onesti lavoratori. Sii. dunque, certo 
die i parlamentari comunisti chiede
ranno, al momento della discussione 
della proposta di legge, die tutti i li
cenziamenti per rappresaglia siano an
nullati. 

L'INAIL 
per Giuseppe Carocci 
Signor direttore. 

mi riferisco al la lettera apparsa sul suo 
quotidiano, ediz. di Roma, del 18 marzo u . s . . 
dal titolo: « Un incidente sul lavoro e l e 
lungaggini della burocrazia », a firma di 
ALA., in cui si lamenta che l'INAIL non 
abbia ritenuto indennizzabile l'evento dan
noso occorso al s ig . Giuseppe Carocci. 

Dal l ' esame della pratica, è risultato che 
il ca so , trattato dalla Sede di Latina, h a 
avuto un « iter » del tutto regolare sia sotto 
il profilo dell'effettiva competenza, s ia per 
la conforme oj>eratività della convenzione 
INAIL-INAM che ha permesso al s ig . Ca
rocci di fruire, senza soluzione di continui. 
tà, del le prestazioni sanitarie ed economi
che di cui era bisognevole . 

II 18 ottobre 1965. il s ig . Carocci , mano
va le al le dipendenze della Società Prodotti 
Alimentari Conservati di Fondi, nel solle
vare una casset ta di pomidori, accusò un 
forte dolore ai lombi. La Sede di Latina. 
ricevuto in data 20 ottobre 1965 il primo 
certificato medico , convocò telegraficamen
te a visita l ' interessato il 22 success ivo . Gli 
accertamenti sanitari e gli e sami radiolo
gici ai quali il s ig . Carocci fu sottoposto, 
stabilirono che i dolori lamentati non erano 
riferibili al lavoro esercitato, essendo egl i 
affetto da una comune malatt ia . 

Rendendosi operante la convenzione an
zidetta. il s ig . Carocci ebbe dall 'INAIL la 
erogazione del le prestazioni sanitarie e d i l 
rimborso del le s p e s e dei v iaggi sostenuti , 
fino a quando la Sezione territoriale del-
l'INAM non Io a s s u m e v a direttamente in 
cura in data 24 novembre 1965. 

Al patronato INCA di Tcrracina c h e 
aveva chiesto notizie sul caso , veniva sol
leci tamente comunicato in data 9 d icembre 
1965. che il medes imo era di competenza 
dell'INAM ed identica risposta veniva data , 
confermando con c iò il provvedimento adot
tato. a due istanze avanzate success iva
mente dal s ig . Carocci . 

La ringrazio dell'ospitalità e le invio , 
s ignor direttore, i miei migliori saluti . 

LUIGI R. SANSONE 
Pres idente dell'Inail 

SI PARLA DI: 
Assistenza invernale. — AI mio p a e s e , 
Telti . in provincia di Sassar i , il sussidio di 
ass istenza invernale è arrivato solo a pri
m a v e r a ! Infatti è stato pagato solo il 
22 aprile, e nella misura di tre . quattro 
mila l ire e solo a pochiss ime persone. TJ 
prefetto e il s indaco si sono giustificati con 
la solita mancanza di fondi. 

RAIMONDO LANGINI 
(Telti - Sassari ) 

* • • 

Promesse per gli invalidi. — Sono anni • 
anni che attendiamo una soluzione ai pro
blemi della nostra cateeor ia . Anche il go
verno di centro sinistra ci ha fatto una 
infinità di promesso per quanto riguarda il 
problema delle nostre pensioni. Noi voglia
m i rivolgere, attraverso le tue colonne, una 
domanda ai nostri governanti: che fine h a 
fatto quell 'accordo tra il governo e la no
stra Associazione raggiunto nel maggio '64? 

U N G R U P P O DI MUTILATI 
E INVALIDI DI GUERRA 

(Salerno) 
• • • 

Guerra '15-MI. — Siamo un gruppo di 
vecchi combattenti e invalidi della grande 
guerra '15-18 e vogl iamo chiedere agli or
gani competenti perché le del icate pratiche 
che riguardano la nostra pensione vengono 
espletate con tanta lentezza da far passare 
addirittura anni e anni. Si vuol tener conto 
che s iamo anziani e che colui che ne ha 
meno conta a lmeno 67 anni? Cosa si aspet
ta per definire queste prat iche, la nostra 
morte? 

UN G R U P P O DI COMBATTENTI 
E INVALIDI 

(Catania) 


